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• Sp«JIxIoBe fai afafaoiaaieato poiUlt 

Manifestazioni in altre eitta 
del Venezuela. L’L'iiiversità di 
Caraeas resiste 

In 12 . pagina le notixie 




Una copia L 49 * AirotraU il 





Sartre chiede di essere incrimi¬ 
nato per il inanifesto dei 121 


sull’ Algeria 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


in 12 . pagina il nostro 


servizio 



Unità delle sinistre su programmi di lotta antimonopolistica 
contro la politica della DC e i compromessi che la coprono 


Analisi dei risultati e indicazioni immediate e di prospettiva 
Il problema delle giunte e del governo -11 Mezzogiorno e l'at¬ 
tacco del capitalismo monopolistico - Adeguare le strutture 
organizzative del partito ai nuovi compiti della lotta politica 





II Comitato centralo e 
la Commissione centiale 
lì; conti olio ilei PCI han¬ 
no ini/iato alle 0 ili len 
mattina la loio sessione 
I comune -- che proseguirà 
! anche o^jj. e ilomani — 
i a<coltanilo la relazione ilei 
! compagno Pietro l.N’fjHAO, 
1 licita Direzione del Partito. 
' sili primo punto .ilPoivline 
! de! gioì no; < I.a lotta pei 
• nuovi indirizzi ilomocrati- 
j c! e i compiti del Paitito 
I dopo le elivioni del 6 nn- 
I vemhie». 

. Ingiao è paitito da un 
] lajjido esame della sitna- 
! /ione politica in cui si e 
i inserito il voto A Indio. 
I li Paese, reagi al tentativo 
> autoritario elenco-fascista. 
1 agli eccidi e allo spargi- 
i monto di sangue, con una 
I impetuosa lotta di massi, 
j coiiiloiia in forme avan/a- 
I te e car.iltori//.ita dal li- 
I torno airmiità antifascista 
I attorno ai Consigli della 
j Pes!Stoii/a e dal sussulto 
I ili'mocr.iiico che vide in 
j prima fila le nuove goiie- 
1 la/ioni: la DC fu costiet- 


Fra 81 partiti 

I 

comunisti e operai 


Il comunicato 
della conferenza 
di Mosca 


MDbCA. 1. — I.a 'l’.VSS li.ijdel Partilo eomiiiiisla del 
diffuso slasera il segiieiifeì loisseiuliurgo. del Parlilo co- 
coimmii-alo sulla C.oiifercii/a ■iiimisla del l-ili.ino. del Par- 
dei rappre.seiitaiili dei P.irlili : Ilio coiiiimisla della .M.ilesi.i. 
ciiMitmisIi e operai: 'del P.irlilo cotuiinisl.i iiia- 

« .Nel novembre del Ittlidl rocchiiio. del l’arlito ciumi- 
M è temila a -Mosca una con-jnista della Marlinic.i. del P ir- 
fi-ren/.i dei r.ippreseiilanli|lilii coinimista messicano, del 
dei l'arlili romiini-.li opi- P.irtilo rivolii/ionario popo¬ 
lai che hanno p.irtecipalo lare mongolo, del P.irlifo co¬ 
nile eelehra/ioiii del ali- mimista dej -Nep.il. del P.ir- 
niversario della granile Hi- tilo comimista della .Norve- 
volii/ioiie socialista d’Dllo-! gi.i. del l’.irlilo socialisl.i del 
hre. 1 Nicaragua, del P.irtilo co- 

» .-Ml.i conferenza hannojmimist.i dell.i .Niiov.i Zelaii- 
preso parie le deleg.i/ioni dijil.i. del Parlili) cotiiiinisl.i dei 


ta a cacciare T.imbiom c 
1 icorse .ill.i in.movi.i. pei 
.111 esilile lo slancio del 
movimento aiitit.i.-.c..'.l.i. 
loiiipeiiie rimila e maiiie- 
iieie, alli.iveiso la iiesu- 
m.izioiie del centi ismo, la 
.sostali/.I ilella mi.i (iiilUic.i 
coiisei \ .Iti ice e il moiiopu- 
iio del potere politico. Si 
.ijiri COSI una l.ise muv.i. 
elle I iniescoJ.iv.i gli .-.cilie- . 
lamenti poìiiiei, e la con- i 
siillazione amnunisi i.i'.iV a . 
assunse subito un c.natte- - 
le di stontio sugli nuli- ■ 
II//1 geiiei.ili e sulle pio- 
spellive stesse del Pae.se. 

1 .ila dei ICO-l.iscisi.i pie- j 
ilieva pei l.i veiidelt.i e la j 
iivmeit.i; il gtiippo din- j 
gente de miia\a .i stahi- 
lizzare l.i solu/ioiie celi- | 
liisl.i e la sua maggioian- I 
/..i p.ii laiiient.ue; le fui/e | 
che .1 vel ano p.ii leciii.ito cl I 
movimento di luglio nven- i 
ilic.u.mo — in misuia di- 
\eis.i — uno spostameiilo 
.1 sinistra, ma .si pie-cn- 
tavaiio divi.-e, 

li iisultato elcttoiale li.i j 
licito uuestir 1 ) che la 
Ul.' ha pei so un mi¬ 
lione di voti e line punti 
in pcrcentu.ile. arretiando 
in tutta Italia e perdendo 
meta dei suoi voti nel Sud; 

2) die vi e stato un ciol¬ 
io dei monareluci .solo -n 
parte riassorbito dal MSI. 
con un complessivo arre¬ 
tramento della dostr.a; 3) 
che il l'Cl è andato avan- j 
ti. giinilagnando più di ugni 1 
.'litio paitìtn, conquistiin- * 
do voti nelle zone di mag- i 
gioie espansione mdnstria- • 
le — testimonianza cpiestn | 
della sinnla .mtic.ipitali- 
stica che matura nella I 
clas.se nperai.'i. dell’ndesio- 
iie che trova in seno ad 
essa la nostra battagli.i 
imitai ia. e dcll’arrctranien- 
ti> tielle ideologie neoca- 
pitaliste, oppio tuniste e 
levi'uoni.'itc — e in mez- | 
zo alle niioi'e genera/; > 111 ; | 
c che l'avanz.it.i commi - l 


compensa 

PSl 


le pei dite 


preso parie le ileleg.i/ioni dijil.i. del Parlili) coniiinisi.i dei -inistr.i tocca oggi il 4 ti j 
•SI partili: del Parlilo del la-jPaesi Massi, del Partilo pojiii-j per cento. ,ivvicin.nulo';i j 
Miro albanese, del l’.irtitojlari- ilei Pan.ima. del l’.irliloj albi niaggioran/n .assohna. ] 
conuinista algerino, ild P ir-|Connmisl,i p.iragiiaiano. dell ey oiia forza crand" — 
libi eoiiiimisi.i ih ir.Xrgeuli-'Parlilo coiininisla penivi.1- di-ito Ingrao — che 

na. del P.irlilo coimmisla no. del Parlilo operaio imi- (pianto sia intensa la 

ddr.ViisIralia. «lei P.irlito co- lìralo polacco. del P w- a.-;pira/inne del nostio |»ae- 
niioiista dell .Xn^lria. del 1 .11- libi coiinitiisla porfoghese, un rinnovamento* già 

Ilio coimmisla del Helgio. dePdid Parlilo coiininista della ogg;. .,p cpiesii partiti riii- 
. 1 ai Ilio 1*0 [Il II lì I si a di il.) .lir-i Meiinioii. del Parlili! operaio x-is.-ìero a re.iliz/are ini 
in.iiìia. del P.irlilo coiminisi.i p,, |i.,Pili,i„j. mimmo d'intesa, essi po- 

dell.i Moli via. del Parlilo ro-|n,;, ,(j.| Salvador, del l'arlilo tichhcio esseie (01 za di 1 
niiinista hnig.iro del I .1: ipomimisla di San .M.trino, governo in iin niinieio no- 

coiiniiiisla del r.iNi e '•^djdi-; P.iriilo coniiinisla sirii-i tevole di c.apidiiogh; d: re- 
Ibirlih. eommiisi.i iM^ Parlilo conninisl.il «ione e d; ptovmcia. lar 

da. de Parlilo romuniNla « e-| , „ . 1,1,.. 1 m i nm iIionuT-vi -r-i- 

coslovaccu del l'arlilo , o-H*'” ' co- v >t.a .a mi.a .iMern.i v a .r ,i 

mimiNla di Cevion. del IMrli-i "«"nisla dell.i Svezia, deli l'Vi’” ella v\a nazmn.a^^^^ 
lo comunisla del Cale. d,-lI Partilo svizzero del lavoro.! ^eiliippiVe im.a ‘ influenz i 
Parlilo cnumisla .•mese del Parlilo eonnin.sl.i soda- eiioX Tu-r spoTtare le 
ilul I jrlilo prin;rrssist,i .Ifl nusi*. «Irl Purlild romiiiiiNl.i J 
poltolo l.ivoi.ilMri- di C.-iiio.,,|,.||,, T.,,|.,ndi.i. del Parlilo' 
del Harldo co,miiiisi.i dilla,,,el p.„-. 1 

Colombi. 1 . del P.iridi) del l i- , , • . 1 n -i- I i 

■ Il ^ I 1 i>,,io. l'Io roiiiiiiiisl.i dell I liirclii.i. 

Miro dell.i l.orea. del I ai Mio , 

dcll.i avaiigii.irdi.i pojiol.ire I arido eoiiina nI.i iIcI- 

dell.a CosI.iriea. del Parliloj PCriigii.iv. del Parli!-, socia-j 

sorialisf.i popolare di Caib.i.jlisla operaio iingii.rc.se. del, 

de! P.irlibi corniinisla deU.i!Parlilo coiriiinista delPCnio- 

Danimarra. del Parlilo so-ine Sovielira. del l'arlilo co- 

cialisl.a popobire dell.a He-lnuini.sla dell* L'nionc .Siid- 

puhhlir.a dominic.ma. _ dePafricann. «lei P.arlilo conni- 

l'arlilo romiinisl.a dell'F-tpi.i-ì nisla del Venezuela, ilei Par- 

«for. «fel P.irlifo conninisfaildo comunista dei l.ixnralitri 

dell.a Finlandi.a. del Parliloi,1,.] Vid \ani; c di allri par. 

romunisl.a fr.anrese. del 

lilo romiinisla dcll.i (lernia- « | p.arlecip.inli alla Con- 
nia. del P.irlilo snrialisi.i-foppnz.i li.inno pron-ibilo .«d 
unificalo della tierm.ini 1. del uno sranibio reciproco di! 

P.irido comunista ib i Co.ij)- espi-rii-nze presa cono'ceii*’ 
pone, del Parlilo eoimin.sl.i delle opinioni e posiz.-uiii 
giordano, del Parlilo rniiiii- rispi-llive. Iianno disriisso i, 
nisla della C.r.in Mrelagn l’r"»'****»' ^Hliiali della ''l'»-'-; 


Nuova prova generale per il lancio dell* uomo 

Una iena nave spmiale sovietica 
sta viaggiando attorno alla Terra 

Si trovano a bordo due cagnette insieme a piante e insetti - lì peso del satellite è di quattro tonnellate e mezzo 


An 


Vi c stato cioè mi nu,"*- 
vo piogiesso (loll.i sini-^tn. 
con un milione e mez¬ 
zo di voti (IMI del fiU e 
nn.i peiceir.n.de che slmr.i 
il 40 pei cento; se si guar¬ 
da a: partiti che si collo¬ 
cano a smisti a della DC e l 
■>; dichiarano d: sinistra. I.i I 



75 


16 


MOSCA — Quello diiegno pubblicalo recentemente dalla Praida fi inirritce al precedente lancio di una nave spaziale. Le varie parti della nave, probabilmente simile a quella 
lanciala ieri sono: 1) bombola per il rifornimento d’aria; 2) meccanismo a pulsante per la catapulta; 3) dispositivo radio per rorientamento; 4) batteria di accumulatori 
speciali per il riscaldamento dei provini contenenti batteri; 5) accumulatori; 6) attrezzature scientifiche; 7) container da catapultare; 8) meccanismo per la messa in moto| 
9) cabina ermetica per (li animali; 10) microfoni; 11) antenna dell’impianto radiogoniometrico; 12) valvole di scappamento; 13) telecamere; 14) specchio; 15) impianta 

di aria condizionala; 16) sistema automatico per la distribuzione del cibo a|{li animali. 


lOalla nostra redazione) |pu-p;ii.i <■ precedi*. fniM- di. n-.-znui sono -.fgmtc d.illi* nel c.iinpo lisii-o dello sp.izui meriggio l'id .M*guent«* colini-(—* l’cinlk.i " e ”-Muska ” — 

- ‘pollo mi-', 'idtaiitn, il /ioni 'erie.stri -;ov ieTÌriu- «ommio. di b.itteiii* eiiirni- ine.'lo dell .1 'f.is-.' «.Nel «pi.t - 1 e .di 11 .iii.m.il i, insetti e 

M(.)S( .-X. 1. D.tIIc I Jj.i primi* ti’-mo.il di la d.-H.ilsi.» .l'ti.ivei-o le oiforrn.i'i-*- rhr e -.ol.iri ebe fomiM-o.io dio delle riierehe .•'Cieiitifi- te I.e *>.--.'erv .izioni .--iigli -iiii- 

'•le ‘I; uoe-'t.n m.ittiii.i hi ; .i-.oio-ifer.T tem-'tie !ii ti lenu-t 1 lehe 1 1 a'me<--* da- ri-neigi.i iieee-.-s,Tn.i al fini- che 111 toi-.o, il 1* dieeinhie lo.'.li cavi.i n effettu.ino per 

terz.T ii.ive fo-.mi( :i vnvietii.i l i.i gl. lo.iiiali ebni'i in-lji;!; .pp.iteec In di botdo. vi., ziooaineiilo ilegli strunieii’i IflIM) e -.t.ito le.'ili/z.ito oell.i ir» zzo di app.ireivln r.T.iio 

'le! pe-'O -1; oltre 4 tonn-.'ll.i- » eont.i.n:-- » ehe potretilier.il \ i-i:.diin-i);i- pei mezzo di ini di boido e ili un .ipp.ireech.i* I lOone Sov.etie.i il l.meio le!t \ vi e di -.-.steim teie¬ 
re e mezz.i e«o, .1 tmrdo mi;- '.eiiiri- ii.opt-rnti nell.i .:,or - j .ipp-it-'t" teU-v l'iv “ iii't lìbito 1 , .-d-.o 1 1 .asm .Mente « S.go.d » delbi terz.i n.ive lo-miii.i etie!:net: ii che rii-niettono .-v 

in;.!* vieeoT- 'Mvetii e oi.iii- i..it.i d doin.ini .ve I’.--;,e i. - ' ' b'V .oi; I «loe ioirii.tli .Ile boli 1.1 limite! rott.inieMte e entrata m 101*0:1)1?.I r !or-j 1 < •’r.i gli .ndiei oloetr.vi ca- 


n- e mezz.i e<oi .i tiordo mi;- eniri- 
m;-l; viv«-ot;. iiivetii e pi,in- i..it.i d doin.ini .ve r.--pei.-j'l 
te. vt.n .ittr.ivei-'.oiib' gli sti.iM'monto -.egn :.i i pr«>g-.ini:ii . 
-iipor.nr. deir.!lmo%fer.T ;iFd» uiiello ile) 20 .lgo-.to. r 

im'orbit.i ellittir.T aforiio voto- .loe eacnctte di n-.iiie .. 
.dia dei r.i- miov ,i t.ipp.i .le!-! l’eiolk.i i p.ei'ula ape) e .Mii- t; 


ironllmij In * put I rnl 1 ili c-'lliiol't.l de' ctì-’.v, 


Ml.*\.oi;i «loe ioirii.tli , he bolli 

1 « )ltie ,) e.o. I t :i,i\ (• l'o .'I'-- li ^oo e.i 

r. *- -1 "t.it.i d. 00.1 \ l't.i I.a noi 

..ppa : «-1 ‘ ina t o •.) --eo-ii* fi '.i d. ' i .i • le II.) 
tipo no>\o de-.;::).)!.! ,1 I «-f- \ .e':ca 


.he boli i.T limite! rottamente (• entrata m iiri*orbi?.i r !or- I I < •’ r.i gli .ndiei oloetr.vi ca¬ 
li ^in» e.i ’ .ittiT.^Mco vegli ih- |iio .libi 'leii.i l'ei eom ,i.e : e ' r.‘! t--r: zz.in 11 il ei'mjii’rt.T- 
I.a iioti/..i dt-1 febee lan- iiii-relii- iiieilict» - bii'lo-g.clu- mento degli .oiinial; .\ttr\- 
I .!• lell.) terz.i n.iv e ‘•osime i vii'U* ei'tid.zion. ‘lei vo'o lo-'viT'o nn.i .-pii i.ile ajm.i'ec- 
v.eMca e --t.ita d.it.i il.i vnii.o. io Ibi e.it'in.i dell i n.i-,‘h .itiir.i vj prevede d: efft'*-- 
»le| 1 ) 0 - ve <1 tiov.oio due e.ign--::.-. to.iie un.) ver.e d: rilev iz;.»- 


fpir.-ol.i rii«>5ca 1 le » ni i f* t lu.i : r on.i -er le I; nrcrche I H.idio .Mi>ve.-i alle 13 del j)o- 


h .itiir.) vj prevede d: effet- 
iM:e on.i ver.e d: rilev iz;.»- 


Irresistibile slancio dei 60.000 elettromeccanici 


Grande mani!estaEione di unità operaia a Milano 
Violente cariche di polizia in piazza del Duomo 

Migliaia di operai in sciopero unificano in un unico corteo i comizi organizzati dai tre sindacati 

«Dalla nostra redazione! irampo f'er un'orn c-oifrou’-j f’iirTc.'fo .Sf.»rg«-.-5C*» .V«-l ror-|d.-/ mio l/•.Mor^o. il r-oo/)-i - » non n e «r di (f-oo/ei u u r.i, po-1 r-i. i di oio.^friirir! >i .-«•de; .in. 

__ {ninno riiiijir»’. fi fi .r h inrt- | f i-o non c .-rtno otio r f.i'''»-'pno I.urinn.t /.a,no bin.’i.ii .1 rodi i/'ord'ne (/enern’e' ..If-Jo ferr.i e riprenderli il .* ir 


^'o. il r->n//)-i-» n.oi fi i- «r diffondein ii'.n pfi- f-'. i (ìuntixfrnnli >1 
tiiTiii bin.’iiii .1 rodi i/'ord'ne (/enern'e' . .If- <1 femi ,* ripr*-.nderi 7 il 


f.t-. to.iie lin.i ver.e d: rilev iz;.»- 
in vcient'.tìe’.ie nel campo fi* 
““ viio dello .sp.izio covm co. II 
pe.vo ilelbi terz.i n.ivg c-ismi- 
c.i. «eriz.T Fnltimo ata.l:-' del 
raz.zo vettore, e di kg. 4563. 
1..1 nave eosmic.i si muove .su 

» ,iiirori)tt.i ellittie.i II peri-nli) 
•ii.zi.ile delbi vu.i rotazio.ie 
1 attorno .nlla Terra è di mi¬ 
miti 88*6" Il perige.-» è di 

> 187.3 km . r.'ipvigcv' di 285 krru 
f.* 11 .elin.iz,One delForbita r;- 
vp« !?■' .il p..ino deirFqu.a!ore 
»* di 6 d . 

i < .\ boni.) de!’..! navg ets- 
l'imr.i e l't.ill.ìt.) mt app-ire.-- 
I. hio I.idii'tr.ivinittonte " Si¬ 
ino’gn-'l che fun.’.on.! con la 
,r ) fieli.lenz.i .i. 19.995 :neg i- 


mv dcil Gran Mni..gn;.:i'^*’^^^ ''«"'-i . 

, , , ,* ninni I <1 intcmazinnale c del Dioono. or»* 18.40 im tr im-f 

del l-.irl t.) ,-onninivl.i I’lla.^^^^^ cminmista n.-l-i berticn* Mmni; in carici, -.ffo; Q./c.-ro e .^nlo 1 / ,no*n-nfo 

l.ren.i. del l .arlifo dii b*M»-n-j dell.i bitt.i .-oii-’hj parrte al €iicnn* chv t rii-,ciihri!nnnli' e p-n dnnifn.ni- 

rn del «ni.item.ibi. del l’"'»ilo, u|j nbicllix 1 co-* feonni hi woU' del Dioimo j co fic. /n piornaffi di lotr., ene 

rDiiiiinisI.i delbi <iii.id.ilii!).i.i p.icr. la «leniocra-’ l'i';’'*' '' enrmedo contro f/hìtiiirn .Milano ha ribollo icia : 

del l'.irtito dciriinil.) popo-jzM. rindipcndènza nazimi i-l npenn che a^ollano la grau-\ una delle pi„ infcnic ip»'- 
I ire di II.iili del l'.irlito co-lle. il socialismo e h.innoj ;b’ put::n (ìli agenti dello' riote deifn •itni^torin operai 1 
miimst) dclÌ*Hondtir.is. dell dbi unanimità adotl.ilo una • .Wobdc mforcfino cmi nere *- ,.Migltnui di e.ettromec^n i ■ t 
iMrlUo'coiiiunivl., dcirindi... nsol.izioni* de, l'.irlili n*mo i,U occhialoni per , ta- tn -r,opero ii tempo indcter. 

del l’irlilii eoiiiiinivl 1 • 1*111 nninisli i* oper.ii nonrliè un rr-m .fic,,, he * ,e«pi* e e^minato hanno italo liiog., a 
In.Ion'.-Mi del l'irlitii conni 'Plu-llo ai popol, di tutto il or.-in* si mettono in moto ‘ ,„.a manite.<tazione weno>- 
In I '’‘''* * ' • mondo. Ora 'a € ('etere • manaanel-, rnhile di imito e di eomhat- 

nivl.i «teli Ir.iK. del -ir 1 o ^ I ^ diseiivsionc di tutti l'bi ho ^rontro e dtiriatmo tirilo operaia: cbiii.*r t«* f.ih- 
pnpobirc «loirir.in. dell.i I.e- pr,,|,|,.mi si è svolta in un .-ilrimi rorabinieri libano ad- tinche nelle prime ore de! 
ga oper.ii.i irbindcse. del clima di fraterna amieizi.i dinttura i moschetti come pomeriggio, gli operai S' so- 


laroralort 


gronde mn* 
Il comizio 


tehal dierando pittarf-sihi rarlelh 


lo .\s.<oeiazi'ine jvtdr 1 

In cartelli.^ ina non poterò impedire e/iej drtla lotta opera'it Ntri pio.segiiono le lori» l'v- 
drgli siio-jiirifi delegazione gnnnir se^Vochi minuti prima, ima de-’serv.izioni. Gli or.ir*. di p.is- 


popoh 


taro all'arenn. fino agli uffici degli .n./n- 
r, dello ('ISt. e striali, ha risposta era ehia- 
arringerimo a ni. limisi prororalor.a. rifiato 
Il trattare, niente di ini i-o. 
ror,f,rifii,menf«- ae\san iirgonii’iito 


IndoncM.i. del l'.irlito conni. ^^1 tOr,; o . fVlere • manaanel-, rnbile di imito e di eomhat- '•* mofii/evffigi m- [ /J comizio, ronfmiiamenl.' ••Mloniento 

nisi.i dcirir.ik. dei I .irido ^ |„, diM iissione di tutti l'bi ho sronfro e durissimo tinto operino: ehiitse le fa'»- I n ai 1 emmento slrnonh-\mterrotto dal clamore degli /’oco do;).), «-rfi |)iarga del 
pnpobirc «loirir.in. dell.) I.e- pr,,|d,*mi si è svolta in iin .-Dnini carnbmreri usano ad- brirhe nelle prime ore dei nono si staro producendo: i opjiloii.s» e deol» errirn. ron Duomo n nsuonnre dei nbdi 
ga opcr.ii.i irbindcse. del c|,nia di fraterna .imieizi.i dinttura i moscheltt come pomeriggio, gli operai S’ so- due tomizi separati delle or- panerà termine olla manite- nei fischietti degli operai: 

l'.irlilo comunisla dell'lr- sulla base dei principi in- cloro e uno rii loro ha in no tncnlonnntt in grondi cor- gonizzozinin sindacali riir- n- stazione .Arerà appena fini- migliaio di gioram erano sui 

l.irol.i soitcnirinnale. ilei Far- |,m<iibi)i del m.arsisiiio-Jcnì- mono i due tronconi rielCnr- fei. «.schietti in hocco e cur- toreno uno unico enfiis'o- fo rii parlare l'olonfé. sepre- morriopiedi. in mezzo al so- 

tito coniunist.i di Israele, del nismo c dcirintcrn.izionali- ma spezzata nella (una. I Io- tellr in mono, t erso il comi- smanie manifestazione di ;o-j»orio nazionale della FIM- grato, gremirnno ogni parte 

Piirtilo coiniinisli il ili uio smo prol *tario •. foratori non abbandonano illzio indetto dalla FlOM al tonta unitaria. Al tcrminelCISh. che tl corteo si rifar- dalla piazza. A un certo pim- 


legiizione era andata nellej'-•gg-i' delbi ter.’.7 nave co¬ 
ri ilfigiom riei giornali .Sor-i-n'ic.i s,>v;i*t:c.7 Slanci i se- 
g’iesi che ostentano ila .setf•-litncnti’ Roma 13.31. I.en;n- 
miinc un rotore ri.scrbo .sidlii ‘tr.ulo 13.36. Parigi 15, Pc- 




lolìuìt' 15.20. Londra 16,31* 


Poco do;).), ero ;)io-”a del •' <loe.sto punto si è 1WVa 


. proDiemi si e svoiia in un 

irbindcse. del cl.nia di fraterna amieizi.i 


Duomo a nsuonnre dei ubili fettofn Io furio della pol'ziii 


tenuta la furia della pohzui ••Ml<' 15 Radio Mosca 1^ 
.All' imprnri'tso sono cornili- tr.avmesvo i primi 8egTt.ill 
culti I caroselli, le bastona- ibilla terza nave 

Iure, la caccia aH'uonio. Con fP^rnica. mentre tn tutta la 

M.%RCO M.^RCHF.TTI .WGVSrO r.%XC.%t.Dl 

«rnnllnus In V p«z. 9. col.) (Conllnus In 11. psf. 1. «sai.) 
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11 dibattito sulla relazione di Nenni 




YsMitli 2 


Si incontrerà oggi con Giovanni XXlil 


Vivace polemica’al, CC^ofialistfi 

sulla politica di àccbii^i con la IÌC 


Il Primate della Chiesa anglicana 
:è. arrivato ieri mattina a Roma 


Gli interventi di Libertini* PieracCini* Basso* Vincenzo Gatto e.Lauricella — Nenni critica.la mozione di sfiducia al. 
governo siciliano di Maiorana — Saragat conferma Tappo ggio al governo centrista dopo un incontro con Pantani 

n Comitato centrale del PSl facendo osservare che « il PSl tro la UC per un rinno\amento nistra esistenti, sono ijuasi lut- debbono far rinetlere quel dovrebbero servire a parare la 

ha iniziato ieri il dibattito sui- deve combattere contro Tal- democratico del Paese, e in ti comuni bagnati dal sangue compagni della maggioranza manovra neo-centrista in atto 

la relazione di Nonni che, se- luale gruppo dirigente della nome di quella polilit-a il PSl di lavoratori assassinali dalla che. come noi, sono angosciati in Sicilia al livello regionale, 

condo quanto riferisce la Voce DC, perchè se vi è un modo ottenne nel 1958 il suo niag- malia ai servizio del partilo di e convinti della necessità di • a cui rischiano di prestarsi 

Jfcpubbitcana, c è sembrata cc- per tenere aperto il dialogo gior successo elettorale; quan- maggioranza. La sola soluzione correggere gli errori. i cristiano sociali, c che noi 

tallente ^ ha incontrato giu- con il mondo cattolico è prò- do quella politica fu abbati- po.ssibi]e per le giunte dl0icili. La replica di Lauricella, in possiamo sventare sia richia- 

dizio positivo negli ambienti prlo quello di combattere l'at* donata, e 11 PSl apparve on- ha detto Bas.so. è l'offerla al difesa degli accordi stipulati mando questi a mantenere fe¬ 
deltà sinistra democratica », e tuale gruppo dirigente ». La deggianto ed ambiguo, e seni- PSDl e al PRl di una coll.!- con la DC ad Agrigento, ha de ai loro deliberati, sia affer- 

cioè negli ambienti repubbli- risposta di Pieraccini è stata brò porre il problema del po- borazionc, sia e.s.sa este.sa o .suscitato vivacissime reazioni, mando in campo'nazionale la 

cani c socialdemocratici. sintomatica: « Secondo me, se tere non corno alternativa alla meno al PCI, ma sempre senza Kgli è stato contimiamcnle in- soluzione globale politica delle 

11 primo intervento nel di- vogliamo attuare un collega- DC ma come colluliora/.ionc porre diseriminazioni verso i terrollo dai compagni, che gli giunte.dilUcili nei rapporti con ft- 

battito è stato quello del coni- mento con il movimento cat- con la DC, il partilo ha avuto comunisti. Sarà questo il ter- chiedevano di dare spiegazioni la DC». Lauricella non ha lui- $1 
pagno Libertini, della sinislra, lolico non si può dare per l'ìnsuccesHo del 198U. Se que- reno di una battaglia chiara esaurienti .sulle accuse di Cai- tavia spiegalo come mai le m- h h 

il quale ha osservato innanzi- perduto il gruppo dirigente sta politica dovesse continuare, che .smaschererà repubblicani to. Lussu, interrompendo tese di Agrigento tendono ap- r 

tutto che le elezioni ammini- democristiano. Questo — ha o.s.sa non potrebbe avere che e socialdemocratici, quando Lauricella, ha detto che se punto ad escludere i cristiano 

strative dovevano essere il aggiunto Pieraccini, — è il un solo sbocco logico; una non li indurrà a collaborare, dopo la documenta/ione di sociali e le maggioranze di 

traguardo della politica impo- nocciolo della questione, que- nuova Pralognan, una riiini- r i * n >1 l’-‘'l non si .schiera sini.stra, con il PCI e l USCS, . 

stata al Congresso di Napoli .sto il problema che trova nel ficazione con Saragat, ina non GATTO, LAuRICtLLA L LA SI* decisamente contro la DC, ì II f'omitato centralo del PSl 

dalla maggioranza, che propo- nostro partito tante ilivisioni ». sulla base della politica socia- riiii ..... socialisti — •compreso me e dovrebbe concludere i lavori = 

neva tre obicttivi alla nuova E questo è indubbiamente un lista ma dolla politica saragat- t-ILIA II dibattito si e nolevoi- fomprc.so te. compagno Non- questa st'ra. ....t 

politica: grande aumento dei problema di fondo che. oren- tiana. Basso ha messo in luce mente scaldato quando sono _ potranno essere aceu- 

voti socialisti, .svuotamento del dendo .spunto dalle questioni alcuni a.spelli del cedimento vonutl In dlscii.s.sione i problc- sali di complicità con la malia. COLLOQUIO SARAGAT > FAN- 
PCI, crisi profonda della De- delle giunte, .si dibatte In que- m atto, tra I quali il .silenzio mi della Sicilia, già Rilevati f,,, phe la de- ri^yi ^ FMn i 

mocrazia cristiana. Purtroppo sto Comitato centralo del PSl.Idei PSl sulle questioni inter- ‘b» Has.so e alTrontati in picmo fjatio era molto gra- lAnl Ieri Fanfani ha ricevuto "r’ f 

i risultati elettorali hanno fat- || compagno Ba.s.so, dopo nazionali, per non sottolineare ‘bi Vincenzo (tatto. Deiuincian- juvitato Lauricella Saragat il quale, dopo J'incon- ' ; 

to cadere molte illusioni, co- ayej. contestato le valutazioni le dllTcrenzc con la DC, e in 1 uisensibile ma ciiettivo ^ fornire spiegazioni. Succes- t*"». b® manifestato 'il suo . 
me dimostra la perdita di oltre ottimistiche o tendenti a scari- particolare ha vivacemente cri- spostamento della Direzione givamente, tuttavia. Nonni, in- • apprezzamento per Tattività ... 
duecentomila voti nelle ole- gUrj respon- ticato raccordo di Agrigento verso 1 acccttazione di solu- terrompendo un intervento di «Itd governo che nell’attuale 

zioni provinciali. La stasi del .sj,j,iutà deM’iiisuccesso sociali- con la DC. clic non è certo *7';? ‘"ì”' ‘1 q»ale aveva riha- congiiintiiia è la soluzione più ,. <l 

partito a.ssiime un valore tanto affermalo che le cause — egli ha dello — imo sposta- blcma delle giunte, (.atto tia ,|it„ |t. accii.se di Basso e di i(lom a clic le circostanze o.ggi 

più grave se la si colloca nel deirarrelramento del PSl vari- monto a sinislra, ma semmai come esernpio quella c.aito, ha fatto la scguen- ci olirono». pi-i 

generale. Non solo ricercate nella politica am- porta il PSl a farsi complico dichiarazione: « Bisogna i- t. un 

j1 PSI ha perduto terreno por bivalente della Direzione. Il delle forze retrive e mafioso Già prima d l ot , ^are atto alla federazione di «• — ■ a ; ^n 

la prima volta da dicci anni a (jongre.sso di Venezia aveva della provincia, dove i comuni, ha dotto 11 compagrto Gatto. Agrigento, -messa ' ingiusta- ^ . 

questa parte, ma questo av- proclamalo una politica prò- che attraverso questi accordi decisione grave e .stata tnonte in causa, che e.ssa, alla IwoVlIT16nt£ttB. 80clutl 


piicvau ^hc la de- rrG| --- 

in picmo mmeia dj (Jatlo era molto gra- lAnl Ieri Fanfani ha ricevuto 
*'*n-'*M^** ve, ed ha invitato Lauricella Saragat il quale, dopo J'incon- 
clletUvo g fornire spiegazioni. Succes- Ico, ha manifestato 'il -suo 



' r — , ».— . nell ai reiramunio uei vaii- iiieiiio a siin.siia, ina seininai . ... ... 

no ricercate nella politica am- porta il PSI a farsi complico dichiarazione: «Bisogna 

j 1 PSI ha perduto terreno por bivalente della Direzione. Il delle forze retrive e mafioso Già prima d l ot , dare atto alla federazione di 

la prima volta da dicci anni a (jongrcsso di Venezia aveva della provincia, dove i comuni, ha‘dotto il compagrto Gatto. Agrigento, -messa - ingiusta- 
questa parte, ma questo av- proclamalo una politica prò- che attraverso questi accordi decisione grave e .stata tnonte in causa, che e.ssa, alla 
viene mentre nel paese c e uno del PSI, che era quella .si riconsegnerebbero alla DC pre.sn dalla sezione socialista conclusione di ogni accordo 
spostamento gemmale a sini- della alternativa democratica, c che invece potrebbero e.s.sero autonomista dì Viilalba, (pae- j^jii piano locale relativaincnlo 


K’ Ritinto iiTi a Rniim || dtillor FIslu-r, .Arcivescovo di Canterbury e eapo della Chiesa anRll- 
can.i. .\l silo arrivo a Roma. Il dotlor FI.sher è .stato accolto dai ruiipreseiitanti del Consiglio 
federale della Chiesa uiiRlicniia. dopo di che ha presenziato ad ima fniuloiie nel Tempio 
etatiKellco di via del Rubtiiiio alla presenza detramhaselatore InRlese sir Ashiey Clarke del 
personale deiramhaselata. Il dottor Flsher si tratterrà tiualehe giorno a Roma e avrà «gRl 
un ineoiitrn con fìiuvuniii .\.\ll I. .Wlln foto: I'.Arei\eseovo di Canterbury al suo arrivo a Roma 


Movimentata seduta a Palazzo Madama 


spostamento gemmale a sini- della alternativa democratica, o che invece potrebbero e.s.sero autonomista di Viilalba, (pae- j^jii piano locale relatiyaincnte 

stra, mentre il PCI guadagna cioè di una lotta a fondo con-1governati da maggioranze di si- s® del defunto Calo Vizziiu, -d casi di giunte ditlìcili, ha 

terreno nei grandi centri ope- dove DC vuol dire mafia) di posto come condizione la fine 

rai e la DC perde un milione ---- presentare, pur vigendo la della giunta regionale Majo- 

di voli. Se ciò è accaduto, la » ,*a*» 1a «riunf-A maggioritaria, una lista rana c dell'accordo della DC 

responsabilità non può e.ssere iraicaiive per le giunie di partito anziché una lista con i fascisti. Quanto alla mo- 

fatta ricadere sulla .sinistra (e .. . . . — - - -- - unitaria, col risultato di con- zionc di sfiducia presentata dai 

lo prova il gran numero degli ^ m sognare alla mafia qucl’comu- comunisti, è probabile che .sia 

eletti di sinistra c il fatto che II K^lKlgl ne. A Mussomcli, paese di stata presentala più per fre- 

170 mila voti su 217 mila sono II 1^ Ovl^l amWlwliallaM Gcnco Russo, cupo attuale del- nare che per favorire la di- 

.stati perduti nelle federazioni la mafia siciliana, dove PSI- sgregazione deirattuale giunta 

della maggioranza). Nè si può ^ M, PCI-USCS e cattolici dis.sidenli regionale. Tuttavia, il proble- 

parlare di crisi organica del ^lll f #I^ICVI^#I hanno strappalo il comune alla ma essendo posto, ogni gruppo 

partito: cè stato, invece, il fai- j)q^ jg federazione socialista ed il gruppo socialista in primo 

limcnto di una politica, quella _ - ha trattato con la DC sulla luogo iic dovrà trarre le conse- 

proposta dal compagno Nonni. ^ . base di un* rinuncia di Genco guenze che comporta. Se la 

Ciò è confermato dal fatto che / gravi optsodi di iSuorOt Milano P. Torino - Giunte Russo al posto di consigliere. DC siciliana, smentendo cla- 
nella DC n(>n si è verificato . i ' r*' '■ '-ó*! - hm ' m *• * é quindi con il beneplKlto.de! morosamente le decisioni della 

nulla di quello che si sperava uemocraliLiie a r errara, Mtlazso e Montecatini ■ jiujfio, \ Sorradlfalco. dov® vi sua direzione centrale contro 

®» y*' governo --:- - —:---— . -i' . ' è st*t* sempre e vi e *nc(>ra ogni accordo con i fa.scisti, ri- 

lannta ilLa elczlonc di una Giunta munisti. La dichiarazione ha una maggioranza PSI-PCI, un mareà al governo regionale col 
^ TI Un dell’Ammlnistrazlone prò- destato scalpore perchè p?r socialista autonomista è stato MSI, essa renderà impossibile 

iniorrftMn^rfhnrHn? vincinlf composta da comu- la prima volta un esponente eletto sindaco con 1 voti della ogni accordo locale con il PSl 


se del defunto Calò Vizzini, .,i (.j,sj (]j giunte difiicili, ha 
dove DC vuol dire mafia) di posto come condi'/.ione la fine 
presentare, pur vigendo la della giunta regionale Majo- 
leggc maggioritaria, una lista rana c dell'accordo della DC 
di partito anziché una lista con i fascisti. Quanto alla mo- 
unitaria, col risultato dì con- /ione di sfiducia presentata dai 
sognare alla mafia quel‘comu- comunisti, è probabile che .sia 
ne. A Mus.someli, paese di stala presentata più per fre- 
Gcnco Russo, capo attuale del- nare che per favorire la di¬ 
la mafia siciliana, dove PSI- sgregazione delPattuale giunta 
l’CI-USCS e cattolici dissidenti regionale. Tuttavia, il proble- 
hanno strappalo il comune alla ma essendo posto, ogni gruppo 
DC, la federazione socialista ed il gruppo socialista in primo 
ha trattato con la DC sulla luogo iic dovrà trarre le conse- 


Ferma denuncia di Terracini al Senato 
sugli scopi dell’offensiva oscurantista 

Imi Ivggr Migliori, voi prelvsto dolio « difesa della morale », letale a creare- altri strumenti lesivi 
della libertà di esfìressioni' — Incidenti provocati tini d.c. — Jj intervento di Captdozza 


’ In una seduta as.sai movi- v.Tdonn tutte le ca.se degli Terracini ha quindi ricor- e Gombi, si sono diretti vei'- 
mentala, che stava per di- italiani. dato che lo stesso relatore so lannuzzi per infliggergli 

ventare tumultuosa per le SPALLINO (mini.stro del- de, on. Cornaggia Medici, ha la meritata lezione. Tcom- 

escandescenze di nlcimi fra i le Po.stc); La gioventù :ta- dov'iito fare richiamo, uer messi e altri senatori hanno 

più sanfedisti dei senatori liana è nella sita generalità sostenere la proposta di log- impedito lo scontro diretto, 

dcmoc.istiani, le sinistre .sana. f-e Migliori, al clima alta- PRESIDENTE ZELIGLI 

hanno ieri proseguito al Se- TERR.ACINI; Ma allora mente morale che si nota LANZINI: Prego il senatore 

gj nato, con estremo vigore la perché proponete imo slru- nell’ Unione Sovietica. Ma lannuzzi di rettificare le sue 

jf. azione contro la legge .Mi- rnento legi.slativo tanfo pe- quel Paese non ha bisogno espressioni. 

gliuri che, con il pretesto di (ivoloso per .'-eprimere ma- di leggi speciali sui ni.ini- lannuzzi, con parole tor- 


interrotto Libertini, dichlaran. f «« vui»» uu ------ ----- azione contro la legge .Mi- mento legi.sjaiivo muto pe- quel Paese non ha bisogno espressioni. 

do: .La poHuia del partito 11'* ' C tanéie oeni dTÌI dSio G.Uo lfrii5.«oSS BdU. “ pliorl cPe. co,, il protesto di per rep,i,.,e,e ma- d, leggi epociali sui n.,,„i- lannurzl. cen parole tor- 

Llberilnrdm 'elettorale delle sinistre nel ctusione verso il PUI, che o di y^grlgcnto, dove la federa- Uurlcelja ha dcliiillo le ae- colpire ntanifesti. pubblica- f/'”'' " [.aii“,a'roTa^sociop''" '“"fu '"u t 

Libertini, dopo aver replicato. Ferrarese, Il compagno so- Milano, come è noto, rap-’rionè autonomista e Lauricel- cuse di Basso e di Gatto zioni, «immagini* e « og- spali INO- Mi nuche il nocete itr. pomhe lerra- 

* clalista Alfredo Carpoggianl presenta 11 più forte gruppo la. settario regionale, trai- - frutto di una pratica dema- getti* contrari alla m.irale. sincro vi curato! un" eHmnrflln \'neiHen^e‘‘''n u”‘ afTcrmato che 

niù fi^narfun* ”hn rinre**^*”!? ® Stato rieletto presidente. 06*1» destra conservatrice, tano.?on la DC per la forma- gogica e calunniosa », ma n(>n tende a creare gravi sitii- tERRÀciNP È’ appunto sen de lanniizzi niomz/o in 
S.n fa' In Sicilia di grande si- Anche a . Torino il cedi- zione di giunte PSl-DC in que, ha potuto smentire gl, accordi n-enti lesivi della libertà di ciò che prima dicevofu^^^^^ tolio no ro, 

rh» la^l^Anmio c.^ihuo gnìflcato è la elezione del mento del t PSDl è totale: comuni dove esiste una mag- intervenuti con la DC, pur espressione. ero lo avete procurato, alle- alla strineende ireomènt i- - '^f'hR.VCINI: Notando che 

nnn slndaco 6 della Giunta a Mi- con un comunicato ufndale gloranza PSLPCI-ÙSCS. col ri- afTcrmando che essi vanno vi- u compagno TERRACINI vf,to yoj poiché siete voi i /ìoup dell'ontore comiinis‘ i lannuzzi. oltre a non 

pamnanelll lozzo importante comune già ® stalo infatti reso nolo Ppc-, sùltalq- di tagliare Juorl da sti «nell ambito di una scelta ha subito notato che la prò- respon-^abiU se con il p'-tcre ha incominciito 'id andaVè coraggio delle pro- 

Lothini Z' Sinistralo cordo ra^iunto sul..^p. cigni accordo locale l’USCS, di programmatica e politica di posta di legge non è che un che avejrnel c.^mpó educ^^^ n esc3é?cénze Lalsificiiore 

* dniif. ftn.tri f.n numm nni. gromma tfÌ*DC. PSDLé PtIi- èsponfeT^l rapprescntantl di democrazia c di svi uppo in episodio dell-otTensiva cleri- ,, 0 ,, rin.scite a^imoLlirc i a v v, 7 */^ parole altrui, con.sidcro 


«An i simìàcò e della Giunta a Mi- con un comunicato ufficiale gloranza PSI-PCI-USCS. col ri- afTcrmando che essi vanno vi- n compagno TERRACINI va,o voi. poiché siete voi i ^ionp r oltre a non 

ramnanellllozzo importante comune già ò stalo infatti reso nolo Ppc-, sùltalq di tagliare Juorl da sti « nell ambito di una scelta ha subito notato che la prò- respon-^abiU se con il p'-tcre ha incominci ito 'id andaVè ^vere il coraggio delle prò- 

s.is.rb^ssj'ìfé ri r,s’ò'<,o.r”u“n:ov°‘;,„.! ^ 3! is “sas; rf'o!Tr/v/'’c'iefrf f,';;."SNdÌToTL"S ciS'òfs 

bortìto che bhn «ebboho cs dei cows'ibticd di "'pcl.'ps!' ''""”r<ì?M^pìnld 

partilo, che nòn debbono es- co sig e di .fi, la-.jlfoposta soclMtóta tulre-alJapC'U potere'chèle giunta di governo regionale cd feslezioni teatrali e cinema- r» , ,rinonl,f nn.I allontanato precipitosamente 

sere però struincnto di divisto" oi. uno listo civico *_• /li nfnlcfm fu 'tòtto voto DooolitTc o scntoro condizÌon&t& olle de* r « ein rkricy*nA niflucn/c cslcrnc, c]uoli non poteio cs5?pre toliornto. 

ne anticomunista. Il dialogo di democristiani dissidenti. ?Jega daui ava'nza- LaÌT queste, cose gr*v?%e clsloni del Comitato centrale». SfeuSmente legata non già .Attribuirsi a un ma- Tre o quattro senatori coma- ” ‘ ‘ . . . . . 

Irt cStSSùlata).. ma le. stesse bisogna^ Impedire -r* ha detto Gli accordi sUpul.U con la DC ?[rn7eriTenzaSL?gr^ cinematografico. nisti. tra . quali G.anqu.nto 


1 . lannuzzi si è 
precipitosamente 


SSato* dalU^oTa^'renSr'^ froSfmica coT pL centro-slnlstra.lGatto - ma che soprattutto!- ha sostenuto Lauricella - l'opinione .pubblica ma alle 


il gruppo dirigente della De- I 1» consiglieri dello schie- -- ' '' 

mocrazia cristiana e non com- ramento democratico e auto- 

portare la rottura con i comu- nomìsta hanno eletto «Inda- . ‘ rCrCIie nOn vOg 

nisti e la loro discriminazione, co il dottor Faranda*. dello -- - .. . . 

Ciò vale per tutta la politica Lista civica. L’ex sindaco 

del partito, verso il governo c ài Milazzo è il clericale Fo- | 

sul proÙema delle giunte: ob- gbani, .segretario della Fe- ■ R 

biettlvo deve essere la costi- dcrazione provinciale della 

tuzionc di giunte più a sinistra 

possibile, la repulsa della di- A Montecatini Terme (Pi- *■ l R 

scriminazionc anticomunista c stola), dopo quattro anni di I 

della trattativa con la DC sulle gestione commissariale, è YJLV./J.JLCR’ 

posizioni enunciate da Nenni. stata eletta una Giunta com- 
nirnir/»un r n*rr/\ posta da comunisti e socia- 

PIcRAlCINI E BASSO Un inter- listi- H compagno .socialista f„ un'azienda di motori 
vento indicativo del modo co* Senno Barili 6 il nuovo sin- elettrici era stato ottenuto 
me la corrente di maggioranza fi®co. dalle maestranze un pre- 


PercKe non vogliono la contriittazione di settore 

-. / ^ 

Le paure e le bugìe 
della Confìndustria 


me la corrente di maggioranza fi®co. dalle maestranze un pre¬ 

dei PSI imposta la questio- Alla provincia di Nuoro, mio di produzione coUega- 
ne dei rapporti con il mondo dove non era stato raggiunto to oi tonnellaggio globale 
cattolico, è stato quello di un accordo tra DC, PSDI e dei prodotti usciti dnUn 
Pieraccini il quale, negando sardisti, i denmeristiani bau- fabbrica. Dopa pochi mesi, 
che la politica dolla Dire- no fatto eleggere presidente l'azienda introdusse alcune 
zione comporti cedimenti c un loro consigUcic con i voli, mudi fiche oroduttiyc: ufi- 
rinunce alla difesa degli in- oltre ebo del loro gruppo, lizzo leghe metalliche pi.n 
teressi dei lavoratori, ha affer- dei consiglieri socialdemo- leggere per i motori, ini- 


-proprio in seguito agli at- 

n,.isla del potere control- Qoel e/.e non è lecito pe- ',l"'’.u,f'‘',oXnf’e Sh 
tuale a livello di settore. ró. neppure in una fase p,,. e che si ebbero le di' 

Tra le consuete e rancide acuta di battaglia come In *' ebbero le di 

accuse di voler ^ politiciz- attuale, è di mentire. In- Precidente 

zarc * la lotta è di voler vece la nota iudnstrialc ‘■'"-'oia... 
intriidurrc il < caos » nel mentisce, laddove denuncia i (de): Lei i 

mondo del lavoro, la Con- «un nccentnnrsi di forme attribuire !c dimì.s 

findustria .sostiene che i di violcnzii e di pressione » j irtotivi vhc non sono 

contratti nazionali di rate- che verrebbero e.sercitntr hi pnbblirì .. 

goria sono e devono rima- sulle maestranze per indur- > TERRACINI: Io ps 


vece la nota imln.strialr 


rinunce alla difesa degli in- oltre ebo del loro gruppo, lizzo leghe metalliche piu P' 
teressi dei lavoratori, ha affer- dei consiglieri socialdemo- leggere per i motori, ini- w 
maio: « In effetti, il problema vratico. monarchico e missi- zio la costruzione di motori di 
della democrazia italian.i è un nn. L’eletto è il .dottoi Pie- di minori dimcn.slonì. RI* si 
problema di maturazione del tro Monili, clic già presiede- saltato; pur continuando a ci 
movimento cattolico alla de- passata amministra- fornire l’identica quantità ih 

mocrazia. C’è una dialettica zionc. PCI, PSI e sardisti di lavoro di primn. oli .ipe— p< 
interna noi mov’imcnfo catto- hanno votato scheda bianca, rai vennero a subire un j ri 
irenhc frolTìr'un cfpre" A Mll.nno. mentre pii in- drosneo taplio nei premi., , .M 
sione politica nella DC. che è contri tra i partiti sono in- di produ-^ione. : in 

data dalla potente forza di tcrrotti in attesa delle con- *' un esempio 'c jj ■ ■’ 

gruppi con.scrvatori e clerico- clusion: del (Comitato cen- valore di P? ■'*' 

fascisti, a cui -'«i contrappon- tralc del PSI, si hanno al- padronato ha infìnitt met^ j a 

gono i’aspirazionc di vaste enne notizie sulle primo hier decurtare ai fatto k j 

masse popolari ed un rinney trattative DC-PSDI-PSl. Il J 'J 

vamento democratico del pac- socialdemocratico Fcrrar.i ha 

se. Occorre dare a queste forze c.spresso un giudìzio positi- ‘J", ' 

finora sconfitte nel mondo cat- vo sulle convergenze del , 

tolico una alternativa reale al PSI e del RSDI affermando 

clerlco-fasclsiro, e questa al- poi che il PSDl è por la prò- f i " 

ternativa può essere data dal clusionc vciso i iiionarco- riffe di'cottimo un livella- : j 

PSI*. Lit^rfini ha interrofto fa-icisii oltreché ve,so i e” f 


fc.sto cinematografico. Miisfi. tra i quali Gianquinto Terracini ha poi notato 

. che. quando ci si riferisce 

, • ii„ .. , : . 1 , '; ,. ,, . all’art. 14 della legge sulla 

All Stampa, ci sì dimentica di 

nllA \..amcra aggiungere che c.sso parla 

- .specificatamente di pubblica- 

I * ■ Il I zioni per fanciulli e adole- 

iuovo rinvio alla legge richiedere particolari caute- 

ier i ferrovieri antifascisti 

--—--- estesi a tutti i generi di pub- 

[1 governo ha trovato un nuovo pretesto hIvo'l:a‘’i\arL^ 
t comunisti favorevoli alla legge per Tau- non 

mento degli organici della Magistratura stro^'df p.iriTdX‘'pSia' 

——^^— - come invece stabilisce Li 

Airinizio della XX seduta j verno per ottenere un enne- di legge Nligliori. 


indicazioni delle alte gera.- *11 g-^ 

chie ecclesiastiche, se non Alla V^aiTlOra 

addirittura nella allociizi-jne. - 

con la quale il defunto Pon- • b __ - 

^ rinvio alla legge 

sibilità che ro.s.sero recate of- m m m m aatf ■ ■■ 

per i ferrovieri antifascisti 

gazione dell’art. 113 del T.U. --—--- 

di P.S. (sulla affissione dei i i . 

manifesti) da parte della 11 govomo ha trovato Un nuovo pretesto 
proprio in seguito agli at- 1 comunisti favorevoli alla legge per 1 au¬ 


mento degli organici della Magistratura 


di ieri .il presidente della simo rinvio è stato quello sì ritiene necessario un 

^ può Camera, r-.eone. ha comme- della copertura, cioè dello più forte intervento contro 

lì.s.sioni a morato il compagno on. Ni- stanziamentn ncce.s.sario per le manife.sta/ioni contrarie 

o stari rt- cola Fasano, tragicamente la esecuzione della legge ail buon costume, runico mo- 

scomparso giorni or .sono in stessa. do di farlo senza violare la 

parlo per- un incidente della strada. Finita la discu.ssione gene- Costituzione sarebbe dunque 


il * caos > nel mentisce, laddove denuncia t (de): Lei non può Camera, r..eone. ha comme- della copertura, cioè dello più 

lavoro, la Con- •un accriitiiursi di forme 1 attribuire !c dimissioni a morato il compagno on. Ni- stanziamentn ncce.ssario per le 

.sostiene che i di rioleiic» c di prc.ssioue » .motivi che nv>n sono stari rt- cola Fasano, tragicamente la esecuzione della legge ail 1 


nere runica e sola lomiti | le a .sciopcrure. .Xicnte di che so c perché tutti, com- Eer il governo, si è associato rale con gli interventi dei quello di aggravare le 

c/i rapporto tra padronato e I piu ridicolmente falso. I.c preso lei, sanno. Ma voglio il ministro Scelba. il quale socialisti Bogoni e Schiavetti zioni a carico dei con 

sindacati; e leva alte strida j sole illepiilime riolenzc affront.ire il fondo del prò- ha cspre.sso i sentimenti di (Bogoni ha detto fra Taltro ventori. 


' le *en- 
contrav- 


aitmile piace ai monopoli¬ 
sti e porta al blocco dei 
salari, dunque il sistema 


sindacali: sotto forma del¬ 
ta massiccia presenza del¬ 
le , forze <1- polizia stil- 


altaule non si tocca, e ! la porta degli slablli- 


qiniudo ia conuiuntura è 
fiiCifrevole, sono soltanto 


menti *n fotta, e dal so- 
steqno 'ibiethranienle fnr- 


iiidn.striali che iterano ! nìtn dal norerno • ccntri- 


ghi della DC. uerché quando ne del giorno quella famosa 9uu ^®luuo, (che ha rinno- senteremo allora alcuni e- 

voi vi atteggiate a Catoni e proposta di legge Macrelli 'a'o la dichiarazione di voto mendamenti. in modo che 

parlate di moralizza/ione, ronccrnente il < riesame del- ‘‘^'urevole dei comunisti), il possano essere colpiti sol- 

lutti abbiamo il diritto di rs- le posizioni dei di|>endenti Pc^^'uente Leone ha solleva- tanto coloro che ordinano la 

.servare clic la gioventù è dalle pubbliche amministra- riue^tIone uella neces- nf|ìs<;ionc dei manifesti « Im- 

tale quale c l.i .società in cui zion, che furono arbitraria- \ 


Da oggi all’8 dicembre 


Manifestazioni 
per l'Algeria 


di nuovi sistemi organizza¬ 
tivi. una revisione delle ta¬ 
riffe di cottimo, un livella¬ 
mento delle qualifiche, una : </,i/rerga omiies e dalla sca- 
accelcrazinnc dei ritmi del- la mobile) non soltanto 

le catene e dei nastri, un non mette in orado i lavo- 

più rigido calcolo dei lem- rotori di godere dei bcnc- 
pi di lavorazione, fino ■ fj^f del progresso tecnico 
come nell'esempio citato c dj fpr fronte ai nuovi con- 
oll'ndorlone dì ntiorl cri- stimi e alle nuore esioenze 
Ieri produttivi. j pin insorgenti, ma ad- 

Ora, è chiaro che non ! dirittura non garantisce to¬ 
si tratto di opporii oRa i to il mantenimento del po- 
co.sfrHcione di motori più 1 fere d'acquisto. E’ indlspen- 
ìeggeri. tanto per re- i sabile la contrattazione a 
stare in discorso: si trnt- j livello di settore (con iu¬ 
ta di far sì che le mae- i tegrazioni aziendali l degli 
strame non abbiano a re- j orari e degli orqanici. dcRc 
star danneggiate dalle in- j • n'che e dei ritmi, delle 


Come è stato preceden¬ 
temente annunciato, da og¬ 
gi airs dicembre, in segui¬ 
to airappcllo lanciato dal- 
l’UNURI, dalla CGIl., 
dalla CISL e dallUIU si 
si svolgeranno nelle mag¬ 
giori città italiane mani¬ 
festazioni per la pare e 
l'indipendenza dell’Alge- 
ria. 

Le (Camere del Lavoro 
e i sintiacali di categoria 
ccntribuist'ono. intanto, 
con il massimo sforzo, al¬ 
la piena riuscita delle 
manifestazioni. Oratori 
designati unitariamente 
dalle organizzazioni sin¬ 
dacali e universitarie pnv 
vinciali parleranno a Ca¬ 
tania, Bari. Perugia. Fi¬ 
renze, Milano. Cagliari. 

Particolare rilievo assu¬ 


meranno, per il largo 
schieramento unit.irlo rea¬ 
lizzato. la manifestazione 
di Milano e quella di Fi¬ 
renze (love parlerà il se¬ 
gretario dell .1 CGIL on.Ie 
Vittorio Fon. A Napoli 
Iiarierà il segretario con¬ 
federale Rinaldo Scheda. 

Manifestazioni indette 
dalla CGIL, dall’UNURI 
e da altre organizzazioni 
democratiche, a v' r a n n o 
luogo a Genova. Tonno. 
Padova. Bergamo. Trieste. 
Pisa e Palermo. A Bolo¬ 
gna. intorno ad un mani¬ 
festo lanciato dalla Giun¬ 
ta studentesca regionale 
deirResistenza, si vanno 
raccogliendo le adesioni 
di numerose altre orga¬ 
nizzazioni per una grande 
assemblea che si svolgerà 
domenica 4 dicembre. 


novazioni tecniche, ma. al 
contrario, abbiano a trarne 
giovamento, .■iltrimenti si 
ha la cou.«cqiicnza che è 
.«cotto gli occhi di tutti: un 
regime di blocco dei salari 
E' appunto contro questa 
situazione che si sono ri¬ 
bellati i larorrttnri r • sin¬ 
dacati; ed é appunto qui la 
sostanza delle lotte di set¬ 
tore in corso, dagli elettro- 
meccaniei ai siilerurgiei. 
dai chimici ni cotonieri, dai 
lanieri ai dolciari 

Vna noto della Confindu- 
strio — riportata ieri am¬ 
piamente da 24 Ore. dal 
Globo e dal Sole — ha la 
pretesa di contestare il di¬ 
ritto delle masse lavoratri¬ 
ci e delle loro organizza¬ 
zioni di giungere alla con- 


r : * : r II .«.«ioni ref ri b II fìi c dì »■ *■*,»»■.». »»».■■ ». ■ »_. . , 

>uiiii modificazione leenlcn- ^ _ . la magistr.itura. Hanno par- do uno strumento che po- 

prodiitiira Su questa piut- monarchico indipen- irebbe con.seniirc ogni sorta 

tafnrma — ohccc/ié nr dì- La Commissione Giustizia Una delegazione del Co- special modo jwr quanto ri- dente Degli Occhi, il menar- di interpretazioni arbitrarie. 

cono i fogli confindiistria- della Camera ha inizialo mitalo direttivo nazionale guarda i fitti liberi in case ch:co del PDI Preziosi e il- 

li ~ *i è determinata una ieri la discussione dot prò- della UMST intanto c stata di vecchia costruzione. compagno on. Zoboli. Questi Intervento del PCI 

ron/ortonfe iinifd tro ì sin- getti di legge governativo e ricevuta dal presidente del- I-a delegazione ha inoltro ha minutamente esaminato »iK*Tctnw «ivi rwi 

dncati; c vi i> solo da spe- di iniziativa parlamentare la Commi.ssionc parlamenta- richiesto che le nuove norme il nuovo provvedimento, ha i| Polefìne 

rare, anzi, che non renaa- per i filli. Ogni decisione c re della Giustizia, al quale contemplino la determinazio- auspicato che al più presto _ 

no óra introdotte remore slata rinviata alle prossime ha es\ws\o le rivendicazioni ne di un limite massimo di si dia attuazione alla Costi- j compazoi deputati Caprtra 

aWallargamenlo e al raf- sedute. Doix> una relazione della l nione. affitto, oltre il (|uale non sia tuzione dando anche alle c.ivazz.n;. Rotf:, m r.ìpprescn- 

forzamento della lotta in- deU’on. Guerrieri, il ministro Oltre .lUa proroga del più permesso alcun aumento, donne la possibilità di fare tan/a del gruppo comunist.^. 

trapresa con tanta energia Gonolln ha annuncialo che blocco dei fitti |x*r i lcx*ali in analogia alla attuale legge ingresso nella carriera della h.mno confer.'o ;er! con ,1 pre- 


alcitn modo a frenare I am- fon .Mriimenn poienii trascina uà unnici unni sui Centro-sinistra (sono inter- ® " fascista NhXClOM- 

mìreoole slancio depli SCIO- quali la radio e Li tclevisio- banchi delLi (Jamcr.i!), a v-enuti il repubblicano Ma- H compagno CAP.-\LOZ- 
pcri in atto. oc. si.i con i giornaletti per circa diecimila ferro\icri. Il ^.^elli. il compagno Caprara ZA ha messo in rilievo tut- 

K Pa. f.incmlli e ragazzi che m- pretesto portato ieri dal go. ^ , socialisti Schiavetti e Li- Invia una serie di punti in 

-- ; : —.„i,^—- ■ - - -- —v - ■ ?» - na .Merlin) i vari governi cui la proposta Migliori è in 

- ^ v'-' ' ^ ' • democristiani hanno trovato contrasto con la Costituzio- 

In ‘ CoiTÌiniMIOne alla Camelrà . s - 'i sempre ll denaro per leggi ne. Egli ha poi osservato 

_______— diverse da questa, non certo che, mentre è già assai arduo 

• emanate per rendere giusti- precisare la nozione di pu- 

■ Si ^iSi^^MaaSAaa - antifascisti. Alla fine, dorè e decenza contenuti nel 

' liniIdClW^I II * ' CHIEPal ■ WlT^I- le Camera ha stabilito che Codice Penale, a.c.caì più ar- 

l'esame degli articoli avrà duo sarà definire lo stesso 
■ ■ S SaaS inìzio ìl 13 dicembre. concetto considerato, come 

^llll^l l^l iBU I IUpIT I WlW ■ I ^ deputati hanno poi ripre. lo esige la nuova legge cle- 

■" so la discus.sione generale ricale «secondo la partico- 

' sul disegno di legge per lo lare sensibilità dei minori di 

n«»W>i 7 Ì*in*» #li»l rnmitfifn Hirpttivn HpIPITNIST n Mnntpritnrin aumento degli organici del- 18 anni*. Si crea in tal mo- 


luisiato il dibattito $ 
sulle leggi per i fitti 

Delegazione del Comitato direttivo delTUNIST a Montecitorio 


Intervento del PCI 
per il Polesine 


in qnc.cfc settimane. oggi esporrà alla Commis- adibiti ad abitazione, come sui fitti. .Magisiiaiura c n.i criiesto cnc s amTc aeiia t .-tmera on i.«on<' 

La Confìndustria e le as- sionc il punto di vista del ix>r i locali adibiti .id uso Inoltre è stata richiesta la il iraltamento economico dei per «ollcntarc !a d jcim onc 

socinzionì indii«rri. 7 li resi- governo sulla richiesta di una diverso da quello di abita- esclusione dagli aumenti dei macistrati si.i migliorato, ll 

stono disperatamente a breve prorcg.i della vecchia zione. (l.ilioratori artigiani, pensionati e delle famiglie m compagno on. Zoboli ha an- ^ * o’- c 

queste rir/iiesfe sindacali: leggo avanzata da .ilcuni de- negozi, studi professionali situazione di povert.i. nunoato il voto favorevole pói^c ne e Vmk mi«ur* 

richieste senzo dubbio putatl. eco.), la delegazione ha chic- Er.ino presenti all incontro .iti comunisti, i quali, per occorre prendere p«'r r.- 

fTJO perdei toni l'or wn ricsiimc dcllft qucs* sto che li Continissionc psr- ^li onorevoli Comanuini, rnolti onnL durontc l3 discus- ii dramni^tico proble- 

»e corrispondenti allo sta- sileno dei fitti, si è riunito lamenure voglia affrontare Pietro Amendola. Pina Re, sione dei bilanci, hanno au- nia d; quelle popolazioni pe¬ 
to attuale dei rapporti di anche il Consiglio del Centro anche il problema di un di- De Pasquale, Fiumanò, Bar- spicato l’aumento degli or- nodicamente sottoposte alle 

lacero c di produzione, nazionale del commercio. sciplina dei fitti liberi, in bieri. ganicl della Magistratura, conseguenze delle aUuvioai. 


Magi.-liatura e h.i chiesto che s dente della C-amera on Leone 


Itati. eco.), la delegazione ha chie- Erano presenti all'incontro .iti comunisti. ì quali, per occorre prendere p«'r r - 

Per un riesame della que- sto che la Commissione par- gli onorevoli Comandini, molti anni, durante la discus- .vivere il drammat co oroblé- 

» « « B...» • » _» -A - m * _« t ^ ^ m .B* A .j .>.1 n:»*.,* d.,*. _ .. ^ 
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l'Unità 


Venerali 2 dicembre 1961 • F«f* 3 


Viaggio dell*inviato deirUnità in otto paesi africani 


Un abuso di stagione 


Mentre Schweitzer suonava Bach gocce 
Lumumba languiva nelle prigioni 


ha verità sui dottoro "‘premio ISabei^^ ohe pacava i negri con sette haiuine al giorno - H razzismo dei tnissionari - La straordinaria 
figura di Putrire Lumumba e.r-impioguto postale^ ex^galootto, ed ora tra i più popolari o moderni leader dvlVindipendenza nazionale 


(Dal nostro inviato speciali* 

"Vi 

DI HI TOH NO DAl.- 
L’AFHICA. tiovombii- 
- Scliii i’itzcr.’ Se il Gabon 
brucio, la prima casa che 
si )notli*rù (1 fiioot) iOrci io 
sua ». mi dico an aiovaiu’ 
dirif/cntc conpulcsv. Btso-'. 
gua andare iti Africo f>cr; 
distruggere tl mito dt tini 
premio Nobel. Gli airicnn/i 
^ridono (piando rocciinfoiiol 
del casco coloniale siiti -1 
bolo (li un passato che noni 


tornerà pio 


che il terri¬ 


bile L'ccchio impone at suo: i 
ospiti. Ma non ridono pii; 
oti 2 ' i loro orchi fotti peti-• 
giallo di collera, cpioiiifoj 
ricordano idlrc ('ose .-Itf! 
esempio, la stona delle sc:- 
tc banane che tl dottore da 
coinè fitio iporiHificro opli 
* indigeni - e che diienta- 
no t'tlo tifi cosi eccezionali, 
come premio a chi più la¬ 
rara (ma l'ottara banana 
viene data senza cfic (i'> a'- 
tn lo soppiotio. perchè non 
diventi una rivendicazione 
cidlettiva I. Opftiirc l'o'fro 
storia della antibijie Teo 
dora, amata /t’ò dm negf'. 
cui l'nlsazhino dedica, iif j 
calar de' sole, mnsicbv l'tt 
liach 

tjuarant’anni di t /tpo<fo. ■ 
lato . il semo j nii'^siona- ! 
rio ^ della '•na opera unti | 
bo.siotio o riiii’cic ■' fosti-j 
dio che provoca la (ionra d; , 
Schiveitzer nel ittnrntictifnj 
iio-intiolisf o l.n rerità è, 
che il luiternalismo fì’O, 
to in AIrica l.nmdamenh’.f 
il nazionali.smo Ito iiiif’ft-i 
dilato in esso una rompo-- 
nente della iloininaz'onio 
coloniale, l'altra fnccni f/<’f-| 
la violenza e della repres- j 
sione -j .Voti è un caso - otii 
diceva semore il giovaio'^ 
.liiseph Gieshes. nieticc'o. 
congolese - che le missioni -. 
oftbionn avuto la più ain-l 
prò estensione laddove ft’ol 
crudele è stata la doinina-l 
zione coloniale .Vc //’.4 nnn-■ 
la. dove i padri porlogbe -i 
benedicono gli aviatori che 
distruggono ì villaggi afri- 
cani con le bombe al m:i- 
palm Ogni nel nostro Con¬ 
go. dove in sono stato te¬ 
stimone di cose incredibili 
Freipientavn da ragazzo la 
missione, che era linda c 
pulita in un villaggio ab- 
banilonato c selvagnio. di 
Moanda. nel Basso Congo 
Ebbene ricordo che diiriin- 



zioiialista ha fatto sì c.'i«'I imo piirtita assai (/rossa, tra 
contro il pioriinc U'.uKm’ stj nazionalismo i* eohiiiiali- 
sia scatenala la ina V’olvn-i sino, tra r.-\frica •' l’iitipc- 
ta delle offensii e l'ercht' rialisnio e che (piest'nltinoi 
/.iiintittibo non snfn occco avrebbe sparato tutte le sue 
■I osalo ■*. Itti h.iliit»*li‘, i;s>'.’- Ciirtiicec per collare l'uo- 
to da una tribù, far -tiip,i.'-[ ih venuto il simbolo di 

I. $ . - . . 1 -1 : .... I I . • ' 




l'n:i i-iiiiri>ri>ii/a si.iiiipa ili I. uni uni Ita fuori ilt'lla sua rt*Hlilt-n/a. iliiranli- 


(•oneoli‘>c 


le. c ia realta un individuo 
simpatico e cortese, piaee- 
vole nella eonversazi-oie, 
semplice e tras/iarente. in¬ 
genuo Il vidte nel suo cotti- 
porlamenlii Etili crede pro- 
lioidanienie in tutto ciò che 
la. 1.0 ricordo, sublime, di¬ 
chiarare in arresto, lui so¬ 
lo. a nome - della nuzitoie 
congoli-.se *. (luaranta o.ii.i'. 
belgi, armali di tallo pun¬ 
to. nosrnsti (ill'ocrojiortn di 
l.eofìoldville, r alcun' <<•-! 
conili dolio, diniioiticandii 
il'i’ssi're il collo del C-oig.i. 
sbracciars’ con un capora¬ 
le svedese deH'OXr. per 
bittiosfrorpli clic Ini aveva 
il potere d’ (irrcsPire (pici 
belgi. 

Bicordo ancora una di¬ 
scussione ('ollettiva Ira lui 
e noi giorualistt. durnute 
un ricevimento. Parlava 
dell’America, da ni’ era 
fornofo (li rcccnfc. e del'e 
imiiressioni clic no a ve¬ 
la ricavato. Esaltava (juel 
firaiidc paese che a suo ’.-m- 
'V, aveva lottato per la su i 
libertèt contro i colonizza-1 
tori inglesi. Thomas Bradi/.\ 
eorri.spoiidente del NimvI 
York Times, gli cinese al- | 
foro fiereln'’ attaccasse gii> 
r.S’.-l come rimiici del Con j 
go c ehiedesse aiuto ni¬ 


fe una festa religiosa della i rf’H.S'N. I.umumba rispose: 

f •_ A :f —_.f_? . . . . 


art* tfic fo o ^ 

Sembrava tino batluhi. in¬ 
vece ero una rispositi sena. 
Iierchè I.umumba s/ava im . 
inirando (porno per (poni > 
a dirigere lo -S’fofo e a (b-- 
cifrure la realtà chi’ 'o cir¬ 
condo co 

.■I d’tfcrcnza dcob 
IciuU'i' nocimiiilisf I 
niimibo non lui ma’ ovulo 
mot/n iti i conoscere d 
mtoulo f. 

Sola alternativa 
al disordine I 

__t 

Come il suo jìiiese — tir- j 
rirofo con esfremo ri-! 
tordo olio lofio n(Uioiio;t-| 
sfo. per l'isolameuio iu cn-. 
l'aveva gettato la doinino-j 
zione heli/a — e//l’ avi'.' t 
maturato la sua esperienze 
pofifico nella pror'iicd di 
Slaiilegvilìe (come imjno- 
geto pos/olc. perchè la do¬ 
minazione hidga non pcr- 
melleva ai eoniiolesi tic di 
studiare nè di reenrsi m 
Europa), e nel enreere. .nj 
mi venne aettato non ap- ' 
peno l'nrviveseovo c tl i/ i- 
vernatore generale si rese- 
to conio (die le sue poM- 
zioiii erano troppo • nuo¬ 
re *. rispcifo a (pielle rb«’ 
si andavano delincando n.d 
CoiKjO 

S' è ifetto che un uomo 
così prten di .1 cultura ^ 
non poteva dirifiere un Pae¬ 
se: e certo la itre/uirnzione 
luiliticii (Il Lnmiiniba è lon¬ 
tano da i/iiella di \l<riit>ìi;h 
o d’ Sekù Ture .-\ ehi lo 


11 piccone clericale contro Bergamo alta 

E' stata iniziata senza appravaziano la detnaliziane nell' area del seminariit pnn'arando anche gntri daiìni al Sa baie di Eaiazza Sttzzi 



Santis.sima Trinità, il padre; <t Quando dovetti andare al- Congo 

divise i negri dai bianchi .1 rO.XC per difendere il moi .S'-' è deffo clic liti non 
mandò ine a prctidcrc t "lof- paese dairaltacco dei be'- così prten di -r mi tu ni 
di dai iiegr’ e un bambino ,/j chiesi un aereo agli urne- non pofcfvt dirifiere un Pa< 
hiiinco dai hianchi P'O ricotti, i (piali, dono a’'ertni .se; c certo la itre/uirnzio' 

feltro due messe, una per ilotto (ittenderv due giorni, luiliticii di Lurnuribu è hi 
bianchi e min iter i negri ^ rifìninritno Xllorn lo tono da i/uella di Xkriiuo 

me. che volerti conttitt'-i chiesi ni mssr. che di,.' o d- Sekù Ture A ehi 

carmi, ingenuamente, dn-l _ 

rantp In messa dcj I,''aneli'. 

disse che non era oitisf'».: , ^ ^ 11» 

che non sarei mai dirennt'>.L,C prillie PlCtre 001 Vaodall 

Itti linoti credente, con (pie’ - . _ _■_____ 

le " ambizòìii’" f-, } 

Foisodi del genere vi sa-' ^ 

rannti raecontnli a dccft’-’.i 

firn avuta dal'e rnissì/oti 
enlt'dirhe. nella stor'n ilei 
naz’onali sino africano f ii'- 

crcdtptfii ritt(dic do/rcrc.'e E'stilla ’uìizialu sviìzit approvazìo, 

volume de' Bainern >. ero'- I I 

la facilmente non nrnien.- ----- 

si onrla noi un m’'’in>ì- 
fc nazionnlista .Vcf Cotto i -* 
scherzando S' d’ce: - Cì'i 
ci ha governato per otUm' • 
ai””' Mr:- ('est cl.i v vnn- 
l’sc’ vesc-’vi e una Soc'ete 
Generale - 

Un aereo 

per New York i 

L’Africa non nutre p,u 
alcuna tìdrica in chi le 5 ' 
avvicina con intenf *cir’- 
l’zzatori * p coti sp-r'to ji-'- 
Ternal’st’co Sente >v tufo’ 

((iiest'i altetiu’iimentii uni 
residuo di razzisum c d’ (''*-{ 

Innio't'ttfo, ,-d .bn rno'one.] 
perche ’’ movimento ’inzi’’- 
nii'ipn ''fin lil>crrir(’ ('oi 
C'i'Upic'So di infer-'/rita. m 
cn.’ vogluino manfenerta •’it- 
rpre le teorie de' nen-co- 
loniahsmo J ' Xir’cu n-m 
chiede un m/glioranientn 
del suo livello dt ritr. un 
triittnmrnt-i più umano: 
r'iiedc la sua iiiiìipc"''eu:a 
r per essa si batte, pcrcncj 
mini Imitare da pori o po¬ 
ri Con ’l res’o del m-mdo 1 l'na vrrinta driln fiorirò srminario di Rrrcamn alla II rrrrl 
fT «piC'Ttt pO'‘'-i!)tic drmolilo. I.a frema indifa il piinlo in nn è sl»la pi 

ha fattoci’ Pntrice I.u’num- --—---- 

bo Tino dei Ioacien- t>r»?if ci nostro inviato speciale di tin iicmen''.) f.i 

nfr-can: piu popolari c ou. ^ , - 'Ii.mcm:-. che .ivi'.-fitte mo, 

mo.icrni del nnzionrd’stt t.j Hr.K(i.\M(). dicembre. —Ifn ato i.i ! . .ilic.ciHc «Icti! 
proprio nel p.icsc m m» J FVt la scroml.i volta. un Iiii.do. i antico » ^.iipcn 
* jioternalismo rnfmmf • «.J hrcsjf ::!ro d. tempo. I.i \ i-til,, di Hei^j.imo .ilt.i 


/lo eoiiosei a lo pero egli ''j 
pri-.scnfo eonie una tor.i;i 
della uaturti. itidieiitii p>->-i 
loinlamente lo’lla slonn de’! 
suo pot se. hi CUI iiHell’oi’ii-1 
za. oroiilissiiiiii. e lo stru-J 
melilo coti CUI impani. 0’'O - 
no /ler giorno a tlirigere lo 
Stalo, e II COI eoroooio g'i 
patriota incorrolfiliilc (’ ,'i 
(/uuhi /ter tutte le 'Ut’ 
llZ'Olli 1 

(^iic'la sua s ven/iiiiia - 
polil'ea lo ha /toriato ad 
aeeellare, senza meiliiizioi'i 
c st’iizii remore, fé linee p:u 
itviinziite di’! nazionalisiiio 
al rietino Due (’o.se sono 
.’hiarissime in l.itniunihn e 
follilo (Il Ini l'uomo fiolii:- 
co piu moderno del Congo' 
primo, che l'mdi/tctideiijo 
non è un compromesso con 
(ih e.v-dominiitori. ino dee 
aceri’ come eonleniito mia 
e 1 .leltn a liheraztone da lof¬ 
fi : lefioint eeonotniei elici 
fonilo ancora ^fpendere ii| 
jtoese dot vecchi /ladront.l 
secondo, che il Ciiiign (oro! 
fin halzo in avanti (leftuiti-\ 
vo Solo (piando Sara stiiti'l 
e 11.l/ione. <’ non miinne dtj 
piu trihu. E(ih ha cioè eom-| 
proso elle il swt /lopolo. f'i-j 
(/l’aio tuori do or/ni forino 
di economia moderno, ii'i-l 
nosfonfe otiaala mini di do. i 
miiuiziorie heU/a. porero <•. 
primitivo, non usufruirà o;' 
afemi modo del iirogres.:-i 
(Ivi poese. SI’ l'nidipendt’ii- 
za tuoi hit il valore di mia 
pro/oiido rii olnrione pofif'. 
(■fi f sorifilr 

Questa elevalo cO'Ci(*ii/,i 
delle fnuilità della lotta nu- 


lidtre lì diseeuileiite ile'loi 
monarchia belga oridiind i-j 
gh in tiieeia le soljereuze 
subite titilla sua i/eiile. ma 
fin lineile rovi’semlo tufe 
le teorie del neo-ettloniofi- 
sino. indieondo neWef'et”- 
ro autogoverno dei /ìo/ìoh. 

(. (pHil'-'disi f’ei‘l.'o -o iroi-'-J 
no, la via della hhei la | 

/ o nuineunzo d- una eou- 
smnala esperienze poìit'co. 
ih tpiellti teeiiieo del poli - ■ 

I e. elle fa seciil'ere en.-ii 
oeu hilt’zza. rie ,- --< i ii’iu’iit ' 
per attuare mie pol'tiea.' 
la sua gt’ueriì'. •’ii e<>n oh 
avversari. In sua lulueui ne- i 
(di eurofiei t si eni eiretin- 
datiK lui aceusnto di avere 
inritulo all’odio, ih rolht- 
boriitori eitropc'. vcoper'i 
siii-eessii'oinenfe come st'*e 
dei b(’li/i I Itami" -.'eur.i-, 
mente firepiiidieofo lo suo | 
(l'ione (Il governo Mo «'■j 
(•(•rfo che solo I tinninibo e 
i! suo niovniieiit" nipn <•-j 
seiifono ogni mi'otiernoiivu 
<• una sjieroiirii ol ih-.oriliup ; 
elle reonn ot/i/i nel (’itiipo ' 

l'oehe sere pr'nio ih lo~, 
score l.eopotdv'lle mi f«- 
(•(11 (» solutorlo f oeoroen ! 
dieiotto ore al (porno, ninti-i 
gin va male f noti /trendeen, 
imo stipendio reooliire dol' 
(porno deWindipendetizii ) 
Iti a/ipariva iiOohealo nel 
lì<ie>ì. ino setnitre «•ttftis'n-j 
sta. rouihotrtro. fenoi’e G't' 
chiesi cosa pensasse dell'iir- , 
elisa dt eommiisuio che ahi 
venivo rivolta dot eirvo’i ^ 
imperuihsfi Sorrise e sol-' 
l( vo leggermente le s/uil'e ! 

II eommiismo per lui ero nni 
eoneetto lontano, estraneol 
olla sua formazione. ofl.'i| 
sito eiiitnra. t lo sono mi' 
nazionalista — ni' disse — 
che si batte per la sua ter¬ 
ra In (piesta lotln ho tro¬ 
vato intesi elle ci iKitino o*- 
tiu’cnto volt Ir armi, altri 
elle ri hamin promesso aiu¬ 
ti rlifedeiidoet rnrntiio. ni¬ 
fe/ uuvoru che ef hauuo atri- ! 
tato senza ehi(uh’rei weiite ■ 
Dovevo forse respingerei 
(lucsh (liuti pere/iè noti tnt 
(leeiisiito di essere eottmti'-i 
sta'.* ('he l’osa mai non Inni-] 
no detto di me' Ma penvn 
forst’ lei elle tutta (jnesfoj 
valaiHiu di tnencopne pos.se | 
lermarmi. i/iiando io dare’ 
la mia vita per il mio po¬ 
polo'* f 

Non c era ostentaz’ioie nè 
/alltinza in (iiirsla sua nf-' 
h’rmiizboo’ Sapeva d’ avi ’-1 

re iii’ilti iiettttet. sii/iero elici 
nel ('tallio si stava (/loemiihi, 


mi ('ungo che non viioiv 
padroni, nè ferm-i to'' imi.i- 
ntfori Con eoee oeeoroto 
mi disse: ■ f’iirlroppo et s i- 
n.» one(>ro iroppi eiotgidesi 
che emli dofln Ionie si ven¬ 
dono per poebi (rone'ii e 
ii’.tri elii-, prirponteri del fo¬ 
ro piissiifo. si iieeidoiio ’ro 
biro l'ulto ipieslo per'* dc- 
re lìtiire e riinrà l'erehe 
l'nnpentiltsmo cereo dt (er- 
’otire ’l fìntili- ’ii pieno con 
le luiiiii F' In sfollo e' ■- 


I SpcsMi (inedia difriisissìnia terapia irrita le mu¬ 

cose nasali iiiM'i'e di guarirle • ÌNoii liisoona, per* 

- . ciò, eredere elle e—-e ranprc'-eiitino iin toerasana 

sirnordinftna ___ 

‘tfZd /l(iZI()lt(t/(‘ .Siamo pronli a scomme(tere|iiiiiversale il momento è ve- 

che non c'è alcuno dei nostri jnuto di domandarsi .se si tratti 
lettori che non ahhia mai tatto|di pratica \eramento e del 
va nella direzhme /ler la uso. almeno ima volta, per .se,fulto inmtcoa. e .se. puro in 
(fiio/c IO mi ballo le iii|!u pcr (pialelie suo fanuliare,,niancan/adiiineffettivodan- 
gioriio tornerà e troverà ipii <li koeee nasali; e non osere- no. non possano aversi tiitta- 
imo nozione -, mo due che eio sia un danno.ivia (leali ineoiueiuenti cho 

Con guesUi eerlezzti lo lo- 'ua solo avvertire che un dan ; rendano opportuna (pialehc li- 
si’itii e foriKindo m Itiiho. diventa ipiando dall’iiso .si,inita/ione F. per chiarire un 
nel leggere le cose che di trascenda airalniso. come ae tale dulthio Insogna anzitiilto 
lui hiimio sellilo i giornali cade di osseisare con fre sapere di che cosa son fatte 
borghesi, ho pensato che iiuen/a l.’ahuso \ien la\orilo '|ueste famose aocce nasali, 
eerionieiifc .pie.sfo miopie- dalla scmplieiia della ((mfe-jl-e (piali heninleso non mira 
palo fìostale - che ha visio‘-/ume e dellapitlica/ione. iterino a curare il fallo catarrale 
per Iti piima volta l'Eur t-jciii non occorrono eonoseen/e. m se. acuto o cronico che .sia. 
jtii nel gennaio del ffflìO.'ne leeniehe parlicolan. dallajper il quale occorre risalire 
uscendo dal enreere ,/J facilissima acecssihilità del ,alla eausa e eomhattore que- 
Stanlei/ville. è più civile e farmaco che m vende direna jsla in mmi .siiuj-jlo caso, mi- 
moderno dei i-nri Aiiiiiisfo mente al pnhltlico sen/a biso Uaiut solo a dare (pici sollievo 
(ìnerriero. i-fie npfti'nii i-e- fino di alcuna rieella, dallaisia pure tiansitorio che si 
d(iii(' Il II -■ ’ti’firo SI sen- pnliltlicila osst-.ssionante. dalhi oltieni' riMidenilo jtei\ie le vie 


moderno dei vari .-Xnoiislo 
(ìnerriero. i-fie npfti'iKi ee- 
dono un - nroro ■- .si svn- 
foiio di’i st’iuidei. 

( e('Mtiiui.» ' 

IIOMVM) l.r.DOV 


Rita spogliarellista timorata 





f •‘-.r;’ ^ ; • '• 


Kll.i Krniilr. rfcliiii (l('ll^• - s|»i»i:lluri-lli» » Hun» rsst-rsl t-sllill.i per diversp sere- In mi 
Il atri» (li'll.i l'.iiiUiili'. ha vnliUii. prliiia (il lurnuri* lo l'runi-ia. visitare l.i l'Illa del 
Salii .111(1 l.('i'i>l.i. n.il iir.ilnienle \ rsl II Issiniu. siill.i M-aliniil;i della li.isilii'.i di .S. l’ietiii 





|nt-i)jiti ' -Il iiM.i (lcm(>Ii/i"iii-[jM-i .lmi(--l I .IlIn i imedi.i- sol,, r.niiiM i'/.i/nnie (d.ii.i iliituo alle fioccr. e eo.si non 
if.ittn (i.’i (iiiciii, tei II'jbile iioiii.i ("e si.p,, .iiicheId.il ('(,iu;i:ie i, 'ii.i ain In- v,,|,,!'i fa che sottoporre la tnuco.sa 
(•(.Il ((nitlidl., ,,( ill.ito (lei I '-11111 pici"ss,, ,* ,I p'cv.Tsl,, e‘|.i pte-.i ;-i esime ,|| ; ;i fu, - del na'O a llll.i Rimastica va- 

veti .S, ii.iti.i (Il (IMI demo- ..ii.lmii.iii' |-II- siii^,,|,- , 1 , (l(-moli/iiini, '-•de (eostri/ione e dilatazione 

li/K'iie (-'(-nml.t ti'-I pi'i 1'-/- ('fu iif,(-( e iiim li.i .>\ oli,im ,ii liiseiiU- i;i iiii.i piii-ii.un- alli-mate) che. se prolungata 
/<! e bini, il-- d(-i mcd;. pie- ni-'ioe '■ riiupK-s.i ilell'llal- iua/i<-ue -.imt.ii i i delU- epe- "Itri- inisur.i. non può csserij 
pili* (il ibi \ md sp.iiceit- le (coieuti .Sii,.. .i ipi.ili III- 11- ui pievist,-, (li-l fililo iiidiilerentc. In sog- 

<,,s,. (I. I .n.m'i (II,- p.i| si.Tiempe f.t. 1 Itisi .. ,f.\,ld.i. ,|| ,|u.s(, «iiie- •abusano di (juesta 

uup^issibile fe-m.iAc II» se s.'icev.i ’m i (•isiiu/mm- nu- uiiin i/ . ine » iien s, cura apparctUcmcn- 

e p' "- s»-. mi I li. cl; eiiifi. i !.ft>-ev.ile. }., "1 ,,,i- tifi to- | fn, ' .7- /'uiocua possono arri- 

.fem<,l-*i e ,M \ ii 'Il ( l'-nii •! I Il - iti.i nei (‘e imi seii/.i ... e , i ' * '(.ire a formarsi, dopo qual- 

, ' ' lle.it' I '-s, s’eii/.i (Il mi 11,1,1-1 , , - li: 

/i<me »ieii (i.mii" impi >1 i.m/.i ;'fetu.i-i'i.'i leimi-ssi ., i.e'sn- .... ■ i . i che icinpo. alterazioni laij 

' ' i\" pi<'"e i" ilei t I isl I m-m II • ' , ,, , ■ t.- 1 - _ 1 

.cT's l'.’i tii.i filili,, pii: s, III. 1 , 1 , 1 . pila Ile 1.1 tulle si !:('-! . . . , ideila miico.sa da ricnicdcrp Io 


j|llli. (Il chi \ lad sp,||^-eie le (cmeiltl .Sin.. .i ipi.lli Ile le ul pievisj,- > 
!< ns,- ( ,. I .u.iti'i (Ile pili si.Tli-mpn f.t. .( l'élliscii (f.Add.i. Infp'i di <p 
j-iup.i'sdule fe-m.cle lo se s.'icev.i 'mi (•istiu/mm- nu- niim i/ •'tu- » 
je pe-^^ se. mlit... Cl; e.ilff.-Mt-v.ile. }., 'loie del Cl-,„;||., 

.IrniMl’*? »» .Tl \i| (Il ili'iìii > 11 -, :‘J II » Oi.i cit> i < i* piti vimi/.i . i- . 

/itiiif Mimi M.uiiii» l.ui/.» p*i nif-sNi .i tl 1 

..cT's'i;-, t,,., f mm, ,„i: s, m. j,,,,. p.,a tic l.i Iniie si i ' ' 

'pie p..'b- di mi ( (.!iiples^i,‘\.'i\M uè. p.-i-s-i di ima ..... ,, , 

«»•-.»MI.I : ' **»: u • • \ H'inf i .1 I f l»'l I I ’ 1 P’rin» !i! I. •* >t .iT.t ''«•III - I c . I # •,, » ... 


l'ii I imedi.i- sili 


conviii/ione diffusa dell'asso ]nasali più o meno oUurale 
luta innocuità del runcdio 1 Dr.i. siccome rostni/ionc del 
Pi Ironie ad nn iis,, co.Yi ''>••''> è do\iita a lina intenta 

_ ' contesi ione della mucosa fi 

COI vasi cioè si dilatano prò 

* _ ■ vocando fiioriu.tcila di siero- 

ri ITÌ 02*21 L21 ‘‘ 'iuiu<h gonfiore, ovvero 

edema, della muco.sa stessa) 
ili rimedio decisivo per di.so- 
Istruire ;l naso non pote\a 
I essere che un farmaco capace 
Idi restringere i vasi coti dila- 
llati, vale a dire un farmaco 
v a-<o costritloi e. I.a soluzione 
jltarve duiKiue n portata di 
inano (piando all inizio del se¬ 
colo .ti riii.tci ad isolùre l’adre. 
■ialina, la (piale è il più po¬ 
lente dei rimedi vaso co.slril- 
ton. essendo lia.stevole (pialcho 
‘goccia di lina sua preparazio- 
Ine aH'uiio per mille per ane- 
,ini//are eompletainente una 
jmin-osa congestionata, 
j Ma l'adrenalina es.sendo an- 
|elie im inedieaineiito iperten- 
|si\() temè capace di aiimen- 
I offriva taluni svantaggi che 
lare la pressione arteriosa) 

' fiiurono con lo sconsigliarne 
l'uso come dec-otigestionanle 
nasale II ripiego fu trovato 
((iialehe tempo dopo con la 
j scoperta deirefedrina, la qua¬ 
le si rivelò pure rimedio vaso- 
1 eosinttore ed ipertensivo ma 
meno deiradreiialina. e quin¬ 
di ili grado di agire honcfica- 
mente eoo effetto meno bru¬ 
tale e damiosn. 

Negli 'illuni mini però an¬ 
che Pefedrina è stala detroniz- 
zat.i ed al suo posto .si usann 
sostanze nuovissime ad azione 
vaso eostrittriee più intensa 
ottenute per sintesi. Attuai- 
mente diimpte il componen¬ 
te fondamentale delle famose 
gocce di (-Ili parliamo è quasi 
1 sempre un prodotto di sintesi 
|ad effetto rapido ed energico. 
.Si può considerarlo anche in- 
iiocuo’* Hisponderemo .senz’al¬ 
tro di si se ei si intende rife¬ 
rire soltanto ad applicazioni 
liiealì .saltuarie, ma dobbiamo 
negare iiu'a.ssoluta iiuiocuità 
se codeste applicazioni vengo¬ 
no fatte in ecce.sso c ripolu- 
tameiile e per lungo tempo. 
Il perche è presto detto 
Itila pi-r diversi- sere in mi i|uaii(lo si sappia elle dopo lina 
ani-ia. visitare l.i (’ilia del vaso eostrizioiie .si ha co.stan- 

I della liaslllia di .s. rteini temente, per reazione o per 

-eompt-nso, imi ellello del tutto 

■ — ■ ■ __ iqtposlo, cioè Una va.so-dila- 

la/ioiie. F.' un fenomeno pu¬ 
ramente fisiologico. l'or rui 
dopo aver applicato le gocce 
il Itencfieio non dura che un 
certo tempo, finché dura la 
A ( .IMI eo.sln/ioiie; a disfan/a di 

HI un'ora o due. n anche più se- 
H H |e(iiidii casi, la eongesiione si 

Ionia ad avvertire perché alla 
vaso eosin/ione ottenuta col 
r.iniiaeo è successa, con l'e.sau- 
Mf , . Inrsi (h-l farmaco stesso, la 

ft ittldZZO lìftZZt vaso dilata/ioMC reattiva o com- 

peiisa'.ncc. 

Itisogna allora ricorrere di 
-" 1 ,, r.Mib'i I'/.i/j,,ji(- (,l,it.i nuovo alle gocce, e rosi non 


Iiif.itt) -Il <|(i, --t.i 
gt.iiiim.i/ ■ 'II,- » 11,-Il 

iiiill.( ( 111 ( ’(i-.,iii('(it(- 


IK'-Ct- l'-'i 
Ve' ,)l, 
-.cillin.i! In 


Cll/.l (Il IIII 11.1,1-1 
, 1,1 t I I UcinII> ■ 

Il I ' .ile pi ( ige! ’t 1 1 


(! iiro-'-.i ' 


ii;i iiic'V I > 


-, II. ile ( , >s' I 11 . ! Ni 
■ ••in m 1 : III. t. i i l i 


mtervt-iiio deil'olorinolarin- 
goialra 

Com,- CI -i dovrà dunque 
regolare coiuTc'.imcnle nello 


• ■ '■.itii.t : * *1.; - \ leni, I .il ( lei I I * 1 l-'i-in- n. i. 1 .1 1 .1 ■'cm - j^ ( ’n •, , . i, , --"•••‘'a 

,•-.- 1 . t; . r.ilr,,,. '."-^t- Il (..-' pili .-iiK-nb- -.ili.IL- (Olii,,!, ,1,.. -.•nnn'i’iV,' ( •! l'i! <'"uic CI -i dovrà dunque 

I-t I ii/i'-io- 1.11.1 (ii(-i)t ilt- (li'l.i • I iii.iiii'* (■ i;i!r ilei.IV.I l-'!i,i-,. m .’i • , -i ,< 7 * regolare coiuTc'.imciìle nelUt 

jp.ilaz/.i S .-//1 HhlM-iu*. qiic-; J\'I *l--i ìtf Irvt* f *M* *si è * ''iniill rinictli^ Anzitlit- 

j-ti, l’.d (//., non (■ st.ito pim-iviioli- (bi.-tipo-. .1 Hei g.iiiio. 1 ^'^,V- ..piì' ' • -ih x! ! * *'*”/ moderazione 

ìt(-ll.tt". Ti'-ii •• st.ito IO .ilcmi :c.'tititjii.'L- (pic-t.i € tr.i.ii-i ' . ‘ ‘ ricordando Ih-iic che es.si non 

petcuo (li.gli (-v.-o-;/i";i.-»■’ . r, . <■ .aff.itio a guarire Ir 


'ilio,II, piotcuo ilitgli (-V i-ii- 1» ^ 

tu.il; -i - 1 . 1 ! (l•■llt■ ,li-iiioIi/io-• .Nei c -.i!f i (-ut - .1: 

• :i. op--i.ii.- .Il' nlt" Hi'ii ’.i- I.(( , .111,- I Me: c.mio 
' to 0:11 p.iI '(- (li-l |>": t II .1 ;<■ \i!t ii.ilI ()' tuoi /.oli 1 ' 
*• ciol|-.-.i iceodo -ct'iIti 11 IO. Ii.i 


i I ••■•«■11'' «■ 

(pi.mtoi ‘ I forme c-itarrali. mal.grado Ogni 

pii i,.i **'■• ‘•'-■ito no-t!.' I tu ,.-1 piijjjiin.,,!, ,3| senso, ma so- 

■ r.' he Ih* 't : o‘t u: .1 ' 1,, ,„| attenuarne il fastidio; 

pt*-o '* ("U'pIcNN,, , 1(1 N,-inm.iMo ccc-dere quindi non serve a 


l'na vrrinta driln «torirn sritiinarin di Rrrcamn alla II rrrrhio Iraltrcciain indirà I fabbricali rhc il pirrnnr rirrirair ha eia 
drnmlilo. |.a frrrria indila d punì» in rni è siala posta fa prima pirira prr la cnsfru/lnnr di nn niinv » srminarm 


d'.i : i liili-ttii - idetnoliL 


r’er’co- monnpohst.i" -perpcn.l.ì del ‘onun^rm di He:- C('mmis.oo,ie .dili/..i 1 omii-: p; ev cI'-m I . un v cto d.d Con 


.fi,* ii'l It'-: «gaitt.i'i " ■'ti.i 

«ih un iienicnso f.at>-|\ll (do ve.--,, d'.i: i lolcttn - ideniohL- dcuni f.il,l)i :< .ii 1 .ii't.iiif indo iin.i -ti.in.i • tr.i- 
c/ic .(Vi'.-btte m(',li-|;ó. proti-t.i: i-o" c .igiion,. jclit- filino p.trte decli e.lifict‘■l./'(«i’.i-» .;i .itto , 1 ; di-trti- 
,1 • ’ I .ì I II iCn t e. * I t'I o : * ; i i : (•i,ns,'s;iii'n/.i li- inini»i,iti/(*i iìk-Iii", jii-ll ,i;»-,i del v i-ci fi.,»./ione (fi-I n.ìti inion:ii aiti-'ti- 
i antico I,- 'tii,)cMdo■ c,1,..I• ; Iscno.i.tno l.o d ini.inda c .u - i o t^ii ih'n- t«-mp,, f,i. p»-: 

li Heig-tm,. .ilt.i I..1' .-X iiocst,. ,> i.-.t,- l.i Cini.i p olt.i. 'l■l,pI!:•-- eondi/.oit.i'.i f.iir nn r.i--»», il ptevosto d. 


.• ci.,H-M icendo •(■finitilo, fi., pt.-o" ‘'•"’Ò'V"" > ci 'cimu.oio ,.r,-,-dere quindi non serve a 

I ,\ (lo N! .icj ling.i il l.itt,, nn.i ,-n*-ri,f .1 poM/ioiic .m-b.-- «’io s.i in;,..( .doli-i-,!,•!>-,ottenere nè ad 

!rbc. P -. II.) .il’i,, nu I icotc.l.i Me 'u.c.ii, .. *'.< (fuindi r.spctt.ito laffrmtare la guarigione. Ba- 

Ii.u-icnt- .dliM. 111..1 (OH (Ul CM/.'II- • hai. I I.c , * -t < 'ul>-j xp-rà usare le gocce non piu 

Niolu.-i. ipi..-'., di’of.fu,-/ioni di .piiNta .iNo'cia-"" ‘'•“>/"‘"'*jdi tre o (luattro volte al gior- 

d,ni.d!.-;o,ii-. d s.ilon,- (Il I*., - '/ictie. nou., p,-r I.i tutcl.i |"•‘zl"n.d,• p>i li n.ìIv ..cu.it - puramente sinto- 

il.i//" S<.//i !i.( p:c'0 fiioc(< I p.it I i-noni.t .irti'tiio n.i/.o-j ‘l'i ---!•• }ii - ifdciti.i s.n.i matico di rcsoirare meglio, 

«■••1 I <»:i'C.;'i,-id(- cioll,, ,Ic||n.d,-. -•‘ilo .i»,, lu-no .1 v;,,-j i u h.e-t.i. con tii'-t.i piol'.ibi- spi-cie allora dei pa.sti quan- 
Il loiin.i degli af- iiu-nf ite T.di .1 - Lotiu-i-.t.i/i d.dr<’Pt)o-.i M.m,- tc.'.mi- do la prosen/a del cibo impe- 

fie-cft: •l(-ll’(-p.'(,,' ,iii --onc apjt.it-c, f,,:-'n:-ti. xoci.do.ti. t.ido'.d,, li--di-.cedirospir 3 reconla bocca 

1 .-X (tu- (o-.i •iiii.i (pii-Nt., I ni.i (Il li-l't-i.!, .n nn g ;oi i-.dc, l’ct .di t. l.i i on\,>c,i/ioiu- ilei e >1 rende necessaria la 
Il odo 1(1 pi < .11-ic! (•’’ Seni b ■■.! ' Il'( .d(- Tr.i laltio vi si Icci-c 1 * oit'-i).'!' > •'oiti'in.dc vict.i della via nasale. 

I fi,, ii'l It'-: >_;ain.,'( o ■-ti.i j • .Xppai i- Ni,r pi cnd.-ntc iio'il M\RI (1 III v||('||| | | f;\F.T.\NO I.ISl 


:CI;o 'i-pc:; 


'.il lon-eiis,, ,Iella Sovrintcìi- ■Ste//.in,t. p o-n,- 

(len/.è I.i S-ivrmt(-nde:i/.i • t la di h'-:c-ini(>. 


tll.i ,>,-nf,-- I 
(ìf-sidi r.iv .11 


dirlo (',in n no f'tminln e-t- gannì , 1 » su-^cuando scandii- 1:, ale. .—-(piienlc ..ll.i v-mcI;,. m-p--: u. delle Iklb-lden/.i !.. S-tvriiHendcn/.i.tia d'i fh-: c-am,..'(if-s„f, r.iv .1 

re,prò nreva rfinlnin t < 11,1 to c s<:aun>ic jlonta del ve<cov,) rr.onsigno- .-Xtti. , iu- non n.'tev.i i(-'..u cfi-lle lh-Il>- .-Xrli ,)cr i.i t.orn-endcti- .dhi H.'iica l*,>|>''!.Tr( 

mnggtnn sncees-'i Lurnum. \el 57. come si r.cord-.-ra. j rc F 1 . 1 // 1 . tormulo liiti.uia soldo all.' vere gi nei .ile i b.irdia p'-i" e srav.ile,it.i e'un'are.i di tei reno di pr,-* 
hn e rerttìwr’ìte ri le.ider d.ijxi il colpo di forza deil.i j parete fa. .trev.'ie deiropniioiie piibl)|;.,i. til::o!d coitm-Pso viene diiett.i-jprieta dell.i p.>i riK-cbi.i. dov ei 

ofr-rono Con cm i (J’^rifift- maggioranza c.m.siliare de-i I.a cos» ii/ione. probabd- d >110 proLctt" .• lutt.. iien- rnente dal Con.sigln» supe-ÌNOice mia ptccol.i chie-a 


bn e rerfomr’ìte ti le.ii'erji| colpo di forza deil.i 
nfr-enno cm cm i (J’"rM'i!t-'maggioranza on.siliare de- 

rvV rv tTt * . . 9-f • __ __ 


In seguito allo scandalo 

llorìa riiuincìa al Goiieoiirl 


nir-enno con no t a’orn't't-jmagg.oran/a c.m.siliare de-i I.a lostii/ione. probabd-|d mio proLctt" lutt.. iien- mente dal Cornsiglm si.pe-!M„Ce mia picco!., rhie-a • oriamo ^ntnùtT'. V\c 7 ‘!HV,r,';' 

.cr, hanno aru'.s n'r.an’..r,Unocrish.ina. che cedeva gra- mente. M.rebbe andat.i m tro nel mIciz:,' .nore d. Hot,,.. jlel'-IbO !.. R rnc,. per,, v (.le-j chl'oesTTic'^^ xvr/cuL,. d: d un 

pr.ssiinUtn fh confetto j tiidamcnte alla Cuna mi ixirto. — tiiTl.i I.i facce'ui.il Or.i. nini d. di-t.inz ». In t.o modo le demolizioni v a l'a-e.t miei unente -goin- no d Prcrti.o - (ù.ncurt-. b.. clu- Io h.. co.i t>, n 


r:nnnc..ire ;,I Coiicotir! g!.n.'ch»* 
— t-gli scrive ■— non vihjI i-s- 


L'uoni" ih cn- 'o s'ir-inr tratto di stiad.a fianchcg-! non f.."! veiuil.i ill.i Imeil.i (|Uc.'ti.-.i«- e toinat.i .dl.uhann.i rii/;o: m altre p.ir"I(-,b»a f'iv.sf.i l'.infoi i//.,/ìoiu-' f-'t.» s.,t'»'re oììi , 1 . :.:uin.''irc 
imperinh ta ha iietto le co<c itiianlc il veitbio seminano.!prov ot.cu!., runan.me pio-' i dt.iit.i. m.t .n un mo.io an- sinconunet-i .1 demolite pn-idj denudizuine ;dl.i Soviin- .il Pri-rruo stc'-o riojo l' r\e- 

piii ineredib->h ihpinren- gli architetti Muz.o e Testi|tc.«ta Fiotesl.irono 1 beig.i-lcora jtiu .di.un, iute. Kcco 1 m.i ancor.i di aver preseti- tcndenz.i e ncevut.ine un;i Uz..>:.o de suoi piece.!,-. ti |.o- 

dnlo C'-tme un -c'cnnnb-cr-r- picsenT.irono il Diogetlo del ma.schi. prot-.'sto 1 .-, stampa|fatti. nel -ettembre .scor.vo tato in, progetto ed averne(riS|xistT lu-gatr.a. che cosa litici n .zi.sti 

drfe. uno rcnof.,f,o < 7 rrn».-Jmiovu edificio che avrebbe nazionah'. protestarono gli la Curn vescovile chiede ottenuto l'apprevazionc! F.'if., i| buon prevosto? Sbn- In una Inter.i .a Rol.ind D.ir- 


' Oiii ,1. :.:iiin.'''ire (oi’o-. 

Cv'o dopo 11 r \<-- Come noto f.iu-(,r?- di ’D.en 
-.11(11 piece.le: ti po- e.-t ne t-n exd '' er.i st.ito oni- 


rìi ll ore iiizz.iz.i'ne f.i.-cis!» del- 
b- - tbi.ird.e di ferro 

I..1 I.(giz.o!u- romena a Pa- 
t.gi .iv,.v.i reso noto, dal can¬ 
to sili', di aver tempestivamen. 
te .IVverino 1.1 giuria del Tre- 


n.izi.sti diiun,.!o .illerg.istulo. nel '-l't. niio ConiMurt cho Horia aveva 

una letter.i .a Rol.ind Dor- iti Rom.ini.i. p«-r hi su.i attivi- dato tu sua collaborazione du- 


un rrresponsdg'e.dovtil" .icco.gliere gli stii-.archite;'! con una pubbli- alla Commis.suuu- edilizia il metodo .lei fatto compili- gativo cd efficiente, d.iuneg- geles. presidente d< 11 - gmr... (t- m f-vi.r.- det regime hitte- rante la guerra, a giornali fa- 
pronto a tutte le arvcntu-Mìcnh ccclesia-tici. Fra ilka umziu.ic approvata djUdcl CCmmie il permesso dillo, h >1 badi: non ai tiattajgia l'edificio lurtivamcntel Hona spiega che ha dici»,' d.ir,„n,> e per ,.ver f-ito parte scisti. 


/ 







CRONACA 01 ROMA 


Il eronltta riceve tutti I «lornl delle ere 18 alle 31 . Telefono 460-351 . Scrivete ■ • Le voci della cittì • 


Venerdì 2 dicembre 196# - Ptf. 4 


La vocazione, fascista dei clericali romani | 

La D.C. ha deciso : 

I I 

apertura a destra 

Il pateracchio centrista respinto dal PRl e PSDI • 11 teppismo fasci¬ 
sta • Un'interrogazione sul comportamento della polizia • A Casal- 
bertone PSI-PCl-DC-PRI costituiscono un comitato della Resistenza 

lori sera si sono svolti Kli fascismo, por ('stcmdoro lo m.- .scpi.-idti.-'tiio o fanm. appello .1 
anunciati incontri fra i rappro- ziativo imitano di solidaroMà tutti 1 p.utili antif.i.scjsti, allo 
scntanti dcll:i DC o dei par'iti con la lotta del popolo alKoimo as^ooia/.ioni domooratiolio. a 
eoslddott; - converUctdiPor o jior contriljimo a oroaio n- lutti 1 oitiadim. porcliò si iini- 
il Comitato romano della DC torno allo lotti* Findaoali olio scano m-lla lotta iior imjior'o 
orano presenti Palmito.ssi, '•'odono impennato lo pu’i mi- il rispetto dolio libort.’i oos*i-| 


Solidarietà per l’Àlgeria 

Si estende razione antifascista - Nuovi epi¬ 
sodi di teppismo dei missini all’Università 


Un impiegato alle 14,30 di ieri 


'(f". 






wJ 4t ' V'i ''r’ ' 


Muore nella sua auto fracassata 
per uno scontro In viale Castrense 




f 


orano presenti Palmito.ssi, '•'odono impennato lo pu’i mi- il rispetto dolio libort.’i oos'i- 
Kvangolisti, Potrucei o La Mor- portanti oalonono di lavoiaton tunonali o pi'r porro fino alle 
già. i quali Iianno ricevuto noi- romani, la più am|)ia adosioir.* provoca/.iom fasciste 
la sedo di piazza Nicosia i rati- della cittadinanza. Sempre in monto allo iin- 

presentanti del PHl Horruso. Sull,, provooazioni topiii.to Pteso totnnstieho dei (.iscistt o 
Mocci. Sammarlino o Mamml. oon.sumalc dai fascisti aH'ilm- ■'^nl ciimport.imcnto della poli/.i i. 
quelli del PSDI Tnnassi. Pulci vorsit.'i. la Fcdonizioiic romana ' senatori Domni. .Mammui-in 
o Estcrini e quelli del PLl (P.i pc'l ba ddfu.so un mamfo- '' ••atmo presentato im.i 

Mozzi, Taccia. Cutolo o Pisani k|,j nel (lindo si atlorma •,a i|'t(‘rro«a/.iono ai ministri do.- 
Anche (piost; incontri, come i paitro ‘'ho - lo imiiri'so sipi.i- * lutei no <> della Pubblica 
procedenti, hanno mosso in drisliobo non sono un fallò iso. I^'lruziono 


o Molò, barino presentato ii'i.ij 
iiiti'iToga/.iono ai ministri do.-, 
l’Intoino <* della Publilica, 
Istruzione 




luco 1 profondi contrasti che si accompagno all'attacco 

esistono fra i partiti del cosici- padronale, .sostenuto dallo aii- 
delto «arco democratico-. Sul. toritù, oontro lo libort.’i operaio 
la formula proposta dalla DC nello a/iomio; airolfonsiva doti i 
— riconfonna di Cioccolti o oonsura contro la libort/i di 




Abbonamenti 

dell'ATAC 


— riconfonna di Cioccclti c oonsura contro la liberti 
della politica .sin qui seguita osprosisono nel oinoma o 
in Campidoglio -- i rapproson- toatio - 
tanti del Conulato romano si 
sono trovati al fianco so o i 

liberali, gli esponenti oloò doll.i ,, ,„„•, , lavoratori, agli 
tlo5;tra roniiomic’a o noliMca ....i: .t ..i. 


5»ira conin la nnoria ni j/aTAC londi* noto clu^ 
rosi.sono nel omoma o m*l .sportelli (loll'ufflcio abl«na- 

monti di pia//a Madonna di 
I oomunisti romani manifi*- Loreto rimaiiaiiiio aperti al 
IO la loro viva solidanot.'i pubblico sabato It dioombio 
ulti 1 lavoratori, agli siti- p dalie ore a alle 'JO i do 
ti. agli iiilelli'ttuali olle coni- meiiica 1 dicembre dallo oio II 


sono irovau ai iia.uo mmo . solidanoi.i pubblico 

liberali, gli esponenti oblò dell.. ,, , lavoratori, agli siti- pv dall 

destra denti, agli il,lollottuali ohe coni- memea 

romana. 11 PSD] o il RI haii.i battono contro il sopruso o lo allo Kt 
riconfermato di non poter ade¬ 
rire ad una giunta iiimoritaiia *- ■-••■" ■_ -■ . , . 

la quale, sia por la piallaform.i 
programmatica, sia por la pio- 
sonza dei liberali, avrebbe un 
deciso orientamento a de.stra- 


,S’j4i niutt (ivi In ('(à 
<• in (Itrcfsi tiwtritiUi tonn djì- 
jniiit*. iert nutitimt nnim nne 
inuvititinnit nlUt UiU(t tli 
UhvmutÈtiv iléìl 4i/</vn- 

ìu) 4* roiitff) tì ti'p/iistfid fmvt* 
sUi. Al /.M‘4*f> tiiti’f- 

l'vnutd itt f/ffifi fin^c la fatltzid 
lUT cnntvUarv le iff<»u- 

hv iiitr (iltrv tui lavsv tft un 
i'iUluta t'icina s/ififi stfiti* In- 
sciati' scnltc fasciste r ifirri- 


sic t fusctsli, UUtilrt» iunlt», 
1 (Ili- (lamlth 11/141 |)r4>i II i4t/«*in»/<* i/iW 
4 ra\i* loro t/i/r/lo c tlcUa In- 

in iti rtolliu-cltetiu. /|ii/imo tnune- 

•itlit tvri 4iir(//iiri*f'.liti ilitf \<ii- 
f fienlt stanali fHulati A 7*/ii’»f4*- 

irte, il Consuftin (Iella 
slenzit (Ivi iitiiifiicfi' ha ii|»pro- 
in/#* tm imltnc del nio//n* net 
ini*ìt~ I tfattfe si cmitlann ina ti* rialenze 
U un I iìetla li'PJKii/liif intsstna Nfll.i 


Spettacolare carambola 
sulla Colombo di due 
auto e una motocicletta 

l'n aulomob!li.-.t.i .. iim;..sto 
uoe,.-o in un tremento M'ontro 
sul v; do C’n-tlo.’i'-e I p.-is-ot;- 
goii deir.-d'.ia vottiiin ' li.ri.-.o 
riportato solf.a.'ito oont i.-io:'! o 
ipi.ilobo o.corriziono 

La vitti'ii.i e 1 imp’,‘.;.,to <’«•- 
-sare Caragnam di 4U aiuii, 
aliilanto in via Cicerone 8 
Verso lo 14.30 egli procedeva 
sul viale, a velocit.'i so.slenuta. 
.1 bordo della sua auto targaf.a 
Roma 4()!i022. Por causo im- 
procisalo i! veicolo s; e .scon¬ 
ti.do \'io'oniomonto. airaltozza 
logli ai dii di Polla San Cìio- 
vaiuii. con la ■■ tsoicento •• tar- 
J.ita Roma 3Hl90!t. .A bordo di 
questa Viaggiavano il .signor 
.\iitonio LimoMcol!, di 4t> a.e 
. 11 . abitante in via Donati 1. o 
la signorina Maria Di N’ardo 
I II 25 anni, domiciliata in via 
Ideila Rorgata San Masilìo li 
j Ntimorosi iiassanti. ildna- 
im-.di dalli, schianto delle la- 
imere fracas-sate. sono accorsi 
I .Il aiuto II Cìaragu.iiii <'i\eva 
j perduto i eensi ed apP'ii.\’.i 
in condizioni gravissimi* K" 




/ 






unto sronirulesl a viale Castrense, dopo 


.sinistro 


foli, limi \r,Itili ,ici i‘.li|/ciiif caricato su inraltra \et 

III I ll■l^.^ Alti.Imi .1 ,.Ì .i... 


Il vasto movimento di lotta dei lavoratori 


Battagliero sciopero alla FATME 

Al tennme dei collo,pii il Co- ^0 | 

luitato romano della DC ha h a ^ ^ ^ ^ 

La lotta SI intensifica al COTAL 

Irò parliti. Questo fatto, unito 

alla entusiastica adesione d,*i ' ' -— 

dalla DC. lascia comprende La solidarietà degli studenti — Da domani incrociano le braccia le maestranze 

chiaramente come gli ineonlii , n —i ■» 

promossi dal Comitato roman.i della LfliniCa Anìene ~~ Protesta alla Squibb — La vertenza dei postelegrafonici 

non abbiano avuto ultra firn- _____ ^ 

Zionc che cpiella di fornire alla 

DC un alibi por la mancai.i Anche la giornata di ieri è conto degli operai e dello op.i- delle proprio maestranze il co-i 
realizzazione di una Ciunta stilla caratterizzata dalla lotta raie. ha ormai inciso sul ritmo sto del iier.s.male addetto alla! 

«centrista». CJli andr(*otliani dei Javoralon (h diie aziendi*: produttivo e ra/.ienda non ò mensa. Il f(*rm(>nto tra i lavo- 
del Comitato romano dopo es- hi Fz\TMK e il COTAL. Mol- più in grado di consegnare pini- raion ò vivissimo, 
sorsi irrigiditi su Cioccetti e tis.siim* altre categorie di lavo- tualmente le forniture. Nono- Mentre in aleiim iifllci po.stali 
sulla politica clerico-fasci.ita. nitori sono in agitnzioner i po- stante ciò. la direzione della era ancora in alto l'agitazione, 
scaricano ora con evidente di- stelegriifonici, i maestri, 11 per- FATME continua a mantenersi In 3egret<*ria della Federazione 
sprezzo sui partili minori la soiuile della Curie dei Conti; rigidament** sulla linea di re- aderente alla CCII. ò stata i*i- 
respoiisabilità d(*lla formazione in agitazione sono le maestrali- sisten/a iiiipu.sl.-t dalla Confin- eevuta dal sottosegiclaiio Ga- 


tiir.i e Ira.spoitato al vi.-ino 

• ii.pcdrile f^aii Giov a:iri:: dui.m- 

’e i! l)ie\i- j)i‘; (air-'i), pelò. >• 
qv.i.itu ! ! .iiiu)'.ievll; c la Di 

N’ lido, .•ii*ia,mpagr:a; lie'.io 
-;i*i'‘.) i)-:pec!ale -.Olio Ntùt: me¬ 
li,e,iti Guar.raruii) :ri ~ giorni. 

l'e altio spett iia)!.i : e iiici- 
[dl•!l'^*. elle fDrtimat.imen'e non 
li.i .avuto l'iui'egiieii/e gr.ivi. è 
.i\'vemilo alle 11 d,*l m.attino 
;n via Creiti,furo Colombo 

Immeltendos* .sulla gr.oule 
i’ti*iin d.il vale A'i i. I.n ■ mil¬ 
le,,t toee'ito - -iill.i (piale 
V i\. .1 r.immini-,t 1 atoi (• le!- ‘ 
l'KI'R dot; Virgilio T,*-;.. 

• ■ .-Je.ilitl .it;. eo-i ii’m •• v aiiie 

'•i*’.ti, • bouio de’!'ut : 1.1 1 ; .i ' 

elio jior l'ii:*,, -i è !Mve''.'i;.*,'i ' 

er.a*io il .signor Tt*:/.o Lueianil 
■ • ! s gnor Ciii-Jt.avo Moro 


L’altra notte in via Val di Cogne 

Vuotano un negozio poi tentano 
di saccheggiare quello attiguo 

Altri ladri rinunciano a svaligiare una tabaccheria per l’ar¬ 
rivo improvviso di un vigile ma tornano a prendere il « palo » 


la mancai .1 Anche la giorn.ata di ieri è cento d,*gli op(*rai e dello op.i- dell,* proprie mai*stranze il co¬ 
ma Giunta stala caratterizzata dalla lotta raie. ha ormai inciso sul ritmo sto del per.s.male addetto alla 
indreottiani dei lavoratori di due aziend,*; produttivo e l’azienda non ò mensa. Il fermento tra i lavo- 


L’agitazione 
nel settore 


Il mutocielist.'i (Jlello Morbo- pip 
Ili d! 47 . 011 * 11 , ebe si'gmva im- 


1 ladii. .sernpie pm infaliea-1 1 and.i fino ad aprile un vare,,[dai cassetti, dalle vetrine. Non 


tciitato l'alUa riut- sullicu'r.te 


far passare un banii,, risparmiato nemmeno 


1 mediatamente l:i pieeola \et- 
‘iura. non <* iiusi'lto ■\ s'e'/.iri 
' ;n temi),, <*d i* andiilu .d ali- 
'liitlei-; cu tri, la f'ancata di*i- 
1 la • mdleottocf.-ao • Il , rinor- 


pieeola '•et-L.|,.d .-vahgla’ido 


battere un piecolu ie-|coipii umano. Una v‘*lt.i all'in. le scatole di bottoni. Il valore 


responsabilità d(*lla formazione in agitazione sono le maestran- 
di una Giunta DC-MLI. ebe la zc fli'lla Ripiibb ,*. pru.ssiim* .il¬ 
logica delle cose e dei rapporti lo sciopero, (pi,-Ile della ebi- 
di forza esistenti nel nuovo mica Ani,*ii,‘. 

Consiglio cnnitolinn. nortorà l’arte,,larm(*nli* vivaci*,* eom- 


sistenza iiiipo.sla dall!. Confiti' 
dustria. 


del j^rnmercio 

trito feii’e guaiibdi ii 31) 
Il <(>niitat„ liiiouivo e lai- „ ;.iro.spi*d:do S F.iigen.o 
tivo siiuiaeab* ,li-ll.i FILCAMK l’n., baodr- .i d, .lan 


((uanto ei n.sult.'i, nel |uovtiii-i:ile liamio pre.*-,, in 1-nla .I.u-oiitc'ti .d, t 


Pure i lavoratori del COTAL. corso del colloiiiiio sono stili l*'* -situazione v,*mit.i':i a d,*-j .\r,-i.in 


VI’'* 


Consiglio capitolino, porterà i arte,Ir 

prima o poi ad appoggiarsi sui b.'ittivo è 
voti fascisti. In questo quadro -——^— 
prendono nuovamente consi¬ 
stenza le voci da noi raccolte 
due giorni fa di un accordo elio 
sarebbe infervenulo fra la DC i* 
il MSI. Solo eontando sulla z it- 
tcra fa.scist:i. la DC e l suoi al¬ 
leati «libcral-tambroniani** iiot- 
sono sperare di superare gli 
scogli al quali .andrà Incontro 
una simile Giunta di mino¬ 
ranza. • 

Gli appelli ilei « Tempo » 

— - - , 

Mentre la operazione n de¬ 
stra della DC e dei liberali \ i 
precisandosi in tutti i suoi 
aspetti, la posizione del PRI c 
del PSDI mantiene alcuni ele¬ 
menti equivoci. Di fronte al 
rilancio di Cioccetti e del cle- 
rico-fascismo. i partili si sono 
finora limitati a respingere lei 
profferte della DC senza tuu i-l 
via assumere una po.sizioiie ;i'-| 
tiva. Alla precisa azione dell ij 
destra — su "Il Tempo*- dij 
ieri il neo consigliere Zincom’.i 
uomo di punta della nuova for-j 
mula capitolina, ha lanciato un 
ennesimo chiaro appello al fi-! 
seismo — non ri si può limit ir**' 
ai dinieghi, ma si rende nee<*-! > 
sarin una deci.sa e po.sitiva ;i7i.>-| 
ne antifascista. 

Questa necesità di una .spmt i 
democratica e a ut i fasci.a. s: 
estende fra la gioventù studen¬ 
tesca e operaia della città, fra 

larghe masse dei cittadini. .A- 

Casalbortone. t»er imziativ.i f,>;tu:it„ 
della sezione del Partito sori i- F.-\TMK ,* 
list.a si costituito nel «luartiere tiiami un'i 
il Comitato ant'fascista ader,*u- bivm., tul 
te al Consìglio federativo della nm* del 
Resistenza, al quale liamio ad-*- op *r.i; de 
rito il partito sociali.-Ua. il par- Ui-.-, ,|, 
tito comunista, la DC <* ' re- m,un*, 
pubblicani .Alla facoltà di .ir- m tutta 
chìtettura si sono rìvmi'i n as- vanti ali, 
semblea pr(,fe>.<^ori. assistenf; ,* Appi;, \i 
Studenti per denunci.ire b* pr-,- di-mo.^s,* , 


non ,*.-!Si*udo',i v,*nficat„ nessun esaminati i vau punti ctu* si u». ii> seguito -d nfaitu 

iiit,*rvrnlo capace di modiflearo no al centro (l.-li;i veitcìiza .it-m’‘l**' Conf-Comim-reio di apri- 


.stato li, sciop(*ro ef-'raltualc'ituazume. inten.sincb,*-MUale. 


C.i^p.ir. Il i d ito trattaliv,* p,*r il rmno\o del 
_L.----<*ontralio nazioiiab* Il eomita- 


gi.li.,*mc'ite fi*! ta 'e p-'c, ;' 
,Ìell,-| -;iia ■|l,ita/li,’!i- C'-e-'.ir 

-stat.i •nvc'^l't.i da iia' tii'o 
Isfuggendo .’illa domc.-itic i U’an- 



jto direttivo ,* Fallivo smdacalelda Cecc’ueil'. la piccola ha 
hanno deciso di dare d mas-’tr.iveisato :mpro\ vi-iami*:.!' 
.mino sviluppo albi p„|Kdanz/a- strada proprio mentr,* -om 
zioiie d,*i temi rivendicativi ,* giungeva !.i \ettin.'. •.nig.ti 
di convoearr. fier domenica Roma 35K7!)t. condotta dal s - 
prossima alle or,* 10. nel salo- gnor Giovanti'. GtiV.no 
ne <i,*ll!t Camera ,!,*! La\or„ in I.n l,iml,a. eh,* ha riportato 


Via Hiioiiarroti .M. il convegnoh.i fr.ittur.'i 


(lei lìi\ oratori d,*i grandi ma- 


trasportata 


gazziti* ,* dell'attivo sindacale S. Gìovaiitii dallo ste-;,--,, iiive- 
d,*i lavoratori del commercio -rlitoie N’e avrà per 70 gioiai 


I a t,c'/.i;c line uego/.i attigui, a iti.imi,, potuto 

l.-it,, ad all- ,M,,nt(.s..L 11 , La pi una impi,*--:.I _ 

‘''l'i''* !.• '*’ it riu-cita. la .seconda è statai 

sv,*iitat I dall’Intel vento foi- f| ■ 

M .10 g o'- (jii,,, , 1 ; un Vigile nottuiU(>| 
igen.o (pi.iiid-' gli scDiiosimiti aveva-' ii 

, 1”'* •iperlo un fon, nelle' illlil 

* lui.igbe della sai a,-inesca ; _ 

,,.!i I iii-go/i si ti,ivano in via 
,>A--'.dolt'egue- al niimeio '24, 
a' l'i-V iii'o <l"vll-‘ di uu-iet-ii.i e al,biglia-1 
i‘stii-I Wall- ge'tito dalla signora 

i-oi-i Ila li- Si'i/zicbino. al niimeio 

isaiiie; le la elettrodomestici' 

tr,‘ - 1 , 1)1 I *- •‘i'dio ,“ televisoii ehi* il prò-1 
t.'. •.n!.:.*t'i |>iu tarlo l•■al,lo Cavallotti bai 

,tt.i (iaV s - ai’erti, al pubblico da pochi | 
itiò ' giorni. 

a riportato Giunti a bordo di ima «mil- 
femore. e leeento * vi rde. i ladri hanno 
aH'o.si-ed.ile alta, ('--to per prima la merce, 
tes-ò Ulve- ria Coi, unii trnnchise hanno 
r 70 giorai tagliati, le magli,* della .sor- 


dopo, tei Ho. Ii.-iimi, raz/iato quanto (lei bottino è di oltre mezzo 


Il cani* D(,.\ 
alla r.V. 


fi*m,,ri*. 


Fiere e mercati sospesi dalla prefettura 

Grave epidemia fra gli animali 
alimentati con le immondizie 

Uirtfezìone si è propagata da un allevamento di suini 



I.’iiffieio stampa della pre- .Ardeatma all’.-\ureli;i ,* si ti-rviuu* ,lonirgici> cln- li.i rese 
fettina .•om.miea che e st.ita estende fino al mare .I."!*'' 

di.s|M>sta la sospensione di tul- Secondo gli ambienti sani- Òiei^,!. u pr..prie‘s.,'ngu.-'!drm- 
U* le fiere e iiiercat, di l,e- tnii. lo sospensione ilelle Iieie p-nne «i n-cluue il urgin/.» al- 

stiame 11 ,-Ila provincia Tale e dei m, leali di b,*stiame non l'e'-pt d.ili- s.oi c;j.iceu,i> fnpirtr, 

dlS|M,si/.ioiie •- stala adottata deve .-illarm.'li e la popolazione cliiriiiKi.i. ."-ei-enUe pi.mo. letto 
a seguii,, di mimero.s, foeol.ti nè sotto Faspetli, sanitario 'in oiiint-ro HI), 
di aft.i epizootica riscontrati relazione alla saluti* umana) 
dal Vetel inai u, provineiate n,' sotti; (pi,‘Ito ,* 01)11011110 lin ] 

La decisi,UH* ili sosi>enderc relazione allo ap|,r,,vvigioiia- 

le fiere e 1 uieicali di be.stiame rnonto (i,-lle carni nelle niacel. 

nella provincia, ha dichiarato jerlct. Il fenomeno, peraltro, j 

il prof. Fcrriiecio Chi,*richelti. sarebbe stati, gi.à molto limi- L 

direttore delf.imbi,lat,,ri„ ve- tato con tempestive • vaccina- j H 

lennario di piazza .N'avoiia, e.,jnni. Inultio. nessimi, dei qiiat- H 
stata adott.it.i ni seguito albi|j,^, , virus * che si , iscontraiio j 
se,,peri;, eli,- I epizoozia in ar-tm minore ncll’aft.a epizootica 1 
g,,mento a\e\.i avuto origine'Foigailismo n- 'H • 


iiiiiiiifpsla/ioitc (legli stuilciili unti ersitarl diiiiinzi afia r.XT.tIL 


Il cane Uox. nolo alle cro¬ 
nache per avere, cui sin, lini». 
pro\ orato rarresto ,1) ninne- 
rosi labri, e stato scritliirati, 
(la lina sta/i,ine felci islva 
anierirana per una serie di 
Irletllin. Il mnlratli, Ira I 
rappresentanti della siirirt.l 
radiiilrlevisiva st.itiinitense <* 
il lirig.uliere della l'S Olii- 
vanni Mainiiuie. istriitinre del 
latnoso rane - piili/liill,,. C 
sl.ilo sii;lato ieri inaltina 
In un alhergo del rrntr,,. 

Nell.a foto: Il cane I,o\ 


scaffali, milione. 

_ Dopo aver caricato la refur¬ 
tiva sull'auto, i malviventi si 
sy som, rivolti al negozio di clct- 

ti'odomestici dove era accu¬ 
mulata molta merce 
> Av(*vano già tagliato anche 

I le maglie di'lla seconda ser¬ 
randa allorelic è sopiuggtun- 
l„ il vigile notturno Piacenti. 

Gli sconosciuti sono balzati 
nella • milleccnt,, • allontanan¬ 
dosi a tutta velocità. 

Un et,isodio analogo è av- 
V, *01110 nella stessa notte in 
via del Grano. 

I ladri, messi in fuga dal¬ 
l’intervento di un altro vigile, 
sono poi tornati sui loro passi 
per recuperare il • palo .. 

Poco dopo la mezzanotte due 
auto, una • seicento • ed una 
, millccento *, si .sono nrre.sta. 
to dinanzi alla tabaccheria si¬ 
ta al numero 1 della strada. 
Tre uomini sono scesi e sta¬ 
vano trafficando dinanzi alla 
labacchcnn sita al numero I 
della stiada. Tre uomini sono 
scesi e ."tavani, trafficando di¬ 
nanzi alla saracinesca quando 
è comparso il vigilo. Natural- 

, mente la fuga è .stata imme- 

I,* ero- j:..,.. 

I„ liuto. , 4 - • • 

iiiim,*- Qualche centinaio di metri 
ittiirati, più oUre il vigile si è imbattu- 
i(*\isivii to in un individuo che tenta- 
rrir di (jj svicolare con molta cir- 

sorfrt 1 co.spezione. Gli ha chiesto i 
teme e documenti. Ottenuta una vcc- 
s olo- chia patente, l'ha esaminata 
„re del minuziosamente ma non ha 
no. c trovato motivi di contestazio- 
''■j'v'li' ne. Appena riavuta la tessera 
1 uomo SI c allontanato di cor- 
i,ox sa ed è salito su una delle due 
_auto rii prima ricomparsa 


mi-ci-.’.iiic. stanno con tue,-mi'i j deli,* .nitori '.1 i-oiupr'i-iit. itlia-' 
III tutta Itali.i Ieri .sera, da-1 vile uulucesser., ' C'OT.AL ad' 
Vanti alio st.iluliiiifiito di vi.ij .-(pplivarc, aiiclu* p,*r 1 propri) 
-•\ppi.a Xuov.i. stiidei.t; <• s'ii-j di|'oiidciit:. il i-onlr.itt., di I,-i 
(h-nt<*.s.sc dei ciri'-,li universitari voro vigente .ill.i C' *ii1 r.ile del 


vocazioni deila teppa fasr:s*.i coniuiiist.i ,* sociabsia liaiuio ' L.itl, 
compiute contro gli UMÌv,*rsif-ir: solidarizzato con la lott i d,*il ter 


C'oMsor/a, latte 


compiuu-eoieii. un ini)*.!-!-,!, tr: solidarizzato con la lott i d,*it t,.ri <,.rn m 
rornani e per rib.adiro l'inipegTin |.,voratori. Gli .scioperant; e ‘ti; ! .situazione.' si è 
antifascista. studenti 11,11110 s„.-,tat,, d.iv.iuti!e.nfi',,.-ii,. (i,*i 


Incontri 
dell’Unità 
coi lavoratori 


u.i. m un all, vaine,Ito di siii- 
111 . tu seguii,, .id allnieiilazi,»- 


Picndiami, atto (e c,iii riscr- 
v.i > delle assicurazioni dei sa- 


Al 


antifascista. 

Una afutemhlvn dì uiovnni 


.. ;md:-;;;v7..;:;,o%:;:;^,v'da0an;ii;:::;^^^^^^^ N.^i.iu.oim dez:. u- misure dd ^^=0 iruensd.- 

di aiornni fiibien, hanno ina'nif.'Stato la ì-.ppu"," n'ù,,‘ d!*. d.-lic pr.n,-ipali .azi.’iide ro- neriche e quelle sijcificbe. 

-— d.c .„nrnv iriono eoo r-PPr»^ «’-">[• o'• 111 i;.,* sidett; d.il iio.-t ro -gior'i )- ti.asatc sulla ricerca del -vi- 

.nollatissin,.. fronti di' 'alloro eh., disertano 1, ,p', .n. dvl' cW^ q.e-.y;. o-r., 1 con,p,.gno D a. r„s - che è risultato del » Tl- 

ovan. d,*lla lotta, m p.irticolare agl. unp ,*. I n 'J Luu: . si inco:.,r, ra eoa po ( -- 

d..ii.. !.. .. .......1 "''-li oper.u deil., C biu.uM Au;,- L «•nizoozi., h.i avuto SMlup- 


leri sera una aRollatissmi.i fnmli di coloro eli,* disertano 
assemblea di giovani d,*ll'a lotta, in p.irticolar,* agli i:np 
F’GCl c dei d.rigciiti delle se- g.ati. Lo >»':■,per,, tra gl- opei 
zioni del PCI d* Roma. z\U:« -• compatì,, 
seziono Salario del PCI si è Nell.'i pro-'sima scttmiai 
svolt.a ieri una afToIlatissima ns- con molta pr<,l,abilità la lo'ta| iptransigenza 
semblea di giovani dell:, FGCI sarà inti'iis-.iìcata. Già oggi .il- ^,>1 COT.*M, 


1., r,. d.s O nrnv ,7 ,nò .-on a ì ‘"V m li.,* indetti d.il m.-dro -gior'i )- b.a.sntc sulla ricerca del 

1., r„ (lis.ipproi .i7.i„iie n, . nm- della Centrale del Liti,* e di).. ..... , .en.i D -i ros - ehp è risultato del 

fnirili di eoloro eli,* disertano d,*l Coii.s,,rz.i,,. d,,,v, ■•"’rii,, 1 , 11 ,. I im ti s- -uci'iln-rà e,,-i n,, 

lotta, in p.irtieolar,* agli unp ,*. ! ,.snr,**.s,, la lor,, soldir'el'i .■ ”1 " Lim.ti .11 .1 . • p, 

1 ., ,r-. .. 1 - P*' --'' ‘, “ ' ' oper.u de.I., C liiuiiiM .-Xu;,*- L ,*piz,>,,Zi.a h.i avuto s 

' " . ‘ ‘ laior.i.or ,lel C OT.Xt,. s, so;iO|j^^, ^^.,Jtvdl -.t e,»'.iip.igiio l.ue.i' jv, r.tpido ,‘,l In provoca 

Nella oro-sii„a settimana ^-vendere >» j p,-.volili; p.iiteeipiT.i ..d U'i ni- e,-rTo niim,*i,, di decessi 

’mi.,’ ' ,-ont,o con i I..vora„r. della ci.dment,* ne. ' itelli da 


ne IV base ilt rifiuti ricavati tuttavia, non possiamo 

immondizie. esimerci dal .sottolineare c dc- 

zXppetia avvisati del manife- pjin, iarc con forza La gravità 
Starsi di questo morbo, i ser- (j.*ll’nccaduto. Sembra chiaro 
VIZI veterinari dcll;i provincia niancan,, norme elementa. 
,* del Comune, hanno adottalo vigilanza c di prevenzio- 

le misure del ca-so intensifi- Daltio canto I nllarmc è 

cando le cure profilattiche gc- pj^, giustificato per il re. 

neriche e quelle specifiche, j;vnndaloso episodio av- 



e dei dirigont' comunisti deilclcuni r,*pnr?- hanno soprav.in- 
sezioni romane, ai quali hanno, z.ito i,- forni,- d; lo't.a .l’Ui ,1 . 


parlato i compagni Leo Cnniil- 
io della segreteria della Fed-»- 
razione e Augusto Illuni.na’i. 
segretario della FGC nini.in.i 
Nei vari interventi ì" stnt,» s-it- 
tolineato Fimpt'gno di svilup¬ 
pare l'azione di massa nei quar- 
tieri sui grand; temi del''ar**i- 


intr.'insigenza della dirrz.ionc 
del CO'T.'XI, e so p. notori'7 
coiinm.ili min dov,’s-.,.r„ ..n; •*-- 
venir,* per nio.iifie.ir,* la!,* n- 
tr.uis.genz.i 

-•Xiieiv* m*llo st.'di.i.meii!,, d-*'- 


F.ATMK 


La z,>n., eolp.'-i 


riducendi, ;,nelle di ,piasi i.» »r;ms,!’enz.i 

m.*:à la prodiizanie ,-otTim,. ‘ ,,,,b.i.men!„ d-*'- 

l.adr,*zioned,*l.ost:ib3ii„.*n-j,. t’hiniie. An.-*ne -griipp-, 

to .<j trov'i in Rr.iv#* fi;!Tir4>iLi:i ivi i i 

, 1*1 ISf»!v.4vL doinani. s.ib iTo. \v 

lo <o.oi>i'rt» dj un t»rn .il i:*orno . .. . i . 

, ' 114 ni.if'i!r.in/o in:/.n‘i.uirm lo Si*io- 

j . , , I i*f>ni<» (inolio xlech oi’rj 

d:n;ir;. rho vM'ni' olT»*Mii iti. I« • » , * , ,, 

• ,.c- s*.ib.I;in4*nt; it.ihani I t» 


IL GIORNO 


t nìuni'. di' l'aro.» VHS por 


Un spiovane operaio sulla Casilina 

Ha un braccio massacrato 
dalla macchina trita-selci 


r,, Si svoiger.à p,’r tre giorni -erg,- , i-* <• ,r.,iu,iii- 

e,,nseeutivi cui le .s<*guen!i im,- ’•* Ifi.lP l.un.» pien., il 
d.lillà' doni;,ni. s.ibit,,. gli „p**- BOLLETTINI 

lai giiirnalier, eesser.mn,, il la- — lirniosranc,,; N’.Ui n-.-isebi 57._ 

Viim eon il turno norma'.e. M’nz.i (vmimm* H.» Morti ni.iseln 2I.| | * 1 

"i"'. 

.siraor.linano, I lav.irator; tur- _ Mrlrornlngir,,; I,.- ,,'n,|*, r.«,iiTe MlRÌfcstazioaì 
nisti inizieranno lii seioper,, il- ,ii u-n nnnim., Ci. ni.is«in>.< M. 


.,.1. (Iiiem.i'tuj* UiUi.m.t II riscosso un vivo «licer-».',, 

o'a”’"' '• o.mmwcrà m-, prossim. gl,.ini 


ricerca oei -vi- P.alermo. per molti 

risultato del » Ti- versi analogo. Nel capoluogo 
. . . siciliani,, .suini e altri animali 

ha avuto svdup- alimentati con i rifiuti 

hi provocato un osiiedaVi dalla 

iX'_, . 

'’•* i-:- .-- L'assistenxo 
invernolc 

T::_:L-Dal 15 al 24 dicembre avrà) 
- hiog,, da parte dcIFFiC.-X la pri. ; 

m., di.sti ibtizione del Soccor.»,, | 
lnv,-ii.;de 1{>60-6I 
«|,agnnln. in.iiigiirata t.i scllim.,- l,., pi,-seni.azioiie delle do-' 
11.1 «e,*rs.-r -a Rern.i tal Palazzo pnande ;,\ r.i im/in oggi e i>n,-, 

ò"ùn”vlvo «ucci"»., seguirà fino .al «"’.'-no 10 ' 

,»>i prossimi ({l„im Tutti gl. assistiti tC.A 1 di-i 
II. » -' ' ■■ " I s,'cr,.p.''.ti i jx-nsionati con pen.j 

^ SI,,ni intr-ri,>ii .die L 1.5 nula 

mcTi.^di e gli isciitti nelFelen-' 
eo de, ix'vcri s,>m> invit.iti| 
pies.s'* le Con.sulte Pcpol.iii 
- p.T aveie chi.irimenti in me- 

'* rit*, e per inolr.ire le domande 

rionaccio. ore 20. Si comunica inriltre che que- 
,x*r !o litx'rT.X sC;,rin,, pt^r La nrim.a volta 


ANCHE A ROMA 
^ORGANIZZAZIONE 


VITTADELLO 

AL COMPLETO DI TUTTA LA 
GAMMA DELLE CONFEZIONI PER 


Il Partii 



ore 20 . 
r* liborT.X 
I., IdH-rt.X 


Un giovano manovaie. Giu . r, ; 

Tino Di Benedetto d. -34 :.,i-.! .•.eiii,.!, 


.ut- è-)V.'r, t. * li.i «.,. 1.1 
.ir . .•.mi;).!, t. 1 ■\,)r. 


residente a Z.',gar,i:o. h.a p. . - |. 1 , 
duTo un br;,ccio por un .nipr,-.--! .., 1 . 

sionante -.nforiiinio .sul :.>v,,:.' i) ..i,i 

L’arto gli i* stato stritoi.ito ,i.i ,,n.ie\.. i-i 
un -- baglio vaie .a dire da uriajgu.nat , 
macchina trita-selci | Da;,) iver 


.;0v*»>rr 

\OTi\ V’; 


.rt > d; 1)1.,.-- 


■cìi n , Fr., tr.ii 
,ìe;!',ipe; 
:i i>--,-h,>r III, iiis, 


le ore ■22..30 D,,iiienic.t sciope-! l;^VOR ATORl DEL CINEMA) a Porionacclo. ore 20. Si comunica in,ilt re cheque- 

rodi tutti «li oix*r.,i turiiisti. e . ... a , ì m.-r,f,'st.V7i,*re ,x*r !e litx-ri.X ,.,,r la nrim.i volta' 

■ a Ili. .-m . 11 V,i I ii-l— orgaiil7/a/,oii, sindacali. | n,. , |>r-r I., ld’* r»-7 L‘ a ni,.. •! S,,ee„r».> In- 1 

cioè d.ille «OO alle 14.30. d'l.<lpii..s LC.il, e K1 \LS t’iL. Ii.,un.*l ,-uli,n., .vii,* 20 verrà prò- diritl,, al SH,cc,»r „ in 1 

14.30 .di,' ,' ,i.'ille -2 .,0 e.-m, « .•i,> |H-r «i.'in, m,-,. I ,li-i u-t; >t<. il Olni ili Onisepp,- IX- i vernale ..nrlio i pensi,,ii.iti rn*r; • 

fin,i alle ,'.30 di lun,*.1ì l.um'di 1 c-mtir*- n* 1 <.il,>n,- ,,,-11., l’.tnn r.,) s.,n,is sC..,,-,., ir-rgie., * | re,«irir'*nli Gli ultra sett.antenni , 

.5 sc.,,ix‘*r,'i di tutti gli ,-,pe 7 .i ' ,l,-l vi.i Pm'n.irvi'ii. 5i. '-iip, . . ! aniii'H's.s'- -d S,,r'c,,rs,> lnvern:,-| 

g.ornalieri ' K-;'" n,a., 1 ,.- Riunioni avranno diritto anche a mez. i 

I. , .l.r.-z;„!ie d> f'hinii.-, ! ,L4<s|-rV hÈll A SRE ' zo litro ,b latte al giorno rerl 

Anieiie h.i mm.uvi-.to r.ipp^,--' «aVCicUr "r, i'" 


lino .llir li; IM/MMI l.iiiif’fii I n iimn* ii« i ii.i v .»hm i^ 

1.5 SC.,,,X"*r,'l di tutti gli ,-,pe7.i ' d'-l 

g ,,rn'liier' 1 .t^*^-nll,le., gi-m r.ile «lei ma,, hi-. Riunioni 


I m»!, e,l ,-!, lliu i«li ,li Iri'tip»- 


Fr.,^ tr,,ppoj ^ ijj’, iv d,>r,i ì l.i\.,r:tt, 


t,',’iP'iS',*r.> 


r.,-s,'mbl,', R,-n,'r.,I,- 


s,*.i,p,'ri, Ni-l ! i.ivor.ii.iri sull (S,-, i,-t.7 N,-*-j Rustica. „r. 


1-«■ri7i,*iie Kl'K u Cob'iin , I.ai^-^*" 


nt;,t,, di arrrst.i- 


disgrazia ì' avvenut,'; a'.lolr,-* 1., .«p.-.-.e t e.m,rr,,gi,i. 


ore II d; ieri mattina nel oan- sor,*.,; 
tiere della ditta Nemi. che si fer.t., 
trova sulla via Casilira aU’.-.I- sport, 
tozza del chilometro 22. dove da'.e 
il Di Benedetto era addetto ap- h-.nn. 
punto al controllo deila mac- te le 
china-elettrica. d 


soec'orri"ori h.ir.no .id.igint,i : 
fer.t., .a o irdo di iir.'au:,, ir., 


iiis..n- vi,rs,, di un'.i.ssemb!,'.,. le ni i,-- m-.n.i FI, un. 1 ,.il m vi., ,1,11., 
«tr.Tuzc hanno deciso li r,-sp :i- t-ui'K-*,-,- 22*> 
cere le intimidazioni ,leir tz.eii- MOSTRE 

d.i e di p.irte»-irare .ili., lo*’,, — 'Ha «allrrla - l.a Tonlanclla . 


li,-11., tini. Mac/inl. ,>r,- 13,.ai. ass 

1)1,*.* «ellllt,- .,71, II,I ili e,)0 
clini. Velila, .-r,- 20. .itlivo 
ll.>rae,-l)ini. ('anilina, «^n* 20. 


I. ..ttivo con Ciuf-1 Sono Miche invit.iti pr<-.ss.,, 
or,- I3,.ai. a«.«ciTi-jLa sede del Comit.ato Assistcn.) 
71, :i,l ili e.m Sfl-i,;, S-'ci.ilc per avanzare l.i 
■re 2 ,). aiuvo c, Il ^ .assistcnz.-; 

■ «.■lina .vf-vv vft .li» » - * 


» .«t « Il 1111. tabulila. ; . 1 : ~ , 

li\i» f-**n CoU'iìibì Monfr^rrtlr- ' (Il ''OCCHD.lt* 


All.-, Squibb tutti 'J ,V'’r.,tori.| ',;;;V;'Vs.‘'m:-.\V^^^^^^ K«- ^-Ror^M'^da 


in.iiigiir.izitine tlelUt 
II.,!,* <1,-1 pitti<r,- !>,<- 
rpe Reg.irzi Or-arin 


•«- oer.iie eoi, (bov.iniiioi ch»' dim,ir.Tno a ni 

r-ario ” eomp.igm domiriliAti nell.i tpe r-rni 

giorni - P*"' Gli VOìei del C 

tl.ildum.i - Med.,glie d Oro e vi., icsisionr- S.-cnle 
orci* sono in\it..ii .a p.irterlp.ir,' 

ruini*'n»‘ rlu* 5i lorrA .'illi' Pop^Lìnt_ 


Ad un tr.atto ringrar..',gg.o si ! jenz.i p.’ns'.re ;, .speg: ,‘re pn- n'catisi alba ni,*ns.i. in segn,"» ii|,ii Sp.,gi,.i) verr.inn,' in.,iigiir.,ie t’’--’,*‘t, ‘juo«i,, s,-r.i presso l.i 
'- * ” manovale halnia il motore di r,’..ni, iit.iz.one. protest.a h.annii o,insuni.atii sol.,li., . iv Mo'It.» eolb-iiiv.« di aiti ^"'ue Trionfale. 


inceppato 


prim,i p.ritto 


cercato di ind’viduare il gua- Àppen.i Fostacoio è stato ri- il prim.i p.ritto e nlliitato -.1 rtgur.itiv,-» l.i .I!! Mo«lr.i kio- p(^CI 
sto. Quando si è reso confo che mosfo il - b.iglio - si è r.nii'sso secondo In sostanza la 5ì<l‘nbb. piMiir.i » or- 

le palo erano bloccate da una in moto s,*:,z.. che il Di Mene- con il pretcst.. della - r.duzi.,nc| di CavalVrgRcVi ^Vnf.-n'iiM “sui 

scheggia di selce h.-, infilato ;I detto ave.s.^e :1 tempo di ntir.irc dt-*i pr.'ZZi .h'i med.c.nr,!i ■.d pt.-ma « i,.. K,-,isi,'n 7 i e 1 g.,*- 

br—elo df-atro nella macchina 1! braccio L'urlo siraz.anre del cerca di scar.carc sulle «p.ilicl— Ui Mo»ir« drll'.xrtlgUnato v-..ni » lU R.4p,ircnD. 


eh,' dimorano a Roma da ol- 
nell.i trp tpp rrni 
pz.a l'n'ivi del Comitato di 

ìniri’ Assistenza Si-ciale ,C.->nsult,' 
I .-ille P»,priori» via Mcrulana 2.34 
.1 s.'- loU fon,, 7.33 730 sono anerti al 
pubblic», dallo ove 9 alle 12.30 
C dalle «ire 16 allo 18.30. 

r.'.qo Urge sangue 

g.,'- Il C'nip.igno Fcrnuiio M.*», C 
.-•i.it,' sottop.'sti' ,»-ri ad un In- 


IIO 


A PREZZI CHE FINO AD OGGI 
NESSUNO HA MAI PRATICATO 

10.000 CONFEZIONI.PER UOMO 
NEL PIÙ COMPLETO ASSORTIMENTO: 

Vestiti — Giacche — Pantaloni — Impermeabili — So¬ 
prabiti eco. in ogni misura con tessuti di prima qualità 

VIA OTTAVIANO 

AiNGOLO PIAZZA RISORGIMENTO 

















l'Unità 


Ventrdi 2 &«Mbre 19€0 - Fag. 5 ^ 


: ; La nota giuridica ; 

Falsa testimonianza 
e sistema inquisitorio 


Ultime battute del processo per calunnia contro il Montesi 


U delitto di € falsa testi- 
viuiiiama * previsto dntl'ar- 
ticolo 372 Codice penale è 
configurato i'osi: « Chiitii- 
(pte deponendo come testi¬ 
mone tTiTinnri all'Aiitttrità 
gltidiziariu, affenaa il falso 
o nega il cero, ovvero tace, 
in tutto o in tìarte, ciò che 
sa intorno ai fatti sui (piali 
è interrogato. »• punito con 
la reclusione da sci mesi a 
tre anni ». 

f/n altro articola aggiun¬ 
ge, ]xn, che il coljwrolc 
Ti/>7i I’ puTiilo .vf, nel proce¬ 
dimento penale in cui ha 
prestato il suo ufficio, ri¬ 
tratta il falso e manitesla il 
vero prima che l'istruzione 
sia chiusa con sentenza di 
ìion doversi procedere ov¬ 
vero prima che il dibatti¬ 
mento sia chiuso () .';ia riu- 
viato a cagione della falsi¬ 
tà » (art. '376). 

Questo reato e la conse¬ 
guente figura della < ritrat¬ 
tazione » .vmio fiptei — se¬ 
condo noi — del sistema 
processuale inquisitorio, di 
(pici sistema, cioè, che affi¬ 
da l'istruttoria dei casi giu¬ 
diziari all'opera di un giudi¬ 
ce-funzionario il (piate ag - 
sce a proprio taleuto. in se¬ 
greto, senza contndlo da 
jiarte della pubblica coscien¬ 
za c con un intervento della 
difesa appena percettibile. 

Il giudice, infatti, duran¬ 
te l'istruttoria può impedi¬ 
re ogni contatto tra l'accu¬ 
sato ed H proprio difensore, 
anche per tempo indetermi¬ 
nato. può ritardare il de¬ 
posito dei verbali d'intern^- 
gatorìo di quello, svolgere le 
indagini nella direzione che 
meglio crederà opfxtrtuna. 
senza dover fornire spiega¬ 
zioni adeguate al riguardo. 

Inoltre (piesto sistema 
processuale esclude ogni 
contraddittorio tra l'accusa 
c la difesa, durante la fase 
deU'istruzione e fa obbligo 
al giudice di c verbalizza¬ 
re > cioè, di mettere per 
iscritto gli atti istruttori, di 
TjjOTto in mano ch'egli li 
compie. 

Le indagini, così, risulte¬ 
ranno « pietrificate i‘ (piando 
si giungerà finalmente al 
dibattimento r l'oralità di 
questo ne sarà compromes¬ 
sa e soffocata. 

Questo sistema processua¬ 
le, che vige anche in Italia, 
peri') non è nato a caso. 

Esso, infatti, persegue fini 
ben determinati ai (piali 
non hanno mai voluto ri¬ 
nunciare le diverse rapjire- 
sentaiize della classe diri¬ 
gente succedutasi al gover¬ 
no del paese daH'tinità d'Ita¬ 
lia in poi. 

Questi fini svelano la na¬ 
tura rfi classe del nostro 
sistema processuale ed as¬ 
sumono aspetti a volte pa¬ 
ternalistici. a volte illibera¬ 
li ed a volte retrivi, ma de¬ 
nunciano sempre il culto 
che i nostri governanti os¬ 
servano per lo < s t a t o 
forte >. 

Il sistema inquisitorio, in¬ 
fatti, lascia tutta la matass.i 
r lo stesso bandolo dell'i¬ 
struttoria direttamente e 
sempre nelle mani dell'r au¬ 
torità >, al contrario del si¬ 
stema accusatorio che jKme 
la soluzione del problema 
giudiziario nelle mani del 
jMjxilo. sin dall'inizio 

Questo sistema, invero, 
prescrive l'istruttoria orale 
f pubblica davanti alla giu¬ 
ria popolare, limita forte¬ 
mente i jxitcri della polizia, 
pone accusa e difesa sul 
medesimo piano, esaurisce il 
processo in un tempo limi¬ 
tatissimo riducendo, cosi, al 
minimo il periodo di car¬ 
cerazione preventiva e. in¬ 
fine, .si vale della ■ cross 
ejramination ■> per l'esame 
dei testimoni. 

Questo metodo di interro¬ 
gatorio dei testimoni esclu¬ 
de la previsione del reatii 
di falsa testimonianza p'*» 
che non v'è nessuna Irfn;- 
nga gi(i formata r*-n ''istrut¬ 
toria scritta, sulla oliale 
jHissa pretendere che il ?«■ 
stc cammini. c<msente un : 
valutazione umana di rjuc 
sto e, nello stesso temp-y. 
jtone in conriirnmi fli 
svelare tutio jtoiebe r .sotto¬ 
posto alVinterrogcfi.rin di¬ 
retto e libero prima da rvrr. 
l€’ (lell'acciisa e jtoi da jiar’.' 
della ditesa. 

Lo < cross e.rammiitt'in > 
manca nel .sistema inouisi 
torio perchè incorri piti h- Ir 


come abbiamo detto sopra, 
la matassa e lo stesso ban¬ 
dolo direttamente e sempre 
nelle mani della r autorità >. 

L'i iiterrogatorio del testi- 
motie uel jirocesso itKjuisi- 
forio. <ph»i(ii. è opera «*.sflii- 
.s’ii'fj dell'autorità. Questa lo 
effettua in satreto e senza 
riutervento del difensore 
nefin tuse delle indagini ih 
po/irifi giudiziaria oif in 
(fuelhi istruttoria e lo effet¬ 
tua seeoiulo il criterio prò- 
prio, nella fase del dibatti- 
meuto 

La previsione ilei reato if; 
falsa testimouiaiiza, raprire- 
.seiila, (luindi, in questo rpui- 
dro, il mezzo idoneo per pi- 
ter eoiitein're i risultati del 
dibuttimeiito iiell'amtufo se- 
giuito dallii istruttoria se¬ 
greta f jier poter eoiulizio- 
iiare la Cioulotta del teste o 
dirigerla per la strada della 
rerità € utììeiale » o di linei¬ 
la ritenuta tale, eoa la nji- 
naecia dell'arresto immei'ia- 
to <• del processo da uiu': 
parte e eoa la idleriiaiire 
tentatrice delia s ritratlnzio- 
n<’ * dall'altra. 

oii sriMM- iirui iNr.iriii 


L'avvocato Favino: "Lo zio Giuseppe 
è vittima d'una mostruosa montatura,. 


La lotta 
a Milano 


(Contliiiiazlonp dalla I. paelna) 


Per la difesa, la incriminazione dcirimputaio è frutto deile vamnagne di stampa — La parte Civile (avvocato Pacini) afferma 
la piena responsabilità « morale e civile » di Giuseppe Montesi — La posizione della Spissn — Inquietanti domande ai Montesi 


\ Si' tutti i poisi'Miiftui. oho ilollu /io p;u f.unoNO J’I'.il .i uoiioro.so. («JVr questo —I 
[l\i\ v. .Alfonso Favino ha ovo- Phi olio uiraiiiiioa. quolla lia licito — ho jio.snfo .sullo 
nella sua reo.tata iloll‘av\, Favino o st.it.i ima sua testu fu »uiu ninno pn- 


armitta m difeso ili Cìinsou- allannosa ooisa di p.i.ololfornu » h F contro Cinsoppe 
po Moiilos!, fossero veranion- apooalittioho. ipia o là .->po/- .Montesi. eontro ipiesto j;io- 
te entrati neiFanla del In- /at.i per imanto d.i pieno- tane eandido c in.tifoso, si 
Inmale do\e il processi si lesehe eita/ioii; di verbali, e sliidta la ntinsa di ima 
sta eelebrando, ecrtainente un inseeniisi di minaeeio.-'e voi ei'ltuosa e erndcle e.ni- 
non 01 sarebbe rimasto piti insiiuia/ionì. di disperati uri»- einia. iinmatiinata dal diiet- 
posto per il pnbhlieo. per i bleiiii. di .meoseioso dom.m- loie della tipoprati.i C'.isoi.i- 
oarabinieri di servi/io. pei de. di appassionate .le.soii- ni iier essere d‘aint.> ;i Piero 
1 pioi nali.'ti e. chissà’, forse /ioni vii ninaiie personalità l’iceioni. Fatnico potente, il' 
per pii stessi pnulici Hnpo. oa|).Toi vii strappare le laeii- liplio del ministro. ,> svilnp- 
Frend. Dostoievvski. rristo. me. eoine ima papina vii ('a- P.H.i — pnarda c.iso' — nel- 
l)io, ima lepione di santi, loiiiia liiveini/io. .d pm du- l.i lovl.i/ione vii iin piornale 
lino stuoli! di psieolopi t-'de- im vie; eiioii. ass.ii \ icino al piuerno. 

sebi. Darwin, duo vi tre pii>i- Foibe \olte. .il « l’.il.i//.u-- s f’onfro l'imputato, le ueeii- 
nalisti Ik'canaso sono Ibniti eio *. si era visii* im avvi>- se a mitraglia eouiiiiriaroiio 
v'ome per mapia ilalla voce o.ito piendeisi oi'sì a onore alla vifiiliii deWarresto di 
ilei lepale. ora sommessa e le soiti del suo oliente, vi- f’uo Montagna e del ?’ioo'o-j 
insinuante, ora espUosiva. ila vere Finlissi'a di lui. sottrir- ni. (pnindo sj parlava d; un 
piiuii/io iinix'ersale. o sono la anebe. e battersi ovm l.m-|dolilfo. di un grat i- del’tio.' 
stati soaiat'entati. in un nan- t.i p.issimie pei ima oi i-ilnt.i jporsino ib ooiioai’.i l'o/.tit- 
ros.) eiesoendo vii retoiioi' li- iimooen/a l’or Favino. tiiu-jMrii) .1 \’«’neri(i. o- tu ."tii- 
lism.. dialettioo, d.ivanti allo seppe Montesi »• un Inimio. jooMi/io dt quel th,:!':uia g'u- 
sor.imio del piesivlente. .i f.ir mi inpeiiiio. un altiiiist.i. un id /nino. i cui M onar; .lon i 
d.i testiiimn; <iil!’inn '.'vh.m minio notidi' i- . (‘ii-'ibilt-. un'oriiHn limitiiti a! Pala-z ì d'| 


•vpK 




l.i p.issione i>ei ima oi i-ilnt.i jporsino d' omie-iì’o c 
imii>oei)/a l’or Favino, tini-ifurii) ,l \’«’neri(i. o- tu 


. (‘ii''ibi!t' 


« Non ci sono attenuanti » 


(Da 11.1 nostra redazione) 

X.APOI.I. 1. — Kevoea del¬ 
le atleiuinnli peiieriobe [ler 
Cìaelauo Orlando, detto < 'ra¬ 
mno 'e bastimento >. e niiin- 
di la sua oondanna nll’erpa- 
stolo pel riiooisione (Ji < l‘a- 
sealone ‘e Nola ». conferma 
della cond.iniia a 18 anni per 
Pupetta Mai esca, per l’assns- 
siniii eli Antonio Ksposiio, 
detto « Totonno ’e Pomiplia- 
iio ». da lei ritenuto mandan¬ 
te nell'uccisione del manto 
e a 12 anni di Ciro Maresca. 
per concorso in tale oniici- 
ilio: iiueste le richieste che 


risili., dialettico, d.ivanti .ilio scpiic Montesi v im Inimi.!.Ic.-iidio dt ipiel dMUMim poi-] J 

sor.limo del piesivlente. .i f.ir mi inpeiuio. un altiiiist.i. un id /nino. i cui m.oi.h; .i.m , . .^jS 
.1.1 testimoni <iil!’inii '.'i-n.M m;iii.> Mobile .• .(‘ii-.ibilt-. un'cr.iHo timiUiH a! Palazzi d'] 

_ \tliiistiziii. aia I ii.'iiciiMo /ìu| 

'* iii'Pc piazze e u,-!’,- sfrodi* 

ttenuanti » "'V" ''“‘7 

|<'^^''^o ha aeiii ritto ipo-stii. c/it' 

'/IO. siiiiuto orli il’scufcudo; 

— ■ __ * I'’ '/i"'''lo proc«-ssi> noti ver- 

Qisioio O0r «icmino» i'"”' dnei c;rum. . 

■■■ juiira mai raagimiiie- 

re la verità' ». ! 

l'iancvi lliapctti. timiirii.sii 

per wiro e i^upeifci 

■ I tan‘v‘ .unici». < ccci'o ,> atta- vV’' ’ *. 

-sco|.i . Mario < bn /oli. l.i.i | ] 

lei dottor Valentino eontro la nuova ea- la-ùdo’ air.min 

zione dei delitti eoinpiiiti dajjli imputati it i Poi. leican.i.. ,ii far piii| - 

•Il .is>i» elle i>i*tc\ . 1 . >i pi e- . 

'Olito ■r al (/ioruahsta della .*'7*'* 

contadini alla società. cillo. uno ilei pu'i temuti dillamazione. eh,- iiiseuuira ìp^*^** 

Con l'indice (nintato verso "mammasantissima" della (liuseppe. che (piasi lo il b-g- .'"7* 
il pabbione do\'e ,.'i testa chi- zona n.ilana; cico Pascaloiie aiara, prodtlaiido il,dia sua 
na. < Tanino e' bastimento» e’ Nola era di troppo, e fil binata iiiaenuità. della sua i„\ p? 
ascolta l'implacaliile roiiuisi- mnanata la senti'ii/a. Niente bontà della sua ianoeeaza ' •'"I * 
tona, il P. Ci. dice; .• Kcco diiniiiii* legittima difesa per 1 ipiattro della « C.isi-nmi » '^7, 
(ìaetano Orlando, nipote di (filando. Fu Im ii sparaie mcnt.ino: nelle lo;., paode ‘ ' 
un assassino, epii stesso ottii- [irodiloriamente; sp.'iró allo c'e - la prora del meadaeto. * '*** 
cida. a Ih anni e a 2.‘i con nddome; fu reseciilore di un In ilimo.siraztone /Iella falsi- 
due cadaveri sulla co.scien/a inano» < Kipetiamo (incsta /<i » ( )i a l'avvoc.it.». che .ivi*- P 

Pulì è stato lo sgherro della accusa — ha continuato il v., c.nninciato con vi»ce esile. 

concini :i. della orpani/zata P.C». — appimuteiido oi;ui pii.isi snssni iandò. si> ne esce • 

esecuzione di Pascalone c' quella di omicidio sn com- m un urlo altissimi, che fa fbiorì 




— estrema riolenza, i poliziotti 

(li Sceiba e d'i Fanfan't si get- 
I ■ M jjt lavano sugli operai che era- 

^ no cn.stretti a mantfesfnrr 

.sulla pitizza principile della 

Pacini) afferma ‘7''' per informare la citta¬ 

dinanza della grande baUa- 

rnande ai Montesi (;'>(» ckì sono impegnati. 

_ / feriti si .sono contati a de¬ 
cine. una ventina di giovani 
vii pi'C nessniu». non stuarda sono sfati fermati, ma la ma~ 
in f.icci.i nessuno; s Wi.'nin nifestazioin' non è stuta sriol- 
iisci di casa all/’ 17.20: vote- fa. Dopo aver re.sistito spleii- 
rn tornarvi, perehv porto con diilinneiite agli attarchi della 
Si- I/- chiavi di ea.sa, come polizia, (ili operai, t giovani, 
laeera .sempre negli ultimi le nujazze, binino foriuetn 
tempi: c non .solo rofcrii un- un nuovo corteo e si sono 
/tal'/- a Ostìu. UHI chiese un- iueuiiimiiuiti verso la Cunie- 
ciie .s'e hi circofiire ilestr.i" ra del lav/iro, dirigenti sin- 
lermiii'ii (I Ponte (iiirib-ddi. ducali in testa. Solo qui, solo 
cioè (1 pochi passi diilhi tipo- /dia sede delPorganizzaziniie 
uriiiìa l'itseiani. (ìiiisepiie operata, la niaiiifestazionr è 
Montesi la.seio lo stabilimeii- .cinta dichiarata .-,/ iol'it. 
lo all/- 17,30, dopo aver n- Il bilaiirio della gionuitn 
eevuto la telefonata di una ehiarissimo, e .si chiude in 


Montesi la.seio lo stabilimeii- .stata dichiarata .-,/ iol'it. 
lo all/- 17,30, dopo aver n- Il bilaiirio della gionuitn 
eevuto la telefonata di unii è ehiurissimo, e .si chiude in 
dolimi, piinitniiilo in asso mi „effo pn.ssivo per l'ottusn re- 
litvon) ur/ieiite, iiece.s.siirio. sisleiizn itegli iudustriiili. I 
siissurrnudo ili! orecchio ilei cari fciifatiri per infrniuiere 
l eitiielli. stili nmieo dnrreii- Puuilà opcrnin sono misern- 
ture, che docciai ciirrt’rt* n niente fulhti. e la iiraiute 
O.'tia. Duiujue conclude gioruafa di lotta fui mostrato 
c.>n foi.M 1 .ivyoc.ito ti.m opi-roi.» e Inroni- 

eoiiii- ba;iiii' (fi jiarte eir’te fore più compnffo di (junnto 
ma i Olile eitt/ldlUii, lui il t,i- .W... re.iì siati, 11,-1 i-iirso 


^ w /-Olile ie(iuie ai piirfe cicrc fore jiii'i comjmffo di quanto 

ni/i come eiti/idiiio. ho il i.i- ,joii si/i nini stato nel corso 
l'Ito di udire la roc/' delia (fepfi ultimi /tinti. I.it fiitfica 
‘>"‘■''1'''“- b<> il diritto (li eliie- d/ùl/t t guerra di triiieeiif- 
■ ovre /-he il I rtbuuale non so- „oii jitega i In rorufor’. F.is- 

' ';dcrm, la resjìiiiisabiht/ì ri.sfiomhmo con uu'eiier/rn e 


P.G.: ergastolo per «Tonino» 
conferma per Ciro e Pupetta 

Forte requisitoria del dottor Valentino eontro la nuova ea- 
inorra — Premeditazione dei delitti compiuti dajjli imputati 


di-H'imjiutalo. ma com'ermi 
tinelli' il iiii/dizio morale che 
ih III; ha /lato In si-iiteiiza 
istruttoi III' 

Il processo ripicndera do¬ 
ni.mi; parleranno Favv. Pi- 


oiiiermi slaui-io ixjui (poruo c'a»- 

nailc ehi- si-/-uti. e ehi ha risto la gran- 
seiiti-iizii nni/iifc.sfiicioiii" di ieri bn 
jiotuto eoiislatiire ehe l'entu- 
lera do- siasmo per lu ritrovata unità 
avv. Pi- „(dl(i biittaglin rra f/imPo al 


-. 01111 . ilifiMisine di Hoss.uia ..,,0 culmine: non di un eser- 
.bpi>>ii, e. -e l'e ne .s.ir.i il cifo da < querrv di triitC'-n > 




tempo, il iirof. P.mnnin. li¬ 
ti.ile di < .'io (ìin.sep|)e ♦; la 
sentenz.i. dnnqiie. si avrà siti¬ 


si triittiira. tiiu di uu'anvata 
ebe aviiiiza. che incalza l'nc- 
cer.siirio. che fa pnrfccijinrr 


t.mto nella prossima setti- ,,'/(i .vmi battaglia latta 


f •lil»i-|>|te Miiiili-sl l'Un l.i flilan/.ilii Unssaii.i Spiseli 


rii.wri) 


l'In.Mone dell'.i 11 inji.i; t (ìiu- 
seppe Montesi è un buono 
( l'impiilato pi.mue e si na- 


(.hi.mto eommosso e appas¬ 
sionato e stato rmtervento 
deH ai'i. fhivino, tanto strai- 


.•'coiiile il \'iso fi.i b> m.mi). liciile e spietata e st.it . 1 F u- 
Miirii-lla Sjiissu bit geiienito rme.i vlell’.u P.iemi. K'ii.ile 
la .sofferenti di ìiossauu .S’/ns- jj p.ult. eii ile di Franco Hi.i- 
sti: (jimfici cccc//cnfi,ss;mi. fiotti. Per Ini. lìiiiseppe .Moli¬ 
noli (fife e non fate diri’ co.si' t(.si i- un camnlconte della 
contro qiic.sfo gioraiie. clic men/opna, un nomo d dl.i 
ha vissuto si‘fte anni ih-llii (irotervia \'eiamenle pic|)'>- 
suii (liortuezzii nel formio teiite; e non solo colpevole 


In Assise 
romicìda 
S. Lorenzo 


grande metropoli larorutriec. 

Tutti i lavoral/iri mifiine.sf 
.sono (1 fiaueo degli elettro- 
mecciinici. / tniiivieri mUn- 
iiesi fiiinno inviato una let¬ 
tera nll'.-lssolombarda, nl- 
l'iiitersìiid, (li tre siudaeuti 
metalluraiei della CGJl.. 
CDÌL e ITI., (tf prefetto e al 
Sindaco di Milano, jier rin¬ 
novare la eompleta i’ frater¬ 
na .solfdiiriefà alla valorosa 


o ». da lei ritenuto mnndan- 'Fanino e’ tiastimento missione, su ma 

L> nell uccisione del man.i» iia sparato alPimprovviso un tonie Fsposito i 


lin un urlo altissmi.. che fa i»i<>ri del '/'rihiimil, 


ciifpe.sfio defili sua annuii. Il di ealnimia. ma — i-ume sii)’.- 
miife ci circomlii .Mn ne. 1 - ceiisci. la si-nleii/a istrntto- 
(tnori del 7'riloiniile. .siete i ria — lim.me ambe coinvol- 


ba sparato alPimprovviso un tonie Fsposito che -.j vedeva 
colpo solo, ma inafiistraloj minacciato. Ini e jili .unici 
(un colpo solo che poi «li suoi, nella posizione di pio¬ 


andato di An- soblnilzaie «iuiiu i. avvoe.iti l»'"'» i'»»"'»' dal pcccnfo. eoi lo nei 


e pnliblifo; c Sulle pozzun- 
glii re della menzogna non si 
jiim costruire il bronzo pc- 


ricecefe hi proni del iiiiidi- 
zio come il siieerilote rii i-vi- 
l'ostia eoiisaeriitu. Diih- timi 


avrebbe permesso di aprire niinen/a nel mereato orto-j renne, eterno delhi (/iii.sf irin. |•''*''(h•n^(I 


con ini atto di squisita corte- h., (|i,^enssione sulla Icfzittiina frutticolo. 

sia jicr le esigenz.c de: fib>i- qq-pj.,, ^ suH'nccisiono eol|)o- Dopo aver illustrato i le- 


iialisti. il Procuratore gene¬ 
rale. Vittorio Valentino, ha 
voluto dettare aH’iniz.io della 
sua requisitoria. 

Hichiestc. tuttavia, elle b'- 


.-IlIoni, ii/'lla ridila del jiro- 
/‘l'sso di X’enezia. qiie.sfo in- 


menfe la piice 
(I (on.sejipe, n 


ridoni liiial- 
a un'iiii’inii: 
I l{ossiniu. Il 


sa - n dr). Pascalone esigeva gami fra POilando e .Antiv (elice d’accusat.» - n.il.i i MarielltP ». 

le sue jiarti. imponeva i piez- nio Ksposito. il P. G. è pus- renn a iiersegnitato. caeeinto p-- 

zi. era diventato " presidente sato ad esaminare il delitto c,.,ne fu volpe*. Poi. pianis- ^ 
dei prezzi", faceva il giudi- di Pupetta, negando alla don- simo; ^ .-tlfe bugie. Ini rispo- \ IrFOCC 


Pfc comporre gli "sgarri", na la provocazione e il vizio v,. ,.,,u unu bugia: "Ilo la.seia- 
In tiiiMi'ilin ilol eornn Ci. mirzi.'ile di niente ner tossi- 11 1 , 90" . 1 :.-.... - 


Campione in libri gialli 


sciano ancora pe.saro sul j-, m,,, guardia del corpo. Ci- parziale di mente per tossi- 
processo pesanti coltri oi Santaniello era arrivato a Irosi grav idii n. 
nubi che nemmeno il rapprc- schiaffeggiare .Antonio Tue- sii.\’KSTno \MOKF 

sentante dell accusa ha vo¬ 
luto squarciare allorquando ---— 

ha rinnovato la sua opposi- ^ 1*1 * * 11 * 

^Ìnr.%hlv:;tS'5c;';Mfr;;: Campione m libri gialli 

lito. Se la richiesta dell erga -1 
stillo per < Tanino 'e basti-1 
mento* (condannato a treii-i 
Fauni nel itrocesso di primo' 
grado) significa Falfermazio- 
ne non solo della premedita¬ 
zione del delitto, ma .incor.i 
più la esistenza del mand.iu¬ 
te. la semplice riconfermai 
della condanna per Pupetta. 1 
lascia intatti tutti gli interro-] 
gativi inquietanti delle tn- | 
vole processuali. ; 

Con un leggero ritardo sul- 1 
Fora stabilita, ha preso la ' 

Itamla i! doti. Vittorio Va- ^ 
lentino. eiovane agguerrito eì 
dotato magistrato Dopo ave-] 
re dettalo le conclusioni cui : 
sarebbe giunto al termine 
della requisitoria, il procnia-1 
toro generale ba analizzato i] 
fatti c le rcsponsabilif.’i d'*l -1 
l'imputato Orlando, con ima 1 
coraggiosa denuncia «lei tor- ; 
ibido mond.i dentro il cjnilc! 
i due delitti furono de-; 

Icretati. ! 

j Si tratta di una piaga che' 
j infetta d Mezzogiorno rl'Ita-' 
ilia che ne raffrena 1 suo] 

'sviluppo civile dall.i Cam- ! 

• nani.! .alla Sicilia La «‘ontrat- 1 

• taziono - egli lia proseguito 
j - c solo apparente essendo. 

|l,i definizione del prezzo af-j 
j fidata alla li<K-ca rii nn.i pi-; 
jStola n di un mosr'u-tto- up. • 

'■nonrlo dove il contadino e_ 
taglieggiato e nng.ariato. co- ■ 
stretto a vendere .a Ti/io e! 

.1 f'.aio i>erché in questo no-j 
vello feudalismo esistono; 

(.anche le d’vi.sioni tori itonali I 
[esistono il signore e tip 
;S!')ier'’ •lennni che rirg.aniz-• 

Iz.'irri -l delitti'' c 1 he pru f.an- 
]•;<■» ;n r"i'':o r)ie il delitto noni |»\|{|ri| — Il premio - (Inai de» Urfnrr*- per il rnmun/n 
|Si oreliestr.anrlo legit- pii|irìr«rn r 4 »*esnj|« zi rfilitnnrllo Krm> iCìilhrri 






x'.rwh- oreliestranrlo legit- 


con l obiettivo che fpn-c'.. ,*inie «f'fcse nel tmit'itivo d' ttenjuti) per il lihro • Il monor»ilo nero-. 


si prefigge, di Insciarr 


\ inrilorr mostra il libro dopo la prorIam.i/lonr della siiiria *'it'r In O’U 


lo if lavoro alle 20". disse ». 
Iiivr-ce. li.scì dalla tipografìa 
alle 18. ma non per inci>n- 
traisi con Wilma; per lag- 
giimgere Hos.sana Sjn.ssii; e 
d sud lavoro era (piasi »er- 
nimato. nessuno fu costretto 
.1 concluderlo. .Altro urlo; 
t Giuseppe è una vittima' 
.■\ncoia piano; « .-ff uinre- 
seiidlo Xieeoldi (il .sottiilti- 
ciale che eonipì la prim.i. 
s o 111 ni a r i a inchiesta m'il.i 
"Casciam" - n.dr. ). la Urli¬ 
si 11 e gli altri dissero che il 
Montesi. il 9 aprile del 1063, 
lavoro fili nel tardo pome- 
ri(igio: lira dieono ebe .se ne j 
lindo alle 17.30 ». Nuovo gri¬ 
do: < Meuiliiet e fdf.'i; r'è (In 
tremare' Hanno gettato mrn- 
zo(pie sul scleiulo della stra¬ 
da dei giiiiliei. come Ir onde 
del mare ìnlurialo (iettano 
meduse sulla spiaitgia... *. 
.\ncor.i Mi'Siiriando; < l.a 
■lìritsia parlo di due sorelle 
1 hcffi.'-.sinir. una della (pinh 
iarii iniiitniorala ilj Giusapjia. 
uh un alati) da sposa raga- 
jfiifo II covfe' da Giasapiia .. >. 
il'ltiniii grido: * Giudici rc- 
fi-clIcnl’SS'inr p itìiislri. fre- 
Ji/iufe; (pn.'-tn a la falsità ac- 
i ci/.'K/f rree del reo'*. 
i D.i \':.i 'I .igli.anieiito M ina 
'Petti telet'iMo ;ij Mopitc-i ili 
‘\‘ia .\l(*-"-.mdr!.a alle 2L‘lh 
'-•tdo a qiicIFora. non pimi.i. 

( Illese .Tilt-* per riccrc.iie la 
Itigli.I «■-coiiqMrsa; e fìni-cppe 
01.1 già ii''i:to ili r.is.i. «•Ili 
jM.iiielI.i Sp-s>n Ora l.» i.o- 
Vei.i doim.i jiarla dille 21. 

• ix-r d.fendi-ie |,i niemor; • <ì. 

lina. 'Itil i ({naie t.ui’o f. ii- 
‘g.i e teli*.ito e si tenti» il.i 
ijett.iie; ti'i-i vuole ‘be l.il 
I''.ig.i//.i s .,1 I'^insider.'ita « irnuj 
j ' cerifufu e sfrinne » femp-. 

I'’»(/>(/ il valzer dell,- or,-. In 
)lnn:ii ih-ll,- ore'. A »|H'--:;i» 
•Tj-iiito. F.i\ no dà di nuo\-|i 
■ ti.lèi ,ille frotnlie dellii '- 11.1 

] ’ir.-to-i.i ; « Gloria ì*, tli |•or.''*•j 
'—■ g-‘-i,. — ma lo 1,- «/•c'»'! 

' fiToiiif. hrtnn la pia ncrn.'ii. ji 
‘■iiT In a’u.' “'zid' ». f'.’ Fi con- 1 


Processo 
a 5 gasisti 
per lo 
sciopero 
di luglio 


I l•a•ce/ione di leKiltirnit.à 
'.j ‘ l’ostilu/.ion.'ile è stata sol- 

II .1 levati!, ieri, diiiiiii/i la IV 

se/iolle iH'Il.lIv del 'riibim.i- 
’ if le di Itimi. 1 . diiila dtfe'ii 

.63, riei .’> lavoriiif*ri gasisti nu¬ 
le- p'itati del re.ilo di daliiieg- 

lic giiinieiito pei aver paiteei- 

palo allo seiopelo del l.'i 111, 
■ «h o S 01 SII 

' " I.ii riclue.'tii ili tnbiiniile 
'••- è slata prevenlat.i da imo 

oi- (li-i difeiiMiii. avvoc.itii l'.io. 

ale rie. d quale (i.i siistemitii e-- 

’fio seie la mmiita/ioiie le la 

.. t«'l;div.i aggiavailtel in eoti- 

j ,1 tiiisto con il detlato custi- 

. tlI/IOIlide tibie tutto li.i (iS- 

servato il difemcue, c'e l;i 
senten/.i 'lell.i Colle d; Cii'- 
f’*’- sa/ioiie del Zi', api ile. n<-II;i 

ja- rpiiile. ciini'e nolo, fu iico- 

>. nosciula la legittiniit.i d' ilo 

,'C- sempein m uno iiiii il ile- 

pieciito diiilto (Il 'eiiiit.i 

per gli industriai; 

I l.ivoiatoi; miput.it; itie 
.1 pu'de lilieio’ Alv;i:o Mo|. 
'^o' liidelli. 1)( C.o F.ibbii e Coo. 
'Il vanni Coi I..d > 1!. 'lue in -t.'. 
•}(| t(» di .iii< sl-i .-MI)' ito ll'd- 

’iii'-i I «• .Maio Ve.'tiomi '"1;" 
|.^ st.it: ti.i'-.-inati 'Im.m/i rii 
giudic; peicb'-. ''.'inito .ill.i 
'**' aecusii et).udì lido u'.a s.i- 
’ I .ii-inesca, ait'-i rupi"-: o la 

i'O- e:,.ga/.oni- ilei g:o in .id pa- 
21. la//; La S'.nita rii"'.''iH.!!- 

<ì. st.e.i — p’u v'ib'- C"nd.,i;i;:e 
I.i p'-i aver col vnelico 
q j c'iniba-tdi.I'' p;ov"(;i!" la 
. j nio: Il (1. e.t'. '1 • ; — s: '• 
*'*1 l'.'til.iit I j'.iit» ( rz.l'- (•’.: 
'”"1 in.pili.iti o’.tie (he 'la! l'.i»). 
'P'-j T:*- s,,;i.. d.J. 5 ; d.igli ."'VVo- 

bi eliti 11'-: I.ng.f i. C.iirn.,..- 

sto Co. (ìiild'» ( ■i'»\’.i:;n;ri; <■ 

,\i, Sumui.i 

j; !id);jn.,le (pl'-s Ciiigo. 
r-è Fi si ,. n.-eiv.itr* il; d'Ceie- 
.1 !'■ 'iiil.i l'tai'/a d' II’.iv. . 

'y i I’.»».: e ed ti.i .-irivi.'ito il pn- 
■'"•j 1 » -so luriedi pro-'iriio 


I. cui lo lU'i latti che pori.irono 
iudi- Wilina ;dl.i morie. P.‘ ridi- 1 
lecce colo dqnngere Fimpntnlo i o- 
iiiiii "'(’ gio\aiU‘ * buono, ul- 

tiiiiil- truistii. soreorrevole eartle- 
ii'iiiii: Ville, mnaiiri con fu fii.^iiipu 
in. Il ilelle i 11 rorazioui eelesli ». 

Il pubblico ministero forse 

_ e in erioie: < zio Giuseppi'» 

e Hossann Spissn er;mo g’à 
amanti il 0 iqnile di'l 
M.i come la la mg.iz/a .» ri¬ 
cordare con tanta i('iti‘//.i 
che iiui'l tragico pomeriggio 
paitoci 1 ) 1 » a un convegno di 

.imoro e. invece, non accom¬ 
pagno albi stazione la signo¬ 
ra Pierina Succi a rei li? I-Ni- 
'leiitemeiite. due lina men¬ 

zogna; e i Piastra sono testi 
sicuri, d biglietto ferroviario 
o una )>iova indisentibile. 

/ .\ Veiiezìii. if Moiìlesi ri- 
nila celo In reliizioue ebe l'univit 
'l'v (hdfu ridiinznUi, 

I jier nn.scondere mia euoriue. 

f'"^ 1 (iriivissiinii. aiieorn jiiù mo¬ 
na- stnuisii ri-<iiiinsiibilità mora- 

neg- le '■ tor.se fienale ». Kossana 

Ieri- Spissii ipiii avrebbi' potuto 

> hi. d:ie. conio invece ba insi- 

. . miai'» !’.iv\'. Gior'aiiiiiiii. die 

"lino t>i mia .s.iliitii la Soceiiiielli e 
poi ra'’giimse F.unruite: non 
, F.ivii'bbc potuto dii(‘ e non 

• l;i pilo (brio percln’' e iincoi il.i 

con- iiidis .oliibdmcnte alli' dichi.i- 

"•'t'- i.i/i'uii di ^ /io f liiist'ppe », 

die quella eveiiIii.ilifil F u •- 
* v.i jpa '"clil'i.i .'d piocessii di 

l'-II I V''!iez:a « ’/.!(( (Jmsi'ppe» b.i 

i,,»,. il il"nimiii ipronl I astato di-l- 

1,1!.. I.i f.imigba .Spissn; ne-is.iip» 

(!'■- 'gli 'i oppoiu'. tutti siibisco- 

■•*Fi IIP»; b.isi.i pensare, per con- 
vinci TM-ne. alla jieiios.i -le- 

lio.iz.i'iie ili (Ii'irgio Spissti 1 

IIMI - ' ’ ' I 

f;.,, clic ba iMir.i!" ili non cs-ei- 

-t.i. '^1 mai .li-coito che I,i soi' Ila 

11'-]. ei.i nicint.i. ili non arci 1 .'- | 

O'ii" nosein;" :l nome del li mi-j 

I ai tuli" Se non dojio im i nno, j 

■“F* d; tii'ii cssci si mai inti'iess ito 
(lei liiimmi.i (he si ( li 1 vob'.(" .1 | 
'pai f'i't'icli.i j 

iHili- € .Mini v /'uciipi. ebe ha, 

liiiie latro hi VI ri sezr olle di di-r’’ii-' 
fu-ri q, fest’inouianze. per dono-. 

’ . *•' \trarri PinnoeeiiZii del ,'i/oi 
■j.,. c/'eiife. rispondo culi poelc’ j 

p pf/roli’ f.u sjnetnla. ui/pl.'.’cu- ( 

vvo- tote pno II ife/fu roljii-voh-zzil ! 

ifi'f .Monte-'; re In dà oro- ! 
<■ prio hi -.nrella. libi Montaci 
alle II l'i-neziil Sronirnr'i » i 
'larirlori di W'ihnil di dira che | 
' ’ fu fiorarli radazza sf era ur- . 

mn. per salvare (ìi a sapji-’' > j 
, ()l.I. FiUV P.iclll; strilll'e i 


le III iraiiio ui.i- miitlina. (lavanti albi si». ir;;,,,,,, 

1 . Giuseppe .Mon- omd.i se/ione della Curie Oi -^""huo ‘b Mibtno. pi r r u- 
amali'onte della As.s.se. pre.siednla dal dott N' .- »oraralii eomplata e frater- 
mi iitMiio *1 illa t' iin/i:ito il i(zmrf'>''n 

'lamenle prei)'i- ''outio il treni.u'inqiieiine din- categorìa ehe eombaite jier 
1 solo l'olpevole sepi'e Siivinii. chi'il pi imo mar- piiniare la eneeiula iutraitsi- 

u,.',_'.ime sui’- bà-àl». in vìa degli Kipi, a geiiza della Confiiidiistriii e 

•iiioii/ i^ i iititt.i Forenzo. uccise per .'iOO li- delPliitersind. per iirofr^fo- 

r . -be c^^^^^ ‘•'"7 l’-V"*''*- re cm.fri) fe ri./fe,ice polfde- 

elie n. i t no jb basto . procfmmire lo stato 

i tir poimioDO lu» i‘ vihiandolik pf>L (ituMiu* di *1 in * 

morte. K' ridi- oH.-Mate. iKittazinne dello C') (•()■>- 

re Fimpntnlo i o- F stato interrogido Fiinput:(- ctu die si rifieiie mobilitata 
aiU' s buono, al- '•> e sono stati iiscoltat; 21 te- «’ prillila ad entrare in bitta 
■orrenife eorife- '^bnioiu II processo ripiende u fianeo dei lavoratori efef- 
; .. I,, *>»!»!>■ P'‘>‘ b» dì.sciissioiie. tromeeciinirì. 


..... . . _ .j ‘ : 

Le lettere dei lettori 


.11 cinematografo 
come li pane quotidiano 


. iiic.il/.i. p.in b,i rigiiar- 


Cfii .M-riee ì* iin glorane 
iipi'riiii) collie ci’ Ile sono ii 
iMiìioni in tutte le jnirti del 
rnonifo. per di piò fiinorunte 
in <piiil.sui.si cipnjio ilell'iirte. 
For.n- non ci errilrrele. riiii 
fritto CIÒ che eiino.sco del »io- 
.sfro ninnilo, ilclla nostra so- 
cuTù. ili-l no.slro futuro, l’ho 

• lufuirnto al ciiieiiia II viiie- 
lui: è per me, e chissà per 
i/’iiinti altri, come tf pone 
(piotidiiino .^(i serve il buon 
cini'niii come il liiio/t pune. 

•S'ono '/nindi jirnfonduincu- 
ti- urniirepoiato per ciò che 
sta lici'Udendo in modo sfac. 
cinto in (jiicste .scitimime. Da 
'/ll■c. (inni .sei/no ii cinemn. 
iiui-llo iinono s’-.iitenile, guel, 
lo (fi'uli itidinni che huuuo 
hi coscienza f runrpiiflu e che 
ni eoienin ranno per couo- 
sci-re. Jier iiiijiiiriirr e jier 
i-eitere .\li ritengn un for- 
friridfo. jierchè nini il no¬ 
stro eineuia *' stalo così im¬ 
portuni'', l'OsI espressivo 
carne in qtirifo ilopoituerrn. 
e p'irticohirniente oi (jnesta 
nniuitn Iteui.sli, .si-cncppiuro- 
T-. untori, musicisti, tutti 
q'o'\fi li ri. sfi CI .sono rico- 
tioscinfì fiili da tutte le jiar- 
ti (fi'I niouila. Il cinem,j i'* 
(l'fc N'iprcrnu direi, non iifi 
mezze» if: M’ui/o ronic frerppe 
p'T onufifu ilei nostro go¬ 
verni, 1 lirrelibern che fosse. 

1),; f'opi); unni armai esi¬ 
li,- il ilrip-,’ prullh'lila delle 
ii'iii;,- h’tUV sul ciueuiil e 
ih-Pn reus'irn. In flitfi ijii'’- 
't. .iiinr I nostri urtisi:, f.jft', 
(Orili senifir,. .sfuri boicotlu::. 
sihofut. uio'rtumcnfc dui 
liruri cfcrii-dii. funto eh»’ 
O'.uit li 'fotihiumn l■•■dl'rc. i 
ii'uT'! in.(/fior: furUi. come 
ih'o’.i eri,-., o men'.-o dei nia'- 
firi ,h-lh: i hert't di esfircf- 

.SioriC. 

Ora ni; eh rilo: è jiossibi- 
!>• che ilrhlujnti sempre c.u- 
ccr,- .'oro. (l'i oseuranlist: r 

• fiorbo-i'. ttirito ila essere 
u./'ii r; f "/r.j strafottente al 
p jrif,i eh.- aneti,- un qucti- 


riiio (putlsiiisi potrebl>e far 
sospendere la proiezione di 
Un /ìfm, cori il prete.slr» che. 
pur non conifirciidendolo. ci 
hn trovalo gualche spunto 
osceno Jier In morale pub¬ 
bli cu? 

Ci deve essere un rimedio 
Jier (fueste vigliaccherie, ne 
sono certo. .S’urù forse que¬ 
stione (li organizzazione o 
dt soliilarietiì, ma qualeosa 
.si «fece fare e subito. Il ci- 
ni'iiiu è il mezzo piò potente 
per comiiiiicure i no.itri prò. 
bfcini alla massa e etoO oijli 
operui, agli impieguli, ni pio- 
i-itf'!: perciò questo tnezzo 
lieve uppurfenerc o loro. 
Di’rono essere lorei sf>’.<si a 
scidi'-re CIÒ che fiirr gli 
seree. 

fiMomm,; è temjin ormai 
eh,- ii piqiofo si renda pic- 
naic'iitc co.sctcttte di che co- 
.s’.’ il cinema, cosa dorrebbe 
e'-.se re e cosa t avere il go- 
»•• rno correbbe che fosse. 
Poi. vili giornalisti, dovre- 
■sf.- fur capire che. quarido 
(■'•e'rno. essi si adattano a 
it ventare strument-, della 
i/'ocritt: nioritfe ilemncri- 

srii.na. I regesti fritti, anche 
r>':lruii. dorrebbero abban- 
tliire.re il furo'.» per solbi.;- 
- •'là, cosi furti coloro che 
e.v-artengono al mondo ar- 
f .fir'o e culturale. Vedrete 
' he i nini, le opere teatrali, 
b- r,iTnmr,he, ecc . se fi fa¬ 
ri,imo pii onorert)!, della 
D fi. .-.ri .soggetti del Vatica¬ 
no, con la regia del signor 
l'rjiiihi e comp.'pjni. Anche 
g'i e.serc-znt, se lo devono 
fiere ir, f»’sr,j che dt'Cono 
io!.' ;t>orcrc. magari chiuden- 
'lo t.er un giorno le sale 
I .-lemr.lr.gra fiche, altrimenti 
ì ' n omo c.he le ch:>r- 
(f 'rurir;?- u''r mesi, o di'/tn:- 

t. rcrnent,- 

Or-i concludo con la spe¬ 
ranza a’ non estere il solo 
a 'cr-.rrre. .- invitandn qual¬ 
che -.'-IO lettore a seguire 
i'. m o eiemn.o 

it. B (Rama) 


Una donna folle di gelosìa 


Scandalo al « Circolo della caccia 


L’editore Mondadori attivista d.c.? 


» 

U€€Ìde con ire colpi di scure : Il principe Marcello Borghese denunziato 
ii marito immerso nei sonno i per un ammanco di oltre 336 milioni di lire 


CAT.AN'Z.AKO. 1. — Mario un'iiltrn dnnnn, dalhi quali-, (• mh ibmi.-'t'che r jin-jig- •'-»■/'r'.- i‘"l'7ri' 

Sacco, di nniii 40. lin Sì Mnn- avrebbe nrii 1 f> anche ,le- tìah Irarn te c.>-e ’ircurrenp ‘ l'ti- o v". s. io cr'.ri p..r- <•- 

gii d'.-\(juinO. ho iiccisn. r.-ri- Era do p-.co tomai'- al -’i" r»,ur" > p. » n Ir,no-, ringgi-i.'^ 7Vf;r... z.i ;.».\ ft ..-c, .S.,-.- 
denclogli la carotide con una imese iialate per larnntrar.si, e s'a'a :tre<r, da un ’rnpr.ir - f ,. <‘,.r,(i .s.,;-, (Iiih-zz 

scure, il mantij Gun nnnt con la moglie cd ora o» ero; fi'” r.-ce--w, d- porr o e <-j ; .'.'r.i:.; r .-1 i ".v ^.a cri'c d.-! 

Macchione, di anni 34. mcn- ileciso di partire riuoromente\c recito pnma nella eumeru | I.'.'.f u. C.ir.r.-bo 

tre questi stava dormendo P*’’' l'Australia. Egh j-hi feffz, uo/rrjunto cpo- ► ^ j 

La tragedia hu avuto luogo doveva portirr questa mai-’^sai a trnnqutlìo. e tomaio pm or.s.g.i, re deb'rri- 

icri notte eJ e .ìcopptnta im- tuia da Messina per Stdnrp nc'ln cucina dove ha preso i-.,cr;.!;co ro-i .iiz o r.)n'..,no Li 
proL’t'i.surTienl.-. con la motonave * Sidneji *.j uno scure e quindi, rientrala M.ig.sfrutura c s'.'.fa ."'ib' r.f n < 

La S mi, I ' re«i menu .'ìembrn che In moglie aresse' nella cornerà, si è avventata in'.crver.ire r.'-. e.reolo o.-.r 

confe.ssùinc .Uh. fenenro de: proposto d, ji-iriire alla roftu uddo.--'o rìPuomo. colpendo- C^rSlo^^^ut^nv^ 

carabinicr' ai \teastro. dove delF.Ansfrubu con il manroj In feroremenfe per tre rotte q. q,^7sion.ir,o p‘rb.'.- 

si e recata c z iovc c .tn- 'tisirme nt due figli Cregono allo fronte, al cono ed aPn Barbe;.m. prmcire d. Paio. 

fa success-r .in -lite trailer fulfh 75 anni c Rosarra di 13 | carotide L uomo e morto al- per co'tr.r.gere l'ex r.'ni- 

«clfe ciircer- .'t ''.i /.u ì Pt’’’'^’ arem rifiutato jlr.-fante. s.cl.ere per > fii.irZ'’ dt i -o:i- 


sciire, il miiritij Gunann 
Macchione, di anni 34. mcn 


La SaCi > ' reso menu -is’mPru c:ie m mogne aressc' neua cornerà, si e 

confesstiòic ■Uh. tenenza dei proposto d, jiariire alla roftu uddo.-'io nU'uomo. 
carabinieri ,ii \ti'astro. bu e (Ivll'.-Xuslrahn con il maritoì In ferocemente per 
si è recata c .ir dove c .tn- 'usirnie nt due figli Gregorio' alta fronte, al coli 


- chiuso - di Romri d.'ill'i s’i's^,, 
c-.rite di CarTipslIo sut/en:r..'o 
dz, p.ico .i! (itm.ssionario l'rb.'i- 

r. o Barbe; .M. pririCife d. Paio. 
-t:;n.». per cosfr.ngere l'ex r.an- 

s. cl.er*. per > fii'.'iaZ'’ dt i -o:r- 


tracedin 


"a stala Ieri sera, rg'i si era cori-l Successirnmenle la donnnr'^^"~' M're. ì..> Bar- 


oriainatn .iX'hi gelosia dellal caro mollo presto, in quanKj ha svegliato i due bambini. 

donna II Mocch’onc, infatti, al mattino doveva alzarsi al- annunciando loro lo morte ^ 2:15 m.li lire 

crrt emigralo nove anni fa in l'alba per partire alla volta del padre, e poi è uscita di Campebo- prima di r.volgen.i 

Auitrnlia. dove sembra aves- di .Messina. La moglie, mcn- casa recandosi quindi a Si- al mai;i.«trato. ha dovuto snpe- 

se tfllsccialo rapporti con tre accudiva ad alcune /oc- castro per costituirti. rare FopposiZioire dei soci -i;a- 


d,7;o- .s.*: - dej - citi!» -. 1 qua¬ 

li ,,v tet»!.i-t.i i( 5 der.a'o che Ti:*- 
'<1 ». r.s-»!’. e --- all.':i;» rn » .if. 
-•,d;»i.z o rii": ofm;.; -l'ati .rs-- 
de; C'ire.'I.i '.••.i.a c.'.rci.'r era -li- 
\e:iu;.» d: d.uuiiiio pubbl co. io- 
ta» ic r;ve.r/.',ni di Itti 'e"::n.i- 
n c.i-;! cfi" I.. ricnii: c.a il •• 
re.'-;* er..'W»bilc 

Lo - «c.atidr.Io - preso lo mos¬ 
so .all inizio deU anTjo. -)i».'- 
sul)oc.Tr.aTo C.ampoUo alla prosi- 
dr-i.za del Ci:e«>Io (il C'in'e d. 
Canqis-ilo è il primo socio am- 
n;e.«3-) al vetuito s<»daij/.o chi- 
non .'ibbi .1 ii tit'>Io d: pr.ncipe 
c qiie.5',1 doficionza nobiii.'^ii»' gl: 
ha firiiriirato non poche opi».»- 
sizion.» ineomir.ciariano nd ir- 
fivare all.'t sode sociale d: p;:,/. 
za Fo'.*.a:)ollrt Borghoso i pr;rii; 
prote.sti cambiari por r-th-lt: 
firm.'ti da Marcello Borebese 
por conto dei Circolo della 
caccia. 

1 pmtesti tl tussesuirono a 


.r.'n,,i ; n»'.'1.siT'.d a r.( g-, ptr.' 0 ;;;.le. ii.in • : (• o il \.'r- 
jg.ur.g»-:'- etra < nu; p.. ss! v i - I: ..d.i Pr«-r..l'n/, -..ci de . 
i d .ati in.i."!.. I.') »' ’.i li» 1 r»-'p.iii»r(t> !•' ri.-! b'if ; .e., » .. i i- '. 

'<’:r(',.o x.e’r. li'l n.'i.lo pni ci- T.i, s,z’..ir.i I.i.iir.i T'-'*.i;ì-I,.. 

.»;. .(T, 1! ii.iMr../.(. ..• le. V;.!!'-. una la.aiz.n.-',- d. .a' 

cidi, di . Il '••.n lii.ai. I .1:- lii. il., po'O 't '.sa’,. ,■ .d» t-iii'.i- 

r .*.1 '.i-'l < r.-.i!" dcci-.c» d- i Rom.i in i;:-. vid.i. i .n \ ;.i 


ior 1 d; cun l:;rr»' una ;'.<'b <• 


.1 uiirria m i;:; v;...i..) .n a ;.i 
M-ir(-o l'oid, fu l.ii-rj/i -.1 in 
triuu'O (topo .7(1 iiT.n. di s'-rv./.o. | 


al line I; sMh-iire :1 j.erct,.- di ,r.uu-o dopo .7(1 ar.n. d; <..-rv./.o. 
qu,-..e cambi.ib N' I r,.uz-.-. _ I ,q„. b./...n.- -c.i:....- 

S'-.irs».. c, r,n,.m;.lò un - f..n,- j .,., cu/iun-l- | 

- nrl Circo.o- chi» x* i 

.'ub:rf jJTi <1. 

•’o urgente (piar'iir si tr.."o di Roseo Z>.in.<"ji»- h.i ''sdi;- , 

.s.ild.ile > .spo-'»' di dege;;Z , .n (•'i*' bliri CiV.T .b.- 

ciinica. Fiiiip.eZ.a'o scopri ..he ‘ Liicoli» I| gm.ia-e C..m- 
du <>!tr«- IO .anni i su.ii cniitr.- Icui.i ba rinyi.ato il pnic.-.-o ai 
b'.i’i. r«'g'>l.«r:ii<'i.t'’ tral'i-iiii'i - fctilrraio Kiitro il t.S g«*;.n..i ». 


«Ili suo .stipe:.d.o tam v-n.sa 


p'Tti dovr.miio prc'«-nT.tre 


no ver.sa»; idi eme di previ-» .àeuni docunieriti. tr.i cui lo st.,- 
denza I tutu d«'I tirc*»lo c le d*-l;l)i‘rc 

I Altri .ircvThimi-i.U. o.segn.ti dedt- assomtilee ebo appros uo- 
da prtH'* doi d.rlReiiti del C.r- no a mh) tempo i bilanci dii 
colo, portarono alia scoperta lii52 in poi, periodo m cui Mar¬ 
che li! oltre un docenni.» 242 cello Borghese fu consiglierò 
milioni di Lro, tr.<'t«.nu'i al aCc lìnaiize del club. 


D’ir.rnfe fa rnmpuani cfcf- 
for.'i.’c. f,i D (l pubblici un 
Toliic.ilra i-ititofato -Tra- 
u-e.'r.fo-. eh'* Tii-olgrndosi 
siqiruff'iffo offe donne after* 
cur,3 I coiTi’imsti 0 r soci't- 
I sti •currisfi. Questo ro- 
fi.c.rlco c stulo stomparo <f.;.'- 
fe t pograd,- Arno'..lo Mou- 
il.idori ih Verona. 

y. fin qui. .'.e lo 'lauro oa- 
'Mfo o anche no poco mi- 
roTa a me Quello ch«’ non 
va •' che poi Mon l.idori. con 
i .so.'ifi suo; siitv.nl di rccii- 
p.fo in abbonamento, ha 
mandato - Tra-iuar lo - a t-,’- 
tc le abbonate di - 0,jzia • 
Vi mando la targhetta di 
' Traguardo • c quella di 
-(ìrazta-: su (jurl’a de. man¬ 
ca la prima riga, ma ri c.'.- 


.Sono una iis'uf.'/a bttri'ze 
drlFlmita Con rammarico 
di’i’o far notare che spesso 
negli articoli c nei fatti di 
cronaca, quando si porl-i di 
una persona non più giova¬ 
ne .si u.sa if termino -poe¬ 


sie uro che Ja co.sg ì) feeni- 
camcntc facilissiina. 

Che le rie fc.’.’a rx' fos¬ 
sero inf.nitc lo si sapeva, ma 
che i .\fondadori fossero at¬ 
tivisti e .so.sfcnitori della. DC 
li'l po' rncno. 

So che i fe'fo'i ebbonafi 
u.f una rivista eo-i possono 
rti'cndtcare il d.ritto che il 
loro indirizzo con sia »ro- 
snjc.-'.so ad a,fi c so anche 
che .Mondadori -ootrebbe qiu- 
rare che i due indirizzi so¬ 
no - differenti-, ma è un 
problema di zorrcttezza, di 
co.lume da una parte e dal¬ 
l'altra. 

L.iur.r Vegetti 
(MJ.vr.o) 

Vecchi e anziani 

chia -. anche se tocca solo 
la cinquantina \on sarebbe 
più opportuno usare il ter¬ 
mine • anziana •? 

Distintamente. 

Anita Alfomiil 








'SPETTACOU 


Venerdì 2 dicembre 1960 - PKf. é 


Dalle 8 di stamane 


Nuovo sciòpero 
negii Enti Lirici 

t ' ' ' ■ 

Rinviata a domani sera Vapertiira della sla^ 
gione del Teatro Comininlc di Bologna - / .siVi- 
dacati denunciano Vintransigenza dell'AGlS 


Le gemelle déUa TV 


Concerti-Teatri-Cinema 








A- 


Le tre Federazioni del lavo¬ 
ratori dello Spettacolo — FILS. 
FULS e FIAI-S — di fronte al 
perdurare della IntransiBcn/.a 
dell'AGlS circa II rinnovo del 
contratto di lavoro (Intran?*.- 
Kenza dimostratasi nuovamente 
in un incontro avvenuto mer-* 
coledl sera presso l’AGIS stes¬ 
sa, alla presenza di una lar>;a 
rappresentanza di sovrintendcn- 
li dei teatri) hanno disposto 
unitariamente un secondo scio¬ 
pero di 24 ore dei lavoratori 
dipendenti dagli Knti lirico- 
Ginfonici. Lo sciopero avrli ini- 
kio alle ore 8 di oggi, venerdì. 

In seguito a questa nuova 
tnanifestazione di lotta, l’apertu¬ 
ra della stagione lirica del Tea¬ 
tro Comunfde di Bologna, che 
doveva aver luogo stasera con 
il Macbeth di Verdi, 6 stata 
rimandata n domani sera, sa¬ 
bato. In occasione del preceden¬ 
te sciopero di ventlquattr'ore. 
era stata rinviata di un giorno, 
i om'è noto, la serat.a inaugura¬ 
le del S. Carlo di Napoli. An¬ 
che rinaugurazione del Teatro 
alla Scala di Milano, in pro¬ 
gramma pcr la sera del V dicem¬ 
bre con il PoMiito di Donizetti. 
comincia ad essere posta in 
dubbio. 

Oggi le proposte 
del governo siilla censura ? 

iNella seduta di oggi al Se¬ 
nato 1 mini-stri Gonelin c Folcili 
prospetterebbero, secondo quan¬ 
to un’agenzia asseri.sce. gli even¬ 
tuali emendamenti da apport.ire 
al disegno di leggo sulla censii- 
r.a. Sembra che el si orienti, da 
parto del governo, verso l’af¬ 
fermazione delia compete.'izn 
delia magistratura a giudicare 
in materia di trasgrc-ssioni al 
codice commesse con la proie¬ 
zione di pellicole. 

Quanto all'esame dei film da 
parte d’una Commi.ssione mini¬ 
steriale. prima delia loro pro¬ 
grammazione. esso potrebbe va¬ 
lore. nelle intenzioni governa¬ 
tive, sia per la formulazione 
in un giudizio sulla visibilit.’i dd 
film stessi per i minori di IH 
anni, sta per rassegnazione dei 
•< premi -, senza pregiudizio per 
l’intervento del magistrati. 

Odg alla Garbatella 
per la libertà 
del cinema e teatro 

Ieri sera alla Garbatella si 
> svolta una affollatissima as¬ 
semblea popolare, nel corso 
della quale è stato dibattuto 
il problema degli attacchi cle¬ 
ricali di cui ò fatta oggetto 
oggi la cultura italiana, ed in 
particolare delle limitazioni 
che si tenta di porre alla li- 
bertà di espressione degli ar- ' 
fisti del cinema e del teatro. 
Nel corso delia manifestazio- ' 
nc ha prc.so la parola lo .scrit¬ 
tore e poeta Pier Paolo Pa¬ 
solini. Al termine deirjussem- 


blea, b .stato approvato un do¬ 
cumento nel quale si denuncia 
die "Contro la fiiltura italia¬ 
na più moderna e avanzata 
sono allineate le forze più re¬ 
trive e conservatrici, le più 
interessate a una involuzione 
anche politica didla socletii ita¬ 
liana Si tratta delle stes.se 
forze che oggi "Sognando im- 
P(i.s«ibili ritorni, conducono l’at¬ 
tacco contro la libertii nella 
fabbrica e nella ricuoia -. 

Il documento osserva perciò 
die è • contro (juoste forze, 
oseiiraiitLste e con.servatrici, 
die deliliono lottare gli uomi¬ 
ni di cultura, gli operai e gli 
.studenti -. 1 cittadini democra¬ 
tici della Garbatella, dal can¬ 
to loro, riottolineaiio l'impegno 
" in appoggio alla lotta che gli 
uomini di cultura conducono 
contro roscuraiitismo clerica¬ 
le e per la jiieiia liiiert.’i di 
{‘.spressione arti.stica •■. nella 
consapevolezz.'i die •• la batta¬ 
glia per la libertii della cul¬ 
tura è un e.ardine del progres- 
.so civile del pojiolo italiano 


? 






IIDI.I.YWOOII — Ruil Taylor, popolare attore delle TclevUtone ainerieaiia. inoltra 
con evidenza la sua perplessità dinanzi alla perfetta somiKlIun/a delle griiielle dldnl- 
teiilil l’emiy e Palty Powdl. ('untanti ed attrici della TV, le due splendide ragazze si 
esiliiseono a fluueo di Taylor In una trasmissione settimanale che riscuote atloalnieiite 
larghi eoiisensl, a ciiiaiito si dice, tra II pulihllcu degli Stati tTnllI (Tdofoto) 


Apertura degli abbonamenti 
al Teatro dell'Opera 

Domani avrà inizio al Teatro 
dell'Oper.'i l.-i sottoserizlnnc- agli 
abbonamenti per la stagi'iiu* lin¬ 
ea iiflleiale ette veii.à iiiaiigiirata 
il 2() dieemlire eoo l'<( Otello » di 
Verdi. Gli utilei rimarranno aper¬ 
ti il tale Keopo dalle IO alle 12 e 
dalle 16 alle la (lei (CI 733). in- 
gresHo via Firenze. fJ.'l .Sono pre¬ 
viste tre follile di .ilitionanieiito 
tt diurno » e una ter/;i a tulle le 
rappresentazioni Gli .ibbonati 
della di-(‘oisa st.igtoiie 
avr.uino diritto a eonfenn.'ire i| 
po.sti eontro ritiro del liliretio di 
ubbunainento. entro le ole lu dei 
10 dicembre 

TEATRI 

Altl.KCCIll.VO: Alle 2l-2;i pniii.i 
di: « Lo veili eom'e Sexv? >- 
strlp-reviie ili due tem|>i con 
Dolio D'Ilamlioiiig. la Vedova 
Nera di « Mondo di notte >-. Kea 
.Saint Angel. Carro! C.irter. 
Wllber llratlly e l.es Itr.idlv 
Giils. Garinel. Sposilo. Ueei. 
Daipilno 

AltKNA TMIANTO: Alle 21- Cir¬ 
ro.rivista F Ili La Veglia 
AITSONIA; Gl.nule Comiiagnia di 
livi«t»‘ Nino Lembo, d.ille oi.- 
I7.:i0- .1 11 eoinieliieie novit.’i 
per noma 

nOIIGO K. SI'IIIITO (Pinilen/ie- 
li 1 . lei i,>y:ilO)- c 1 ,. DOngli.i- 
l'.ilmi Alle H " Cbristiis >, 1 .it¬ 
ti in 22 ipiadii di l.ebiim 
n.LTI DKI ItAGAZ/I diretto iJ.i 
U. lir.inrolini Al li-.ilio Goldo¬ 
ni domenie.i .die t'> « La liell.i 

addorment.ita nel liiiseo u e mi- 
meri d'aite varia 
III:' SKIIVI tv (III Morlaro. Tu 
Ione)- Alle 21' « Pl.'iv Gniiil of 
Home» con .luditli Kvelyn m 
B Tlie Amoroii» lUawn » di A 
Kimmins Dir .loim R\-iiii' 

IIKI.I.K MIIKK: Alle 21.13 Kr..|U-.il • 
IJommii i-M.i no .Siici 1 1 < on .M.i i -1 — 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



Vi segnaliamo 

I LA i ni 

0 “ Filuiiit’ria Miirlurino» 
lun Capolavoro di Ldii.ir- 
do De Filippol al Quirtno 
0 • Un inanOarino per 7 eo . 
luna commedia musicale 
c.in Walter Ciliari) u| Si¬ 
stina 

CINL.MA 

0 - (min i( I»'I rdii.’e - 'uno 
del piu f.iiiioei film di 
L:(-'en- 5 tein) ni (Jiin iiwlln 

• • Alimi e le comiinyiie . 
I !.i maiieal.i reilenzione 
di (lU.iUro moiiil.inei <ii 
l’iile'stniiti. .-liii/jiisLi It ili. 
.\\liii In 

• - K ipo - I vicenda di un.i 
piceni .1 ebre.i in un l.iger 
ni/i'-t.i) ni .3tcic.to.o. Hnl- 
iliiiiiii. SineIiiUlii, Hit; 

0 - Jl po'lo delle /inyole - 
I ri-i-.ime di i i'rcienz.i di 
un VelClllo Jlliifi r-lolei (./- 

ritiilin 

0 - l.a litny.i nntte ilei 7.1 - 
Istori. I di un di-iitto 1; - 
1-1 l.st.i I ni Ceni mie 
0-1 l■|lelll)lll - i!.i 1IO..I (U'i- 
!.i prni ine..« .t.i'i.in.i i ni 
('.Isti Un 


Le prime rappresentazioni 


l'Ino. De Telle Gioii <iii. .Spmel- . , ... 

il. M.in.nu. Ki.mei.M-i m ., p APl"-'- I di . ogni delle eanueli- 
II. .za.II. .s .1. V..1. H*ll A V.'ill 


Si>ejbl e Hurvi'neck 
alla rilarmonica 

Spejbl e Htiivlncek; un 
■< duo - pianistico, un cniituiite 
e il .suo aceunqiagiuitoie. ehi 
suini costoro? Presto dello, l.a 
miisìcn non c’ciitra: si tratta 
di manonelte. le marionette di 
Praga, bravissimi'. Fanno il 
verso ai grandi, e alla line ti 
ritrovi ad applaudirle, argute, 
arzille e simpatiche, a dispet¬ 
to. una volta tanto, di corti 
patiti della musica ((piale elio 
sia, piircliè faccia un poco son- 
iiecehiarc). a tutta prima sor¬ 
presi d'uno spettacolo di ma¬ 
rionette allestito dall'austern 
Accadom;:i Filarmonica romana. 
Ma talmente gustoso era il pro- 
graniiiia. e di tale eccellenza 
lo spettacolo, clic le marionet¬ 
te iiaii subito proso il soprav¬ 
vento. proprio con le parodie 
di violinismi e musiconii. 

Spejbl e Hurvlncck. duinpio. 
Come dire, pressappoco. Gep¬ 
petto e Pinoccliio. o cioè lo 
eterno contrasto tra la saggez¬ 
za (lei padri, a volte un poco 
.stiuiti.a. e la malizia dei flgll. 
pungente seppure acerba. Nei 
panni dcll'uonio fatto, esperto, 
dispotico e presuntuosamente 
arrogante, si muove la mario¬ 
netta Spejbl. Il "Fiorino - del¬ 
la situazione è llurvlnrck. in¬ 
genuo 0 furilo al punln giusto. 

Tuttavia, il mitico •• e'era 'ina 
volta •• •.•'•'leolora sempri' eel- 
In rcalt.à della vita e da!!*' due 
marionette il - fiibitUi ilocrt-i 
erompe l'on sottile 'ionia 
Spejbl 0 llurvlneck. b.sogna 
poi dire, sono personaggi vivi 
eontimia compreiisloiic di espe-j 
rieiize umane. Ne sann » lem-l 
pn' una di più dei loro ammi- j 
ratori. E’ elio dietro le loro 
piroette senti sempre vilirare 


C; Af/a Jfcleìtìirów 




Ha vìnto Cento 


Osimo è stata battuta. 7 a 0. 
e Cento di Ferrara è iì nuo¬ 
vo campione di Campanile- 
sera. La battagli.a è stata con¬ 
dotta un po' alla simpaminn. 
con le solite provo alla lava¬ 
gna, le famiglie in lizza per 
il giuoco dei prezzi. ì ~ piil- 
santisti culturali - imprepa¬ 
rati e fallosi. Sul fronte dei 
rapporti fra la TV c la eul- 
tura segnaliamo due episodi. 
Del primo ò protagonista Mi¬ 
ke Bongiomo. il quale rivol¬ 
ge la sua clcfante.sca ironia 
nel riguardi dei profcs.sori di 
Conto I quali .«i sono nfìutati 
di partecipare al giuoco. 
-■ Avevano paura dì fare una 
brutta figura-, ha detto rim- 
niortale Mike, additando così 
i renitenti al ludibrio dei 
loro allievi. Il secondo epi¬ 
sodio ha avnito a protagonis’c 
le due famiglie del - giuoco 
dei prezzi -. Si tr.atlava di 
indovinare il prezzo di una 
monumentale libreria in lek 
più 50 libri '«alcuni di pre¬ 
gevole edizione -. Le offerte, 
chiamiamole così, sono rim.-i- 
5te sulle 70-80.000 lire eom- 
plossive. che iKis.cono .si.mi- 
ficare due cose: che Top nin¬ 
no della gente sul valore dei 
libri è piuttosto bassa, oppu¬ 
re che 1 libri, in fondo, do¬ 
vrebbero costare per la gente 


:i.«saì meno di (|iiel che co¬ 
stano. Speriamo nel meglui 
In Cinchmdia accogluuiio 
con jiiacere un discorseti.) di 
Gillo Fontecorvo a prop.i.sito 

I di Kiipii. « Molti — dice ~ 
hanno la memoria corta e i 
lìlm pos.sono .servire anche a 
questo, a rinfrescare la me¬ 
moria. afiìiichè non avvenga 
più quel clic è avvenuto ». 
l’arlava dei campi di steniii- 
nio nazisti, clu* l'infervista- 
tore aveva defluito •• condi¬ 
zione umana del tutto parti¬ 
colare Ma Fontecorvo tia 
proseguito .iffermando che 
- proprio i giovani dovrcli- 
l.'ero sapere certe cose ••. e 
jiolenuzzando con la censur.i 
elle ha vietato il fllni a: mi¬ 
nori d; IH anni Aprire la TV 
agli uomini del cinema ha 
questo di po.sitivo. che ogni 
tanto ci capita di sentire un 
linguaggio inconsueto, e tale 
d.a far saltare sulla poltro¬ 
na i capoccioni fa.seisti delia 
RAI. 1! Telegiornale ha li- 
(lU'dato la nave spaziale sci- 
vietica relegandone la noti¬ 
zia al qiiattordiecsimo posto 
e dedicandole 18 parole 18. 
Evidentemente per Leone 
Fiecioni c|ueste imprese sono 
del tutto irrilevanti. lei ha 
deciso lui. o pap.ì? 

gia¬ 


lli pre.sen/a, l'umaiiità. la fan¬ 
tasia e reiitusiasmo d'un (loe- 
tii. Tale ora Josef Skiipa, in¬ 
ventore- tii Spejbl o Iliirviiieck 
una trentina d’anni or sono. Il 
messaggio poetico ed uiiu.iio di 
Skupa contìnua intatto, dopo la 
.stili morte ilD.'ì”). nella sen.s,- 
bilità della signora Skupova e 
nell'eslro.so talento di Mulos 
Kirschiier. fedelissimo allievo, 
tecnico aiichi' delle voe;. 

1,0 spettacolo si svolgi' oltre 
che sul filo dell'intolligei.za e 
della fantasia aiiclie su ((uelln 
del più travolgente virtuosi¬ 
smo. Una magia scenica, pre.sti- 
giosa e .suggestiva anche nei 
briliantissunì ■' numeri dedi¬ 
cati agli ammali d'un circo (gli 
orsi, le focile, i pinguini) o ad 
una notte di luna, croce e deli¬ 
zia d'ima Iji'lla coppia d; gatti. 
I,e marionette, poi. sono capa¬ 
ci di muovere addirittura le 
dita sulla tastiera d'un violino. 
Nella scena del -Circo-, iin.i 
ballerina volteggiante sulla 
gropiia del cavallo strappa l'a|i- 
platiso. In - Cominciamo heiio 
la giornata il fervore d’iinn 
ginnastica mattutina dal (lunie 
Il presu il vecchio Spejbl. rag¬ 
giungo una comicità irresisti¬ 
bile. (' come sempre una sop¬ 
pesata polifonia di gesti con¬ 
corre a delineare in un com¬ 
piuto rilievo i diver.si caratte¬ 
ri dei per.sonaggi. Travolgente, 
poi. il •• Rock and Roll - finale. 
Si aggiunga la non trascundiìli* 
circostanza che le marionette 
recitano in italiano, e si capirà 
come ciaseim spettatore si sia 
portato a casa, ieri sera, un 
p''zzottino di Spejlil o soprat¬ 
tutto di llurvlneck. In conclu¬ 
sione. uno S|)('ltacolo di iiniiio 
ordino, all'insegna dell'ironìa, 
dello sclierzo. della satira, del¬ 
la favola, ma soprattutto d’ima 
cordialità e d'un c.doie umano 
nddiritiirn commoventi, e anco¬ 
ra più sensìliìlì (|uando sul 
palcoscenico del Teatro Eliseo 
sono app.'irsi. alla fine, tra a|>- 
plaiisi ìiitermìiiabìli, i geniali 
animatori di Stiejlil. di liurvl- 
neek e di tutt.'i la spleudid.'i 
compagiiin. Uno spi’ttacolo |ier 
il ((ualo c’è da augurarsi, anzi 
addirittura da invocare, .alme¬ 
no una repLca. 

e. V. 

CINEMA 

Ivan il terribile 

Con iierfetta scelta di temilo 
it - Ciiiéma d'o.ssaì - ci ripre- 
scnta la prima parte di Ivait il 
terribile, il (lini die concluse 
l’attivit.à (Il Sergei Eisenstein. 
e die. concepito come una tri¬ 
logia. rimase iiiconipiiito. La 
seconda parte del lìlm. ancor.i 
inedita in Italia, sarà, infatti, 
prugraiiiniata (coi titoli) I.ii eoii- 
giura ilei bnianliì nei prossi¬ 
mi giorni III un cinema roma¬ 
no. Lo spettatore avrà cosi la 
opportunità di poter vedere 
C()iitempor.'uie;iment(' le due 
parti del (lini, tanto più die 
Iran il fcrribdc è iiidispeiis.i- 
bde alla corretta comprensione 
della Congiura dei boiardi. 

L'interdipendenza dei due 
film è tale die andie il 'giudi¬ 
zio critico non può che -ssere 
unitario: e per ragioni di asso¬ 
luta compattezza stilistica, e 
pcr il dipanarsi della vicenda 
intorno ai dramma individuale 
d: I\an. Frendcrenio, perciò, 
spunto dalla - prima - della 
Congiura dei boiardi per ten¬ 
tare un g'ndizio su quest i .'oni- 
ple.'f.sa opcr.-i di imo dei imis¬ 
simi esponenti della cincni.itu- 
gr.-.fl.i mondiale. 


K ruomo creò 
il diavolo 

Negli Stali Uniti, intorno al 
li‘2-1. HI una citladin;i del Sud, 
un giuviuie luofessore veniu' 
inc.'ircc'rato e processalo, reo 
(Il avi'rc diffii.so ti:i la sua .•-•co- 
l.'iiesca le idee ovoliizionisie di 
('barli's Darwin A (|Ui‘ll’episo- 
dio di fanatismo .si riallaccia 
questo film di Stanley Krami'r. 
appassionato paladino, nell.i 
vita e sullo .schermo, di idei' 
illuminate e jirogressivi'. I suoi 
ultimi tre film ((jin'sto E l'uomo 
errò il diiirnlo. I.'ullimii .ipiiig- 
giii, e 1.(1 parete di fango) rap- 
pre.si'iitano. infatti, la corag- 
g'osa messa a fuoco di altr<'i- 
taiiti angosciosi probh'ini del 
mondo coiiteimioraiii'o: l’intol- 
leianza. il flagello atoiipco e 
l’odio razziale Foctn registi 
possono vantare idlrettanta coe¬ 
renza. .iiiclie perdi»' rmipcgno 
d; Kranii'r non è mai indiret¬ 
to. ma ‘.qipnntato su temi di 
striiigent»' attualìt.'i II suo fine 
non è la poc'sia. ma rargomen- 
tazioni' (ler imiingiiu di tesi 
|)al|iitaiiti. proprio jiorchè ri'S»' 
lu'lla loro ('U'ineiilarità 

In y. l'uomo creò il diavolo. 
l'eli mi'iito spi'ltacolare è la 
recitazione' il resto è puro di¬ 
battito di idee tra un avvocato 
difi'iisori' (Il idee liberali, e 
un pubtilico ministero, ohìiisu 
Ilei dogin.i della rivelazione di¬ 
vina. Il dibattito non è, però, 
uii'astr.'itta eoiitiapposizionc fl- 
lesollca. jierehè -. due di.spit- 
tanti sono, dal primo apparire 
.•.iillo sdn'iino dei personaggi 
co.-triiiti dal formidaìiile talen¬ 
to (' dal niae.stoso gigionismo di 
dii»' titani - del cinema .»m(’- 
rieaiiti: Sp<'neer Trncy e Fre- 
(lerieb March. 

Ed ora lo scandalo: (luest») 
film è rimasto per sette mesi 
in censur.'i. ed In potuto ve¬ 
dere in Inee .soltanto dopo 
essi're stato idcgnataniente 
aIl»'gg«'rito - dal nostro con¬ 
sor»'. L'episodi»! non è uno dei 
tanl:, perchè qui non .si può 
(lailare di offesa al tnnni co- 
stiim»' I.'»)ff<'sa (pii è pili di¬ 
retta: iiivest»- l’osciirantisin») 

ci» nc.-ilc: la sola legge, cioè, 
a cui si ispira l'attività censo¬ 
ria d»'l ministero dello Sp»*t- 
tacoio II film, inoltre, è pr»»i- 
Intii ai minori di sedici 'inni: 
verso i (podi il r»'gisln Kr liner 
sari'l)li»' reo. e»>ine quel pro- 
fi'.'-sore 'mierieano verso ; suoi 
.•iliiiiiii. di aver»' jiarlato eon 
ri;p<'tto scientifico di Charles 
Darwin! 


tifa. Invece, no II film è .-tato 
fatto (da Ridi.ini (ìmne) per 
duno.strai'o il contrario di (piel¬ 
iti. elle noi avevamo ingenua¬ 
mente creduto. Quando tutto 
SI inbra avviato alla logu-i con- 
idiisione. la mogli». delPardiì- 
t(tto ha una tnoss.i (li;i>>o|i"a; 
ineti»' il marito di fronte a un 
:.iil-:.iit' o la bella .Magie, o ti 
sueeosso »' la nsiiettabilità L'ar- 
Chitetto ei dclud»' »' sceglie il 
success») e la rìspettabilit.’i. Si 
d.'.nni in eti'rno: Kim Novak 
sulla sua strada non gli cajii- 
li'rà mal piii. 

r. m. 

Un marziano 
sulla terra 

Norman Taiirog. il iigistn 
che ha firmato la maggior par¬ 
te dei film interpretati da Jer- 
ry Lewis, è rautor»' di ipiesto 
scherzo tratto da una eemme- 
diola di Gore Vidal e architet¬ 
tato attorno all»' peripezie di 
(in marziano, il (piale sbarca 
sii! nostro pianeta L.i t rovaii- 
na iniziale, pur non essendo 
fresca di giornata, offriva il 
fianco a parecchi spunti sati¬ 
rici .sul tempo in cui viviamo, 
ma gli sconeggiat»iri hanno 
preferito non (liscoslar.si dai 
consueti schemi delle comiche 
condite a base di trucchi otti¬ 
ci. Nemmeno Jerry Lewis. le 
cui risorse comiche di solito 
contribuiscono a rimpolpare 
esangui copioni, questa volta è 
riuscito a trarre In salvo lo 
spettacolo. 

Vice 


li'lli'lo it.igl'llii » (Il l'ci> X.iill 
Si i-iaiil.i »i-ltiiii.iii.i 

KI.ISIIO: All»- 21 (■ 1.1 Dillo K»> 

Ki.iiii'.i n.nii»' in « Avev.i due 
pi'.lole con gli »>e»l>i In.iin'ln e 
neii» .'t alti di II ilio Fo \'iv.o 
SlH-|»'S-o 

riAMMLTTA 1 O g g I alle ore 
21 20 • L Mondoifn pri'senta 
1 'foui a ti-'vn » con Bice V.dor». 
Glanrico Tede'rlil M G Fran¬ 
cia. Lnea noni-oni. Ren.'it.i .M.ni 
IO Sei-ne ('oltell.nei. inil-ieli» 
Cai pi 

COI.DONI-, tiomenie» all»- 17,20 


yreliiniede. .-Sti.ingei» Wlieii w» 
■Mi el (.ille lu 13.la ;foi 
.\ristoii: .Su.s.iiiii.i. .igenzi.i scpid- 
lo, eoli .1 Holliday (iilt 22 30) 
ricrcliliio: I dann.iti e gli eioi. 
con .1 ilnnlei 

Avenlliiti. ll.illa leil.i//.i. eon J 
VVo()(i»A’aid (alle 17.20 17 PJ.t3 
22.;t0) 

lliililiiinn; K.ipn, con S .Str.islu'ig 
llitrlierlid: Il golilio. eon J Blain 
(,ille 15-17.:(0-20-22.101 
llernild: I ili.i'oglii delle e.iiine- 
lit.ine. eon .-V \'.illi 


Kiaiieo C.istell.ini n» naia r.ia- • di.aloglu d. II.- e.u 


/i.inl in- <( La Ina giovito /z.» » 
ili Ainiel e (I C'.inti .ind ilie-i » di 
G.iieli l.oiea »-on I^iego .‘Salvi- 
tote 

IL MII.I.IMI.'I'ltO (V .M iia-al.! 100 
lei ■I312l.'t)- Alle 21.1.3 „ Fl.nia 

allo senio nord >. di Ugo Iti-lti 
(Aliali.I si-tliinana Prenot Osa¬ 
ci l 

MAUIONKTTK PirCOLK MA- 
SCIIKilK (li Maria A(e('ltella 


inellt.ine. < on A V.dll 
Capllol; Men-llm. eon C ileston 
(.die l:i 10-l7..'IO-21.r>» 

('.ipranu'.i: .S ii » .» n n .i . .ig< ii/i.i 
Mpidlo. eon J Ilollid.iy 
Capraiilcltclla ; Il mulino dell» 
donne di pieti.i, i on S G.ihel 
Cola di ltl»-ii/i>: Ps\eo. e<in A 
Peikins (alli- l»,-I,!.20-20.70-2.0 
Corsii; Noi dne. seonoseiiili. eon 
K No\'.ik lidie 10-ll!-'Z 0 . 20 - 22 .1.3) 


(Paslrt'iigo 1. ili front»' Capilol| •'••irop.»: O.ill.i li-rr.»//.! 

. . ___. .. ....... 1 if-tA 


h'I BI8007)- Doir.i nl»-,» .ili»' 10.20 
« Unguento di lattng.i e pimpi¬ 
nella 3 fial).-) musical»' dì I Ac- 
eellell.-i Novità 

PAI.AZ/.O SlSTIN\: All»' 21.15 
B La Sp<'tt.K-oll W.'.ller Chiarì » 
In: « Un mandarino per l'eo >. 
(Il OarliK'l (' Giovanmni Con 


Woodw.ud (alle 11.25 17 l'.».23 
22.70) 

Kliunina: «■ l'uomo eri-n S.il.m.il 

i-on .S l'i.iev (.dii- )3.20-17 73- 
20.05-2:t) 

l''i.iiiiiei'il.i' vedi 11 -.un 
Oiilleri.»: L.i filli.» del h.uh.iii. 
»-on K Pnidom (nlt I.n 


Mondnini. 


nomiei'i: nnedehi' Kr.-iiner, si-i'- 
ne Collellaeel; »'«( Saddh r 
({l’iniNO; .Alle 21.15 i II Te.ilro 


NitiehI nmi. Do''l»'ii: nur.ill. 


'rurner (idi 22.3oi 
iMaestiiso: Moig.m il pii.il.i (u|t 
22.1.3) 


Kduardo '> 


■( Fitinnena l>rlve-Ii»; Chnisiir.» inver- 


E’ morto 
a Roma 
il regista 
Meloni 


Noi (lue sconosciuti 

1.,'irry (Kirk Douglas) »'• un 
;irchiti'U<i con mogli»' e due 
llgli. In.-iegii»’. in non più tenera 
('là. s»)gni d'arte, anche se la 
moglie bussa regolarmente .ai 
(ju.'ittriiii, e non nasconde pro-| 
getti di esp.insion»' economica. 
Larry sta costru('nd(') una biz- 
zair.i villetta in legno a imo 
.scrittore, (piando incontra Ma¬ 
gie (Kim Novak), donn.i ;n- 
suddìsfatt. 2 . roni.'uitic.'i e .sogna- 
Irice. .-Anche Al.'igie <* sposai,) f- 
ha un figlio. L:irry e Magie 
stanno bene in.su'ine' lei .»sc»)l- 
t I Larry fantasticare su pro¬ 
getti dì c.ase ideai:, e lui re¬ 
stituisce a Magio la sens.azione 
di essere donna. (I.a poverina, 
con un manto attcnt») soltanto 
;il conto in banc.a. s»' ne er.a 
diinentic'ita). E s;cc»)ine ; due 
non h.annii senipiili punì.mi. 
.-«Ss.ipor.ino, presto. 1»' g:o.o del- 
r.'iniore Evviv.a. In .-Anieric.i c'è 
;! d:v»irzio. e (’i fa piacere pre- 
gii-taro le gioie ni,'»:r’nion.,il: 
ili iin.i coppia c«)si bene .issor- 


Iprogrammi Radio-TV 


S è spento ieri poiiH'nggio 
a Ruma, nell.» sua abitazioni' 
di via Flaminia, il noto regista 
della radio Nino Meloni Ave¬ 
va so-ssantnno anni, essendo 
nato a Roni:» l'B marzo IKDD. 
Iiiiz.ò ancora g.ovaiie la sii.i 
carriera artistica dobuttaiido 
conu' attore e dicitore di versi. 
Debutti) conu* regista al Te.i- 
tr«> delle Arti nel 1928, con 1.» 
compagina diretta d:i Anton 
(liiilio Hra.gagita Fassò quin¬ 
di. nel l!):i!i. alla radio, ove mi¬ 
se in scena niimeros; sjietta- 
coL di prosa e di rivista 
Dopo la fin»' della guerra 
assiiiis»' la »lire/.on*' del Te.itro 
Comico Music.ile di radio Ro¬ 
ma, eh»' prodiis.-'e numerose 
rivisti* (' tutte di ottimo su»'- 
cesso. coni»» l.a lìisarca, Ko.s.si» 
c nero. Babbi) |■icogna. Caeciis 
ili tesoro. Molte di queste. Ira 
io (piai. La lifiarcii fur-uio 
scritte e dirette ,i,i hi,. In ipie- 
sto per.od»' \ no McKin, di¬ 
resse .'.nelle a'.ciiae r.vis;,' te .- 
tr.'di di (L'ir.re. e Giovami.n. 
Negli nlt'.in ’• inpi. s cr.'. de- 
dic.ato in p.ir' »• re .''II-, pio¬ 
sa radiofonica, .llestendo it - 
c:nc d' conini«'.i.e. r.idio.ir.ini- 
m:. serate :. -.)ggetto. Fino ... 
giorno pr«'ce»ieir.' !.. su.i re- 
pentni;. -«l'iinip.ir,- 1 , Nin.) Me¬ 
loni ..veva !..vor..t.'. .’,!;» r..- 

d.o. per r. lic.s; •l er.'.o tleì!.'i sua 
nltini.-t s«*r e. g • - .-|•lt»)n:r.i!';- 
degli imniri't; ceà'tir: 

Nino Meitin: era :-icr.:to al 
nostr») F.irìit.) .d.i: 1945. cd ..ve- 
3'.1 sempre d.fe.-») con fierezz.» 
1,2 SII,'! p'i-iizi-'n»* ,1; conr.in..'t,-. 
in un .'inibiente difficile co.n«’ 
quoì’.o do'.La R.-M senz.. ce.l»*- 
re a ricatti e iir.'-suini 

Alla nitigìie de. n>>stro caro 
conipagn»). l'.Tttr.ce Zoe Incr»)c- 
c. c a; figli e-nr.ni'.ani») .1 no- 
itr.T pili .-.iin't'r,) eordogl.o 


Martiir.ino » »li K»hi.ir»li> Hi-gii» 
(li Kdll.iriln De Filippi' 

TEATRO AUSONIA 

V, Padova 92 - T('l. rgH.IHO 
Da OGGI eccezionali .spi't- 
lacoli teatridi di'lla CJraiuk* 
Compiignia di 

NINO LEMBO 

per la prima volta .i Roma 
ne 

IL COMICHIERE 

Super rivista in 2 temjii 
e ■) (pi.idn 

85 artisti sulla scena 85 
20 iiellissiitn* iliimilni' 

itilcrnazionali 20 
PREZZI L. 850 r 500 
Spettacoli continuati dalle 
ore IH.80 

ItlUOTTO KI.ISKO: All»- 21: C,i.» 
.SpL'tt.'icoli (tlalli in : « Dvlitto 
sui Nilo» (li Ag.ithii Cliristiv 
Vivo FUcce.ssi» 

nOSSINI: All»- 21.1.3 C i.i .SI lini,' 
(li noma dir Clivccii Diir.iniv. 
eon Anit.a Diiranl»' t- Lcil.» D»n-- 
ei in: ■ Ditta nìeei.init .V l)glii> » 
di G. Spadiii'i'l 

.S.M.O.NK M.XKOIIEKITA: nilX"»»' 
VALLE: Allt' 21.13: C la Di' Lidi»'. 
Falk. Gll.irnii'ri. Valli. All).mi 
con P.iolo Ferrari iii' i. Anim.» 
nera » di O P.itroni-Grini H»-. 
già De Lnlli» SIr»-|)il»'si' sur- 
t cesso. 

CONCERTI 

.-AULA MAONA: Dom.mi alle 17.20 
(nbb. 7) ronverto del Quartetto 
It.ili.'ino, In programma musiche 
di Moz.irt. Bcetlioven. Verdi 
S\L«\ DI S. ('F.riLIA (via dei 
Greri 17-A) : Oggi, alle I7..20. 
eoiieerto (al)b t.lgl 2 I del vio- 
linist.-) Zino Francesealti eon I.-i 
eollaborazione dei pianisi.) Eu¬ 
genio Bagnoli Musielie di B('e- 
thoven. Baci). Bralim.c. t'roko- 
ilolT e P.ig.inini 

ATTRAZIONI 

MUSEO UEl.l.e CERE: Ennilo di 
I Madame Tnu«saiin() di I.ondr • 
e Crenvln di P.irigi |T’!;ri...«;i 
I continuato dalie 10 alle 72 
iGIARUINI DI ri.XZZA Mmi 
; RIO; Grande Lun » P.nk Hi--li> 
r.inte - Bar - Parehi'ggn» 

I I.UNA PARK: Aperti, ttilli l gu-: 
con le Dio m''derne .-«tir /u-m 
ni In vi» Sannip IS Gi 'v.ninii 

CINEMATEATRI 

.Alhambra; Sotto tO bandier»', con 
V fienili »• rivi.Bt,-) 

Altieri: I..-i dig.i sul P.-ieiflc»'. ei'it 
S Mang:tn(< v rlvist.i i 

\mbra-4o\ Inelll: Sotti» 10 bandie¬ 
re. eon V fLnm e rivist.i j 
Delle Terrazze; C.irmel.» e una 


CINEMA 


PKIAIE VISIDM 

Adriano: Un m-.izian.» snilu t» ri. 

con J L»’w i" Kilt 72 '■»') 
Vmerira; L.i fuii.» »'.i ) h iih.,ri 
«■•■n l, l'unioin udì 77--»*i 


OCGI ìrZ MAESTOSO 


PROGRAMMA NAZIONALE — C.30; BoUetUno del tempo 
sui m«ri italiani; 6.35: (3orso di lingua inglese; 7: Giornale 
radio; 8: Giornale radio; 9: La ficrt* musicale; 9,30: Con¬ 
certo del mattino; 11: La Radio per le Scuole; 11,30: Il 
cavallo di battaglia; 12: Archi c solisti; 12.'20: Album mu¬ 
sicale; 1^35: 1, 2, 3... via!; 13: Giornale radio; 13.30: Le 
canzoni Mclixlichc; 14: Giornale radio; 14.15: Trasmis.sioni 
regionali; 15,30: Corso di lingua inglese; 15.5.5: Bollettino 
del tempo sui mari italiani; 16: Programma per 1 ragazzi; 
16,30: Complesso Valdambrini-Basso; 16.43: Università in¬ 
temazionale G. Marconi; 17: Giornale radio; 17.20: Il mon¬ 
do dell'opera; 18,15: La comunità umana; 18,30; Classe 
unica; 19: La voce del lavoratori; 10,30: Le novità da ve¬ 
dere; 20: Molivi di successo; 20.30: Giornale radio; 21: 
Concerto; 23: Modero jazz Quariet: 23.15. 

SECONDO PROGRAMMA — Notizie del mattino; 10: 
Specchio magico; 11: Musica i>cr voi che lavorate; 12.20: 
Trasmissioni regionali; 13: Il Signore delle 13; 13.30: Pri¬ 
mo giornale; 14: Canzonissim.i cercasi..; 14,05: Motivi di 
danza; 14,30: Secondo giornale; 15: Il Trio Kingston c i 
Rebelt; 1530: Terzo giornale. 1.5.40: Breve concerto; 16.15: 
I successi di Jonny Doreil:. 16.30' Microfono oltre Oceano; 
17: Album di canzoni: 17,30; Una ribalta pcr 1 giovani; 
18.30: Giornale dei pomeriggio; 18,.8.5: Le canzoni del sor¬ 
riso; 19,20; Altalena musicale; 20; Rndioscra; 20,20: Zig- 
Zag; 20,30: Gran gala; 21,30: Radionotte. 

TERZO PROGRAMMA — Le Opere di Serget Prokoflev; 
18: Orientamenti critici; 18,30: Christian Cannabich; 19; Le 
livolindonl francesi del sec. XIX; 19,30: Ernst Toch; 19,45; 
L'tMllcatorR economico; 20: Concerto di ogni sera; 


telescuola 

Corso di A\Aiamcnto 
Professionale a tipo 
Industrialo c Agrario 
13,00 Classe prima: 

Esercitazioni di lavo¬ 
ro e disegno tecnico 
Lezione di musica e 
canto corale 
Lezione di italiano 
Lezione di disegno cd 
educazione artistica 

14.30 Classe seconda: 
Geografia cd educa¬ 
zione cirica 
Osservazioni scientifi¬ 
che 

15.30 Due parole fra noi 

Prof ssa Maria Grazia 
Puglisi 

15,40 Classe terza: 

Osservazioni scientifi¬ 
che 

Esercitazioni di lavoro 
e disegno tecnico 
Storia cd educazione 
civica 

17.00 LA TV DEI RAGAZZI 
a> Le grandi fiabe 
I signi selvatici 


hi Curiosità sportive 
Coriomctra ggio 
telegiornale 

PERSONALITÀ’ 
d.T Mila Contini 
SINTONIA . LETTE- 
RE ALLA TV 
LE FACCE DEL PRO¬ 
BLEMA 

L’antiquariato oggi 
Dibattito a cura di Ar- 

tic-tac 

Segnale orario 
Telegiornale 
Edizione della sera 
CAROSELLO 
I classici del teatro 
III . IL MALATO IM¬ 
MAGINARIO 
turo Orvieto 
Tre atti di Molière 
Traduzione di Carlo 
Tcrron 

Scene di Ludovico Mu- 
1 . 2 tori 

Regia di Alessandro 
Rrissoni 
Al termine; 

TELEGIORNALE 
Edizione della notte 




'»■ n'.- , 








ìwSii'KTam m 




I A nioe ncubiroinp c luv film 


Pr('ili'>l»': 'l'.irz.iii o I.i (hiiiii.» Ifu- --- ■ — 

))-il<|i» f 1 

U('\: Hitnittii in nero, eon Lan.'i mai il 

Turnei iVUJTUI 

Itiallo; F.int'o sulle stelle, con M 

nil'z: Alili.» le eeinii.tgni'. eini IPOTECARI 

.S SlKiX'lel 

Sa\ni;i: Un colpo »|.» otto 
Spiriidiil: li pii.ila dello Sii.irvte. 

ro Neio 1 

Stadiuin: l..i ni.tselier.i eli»' iieeid»- A a P lOPT 

rlVreiiiV: U nplrno di Ais» ni.» l.u- UnuItLrlULl 
pili, eoli A V.illi 

'Tri»'»li*; Donne nii/i nuniini. con' 

M V.Ét) U'ioii 
l'IisM-: \’iv.i Holnn lloed 
Ventililo .-Xprile: Il mio .nmen Je- 

k)ll. ...n U T.'kn..//) Y|A TORINO 150 

VerlMiio; I.,idri di i .ul iveri ceii iVniMU i 

C l..e V J 

Vittori.): Oix'r.i/ione eoinin.indos ^-^ 

i eeii D Ilo.i.iide OlMiipl.»; poi. Olle ..d Au.sterlitz 

TKRZK VISIONI cu .M U.iiol 

Adriaein.': Il .onte di .M..tei.. , 

Alba: L.» In..-‘ehei.. del M-ndie.»- H e..P<>r..le .S..in. con J. 

ter.' I.iuis 

Alilei,»-. Un ameiicino .» P..MK».! ' 

eoi, (iene K.'lly , , 

Apollo; i'ei elii suoli.i 1.» i'.ini|> in.» | j'* blocco tt 

.'"III HerKtn.m I .''‘r’i i. .u 

'Ailllil.i; Gii'idi.i. un.'iidi.i seell» | [,‘'1','^ 

blit; oliere, in.in-.'-ei.illo. eon A V * f ii .a ) 

e,,,,., I*riin.» l'orla: l l) issifondl del 


iili)'Oliere, in.iie.'-ei.iiio. eon 
■Sol,Il 

I Arenili. 1 ' I.'iiltiiiio uno ile 
I Xrl/iiiia: Hi) )l |(-( f 
Aurelio: (.^in-ll»' eon I' I.-.-. i 


lielte 

l»iii'ciiil' I IH iliii-loi 1 dell.. M.irtl- 
iMi 1 .. 111 ) !.. e 


.Xiirello: eon 1 ' l.-.-. i , ,, . 

Aoror.»: Ae.pu piefende. een A ^-"'(i 

j Itoli).i: l li) tei oli dill.i iii.'liepnli 

. “ ■ , . . Kiililtio: 1.1 siiii’.ei.i eino'idi, con 

\vorlo: l...irv ..kenl»' .'-«•Kiel.» ^ Cmiin»-- 

lloslon: iM.iile dislnjf,'f;ei,i l.i s.il.i l iiilierlo; lim ilo Ir.» li' roc- 

e. ,een.\ .Miiipti> 

( .ipaiinelle; tun.» s.lv.igt;»,». con i-m».; j eimme dii Bonk» r 

* .N''Win.in Sidl.iiio' \'.ie.éii/i- p. i .mi mli con 

t.is>.lo: ni('ord:iti di .N.i|)eli 

Caslello: 1 vitelleni, con A Seni) ,, ,, . , . , „ 

l'enlr.ilc: I,.. Imiy. nell. ,K I ' Hi Ir'-"""»' I-• '-•'•■Ce <!• U..len H.»- 
l eii li 1... f. n ee,, s /OMi..i,n 


(•Iodio; I... i.«in,i d. i f,iil..ii. lei I»'*;’'"' I-u. me ilell,. %,,He. con 

rotolili.): Olimpi ». een Lei. n S.M.I. l'.V It II ( K'CH I.\ I ,I 

( olos.i'o: .se..iul ile .,1 se|e, r. 

D Me Olili. nell.»Inumi. ,\i-..iuie . occhi 

('or.dio' I ..1 li Uk'e de! im'l.i I I o im ili 111 ee!i( l.i.n.t 

(' V.iiiel ( \no\.»; .leimin l'mdiiiri'' 

Crisi.dio' Il e.ipei.il, .s.iiii. eei Ionie 

.1 1.1 \\ 1.-. (Inoli»" Il frutte del pi.'.-.ito 

Del Mccoii; C.irleiu .mini..ti S ippoliio : i.'.die pu-zze dr!- 

Delle Miinos»-; Oeetii si'n/. . selle. l'.neei,'. , e|i M Ferrei 

-z , . 1 (1M.M\ cui: l•ltvrl^^NO 

Kondini: /-t chi li.t^c . 

liorla: r.iizm e l.i demi, ii.e -1 (*('(■( )• ' Itllll/.. .\(ilS-f.N\I.: 

pardo Xiroiii'. \lli:i. \riel. .Xiiiciie. .\iiir- 

Kili'livciss: 1,.» Hoipi.'.s»* dell'.miele ' ilc.i. Ilr.isil. Ilrislol, ('rist:illo. 

eei) G Ki izelli I Delle l[im»liid. Lsperi.i, ILycelslor. 

Ksperia; f:.m«sl» r e. ie.i mi'«lo . •'"•l" i.eociii»'. N'iac.ir.i. (irlonr. 

l'eii i: Oi’.inii I l'I.ilino. l’iicciiii. l'.ilaz/ii. niilil- 

Farnesc: Il l.-llo i.oeent.i. e.m U 1 I'';kIII.). Kom.i. Sai.» l'mlicr- 

1 ) n Ilo Siilliiiio. 'Iiiseolo. 'rriesle. XXl 

Iris': t;n .Ioli,no ,1, llf.,. Up'e! ' “ày'',".'; u"' 

'recii izzi 1 Delle 2Iilse. Iliilotto Kliseo, Valle. 

l..•o»•i.l»•: .'(pnm.^i;.,, .,1 v .• M ,ee. I ‘ (fiUlio. Sistina. 

■ 'eli K ('e-t.mìme | 11 ) I 111 11 M 11 I I 1111111111 ■ 11111 ■ I • • 111 • 

.M.issiilio: 1 emipie di I liimf., i i NUOVO CINODROMO 

.... A PONTE MARCONI 

S'i.iKar.i: Belline, mfeiiie dei vivi 

Noiociiie: i..i ili.ideilei .i del \en- (Viale Wiarconi) 

die.Itele 

Odeon: Duello .il seie. teli ,1. nm- G« 4 £;i allo ore IG riunione di 
f»rJeni!i corse cii levrieri. 

FINALMENTEiì 

DA OGGI in «esclusiva» al 


S.M.I. l'.MtnUf ( III.M.I 

lli'll.i I numi. ,\i-.iinie » occhi 


ii:ile 

Melrnpnlltai) ; Il vi^de. celi A 
Serdi (.die 13.20 lìi.KI 20.2U 2;!) 
.Mikiioii: In pinit.'i di piedi, eon A 
l'i-rkins (alle Itl-IK.10-2U.20-22..')|D 
.Moilerno; l'.-vfo. eon .\ IN-ikin.-: 

(alle 13,:!0-17.30-20.10-22.13) 
.‘Mnilerno S.ilcll.i; A e.is.i »lopo 
|■|lr;lg:mo, eon H Mitcliuni 
Moiiill.il; I dialoklii dell»' e.irmeli- 
l.ine, «'Oli z\ V.illi 
.Mostra liiti'riinrloiiali' ilella Sani¬ 
la UlCUn Pal;i?zo Sud): alle or»- 
li». 20 ' Il mae.stro. eon A F.'ilinz.i 
Neu Vork: l,:i furi.» »|ei li,irli.ni. 

^•|>II K l'uidom iiilt 22.13» 
l'uris: Sus.iiuia. iiKeiizi.i S(|Ulllo. 

eoi) .1 nollid:i\ lui) 27.."'O) 
i‘l)i/.i; In pulii.» di piedi, eon A 
F<'ikins (,ille 1.3-Itì.7.3-ia 20-2(i.20- 
22. .30) 

Dolili.. I -II.IDI- Il II |«1 I"'.;!" .lei 

Heno di ('.ivatto (alle L3..20 17.30 
20.20 22.;30) 

(fiilriiialc: I d;inn.iti o '411 eroi, 
con .) ilunter 

(fillrini'lt.i: (’iiiem.i d'i'ci; n- |v;iii 
Il h'rrihil»' e dee .Mende iiv.ile 
(.die 17-P»..'!0-22) i 

Itailio (’ilx : I 7 lllihuslieri (c.irt 
.mini I e 1 nii'ilen «lenii .iblii.si 
(ult 22 . 311 » 

Itealf: I ) lllilKeili.'ri e I iiiiBteri 
denli .ib»s,.ii (nlt 22.301 
l(i\»>ll: M.ii ili domeiiii'I. i-mi M 
Mereoiiri (:ill»- 17 - 12.11» - 2(l.:!0 - 

22.. 30» IL lOfKD 

ItoNS : Siisanii;». ;»(;»'n 7 .i.» siniille. 
fon .1 liollld.iv (.ilio 16 - I.'..23 - 
20 2.3-22.75) 

itosal; Un marzi.tiie -«ull » terr.i. 

i-eii .1 Lewis (ult 22.,30) 
Siiirr.ililo; Kapò. ceii S Slr.isherjj 
Splenilorr; Psvfo. l'on -X Perkiiis 
(.die I.3.7n-I7..33-2I> I 0 -' 22 . 3 n) 
Siipcrciiirma; I piriti dell.i e»'sta 
con L Barker (.ili»' 13 20 - 13 - 
' 20..20-28) 

Trevi: Dilla lernizza. rmi .loan- 
ne Wnoilwarcl (alle 17..20 - 17 - 

19.. 20-22.70) 

Vi|;na Tiara: P«yco. con A. Per- 

Lr tiY^ 


ARBERINI 


Dino 


De Laurentiis 


presenta 




WttUMjnirel 


caiurHMftCJl ikPi 
iognffluflomfMj 




on In SECONDE VISIONI 

'bi'o- -''t^^ra: zXsLiIt») che scott.i. con L 
roko- Ventur.i 

Airone: I tediJy he\s dell.» can¬ 
zone. con C’elent.mo 
.Alce: L'ultimo deglt .ip,»i-h»'S 
. . Mrvone: L.» sir.iiiBolatore felle 

'inl'')vci.ilori; .\ilu:» e le i-.inip i-| 
ressi ^ -Signore! 

, \ri.I. U priiieipe d('ll»' velpi con : 

rni T '' ''f 

, , \slor; S.ii) Heme la gr-.n»!»' «flil.i. 

i-eil r Helle 

, Vslorl.i: .-Xdii.i e le » ''nip.igin‘. reti 
.s Signorel I 

.\vtra: Sorrisi d'uii.» iio!I«- d'esT.ile 
inni! .^Hanir: La earev.m.» di'lle sclii.)- 
V»'. e»>n P Medina 
.yilanllc; I leddy boys della e.m- 
- ^“13 zi'iu'. een (■»-|«'nlar.o 

.\iicustiis: Sello 10 bandiere, coni 
• V Heflm j 

, .Xurr»); Freiusi.i del (h'iilto. cori' 
lidie- o Welles | 

.\ii\onia: Speli.u-oh» t<-.»tr.»I«' ! 

, . . . . “"a I pi.iren dello scapolo, 

barnbola e nvist.) S K.-scin.i 

Prinripr: L.l ngli.i dell ambascia- Hiv.'ll.i ..1 blor, o II 1 

tore. con O De Il.ivilland e n- uniin; L.i «eimit.irr.i del •-.,r.,rcnol 

.. , Itolo-na: o-^m- 1) ,;i-mir.g.' | 

Xoll.irno: -S.-n.» 10 b m,bere c. n v. t T. «eh e r 1.1 

\ iletlm »• rivist I Bertelli)) irker 1 

ItrlNioI: S .npii- ..I km IL-' i 

llroadnav- Un . i))ei;e.ii’..' .» H"!)'..i 
e •-) ,\ .'S. idi 

1» rij ('alIfnrnl.T Ci'rni/iei’e rx lì.» ei:i.t 
». )' M K.-.'Dev 

li.iri ( mesf.ir- T. neimee »li fu. i o t 

Tolor.ido; C'rin')u..li lei'lr». il' 

D'i lìlli' I 

Delle \ illorie: l'u oip.' d.» .!'o. 

» e)' .1 H iwkii'.s 

■ Del Vascello: Gii ev.is) «li F. rl 
Di-nnis.'n 

! Diamante: Li 1» fig»' il»! mitr... 

• »-. n C V..i'el 

3 1 Diana: La guorr.) scgrel » di Suei 
K.ilryn. eon L Palrner 
1 Due \lb>ri; Io str .i-fi.'l iter,' ih 
I B< mi) .\ ( 

r»len' Ne'i ui.o'Ci il.' n'-irp!',. - 
rii», ri i) D Ni'«'Il l 

l.'pero ; .M.icm) b ». I':-.'! . ,lt i ] 

1 f.xrelsior- 11 (!, IL, \!e-j 

WK I «ebano: Quid'., «.pi .ilr.»;.i.< Hu:-. 

j ' < C.vrlialella; Le .."»-.l-ir. di c.,pi-J 

I t.m BI.'.><1 ce:) K Fh sm 
I Garden: S-mifue n Timi:)»:" 

'Giulio Telare Gii m.'.•r.bili 
j con B 1. me ist.'i 1 

|||R |||nn"vood- I)u.r'.l.' Ir.i le r. ee»-. j 
91 ' e.i:i .\ Murph' 

HI , Impero- II »-..'..bere liT.ui '. n ' 
R .Scoli I 

llìdiino- Hilr..tti' i;. i.er,'. e. ii t. j 

Dalia- Il pII.' fr.>»;' i' 
Glorilo- L'.ireien- dilli F.':»'!.» 

I Ij» fenice: .\ 4 e%ie. .leni'»- im» ' 
ii.oi \i eei-e'ee. c. n L Di Li.e.,. 
N'iiovo; Il t« rzo umi.o 
Otiinpiro; L.i c.i<.) »love .ibilo | 
ral(-slrlna- .Xdui e le cemp.icne. I 
con S Signorct j 

Farloll; Mondo di notte (di cum li 
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BERÀfòlUIN 
ANNA MilA FERRERÒ 
BERNARD BLIER 
IVO 6ARRANI 
PIER PAOLO PASOLINI 


NINO CASTKLNUOVO i CNZO CEKUBICO 
TIIIIBA PCLLAT1 j FHANCQ «ALOUCCi 

: .fs LUBIt BODtNC ^-1 

' iHìi «i CÀRLOi LIZZANI 


■’l «; .Vf*; 24 - 








Orario .spettacoli: 15 -- 20 - 22,IO 

\TFT.\TO .\I MI.NO.RI DI i»: ANNI 











i. 


GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Venerdì 2 dicembre 1961 


Flamini ha assunto la carica di allenatore 


La posizione delFUISP dopo la XVIII sessione del Consiglio del CONI 


Bernardini^ è stato sostituito j Affrontare in termini più coraggiosi 
m g la Laiio resta nei gu ai | soluzione dei problemi sportivi 


Gran parte dei giocatori deplora il provvedimento preso proprio quando stava 
per cominciare il ciclo delle partite facili — Quale è la vera situazione finanziaria? 


All. 


Cotnt' era stato provisto il 
Coaunissario della Lazio Tes- 
^aroIo t* ; suoi eollaUoralor; 
non hanno inatieato di segui¬ 
le l'andazzo corrente nel cal- 
l'.o italiatio: per cui è aeni- 
I>re e solo l'allenatore elle 
de\e panare .anelu* per uh 
shauli altrui Cosi ieri mat- 
t.na alle IO hanno convocato 
Heinardini in sede e uh han¬ 
no coniunicato d: aver decso 
d. esonerarlo dalla uu da del¬ 
la sqiiadia pr.’Uandolo di te¬ 
nersi a disp )siziorie per ri¬ 
vestir' nn altro ineaneo che 
.-■ara decido oiccessivainente. 
S.i.o alle 22.no d, sera però 
.-1 .'Olio r.cordai, d, dirne cii- 
iiiunicaz.onc iiflicialc con 
«luesio ipocrito comunicato' 
•• rolli ni ; s.sii rio dcllij .S' .S', 

Lazio fertile noro che ;! dori. 
Hernnrdin, riclininiundosi ul- 
.(• ilitmssioii pi l'.scnfij'e dalli; 
n ri .sid-’ii.',; ,■ di.'I l'OnsiO.Lo (II- 
’crrii'o di .'la 'oc.cra Ip; ntc- 
' f.tO d IIICt;C''( a dl.SlIO.MZMI- 
):■' ''inni ■'ico d alleiiaro re 
.'-'l'iadra II contniissa- 
r II Ite! ti'criilc rnc arto ’o ha 
r norazn.'fo ner l'oìicri; scolfa 
id h,: aiddafo rcninornnea- 
iiii afe tele incarico a| sipnor 
Irti ico F!uiii:rii - Comim ca¬ 
ie '.pocr.t;; perch ’ venuto do- 
[ui che tot'.' u orn.'u. .ivcva- 
i.o .lato la iiot'.z.a e dopo per¬ 
fino che FI uuiir avt'va u'à 
as.'ninto nuova ve.ste Ipo- 
cr.ta anche perché tenta d 
.■ittrihii.re a Hernar.i n; una 
.niziafivii eho '.nvece t‘ dovu¬ 
ta solamente ;iul: attuai; rc- 
.'ponsah h. 

Me/z.'ora dopo la comuiiic.i- 

r. o.'ie fatta a Hernardini Tcs- 

s. iiailo h i ricevuto i uiocato- 
i: laziali per ’iietterli al cor- 
tente dalla derisione presa e 
per present.ire loro nuo¬ 
vo allemitore. il non dimen¬ 
ticato ••Fiacco Flamini va¬ 
lorosa niezz'ala della Laz.io 
dei bei ti'injii 'ed in questi 
uhimi impeunntn a farsi le 
vissa rnme allenatore alla 
Uii da d: ima squadra minore 
roiiKina). 

Fl.imitii è entrato subito in 
ctrica e nel pomeriauio ha 
iliretto il u.'iloripo effettu.ito 
dai titolari contro la squadra 
1 lua'zzi parie'-ipaiite al tor¬ 
neo - Oe Mar’ino • .M ualop- 
l'o erano presenti tutti i nuo- 
v: mu'tuore'it- laziali e ;I 
nuovo arnvito Stiv;.nello elu¬ 
si è allenato a parte sotto le 
euro di llrhani L'istruttore 
atletico della L.'izio ha di- 
l'hiarato che spera di met¬ 
tere Stiv.anelln in urado di 
Uiocare tr.i (p.iindici uiorni: 
ma non sappiamo quanto sia 
fondata (iiie.shi speranza visto 
che l’ex juventino mostra una 
notevole diflìcnltfi a pieuarc 
le ulnocéhia. 

Alle domande dei uiorna- 



iinporlaiKi .‘iiuii.’iii/.ioiu 
a tiruani//a/i(in.‘ 

l.“ 


ili Mtl.'l' lliflMull'r.' 
p.M' l'aratliM'l/./.ai'la in'lla Mia 


raiiUuioiiiia min lia c.irrispo^t.i im.i ^^.M'/.l mm'I.i 
stniUiira in mmimi inml.M'iui .I.'inm'rali.'.i - 


appauinn 


pi'ouraniinali.'lii' .* il lavor.i ^i^sal.l per l’Knli* 


listi ."he ul‘ chiedeviiiie se 
spera d: -.livare la sqii.idra 
Flanun. - invece - in ri¬ 
sposto 1.icona'.mielite •Qimii- 
tlo lìti iil'i ersiir; sono ohi lor- 
t: non c'è nienti' dii foro, .'pc- 
riiiiiio d; froriirr qiudclie iiu- 
rrr.viino più dcjiole di noi -. 

Kd in efiett' ri. 011:111 non ha 
torto ;i sparare perché dopo 
il - ciclo terribile- il calen¬ 
dario riserva ora alla Lazio 
una sene di partite più taci¬ 
li' dom-mic 1 cioè la sipiadr i 
loman.i sar-i chiamata .'ol 
ospitare l,i .Spai, alla ripresa 
del campum Ito liovrìi fai v,- 
sita al I.'iiierossi e succes'i- 
vami'iite potrà usufruite di 
due piirtit'' mfcriie consecu¬ 
tive. rispettivamciiti' con '10 
il Catania «' l‘.•^*a!;;nf:l Mi 
proprio perché si'mlir.iv.'i che 
la situ'ui'im stesse avvian¬ 
dosi verso una schianta Lin- 
cne l‘ìn(crm“ria si sta svuo¬ 
tando è tuttora in cur;i ;1 
solo (luaahat'OM" che peió 
lunedi dovieiiiie tormiseiie 
in Uruituay) la decisione d; 
silurare Remardini é appar- 
.s.a inopp'irtu.'i'i. t;into più se 
si tiene Oonto rh*- Flamini é 
ai suoi finmi p'i«st come ai- 


leu,Ooie Fl.'iiui !ili S'eS,', eie 
c liel le : . .1 eeiiiimii' ,11 .e culi 
ioii.il I ( pili pi eu.indo d. 
non tue II. 1.111 nelle .Miei - 
vi.'lel. "l'Ilio ■;!! -Tes.'. e ee.i 
Teli elle : u'oi d.iv .ino come le 
cali'!' tirine p ili peli .i!t li lle 
si*.u,i.'’,on'.‘ d'.'ll.c La.'.o si.ino 
dii r.ceicais n i t'ilend.iiio 
slavorevole iche si dice -.a 
.'tato nctue^'o .'iiipe- tunente 
dai dineeiri il'.oi.i m c.iru'ii 
|iei motiv : di casscit.i > e in 
molti .ulitniipc pai/iid. C'i 
h.mno detto -l'i innino lolio 
un punto iie'.'ii oortito con 
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Fugati ì dubbi per Lojacono 

Rientrerà Ghiggia 
domenica a Catania 

Roma B-Pistoia B (2-0) - L’allenamento dei laziali 


Un pubblico polemico ha 
:tSst-:tito ieri poim'rii>aio ab 
.'alle;iamento della Lazio 
Xon coiiien*; de’.i'allontan.i- 
niento di Heriiard.m. alcuni 
tifosi troptJo a.'ce.'i h.iimo 
pr-cso ad itisinltirc i 'tioc.'ita- 
ri che p;ù eraiui ffczionct 
■a Fulvio, soprattutto Bizzar¬ 
ri che ha nspuslo •auttos'n 
vtv.iccmeiite alle >C([i>o dei 
tifosi 

Foi per i'^nterveiito .di F'a- 
nuni. Lovati ed nitri atlet. 
ì 1 situazione è tor:t;.t.> c..i- 
iiia e i tifo a.'; hanno p.i'iito 
l'Ompierc con calmi i'.al'.ena- 
mento Si è tmltti'e n ù -ire- 


vciso d.iL 
Si ritiene 
var.'iie i.i 
ni SI dis. 




' e 11. : r . 11 n • 
che iien.iiievo p^r 
fo" tii iz.oiie Fi.im: - 
o-ura iiui'.to >l;u 



• GIllCìOI.\ rientra dome- 
r.ira • Catania al posto di 

Orlando 

cisamente d; un p.aioppo s il- 
là pai.» per il quj»C' sono 
.'tat* schierate le mUc se- 
carnt; form.iZion. 

NtRI; Lov:.:.. Mo'.ir.o. Eu- 
fètni (Lo Boor.o>. C.arradori. 
.1 intch. Fimnapall; (C.arosiL 
M .ritni. Ferr-ino. Coccuit; 

• rrinO. Pozzan e B.zzarri. 

ROSSI- Pt zztji.èt Bodm; 

• Car.'im.anno ' Fahriz.. I.ut- 

• izzi .'\zo't nc.,; 'I.onzh:*, 
Moront; De Sant.s. P.nn.a 
Mitilo.: I .M.inc.n. *. P.cc.iii 
i.M.ttio.i*. C.iiiCfli.én th.i- 

jt.OiO*. 

C e stut.-i un > 0.0 ito.i! >e- 
ttn.ito d.i Feirarto .L 2''i' dei 
nrimo tempo II siiton.a d; 
aUenanioato no.n é parso 


ctitcr; d. Ilcrn ird n. 'ilmeriii 
f,nch-“ non .■'.arn ut.lizz; biie 
S'ivaneilo 'e 'ir.miio coni- 
pletan ente r.stabiliti Lov.at: 
e ('»•; ' 

N'ulla è st.ilia ^l■’c.^.l co¬ 
munque f'er ia lar'.'.’ .1. do¬ 
menica con La Sp.ii 

Foni invece h., r.-oiio ozm 
diililiio dopo la p.irtita di mt; 
che h.i V i-’ 1 ; t.'o'.'ir C..iiio- 
ro-'S' il it'ere rO-iti.'i .Male 
p.er 'i n •* Co.-i a C’at.iiu.i e 
-icuro che delnitterii Cilu;- 
L'.p po;lo d. Ori.mdo ed 

é st.i'.i ■ m'ermato che potr.'i 
VI.oc,'.re atichi' Loi u-o-o S* i- 
•^cr.a (pi lidi partir;.imo n 
aereo per C.-.tnnia Cu iicmi. 
r'onbiiia. z'orsin;. i’e-tr.ii. 
l.o-i (tiiariia.'i'i. Cilucc.'. 
Lo: e-nno. M'i.'ifredini. Sctu.if- 
fu'o S» Pi o- oti oltre .a P t- 
ne’ti. f'iiiii-no ed Orlatilo 

COTl'e ' 'f rv »■ 

Per i; it iloppo di ieri. 
qu.'i'.e non ii.i par’ecip.'ito <'ii- 
dieini 'che .accusava un les¬ 
sero ’ndo'.etiziniento al colio 
ed e st.ito ln.=c;alo a rino.-o 
per mot.v: prec.iozain il; L .e 
-•qii aire -- a.:'.. o:d n d. 

Foni — Sfinì -Ceso in .'.cr.j'i 
in que.'V f'irm.'iZ'or'" 

ROMA (V.uu'.fi. Fo .- .t a. 
Corsni; Pe '*r:n. Losj (tu ,r- 
nacc ; (Ih.zeta. Loi.icono 
' sos-;:ij;'o d'i Nardin- :i] L'' 
delia r.;res '' Manfred ni. 
Schi iffir.o. Seinio.'.-on 

OSTIA MARE Lupa M- 

r.cheli; ' Z iCC.utTi Ili L Cef'i.l. 
.•\‘ze.. Ro--' 'f .. Z.'icc ."n n 

'Cappe!! ’. M c-azna 
I-aso Tnrd(?ch C .ppeii- 
'Co- t;). Conti 'DaddO 
Sono stat disputiti die 
tempi di rr.ezz'ora ciascuno 
Nel primo. re.a!iZ7avano M..r- 
fredini al 12’. Seinaosson .'J 
23' e di nuovo M.anfred.n’ 
al 25' Nc'.Ia ripresa ancora 
Xlanfred.ni s; mefeva in 
evidenza, segnando .a! F e -li 
14' I; sesto to', ora op-er.! d 
Seinio-son ù 2.3'. 

I nnc.aizi ce.i.i Roma h n- 
r.o t.oc.ito ieri a Pist.i.a pe: 
li Camp.Oliato cade!!; I t a.- 
ioross; hanno vtn'o ;i c.an 
fron*o per due ret; a zero 
Ecco -.I dctt.aeiio dell'.ncon'to 
PISTOIESE- Di demente 
Somizli. Vezzosi; Lombardi. 
Forr*?!. Granchietti. Sp.ntl- 
il. Novelli, Tonsont. Bes>; 
Bon.n 

ROM.-^t P.-nett:; Stucchi. 
Rr«;mond.; M.irce.i.n;. tlua- 
..andn, llum.ano; D; V 
P.et nrintiin.a Orl.<ndo. 
fuccioil. Flisf-O 

ARBITRO Facchini 
rcnze 

RETI pr.nio tempo 
Oriandò, secondo 
ITI' Olili.rtio 


siiri-dlie stillo (111 11 , 11(1 - 

Disp; ICC mui'o ai ; u;.,//., 
Ili‘ICO .i/zuii' il i'cen/ 'men¬ 
to d; Bern.ii i ni peiclie Kul- 
vui c uno dei pò. In alleii-ito 
Il piep ira'i. cii oiie,''i eli" 
lavili ino in lial .u per con 
vincer •■ne h.ii'.i .'entiie uh 
u'Ief’ •he Fulv o hi uu da'o 
o !euU"(e (|U'ilcuna ilelie nu¬ 
merosi l'ttctc lu'exu'e il,' 
tutte le p '1 de! mondo S, 
tr.i'ta d: sos'cmtori. ammiri- 
tori e .illenatii’-' .-ti.mieli che 
' chiedono pareri tecipei e 
I consiuh 

; Dispiacer.! anche a iiiolli 
. • fos; e 'lisi eli .tori la/i:l!i che 
i Bei n.ii d II s ,1 .'t.i’o 11 ;it!a 

! 'o m modo inur.ito dopo che 
i ivev.i riliii' ito persino la pro- 
I pii,'‘,i ‘11 illenare l,i n.iz.iiiii.i- 
( le jier reSt ire alla Lazio 
'r.intii p ò (-he tutti capisco¬ 
no ehl.ir.imeiile che le sue 
I esponsati’li'a sono lini.tate 
cl'.e P'i'e-.M f.irc eiintro le 
t inte e: re i.-"ari/■ avverse, uh 
■nforiimi i c.•l•(•n■l e con lo 
.scarso poten.'-Mle atletico a 
(lisposiTiiorie'' .•Mt'iniZai del 
eampi m il.i Bernarciini .ive- 


pa.'.'dilie un É 'l.ill-i iz one .'lll- 

1.1 III'" 1 '.C io *11.1 .Oli. ' Ne 

1 m.iiiuono d’iniiiie éOO dei 
(piai; .'lO Min I .-'.i' piestat. 
d I ima 11 mc.i con l.i u iriui 
/:.( d; .'Mecc* .alti! .ì.ill s.in,» 
dovili' ad ahii- li.incile sotto 

1.1 U ‘i in. 1.1 dei V ec.'lii Ciiii'i- 
Ule'!.. 7(1 '.ino ii'cl.limiti d.i 
l.iiccliet• 1 I ni.'t . ;r iii.i di un 
.•redi'o moho diseiis.'ii' 

B Miizmi l'tu luiU";" po; clic 
'•mo ui a I 1-'V ■ I .'(I :n : ! on d"! 
CliiliM Sp.ilt.vii, e che ’iife 
le peli leu.’ • Sono -•at" ,al¬ 

le >> 1 1 olii ed 


suolo et ; -'li; 

'C. I .inno . -' 1 ! V Iri 

d ' 1 11 1 s I • ;■ ■ I ' H , • ; : ( 
c III' e neirari'.sa 
,'Ciindeir ilcimi 


■ mie iiii- 

!a sqii idi I 
so,'ieta 1 il 

- 'i'nz.;t n:i- 
duhtn — 


■ illUUr.il e 


ili'- I tiliiei., 

ROliERTO 


foi luna. 

IKO.SI 


/.,i (ìinut.i Fsccfiii.-ii 
(Icll'l’/.S'P ,U rcrillt'IC 
ilcitil rtliuionc Mcl.'ii qini- 
'.c hit c.'il ni : Nii.'p .'(1 . 11 - 
riiiicionc sjiiiir.'i'ii itiiim- 
ilit C dlSi'iiii,! l'ilfc 
licci.CO ni )oii.iii;iiiiiii:r.- 
ciic prc-;,- tic.' rci'ciite 
C .V del ('0\I. Ini il - 
riiitlitfo li icii'icii',- co¬ 
ni 11 11 iciitii. 

in Iriililf .«n.t e'iui-ii/.i (Il 
.itlnnilurr I |lll•tll<•llll (Icllii 
ipiiri In niiKlii nttr.iiiicn. il 
l'ONl. t(Ui l:i WIII M-isl(tiii- 
(lei MIO l'iiiislcliii na/liiii.ili-. 
ha (-l■r(•.ll(l (Il |ll■■M•||t.(|(• .(I 

l•.l(•^(•. per la pi lina \iili.i in-l 
pcrhMiii pilli-lirtll, II. (Ili iilaiiii 
(riliileine nel ipi-le Itiurui 
imlli II siili ptiii;i.iiiiina ni I 
eniiipili ilei uiivi'iiiii 

In i|tieilii M'iis" Il « 0\l ha 
(l.itii 11 seirnii (Il viil(‘r rninpe- 
re l'un rtininiiliilisiiiii ehe ea- 
r.illerl//a\a le mh- lince (Il 
.i/liine (la tiiippu leinpn. nin- 
11 ihiieiKlii l'iiii (UH .((I aprile 
nel |•.leM■ un i.isi.i ilih.illllu 
Millii sport elle piesi'iii.iiiiliisl 
pelo cntne nn.i l|lll•^llllne na- 
zloii.ile, lieve neeess.i i l.imenle 
liiv ('siili* Il P.iri.iiiienlo 

l a parie ehe si nlerlsee .(|;li 
Inipi'uiil che lo si.iio deve as 
sumeri* e ehe II coveriio devi* 
re.illi/.ire e ilce.i di Indlea- 
/lonl appie/zalilli che. se ap- 
ptle.ili*. eniisi-ntii.iniio di ere.i- 
re eiindi/linil lavoievoli per 
ima più larua e (-.(pillare ilK- 
liishine detlii spoil u.i la ciò- 
V eiilii 

l.e pnipiistr di pinv v edlinen- 
li di IcKfte per «>> hnpiailll 
spiirlivi per I eoiiinnl, pei iili- 
lillcare la seiiol.i. le i r. \.\ , 
le indlislrie di sl.ilo. eli |sl|. 
UHI di edill/la popol.ire .i co¬ 
si mire tniplanll l.i tlveinllea- 
/ione (Il olleiieti- <l,i pure 
e r.idiialineiile rinipeenii del 
l'ompelenll ^tlnisierl a prov - 
vederi* al hlsiient delhi sport 
nelle sctiiile. nelle easeiine. 
nelle l.ihhrirhe: la rielilesla 
di intsiire ehe .illecKerlscano 
il redime llse.ili- sulle nianl- 
(estazhiiil spiirllve. iinila alla 
linporlanlr esleeti/.i delle fa- 
ellila/liint (erroviaile e siil 
iraspnrll per eh sportivi, eo- 
stlliilsenno eli etenienll liidl- 
spi-ilsatiill per (ina seda av.iii- 
/ il.i dello sport. Ir'.ilti.i patte 
l.ippreseni ino in inll.i eviden- 
/.I lina dennnel.i di-ll'atlee- 
ul.iinenln Irresponsahlle che 
in iinesil anni h.i e.irallerl/- 
/.ilo la pidilie.i covernativa 
nei l•on(^lln•l ilello spuri. 

I.'I'ISI* che per InnehI anni 
h.i Indicato Ih do l'unica via 

per assicurare lo sviluppo 
sporllvo si rllehlaia disposla 
.1 lotnire tulio II suo appoc- 
eio altlnehl* «inesle proposte 
possano l'ssere rapidamente 
coiieretl/zate. 

I.'I'ISI» ritiene di dover rlle. 
vare nnile il r.N del l'ONI 
sia apparso assai pio Incerto e 
moderalo per iinanlo s| rl(e- 
rlser alla iii*rrssarla opera ili 
diinovainento e di rlurdliia- 
melilo siriiltiiralr della orxa- 
lil//.i/hitie sporlit.i. 


.\lle Importanll eiiiinrUrlu- 
nl. anche coraKuhise. ili voler 
dllenderi* l‘aiilomiii|lii. luin ha 
corrlsposlii nini sforzo serio 
pei aileuiiare la orKaniz/a/hi- 
ne e per caratteriz/arla ilell.i 
sua sitiilliira In senso moder¬ 
no e demorratiro. Cosi come 
ancora liisiinich'iill appaiono 
le linee pro<rammaliehe e II 
lavoro iìssitio per l'Kiite. 

In parllrolate II Ihiille del 
Clivi sta nell'avere edlllc.iln 
proKraminl. pet molle patii 
Interessanll. londati pero so¬ 
pra riiislahlle terreno delle 
soliirloiil di coinpronirsso al 
vetlid pet (inalilo si riferisce 
-Il rapporti ira Stalo e Spuri, 
(he Invece neeessllami di ima 
lieti l'hiat.i divlln/hine llssiil.i 
in lerminl leulslallv I. 

Velia WIII sessione del C.V. 
del COVI non si 1* parlalo del 
protesslnnlsino. dimeni le.i min 
ehe molli ilei mali che aiii;ii- 
stl.ino e menomi In crisi di¬ 


versi* l'(‘(lera/hinl. provenuono 
prnprhi da (inesln fenomeno. 

.Vocile (incsiii sIkoUIc.i 
esporre lo spuri (lisarmando- 
lo. a fnliirl ed liievitahlll al¬ 
laccili. 

I.'I’ISI» rhictii* che di Ironie 
a (|uesla slliiatloiir si renile 
Imlispriisalille afTronlare In 
ternilnl pio cnra);Kh>sl anche 
l'nnlinameiilii ilelin .sputi co¬ 
me K'iciuizla per la Milii/hine 
dei suol prohlemi e come ciin- 
dl/lone per nnrlare. avaiill 
amplhimhile. le eiinncia/huil 
proiirammiillche. 

Itlpropone prrtiiiilo te h.isi 
su riil tali* rhirdhiamenlo piio 
fondarsi: 

.li II COVI deve essere la 
risiillaii/a di tulle le oruanl/- 
/ailonl sporllve; Icder.i/hiiil 
ed eoli III propaKamla. Il suo 
Conslirlhi. due. deve essere la 
espressione piti larca di mite 
Ir forze sporllv r ; 

11 ) la vita ilrinocrallca de- 


Mi'ccssiiii iniiiiiricarc 


ve essere i;ar.intlla nelle Fe- 
dcra/hml ilvcdcmlo kII siatuti 
delle medesime, altravrrsn la 
chiara scpara/iniie del profes¬ 
sionismo dal dildl.inllsm(i; 

et nelle province c nelle re¬ 
gioni (Icvoiio essere cosllinùl 
Coinllall del CONI I eoi dlrl- 
uenlt (lov ranno essere delti 
diiKÙ on;anlsml sportivi lora- 
II. T-ill Comitali lievitili) esse¬ 
re dol.ill del poteri e dd me/- 
/I necessari per assolvere 
compid.imenle .iMe toro lim- 
/loni : 

(Il lidio sv (linimento lidie 
altlvll.l e nel lavoro ouiù or- 
i;.inl//.i/hine I federa/hmi. ed 
enti (Il priip.iit.iml.i) deve es¬ 
sere piisi.i nrll.i comll/hine di 
nodere della p.irh.i di dirùll 
e di doveri 

qiiesle misure devono ten¬ 
dere esplldl.inirnle al decen- 
ir.imenlo dd poiere e a ren¬ 
dete oper.inle II principio che 
I dli'liienll dd COVI, ad unni 


per adeguare 
Aiieora iiisiiffieieiiti 
la legge istitutiva 


livello, siano scelti In una ro- 
s.i phi LitRa di uomini rii 
sport. 

In sosianra l'I'ISi». mentre 
alirrma il principio ilella eil- 
stcìi/a ili un iiiiU-o ente — Il 
CONI — che sla l'espressione 
di mite le forze sportive, rl- 
lleiie huleroRahlle l'eslReina 
(Il una nuova leuRe Istitutiva 
che Ihiiihll, In esso, detliiKIva- 
mente quelle caratirristlehe 
eredihile d.il fascismo, lese ad 
Impedire la llhert,! di assocl.i- 
zioiie. oi;i;l Invece, chlaraitien- 
ti* sandia dalla Cnslilurlone. 

I.'I'ISI» mentre si prefliCKe di 
approfoiidire l'esame del pro- 
hieml siillevati. rltleue che per 
tulle le forze sportive llalla- 
iie. si tr.ilta iii;i;l di operare 
deds.imeiile per far pniceile- 
re nel senso sopra Imllrato II 
priiresMi di r.iffnrzamento del¬ 
lo sport lt,iU,iiio. 

I.V CII NT.V l'SUCl TIVA 

N \ /H>NAl l. Or.I.I.'l ISI» 


È 










# l.a ptcsltlenza del Cons||;lhi Nazionale ild Comllalii ollmpho iliiranli* la didolleslm.l sessione ilei suol lavori. All,'! 
slnlslra ilell'avv. Oiiesll, rlcidlo alla presidenza dril'l'.nir sporllvo enn ■ii voli e dmille schede hl.iuchc (ma poi Olili e 27 
I ciiiisli;llcil hanno applnlidlto II neo eleltn, anche quelli che uh hanno ni'Kalo la Ihinclii. dniiqiii*!) i> Il doti. Ilniiin ’Zaull, /.aulì 
r sialo cnniermuin scRretarlo K'‘herulr. ma con soli 12 voti su ZH volaiill; le schede lil.inche siimi siate inive. I.'elezione del 
doli, '/.aulì enti soli 12 KUlIruRt, rostlliilsce la riprova ili qnanln li prestiKio del scRrelarlo, nnhi per I suol IcRainl cimi la U.C.. 
sia illminniio In qnrsll ultimi tempi, forse proprio In secntln al tipeinil nltarrlil ehe I clericali hanno pori.ito nll'auloiioiula 
del CONI. Nella voliirhiiie sol nonie di /aulì si ^ avula. quiuill. una lumva rmiferma che rII sportivi (nel caso I loro rappre- 
sditanll) non hanmi alcuna lulrnzliuie ili siihire lutcrvciitl rov eriiativ I hi liin/liuie di un fuoirn asservimenlo dello sport 

iikII Inieressl del parlilo ilomlnanle 


1 proprietari di cavalli ritengono inadatto Tippodromo 

Piste deserte a Ter di Valle: 
i trottatori lasciati ad Agnano 

La pista era stata dichiarata agibile ma raccordo ENCÀT-UNIRE non è staio rico¬ 
nosciuto dai proprietari dei troiialori — Le conseguenze sulla stagione di galoppo 
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Per affrontare Campar! 


Joe Brown a Milano 


ire;.!.) 

H( r- 

d. F.- 

al 34 
tempo al- 


.MIL.WO. 1 — li C.imp:- re 

iJi I nr<mio dei p( >l ìeRReri. 2ci- 
l'.rown. che il 7 ilirenitir»- l'i- 
(i.nfrira ol F.il.izzo deUri Sp.-.tr 
il e'timi'ien*' (l'h.'ilia dell i r;if) - 

R.iri.i t'.mrd.ini) C.imp.iri. (* 
eiiirrtn .'lìle l‘.(.l.S all'ai coperto 
(!• Il.i M.iljs-r.s.i cor. un volo d« I- 
1 Mit di" pti vi-nionte il" Ani¬ 
ci) ni .ni I-'.ii-Teo, cl.e -ivreh'x- 
i!< vnt" allert ili .lìr.icreperti 
di l.in.iie <• «l.d(‘ CI stri tt(i a di- 
r<tl,,r( "tl.v M)ii(i-.'.i " c.iti'.i 
del’.) D hlii" 

Hr-'a-i;. cf i* • r.i .'ceer inp.t- 

RII..!" il..l SI") rU"« Iir"tolo l., Il 

)'i»ii*'i i .1 di'..Ut r.-,tori Fìlli 

(.■•re. (■ coie.p.irco [l•■r iiltin.o 1 
in cim.i .ili" *< .detti dell "c rci). 
h luRifi. (l.e indo»S"V" un 'o- 
pratiit'i 'diro «ii on vestiti) fo¬ 
nie di Lonilr.-) ed una camicia 
r*'««a. e tipparso stanco per II 
v;.)KKio IJoFV «'fserc sl.ito preso 
di mir.v d"i ff-tografl. t «reso 
dalla scaU Ita deìl'aereo ed ^ 
«t;)1o .'iv V icinato dai giornali¬ 
sti rt.(- Rii l..)nr.o r,volto al¬ 
cune d.*m.ird< 

• li vi.'fpi" — h.) detto — < 

• tato lun»!'* < f.)lll-o«o .Sl.n-.o 

р. rtiti ieri "Ile due dii fm- 
nu riRgi-' d.) f|ou*t) n e prati- 

с. imi nte. esi'lu«a iin.'i breve s,)- 
«t.i ..il .Am«l( rdam. siamri sem¬ 
pre rimasti sull'.ieri o Sono «n 
buone condizioni .nthrichc e 
(•iinrleterò la preparazione a 
Milano badando di ronsci-vare 
l'oltimo gr.ccl-) di forma Ho 


hi'oRno ii.iiutaIm* ni)' di rii**- 
s.iri ) di .Il , l;:ii..t..rr).i iin p- '* 

Il 1 r* riir.'iTi-re X lirli-*! .1 «U.i 

vo'.l.) h.i di lt .1 ebo «Dii alli- 

i. .orii;.!i ripri-niler.inno ptob"- 
'ulir.i nt)' di I i-d' n..'n. • X'i'ciiii 
r.on li" voluto f.ire aJeiin pro¬ 
nostico per rincontro con C'am- 
I ari '1 •' di'tto «• ù.in-.i nT i s*al- 
il;«f.itti' di li) cindizer.l del 
*U" liiiRil) 

.All wn.i ilom.-.nda ruo.tanli 
iiri.i !.. d.t-i dii in litro m Kii 
.'l. ti t'nit;. li pr-■« ur..t"re t. i 
d(Tt*) i lit non (■ ane* T" *t..tii 
(Il I is.' r*iid" — F*rI '').1 -)iImi nt..I 
iq .irTiren o M,h;l') (!• lo I in- 

("i.tro. :r I j'.m ane»" il ir«l 
i ).(• il riTorro \er.(|i tim inilato 
(.ole l.e l'.o n.oiti cose d" di«cii- 
ti-re 1 or. il 'ijjr.or Kl iu» » 

Flrovcn. il pr'icur.itore Vi- 
«euci e r.dlenatore Gore SI Sono 
(liiimh diretti a Milano in auto¬ 
mi bile 

l.a SIS Iia intanto definito il 

j. r( gr.imma clic fari da ccn- 
torno. I.V «era di me rroleill 
7 dicembre, .drinontro Broicr.- 
(■"rr.p-iri II ra-so m.is-imo Mino 
Itoz/.ir.o «aia imi*e|Sn.ito con¬ 
tri Il ftslcMo L'!l! Nitzchk.-. 
Inter)-«« inte «I pri-jnnunci.i .in¬ 
ibì' lincor.tro tra il vvi'lter 
hr.'i>l!iar.o Fernando flarrero 
con il puRile bresci.ino Gia¬ 
como Nervi. 

Fero II programma completo 
dell., serata; jicsi leRirerl Jow 
Broven icampione del monde, 


IP urtor.) c (i|orit.inii (.in*|.-;i 
il'.ivi.i* III rqrcsc-, |"c) ni.i*- 
'imi Mino p- zzano ri r.tr.i I tli 
N,tz«<t.l.i- (Io ripre«e> 
v,,-iier' Firn.irido B.trri r-i con¬ 
tro fd lei ri II Nervi (t ri{'r(-iel 
pe«i l'iiimi Ivan Toinlioli;;i 
c ontro c.iu't ppe Fanfoni (.» ri- 
tirecf), j.,-., riiedi (dorctano 
lir"t)-.i*i lontro Reii..t.i 
i fur- i iS r q Ti «e I 


rnie l'iiinp liti) ;i Silo leiiipo. 
'.n'i ilii'.inilo l'.ppodroiiM) di 
\':ll:i (Iloi . .1 f.ivore ilell.i 

ro-i1 111 /.one in zoii.i inii'i.dl.i 
(1; un r.iiovo Ip|i!idroino. iii- 
d'.i'-ero 'e;npo l i l'I'NlBE :i 
'• pulile eoli l:i .SAIS liti 
.ll•l•ol(lo in II.')')* ;il qii:i!e v.iri 
l.ivor; (lovi'VTino *-sscri* e'i-- 
;il II ppodrnmo toui.ino 
T.il; l.'iVOI: 'lino siili! )•')•- 
2n I, )' meni I )• l'IJMBF. fi* 
•«Tiri»*, 4*011 FF.NC'X r. 

etl)' fisi .ililiT.ilio ri’so pi-r- 

fi 'l.'.lni’ii')- •■ 2 '.l):li- 1.1 p ' 1.1 

roriniti i. l'I'n on>‘ projir e' ir: 
d"! irollo '-i-mlir.i e"e:i' ci. 
i vi-r'O Tivv 'O n eli)' h i po:- 

' ,’•) ali-' .l'ill'd; con leziie;',-.- 
L.l rn ini' i’ I "Ile"ii.,/ oio- 
'I''!i:i '2 ori).d i ;ii;iii2iir il*- .'i 
B IMI • l'.-r.t zn'.': ro;i>e 2 :i’ 'i- 
/)' (UT |■:('Il••.l. iMi'or 1 pii 

2r.iV ove si (•OM'’d"l: elle 
l'.'iU.l.iZ one il"i |iri)(>r.e' Il . 
cFl" noli ti.'iliiio rii'>''o ■ Ino 
e..Vili di AKiiaiio. iiiieii.- 
o(*p don. di'- ilii- 

I re I [ir-iVi^oii : '. 

me (I.'i r • eni)[ie "I. 

•i '.'.qiili. Il eh*- 
•r'aii" II*)- ri d iVi- 
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1 l'NIRF!. l’edu'ori.; «eniio. 

elle ,'i cilli lio che '. d.ee, 
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(1 
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riib d izzi 
•; 'e <1 I 1 e.li'.) (I''l ri'i'eni 
;,i'. ori d.-lia fiin-oil’.i d )' t» r 
. ) 'por*. .1 rn.n «Irò Fol.'li 
:,"Ce-i*,o all'.li)' I l'he 1 ( NIKE 
'i.ive'')’ fi-'i'S ili* ."^1 f.'ir par.)' 
(ii-l ni n «*"ro d*'! Tur,sino e 
1) Lo Si>*-".ii'')'.o» 

('. s. -|•.:){ilr.l c'h" il hiion 
'i-ri-.) ;il!.( Ime (iri-'v.'irr.i •• 

che. p fir.'di r!: .m ni . Li 
ver'(-nz.'» po's.*» e'i'ere r:'i)l*l 
c'on «o ld •if.iZ'orie d. In*":. 
■•riZi ìli') riorrnerde rLirn*'2- 

2 are l'ipj).,'.'» il.'i!Tón.i 
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1 totocalcio! 

Rari-Padnva 

1 X 

Rnfncna-lnier 

\ 7 I 

Calania-Roina 

7 X 1 

Elnrenlina-fdlneve 

1 

Javenins-Eanerosii 

1 

l-a<ia-!»pal 

1 

Eeeen-Napall 

1 X 

Milan-Torino 

1 

Sampdorla-.Alalanta 

1 

» nsfia - forno 

1 

Re asiana-Genoa 

X I 

Modena-Savona 

\ 

A laregcIn-CaBllarl 

1 X 

Partile di riserva 


Messina-.Alessandria 

1 X 

.Av ellino-Barletia 
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iloi'e.iiloio. Feiiltii.Olilo. 11.irid¬ 
ili. Antlp.i'to Poi 11. II. l'i, '21 
l.'OI ('umilili.iztoiie V lili i’tile 
'II' '). ). I. «.inoli IMS: l.iri- 

l'i ‘i'-’.'. 

l.l .litio lol'i» ' 01)0 il.Ile vin¬ 
ti- (l.l Bivi. -Vr.it. Ilio, l’iiiaie.i. 
Bovi, Alinir.i. Fall ili elo. 

Rivi ere a Milano 
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Domani Fullmer-Robinson 


Vittorioso Dick Tiger 
sul canadese Greaves 

KUMONTON Al.nERTA. 1 - 

1 ! riìgi ri.tiir» Du k Tigt r 

l).i titolo 

r<» t»rit.inni« o fin no-- 

*li b.iltrnflf» |.t ti'itf#» p4‘r 

kot .iM.i rioni riprf ^»i. il 

n ri!»\\ilf CIr*’.iv< « 





l.dS .'VNGF.l.K.'S I i’rr la «cil.i viilla nella tua carriera pucih- 
Mii.i In itr.inrdlnarln Itav «Murar* Itnblntoii teiiler.k sabato 
pri.i'lmn a t oc \inelei. In un rnmti.itllmenlo tu li riprese, di 
ilrni)i|iilclari' Il tltnln miimllale del peti medi, clir ckH aveva 
ripreso |ier la ,|iiliil.i velia II 2i marze I9is h.vllende al punti 

I ain.en llacilhi. Nuli aveiidii llnhliiMin difese || sue tllulo entro 
t !• rmiiil hssall dalla N II i. (iiiesfercanlsme l'aveva dichiaralo 
ileradiile • Secar • alTrenirr.'i tali., le pressime. dunque, eolul ehe 
cU e Micccdiile. elee tiene l'iillmer. quante a l'ullmer. questi 

II (la assiriiiale II lltnle — anriir |ier lui si trattava di una 
rKonqiilsla — haltrmie t'arineii llasllin II 2X acesto I2i9. 

Gli esperii rilriiceiie ehe Itelilnson. a H anni, abbia poche 
ptel alilllla di riuscire nell'av v eritiira che lenta e che. In ca*«» 
di V merla, s.irrbbe unica liecU annali del pucilate. Fullmer ha 
dirci anni di mene del . veterane «. ma cen Hnhinsen. axKluit- 
ni*n %*i mal..* 

NMI» foto flOlllN^ON 


ANNUNCI ECONOMICI 


J> ASTE E CflNCtlKSI !.. SO 


0(i(;l .\ I.IBI.KA (M FERTA 
l.nlli Invendall clnrnl preer. 
denti - mattino' ESPOSI7.IO- 
NE . ore IR.30: Vr.M>IT.\; Te- 
levitore lO.OOo . Pianivforte 
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alle Mulina 
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nia di trotto alle Mulina, pre- 
sci-lto .inrhe come cora-v • Iris s 
della s* ttim.ina. per du'd ire 
davanti al nnipi-o ti-n riunito 
.-\l >fr() finali SI faceva luce H.1- 
'(.T.)- ,1.1 ta ri) non riusslV.t "ii 
i!i'iuiet.)ii' lì h.itllslrad.i che si 
'•.C,"V.i n« Ito VIIKItorc d"V.,e.- 
Ii "Ilo stesso Ra'ponc e Alfe re 
Premio Mente Faliernna — 
i|. toO «pOO. m 2 l)fO - corsa 
«tris»! — 1) Esitici* (GC. B-'il* 
di) •cudtri.i Cherco. al chilo. 
m,-tro l'J.V'. 21 Hasponr. ,1) .Al¬ 
fe Il ; 4) bpino. N I» C.italodiia. 
N'atric. Abate. Amoroso, Moka. 
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fRIGUKIEERI . rEl.LAIbO 
RI * RADIOFONOGRAFI, ree 

Liali. Revisionati, Garantii' 
come I nitovi Prezzi ndoiti.tti- 
Imi a rate ed a gettoniera 
'NANNt'CCI RAOIO • Via Ron 
Idènelll ?r FIREN/E 


TF.I.EVISORI - R.ADIOFOM). 
GRAFI - FRIGORIFERI, ecc 
Lsali. Revcsionat I, Gar.intiti 
come I nuovi Prezzi ndotti.vsi- 
rni .1 r.itc ed a Rcttomera 
NANMirCI RAOIO • Via Ron. 
dinelll. 2r - FIREN/E. 
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>f f NOOATTII.OGK.AFI.A — 

''lerif.Rratia • Oattilogratla an 
cne con maccnme elettrich- 
- Olivelli " . IhOO mensili San 
•zennaro al V'omero. 20 Napoli 

AVVISI SANITARI 


I RADIO» ONOGK.ALI »KIGO 
I riferì • TELEVISORI tee 
lis.-tli. Revisionali. Garantii' 
come I nix>vi. F’rezzl ndottissi- 
mi: a rate cd a geitonicra 
N ANN UCCI RADIO • Via Ron 
'dinalll. 3t - VIRENZE. 
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D&VID 

Cura solerooante (ambulatoriale 
senza operazione) della 

BMRMHNeVMVUKta 

Cura delle coroplicazJoait ■ 
ragsdU flcbltL eczetnl, 
ulcere vrartcoea 
Veneree. Palla 
Disranzlonl «essaaM 

Vii (OU M MBUO a 152 

Tei. IH MI • Ore t-M-. festivi t-ii 
(Aui M San n 779 333tSS 
del a» maggio I9M) 
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ENDOCRINE 

studio modico per la cura delle 
< solo » dusfunzionl e deboleae 
«. «su.ill di s'ngine nervosa, psl- 
chic.i. endocrina (neurastenla, 
ih-ni-lonzo »-d anonnalle sessuali). 
Visit,* prematrimoniali. Dott. P. 
ilON.Afti. Roma. Via Voltump, 
14 • ini 3 (Stazione Termini). 
Orarlo ti-12. 16-IS e per appunta¬ 
mento . Tel. •175-393 (AÙt. Coiti. 
Koma 1R0I9 del 35 Ott. 1956). 
\ut. Com. n. 37060 de) »-d-l»»7 
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forze sane del mondo cat¬ 
tolico. Le elezioni segna¬ 
no dunque: 1) un colpo 
alla DC. che paga un pri¬ 
mo prezzo per Tavvontu- 
ra di luglio e la compro¬ 
missione con la destra; 2) 
un colpo alle manov're ccn- 
triste della OC. perché lo 
pchleranienlo centrista per¬ 
de la maggioranza nelle 
maggiori città italiane; 
3) una .spinta a sinistra, e 
prima di tutto un’avanzi- 
ta deH’ala estrema, ilei 
PCI, il quale ha seritto sul 
suo programma unità, rot¬ 
tura del monopolio de. rin¬ 
novamento radicalo del 
Paese. 

Da questa indicazione si 
deve partire per dccitiore 
gli indirizzi che devono 
guidare il Paese o oggi — 
in primo luogo — devono 
orientare la formazione 
delle Giunte e dello mag¬ 
gioranze consiliari. Falsa, 
perciò, antidemocratica c 
profondamento corruttrice 
è rimpostnzione die ridu¬ 
ce la questione delle giun¬ 
te* a una alchìmia di c.i'n- 
binazioni consiliari, a im 
meicalo delle vacche e dei 
voti. • astraendo tini pr<‘- 
gramnii o tacendo su di 
essi. 

Primo plinto è la politica 
concreta che si vuole fare 
d: fronte ai problemi del¬ 
le popolazioni o ai com¬ 
pili nuovi c urgenti cui 
.sono chiamate le as.semblce 
elettivo locali. La vita, la 
.struttura, la composiziono 
sociale dei comuni italiani 
stranio mutando in modo 
drastico c tumultuoso. As¬ 
sistiamo a uno spostamen¬ 
to massiccio di popolazio¬ 
ni, a una espansione cao¬ 
tica dei grandi agglomo- 
rr.ti urbani, a una aggra¬ 
vata concentrazione dei 
centri produttivi tecnica- 
monte più avanzati e a un 
contemporaneo e corrispet¬ 
tivo proco.sso di decaden¬ 
za di zone intiere dcJl.n 
nazione. 11 contrasto Ira 
città 0 campagna .si aggra¬ 
va: nello citta, la condi¬ 
zione della classe operaia 
c delle masso lavoratrici 
sono investito brutalmen¬ 
te da questo disordinato 
mutamento. Lo questioni 
della ca.sa c dei fitti, dei 
trasporti, della scuola, del 
costo e della distribuzione 
dell’energia. delPorganiz- 
zazionc del mercato dei 
generi di largo consumo, 

a.ssumono peso o dimcnsio- 
)ii nuove 0 incidono forte¬ 
mente non solo sul livello 
materiale di esistenza ma 
suirinsicmc della condi¬ 
ziono civile fatta ai lavo¬ 
ratori. 

Al contro di questo mu¬ 
tamento è rintorvciilo 
sempre più pesante dello 
forze monopolistiche e del 
grande capitale che pre¬ 
me sulla vita dogli ag¬ 
glomerati urbani por «le- 
tcrminarla e dimensionar¬ 
la secondo i suoi bisogni, 
il suo profitto, la sua c- 
spansìone, e in funzione 
dei suoi bisogni squassa 
fa vita delle campagne. 

Compito urgente di una 
amministrazione democra¬ 
tica — vero banco di pro¬ 
va di una svolta a sini- 
•stra — è quello di com¬ 
battere cpiesta spinta, di 
affrontare coraggiosamen¬ 
te questi problemi ageiiilo 
i;er una soluzione di es.si 
che sia in funzione dei bi¬ 
sogni delle masse popolari 
e di uno sviluppo anti¬ 
monopolistico, ilemocrali- 
co, razionale. La co.siddelta 
ordinaria aniniinistrazii*- 
ne non e possibile, e nem¬ 
meno basta Fonesta ammi¬ 
nistrazione. E’ necessaria 
una politica degli Enti lo¬ 
cali che parta da ima pro¬ 
grammazione democratica 
c antiinonopolistica. rea¬ 
lizzi un intervento nella 
economia attraverso il po¬ 
tenziamento degli strinnen- 
ti pubblici, assicuri una 
espansione delle munici¬ 
palizzazioni e ilei servizi 
controllati dal potere lo¬ 
cale, crei un demanio delle 
aree fabbricabili, rivendi¬ 
chi e pretenda una radica¬ 
le riforma della finanza 
locale: che abbia quindi .al¬ 
la sua base un dcccnt.''a- 
mento delle strutture co¬ 
munali e un coraggioso 
.sviluppo delle .nutonomie. 

Molti di (picsli problemi 
— tutti lo vedono — non 
possono c.ssere oggettiva¬ 
mente affrontati c risolti 
senza una visione larga e 
organica che guardi al di 
là delle dimensioni dei co¬ 
muni e delle province. La 
rivendicazione della Re¬ 
gione come slnimcnto mo¬ 
derno di autogoverno c di 
sviluppo razionale è perciò 
parte necessaria e coeren¬ 
te di questa impostazione. 
Vedete da ciò che noi. sul¬ 
la linea del IX Congrofio 
e muovendoci rigidamente 
nel solco della (Tostitnz; - 
ne, indichiamo una conce¬ 
zione nuova dogli Enti lo¬ 
cali che siano non solo 
« isole » di potere popolile 
e di buona amministrazio¬ 
ne. ma strumenti di arti¬ 
colazione democratica, or¬ 
gani di lotta antimonopo- 
listìca, centri propulsori di 
uno sviluppo generale o 
democratico della Nazione. 
E quando parliamo di un 
indirizzo antifascista nei 
comuni e nelle province, 
di giunte e maggioranze 
antifasciste, noi non riven¬ 
dichiamo solo resclusione 
dei fascisti e una parte¬ 
cipazione attiva degli enti 
lo^i alla battaglia ideale 


antifascista, ma proponia¬ 
mo airazione degli enti 
locali un contenuto che 
aiuti a dare carne e •».>sa 
a quel rinnovamento o a 
quella lotta concreta con¬ 
tro le vecchie caste clic fu 
l'nnima e il respiro .le!l.‘i 
Resistenza. 

Sono necessari tpiindi, 
da parte delle forze poi)o- 
lari, programmi uttooi: 
nuovi anche rispetto alle 
cose buone che le sinistre 
lianno .sa|)iito fare negli 
anni pa.ssati. Ciò esige ini¬ 
ziativa e coni|)orIa una 
battaglia da combattere 
non solo nel cliiiiso delle 
riunioni consiliari, ma in 
mezzo alle masse e con le 
masse, a partire da ora, e 
facendone il centro vivo, 
concreto, comprcnsib i I e 
del dibattito sulle CìiuiUe. 
E* ima battaglia a cui dob¬ 
biamo guardare con pro¬ 
fonda fiducia, perclié essa 
corrisponde al maturare 
delle coscienze, ni bisogni 
nuovi (iella classe operaia, 
del popolo e della cui’ma 
moderna, alla indicazione 
elle viene dalie urne e 
dalle lotte del Pac.se, Kd ó 
in raiiporto alla iiecossilà 
(li (piesti programmi nuo¬ 
vi e di (piesti nuovi (Min- 
pili degli enti locali, che 
va visto il prolilema delia 
formazione delle nuove 
maggioranze. Qui si pre¬ 
senta come grottesca la di¬ 
scriminazione verso i par¬ 
titi operai, forza necessaria 
per la realizzazione di tali 
inogrammi, sia per i grn;)- 
pi sociali (li cni sono 
e.spressione politica, sia 
per il posto che occupano 
nella Nazione, .sia perché 
della battaglia per questi 
con temi ti programmatici 
nuovi sono stati i prota¬ 
gonisti. Partendo da (pie- 
sli contenuti prograninia- 
tici noi ci rivolgiamo alle 
forzo che si collocano a 
sini.stra della DC. che si 
richiamano al socialismo o 
alla Ropiiblilica, e dichia¬ 
rano di voler condurre 
lina lotta democratica con¬ 
tro l’egemonia dei mono¬ 
poli. I bisogni del Paese, 
l’indicazione deirelotloca¬ 
to. la concretezza del pro¬ 
grammi: ecco la base seria, 
non contingente o tattici- 
slica, (lolla nostra azione 
por mmve maggioranze de- 
mocraticlie, unitarie, an¬ 
tifasciste, dello proposte 
imitarle elle facciamo allo 
altre forze della sinistra e 
a tutte le forze aiilononii- 
sle. rogionalistc c di orien¬ 
tamento democratico. Per¬ 
ciò non ci fermano i rifluii 
poloinici. gli anatemi, le 
di.scriininazioni. In quanto 
vogliano mantenere iin 
minimo di fedeltà a una 
impostazione di rinnovn- 
inenfo deniocnitico, i p.-ir- 
titi e gruppi della .sinistra 
devono venire a cpiesli 
programmi, e quindi a ini 
contatto con le forze ne¬ 
cessarie per garantirne la 
realizzazione. Fuori di 
(luestn prospettiva c’è per 
es.si solo la crisi c la sinui- 
iiflca come forze reali del¬ 
la sinistr.i. Questi pro¬ 
grammi non si jjo.ssono 
realizzare insieme con la 
destra. Essi si portano in¬ 
nanzi contro la destra; di¬ 
ciamo di più; condiiccndn 
contro la destra ima b;it- 
taglia aperto, tenace, con¬ 
seguente. Battaglia non 
solo contro In destra neo¬ 
fascista, autoritaria e san¬ 
fedista. m.n anche contro 
Ja destra monarchica. ìi- 
l)eralc o elenco-moderata. 
E’ n.ssiirdn. comico addi¬ 
rittura. pensare di fare le 
Regioni con il permesso 
di Malagodi c dei clerico- 
incderati che teorizzano la 
necc.ssilà del prefetto-poli¬ 
ziotto. 

La DC teorizza il 
« caso per caso » e 
propone alle de¬ 
stre di collaborarc 

A questo punto fngr.io 
ha esaminato il recente co¬ 
municato della direzione 
della DC. Da esso risulta¬ 
no tre elementi: 1) il ri- 
fiiito di qualsiasi indica¬ 
zione programmatica; 2) 
la cinica teorizzazione del 
«caso per ca.so>; 3) Pot- 
ferta (li collaborazione 0 
forzo (Il destra dicbiarnla: 
al PLI. c persino al par¬ 
lilo nionarcliico. bocicato 
clamorosamente dal corpo 
elcltnmle. siml)olo oggi 
della più sfacciata corni- 
zionc c clicnlclismo. Si 
pn.s.sa diituiiie dalla colla- 
b(.Tazionc di fatto in atto 
ir. una serie di comuni alla 
apertura ufficiale verso i 
monarchici, gesto che 
nemmeno De Ga.spcri dopo 
la sconfitta drammatica del 
'53 ebbe l’ardire di Lire 
apertamente. Infine. la 
DC rifiiit.i la « trattativa 
globale» proposta d.il PSI. 
al (piale offre soll.into (ii 
r,.'Sol\ere — «na solo dove 
fa conu’do alla DC — il 
ruolo edificante di seconda 
mezz'aia e(]uipnraia ai mo¬ 
narchici nello .schieramen¬ 
to che ha al centro la 
strapotente DC e da -.ma 
parte l’ala Sarapal e dal¬ 
l'altra l’ala Malagodi! .\ 
queste proporzioni unii- 
li.Tiitì viene ridotto il 
grande problema storico 
(it-U’incontro fra il m.ivi- 
mento cattolico c la sini¬ 
stra operaia. Davvero non 
si poteva dare imm.igine 
più icastica del molo su- 
baltenio c dì reggicoda che 
il gruppo dirigente d.c. 


pretende di assegnare al 
PSI. 

Da un tale modo di con¬ 
cepire lo schieramento 
delle forze emerge il pi'i- 
gramnui politico che il eo- 
iruinicato della DC tace: 
progrannna di con.serva/.io- 
ne, di corruzione polilica, 
di sinombranienlo c nior- 
tdic.izione della sinistra, 

E davvero stiiiii.sce elle 
VA canti! alibia definito 
- incerta » (piesta posizio¬ 
ne della DC. Al contrario, 
noi vediamo una coeienza 
fra (piesta linea e la poli¬ 
tica (leiratluale governo. 
Finita nel vuoto e nella 
delusione — come noi 
avevamo previsto — la 
protesa di pre.sentarlo (jo- 
me t governo di emergen¬ 
za >, ipieslo governo, lien 
deciso a diii'aie. pri^cis.i il 
suo volto e il .suo signifi¬ 
calo negli alti concreti 
della sua politica. (Jnes’.i 
atti sono (e citiamo i più 
signilìeativi ed evidenti); 
l’intervento scandaloso, il¬ 
legale dello forze di poli¬ 
zia nelle grandi .'otte del 

l.ivoro in corso :> !o ^eiiie- 
rameii’.o delle aziende di 
Stato sul fronte della |)iii 
testarda intransigenza •on- 
fìndiist rialo; i! vifin’o !i 
modificale rindiia/Z" del 
Piano verde, clic signdica 
una politica .igia:ia ne¬ 
mica dei contadini, f.m'la- 
ta sull’es|iansionc didla 
grande azienda capitalisti¬ 
ca. tollerante e indulgente 
fjeisino verso la so|)ravvi- 
venz.a parassifari.i della 
grande proprietà assentei¬ 
sta; in difesa ostinata del¬ 
le posizioni clericali c san- 
fediste di cliiaro timbro 
antieo.stitnz.ionnie con te¬ 
nute nel Piano della scuo¬ 
la. e oggi persino il tenta¬ 
tivo di peggiorare il tissto 
ri|,pvovalo al Senato; l'at- 
taccn ipocrita o oscuran¬ 
tista alla libertà della cul¬ 
tura e deirarte, condotto 
contro le forze rniglio.'i 
(lei cinema e dcllr. lette¬ 
ratura italiana: la politica 
estera di copertura alla 
sporca guerra dei colonia¬ 
listi francesi contro l’Al- 
geria e al revanscis-mo di 
Adenaiier c — più giave 
di tutto — di appoggio alla 
creazione di una cosiddetta 
« forza atomica europea ». 
ckc accres^rebbo in modo 
im*alcolal)iio i liscili di im 
conflitto (listnittorc, |)or- 
terclibe al massimo la li*n- 
.siono fra Est e Ovest e 
avrebbe conte coiisegiif'n- 
za di mettere lo anni nelle 
mani degli sfrenali milita¬ 
risti di Bonn. .Siamo (piin¬ 
di di fronte a ima politica 
di cnntemitn conservatort* 
che sul piano internazio¬ 
nale collude con foiz<* (»!- 
traiizisto e avventiiristo e 
in sostanza accetta l’ege¬ 
monia del grande capitale 
reazionario su .scala inter¬ 
na e internazionale sia 
jniio nell’ilhisione o nella 
velleità di volerla eo'tdi- 
•/ionare o arcinare dairin- 
terno. Ne deriva l’incapa- 
cilà di utilizzare In con- 
giiiiitiira economica favo- 
levole per procedere a im 
.ammodernamento reale ed 
organico del Paese, di in- 
tèrvenire positivam ente 
nella crisi e ne; conflitti 
interni che slanm» scuo¬ 
tendo il sistrnia deirimpe- 
rinP-sino e le struttine del- 

r. allennz.a atlantica, dì 
inaiigiiiare mia {xditica 
mtov.a verso il mondo .~o- 
cialista e il movimeino di 
l'tierazione dei popoli co¬ 
loniali ci«(* verso le fotze 
rivoluzionai io e lilieratri- 
ci eb(' staniK' mnlandf» il 
volto e la geografi.» iioli- 
tiea de! mondo 

Si obiv-lt.i elle (piest<* g(»- 
verno è peia» il <r meno 
peggio » rispe't»» .a (piello 
del ico-fascist.a di luglio e 
di fronte agli ;ipertì teii- 
t.ativi (li rivincita e lap- 
piesonta un argine al 
clerico-f.ascismo. No; non 
facciamo e non alibìamo 
mai fatto di ogni erba un 
fascio. Sappiamo che ima 
parti' almeno deU’i.ttn.ale 
gruppo dirigente d e. non 
vuole il clerico-f;isc:smo. 
anzi ne b.a paur.a, peiclié 

s. a che e.ssa .stessa uc sa¬ 
rebbe tr.ivolla e gettala ■ 
via come un limone sprc- ! 
muto. Ma da dove nasce la > 
niinarri.a ? Perche rispim- l 

t. a oggi Tamtiroiii? L.a mi- ' 
nacci.a elei ico-fascist.a >ca- ; 
turisre d.) un eontr.ìsto og- i 
gettivo. dalla C(»utr.addi- | 
/ione organica e.sisteiiti' tra , 
regemonia dei grandi mo- 1 
nopoli e ima organi/z.i/io- ' 
ne democratica della vit.i 
del no.stro Paese (pi.ile e ! 
voltila dalla Costitiizicne ■ 
ed è reclamat.T dagli ita¬ 
liani. 

Di qua. in seno ai gruppi 
conservatori c roazii'nari 
la spinta a ri.solvere la 
contraddizione con i ten¬ 
tativi autoritari, ricorren¬ 
do anche a ipianto di più 
sporco e di piti aricti;ito 
vi e neU’ai.sonale del vec¬ 
chio mondi*, del nostro 
Paese; di qua la conipo- 
nenle clerit'ale e sanfedi¬ 
sta. il voto di UI1.1 parte 
della borghesia per il MSI. 
il ricorso .il grottesco, .sere- 
dida’.o. battuto Tambroni. 

1 jicricoli autorit.ari, cioè, 
sono immanenti a una po- 
litic.i che accetta Fegemo- 
nia dei monopoli- E qui è 
il punti* di sutura tra l.a 
nostra b.iltaglia .'',ntif.''sci- 
sta e la lotta antimoiiopo- 
listicar il contenuto di clas- 
.se e al tempo .stesso na- 
zion.ile e democratico che 
noi diamo alla nostra bat¬ 
taglia antifascista. Ecco il 
danno colpevole della po¬ 


litica di conciliazione con 
la destra seguita da Moro 
e Fanfani. e Ferrore della 
« tregua » [nedicata da Sa- 
ragat e Reale |)er « inco¬ 
raggiare» — come fu det¬ 
to -- Moro e Fanfani, e 
accettata da .N’cnni por 
« incoraggiare » Saragat e 
Reale. Dove stanno Moro o 
Fanfani F abbiamo visto. 
EI)t)one. crime si muovono 
oggi Saragat e Riade ? I.i 
ha incoraggiati la * tre¬ 
gua » a spostarsi a sini¬ 
stra ? Lasciamo iiuri' da 
parte la (piestione (iclFjip- 
poggio a (pieslo governo 
e la « convergenza » con 
i M.d,agodi. .Sceiba, An- 
drcolti, Pella; vodir.mo 
(piai è il loro atteggiamen¬ 
to nella (iiiestiom.' nuova 
delle Giunte. 

SaraK^at ha accanto¬ 
nato le FÌvendica- 
zionì proufi’amina- 
tiche che furono 
al centro del di¬ 
battito politico 
durante la crisi 
di primavera 

In primo luogo ci tro¬ 
viamo vii fronte all’accan¬ 
tonamento — non voglio 
dire all’abbandono — di 
rivendicazioni progiam- 
matiebe che furono al cen¬ 
tro del ditiattito politico 
durante la crisi ministe¬ 
riale di primavera e nei 
passali consigli comunali, 
a Roma, Firenze. Milano, 
eie La relazione di .Sa¬ 
ragat al del PSD! non 
ripropone una .sola di ((IK'- 
ste ;iv'(m(licazioni; accctt.i 
h» presenza della destra 
(l e. e liberale, alla (itiali' 
ricono.sce goiiei'osamente il 
titolo di forza democrati¬ 
ca; escludo si una coira- 
boiazione coi monarchici, 
ma non osa nemmeno tiro- 
testa re perelié la DC pro- 
.siielta il flìeial mente una 
tale enllahorazione; tollera 
il governo clerico-fascista 
di l’alerrno senza nemme¬ 
no pili c<*nsiderarl(* imo 
.scandalo: c invece reclama 
una politica di rottura ve;- 
so il PCI. Noi indicammo a 
suo tempo i limiti delle 
impostazioni programma- 
tifile avanzate dai fautori 
del r centro-sitiistro » ; li¬ 
miti noti qiiaiititativi ma 
((Ualitativi (si rest.iva den¬ 
tro o si voleva uscire dal 
sistema dei monopoli ?); 
indicammo la contraddi¬ 
zione tra quelle riveiidi- 
eazioni c la politica di di- 
scriminazioiie a sdii.stra. 
Oggi si vede dai filiti la 
conclusione a cui porlam* 
le incertezze prograinma- 
liclie. la politica discrimi¬ 
natoria. la tara anticomu¬ 
nista dei dirigenti social- 
(leiiiocr.it ici e repiiblilica- 
ni; la liiuincia a cotnbal- 
terc la destra, il compro- 
messd con es;;a- I-a stessa 
I ivemlieazione del centro¬ 
sinistra finisce in quest»» 
modo per divenire velleità, 
lamento. sci.ssi»tiiism»«. che 
di fati»* copte il ceiilri.'ino 
c il conservat(*rism(t. E di- 
f.itli il massinu* di svMlta 
che i profeti del centro¬ 
sinistra. i predicatori (iel¬ 
la r»*llura tra il PCI e il 
l’Sl. som* oggi in grado 
vi: chiedere e di spici re 
dalla comprensione del- 
Fon. Moro, c Fingress»* del 
P.SI in (|(i:dche giunta st;li- 
l;iria: ingresso in punta di 
pie»!;, in veste di penitente 
•' in p'*si/ionc min<*i it.iria, 
come < vigilato spec iati' » 
sospi'tto tuttora di infc /io¬ 
ne iinlidemocratica. .A ipie- 
slo .si.imo: l;i montagna 
partorisce il top»*. Ma qua- 
U' interessi' Ita il PSI a 
pani vii (|ne.slo genere 
Por quel che rignaivl.i 
noi. ii(*ii al*l*iamo ragion»' 
11 »- st-nli.iHK* l»is»*gn** »li 
.ivallare simili opeii/.i.i- 
ni .Siamo per un.i svol;;i 
leale, per fav»*rire c .ain- 
t.ife la »|iiale siam»* j)rv*nti 
a fare il neco.ssar:»» ru<*ri 
d.; »*giiì stenle atti'ggia- 
rnento niassint;distic«t; ir..i 
co’.nbatterem»» a pei la monte 
p.-rteracchi e c»*mpromt'ssi 
fri ti pei eliutere ; pr'*'*tc- 
nii. dare respiro albi DC. 
;iiutarla a maiUcuete I.) su.i 
im:l;i »■> coprire un iniiii»»- 
hilisiiio »’ons»'rv.*tv*i e. !..• 
dici.miv) ehi,Ilo «■ in tem¬ 
po ,\è »■; SI ol*iett: die 
quost.a iiosti.i c»*eu'n/.i »' 
c;dc»*Io gi»'tt»« d; partito 
»' t)re;es.a sopraff.ittrice di 
Ici'.ere incaten.ito il l’.Sl 
Non si.tnn* n(*i vlie nhb; .- 
m«* pag.it»* per l.a manv''via 
tentata verso ;! l’.SI Ila 
pagai»* il l’Sl. K «'cgi ’.*.*n 
«' »ìifficile vedere b* sh,».-- 
«o .1 cui niir.i questa ;na- 
ii»*vr.i: Fiiulebolimont»*. '.;i 
crisi intern.i. pnssiliilm •.». 
te l.T rottura del P.SI VTc- 
c«'. nei fatti, ehi atta»'.'.* la 
aii;«*;iomm «le! PSI Nt»; 
si.'.nivs c«*ntro a un sjunle 
st'<*»-c»*, n(*:i Iis \‘.*i:!i uno. 
i'«*n *' »iii»»st:ì 1,1 nostr.) ;>■*- 
I tic.i N«*i siamo ('.«;iv::it: 
che Favvonire vie! P.SI. ìa 
sua fiarz.i c la snn fn:)/:«*- 
ite Stano sull.i linea iL'I rin- 
ii»**';tn)ent»* .Iem«*v'r.)tie4* e 
socialista del Paese Quan¬ 
do i dirigenti del P-Sf c; 
(l:c»*no di ilifferonziarsi c 
di divergere da n«ai sulla 
quest:»*ne della Iil*ertà no; 
rispondi.aniv*’ ei*!*ene. rvr.'.a- 
ìa. dinanzi a noi. nel n»*- 
stiM Paese, in tutta la uia 
.neutezza e concretezza, la 
questione della libertà e 
ilella doni»acr.azia. banco di 
prova per tutti. Non si.mio 


certo noi connini.sti che ci 
fiiscostianio da questa pr»*- 
vji, (la qiie.sto tema, «la 
(pie.sta lotta. Su (juc.sto 
tema noi chiediamo iin.i 
co.sa sola a! PSI; coerenza, 
j lotta concreta e tcnipes'i- 
I va, di attacco e non solo 
i di difesa, emulazione. In 
: (piesta linea di unità, elle 
j parte dal riconoscimento 
(iella funzione e del nmlo 
(•el P.SI. si collocano le 
nostre critiebe alle ince;- 
tez/e e alle con.tiaddizio¬ 
ni che vediamo manife¬ 
starsi nell’atteggiam. nto 
del PSI anche dopo il 0 no- 
vemlire. 

(Riali proposte abliiaoio 
avanzato per le giunte dil- 
lìcili? Abbiamo pnipesto 
che dove It* f»>t/i' di sim- 
i stra — inte.se nel .senso [no 
I largo — hanno la maggio- 
I ran/a nunieiic;i dei seggi. 
c(*mtinisti e socialisti ag:.s- 
sero, in primo luogo, pe. - 
ch(‘ (pieila niaggioi aii/.i 
numerica divi'oi^se mag¬ 
gioranza (lì fatto; dove in¬ 
vece le forze ‘li siiu. :; .i 
non raggiungono la niag- 
gioi an/a luiniei ic.i. e.- c 
elaiiorasseio " piogiMiiMu 
coimmi e si pie-i-ntass.'io 
unite di fronte .dia DC » i 
e .-tato risposto d;ii dili¬ 
genti socialisti clic (pi(‘s;:i 
I linea non era lealiz/.ihi!.-. 

I percllé i dii.'genti «epiih- 
I Idìcani e socialdi'mocra'.i ‘i 
! non Faccettavano Ma i:)- 
J tanti* pi'tche ni i* real;// *!- 
; la (piesta linea dovi' i re- 
j pubblicani e i soci.ildein - 
cintici Faccettano: g.li e- 
. senini non maiic.ano »li 
■ certo. E inolli»'; foi.S(« che 
la « trattativa glol);il(* » che 
il l’.SI ha proposto alla I)».‘ 
aveva mag.gion po.ssibili'à 
di ii'alizzazìonc' dell.i lim a 
piopo.sla da noi'.' .\e avev i 
ilieci e cento di meno. E 
difatti »• venuto il ritinto 
della DC a Siiti n(*ln. M;i 
intanto si eia iiniinciato :• 
e.s»*nitaic' .sol P.SDI. 'Uil 
PRI e stilla .stessa D(’ (pm'- 
la pressione fotte, efììca-c. 
che* poteva veniK* d,i una 
posizione' ('(.'mime d(*i si«- 
cialisti e dei comunisti. .An¬ 
cora ima v<dla si eiji con¬ 
cessa « tie.giia * all.'i DC. 

ff compagni* N'cnni ci ha 
(letto che la » tri'giia » è fi¬ 
nita il fi noveinl)ie »* st;i 
tK't finire. Vtiol »fire c!u* 
it Partito socialista è oggi 
.dl’opposizione? Ma Fop- 
po.sizioni' per un partito 
piditìco n(*n e mi atteggia¬ 
mento imuale: «' lotta, di¬ 
chiarazione di lotta, or.ga- 
ni/z.a/.ione della lotta. E 
qui lilierato dalle .scorie 
(' fuori dalle punture di 
spillo — (.' il fo!ido d(.*l di¬ 
battito reale col PSI; di- 

b.'ittito. in .sostanza, circa 
il modo c il conlemito di 
uno spost:imcnto a sinistra. 
Deve e.sscre un dibattiti* 
franco e amiclievole e. per 
('ssere costruttivo. (I?vt* 
partire dali'e.sperienza che 
insieme, comunisii e soci,)- 
iisli. abbi:inio fatto in (pie- 
st(t aiuto Iflfifi. Questa c.spe- 
tien/a dice che uno spo- 
.stamento a .sinistra, per 
parziale e limitato che sia. 
non ci può essere senza 
una cliiara scelta program¬ 
matica. senza alcuni mutr.- 
iiicnti di sostanzii negli ;n- 
ii’iri//i »li politica interna e 
di p(*Iitica (‘stera. c (piìmli 
.•«en/a una sconfìtta dc'Ila 
d»'-Ui;i inter:ia rd esterna 
DQ. P»*: ipiesta Sc.m- 
1 litt.i non (* .siifiìcit'iite lU'ni- 
, meno mi»* .''|>>istanu*iit»i ,li 
•.(•ti e un -iicce.ssi* eletto¬ 
rale. Occor.'c Fintensili .di¬ 
zione «h'ila lidia di ma'-a 
per un tip»* <|ì sviluppo an- 
t mionopolist .co. democ! 
tico. (Il pace, diretto a s.d- 
Irarie ;t: monopoli le leve 
di r 4 *iuando e a sviluppare. 
»»rg;iiuzz.i! c »• rendere .fi*- 
ti'rmimuit»' il p»*terc di 
c»»nli(*l!o e vii int 4 *rvcn'o 
dell.i cl.i<se ««penua e del¬ 
le mas.-e I.ivoratrici. (Tio 
richiede un minimo di iii- 
te.».i e di ('<><>!.ìniam«*nti> fi.i 
I»' foiz«' poli:ic!i«* che ;ì 
mu»»v»>no pei uni* .-|)«>,s*.;- 
meiito a .-i:ii-‘.*;! Si irovi’M» 
! I»' f»>ime .ìvfcguaie. tencii- 
j «f»» c«'iito re.iltà vi.* 11.1 

lì.siotionua •• delF.-.iiloni»- 
mia di «':.:.-t'ii;;»> .\Li «a (p:e- 
.-t»» pr«*ble:ua 'i»*!» si .sfugg»- 
1 temi e il t(*rre:ì«* .-u 
CUI sviliii paiv tpu'sta !».'- 
ta st.uuio iman/i a ;ì. i. 
.g:a apt'.'li. in .ni*ilo (iu.i:i:i> 
j mai c»m»’i«*:«> »*.s.-i \,inii'> 

I «f.'vll'.,zi»*r.»* in co:-»' p»-r ;:»•- 
ciesceit' :1 p.«;ere r<*nt;.«:- 
tu.de della v''..i.-.-e »*per.i ... 
.dF.izioiie «ì.: coiidtirie ;*e; 
t»ve-c».ue i'iuviir»//»' 'ei 
Pa'.iit» ve:.!e; «i.dl.i ha»* i- 
j gii.) pt^r d pi,ino di r;n.)- 
1 -cita -ar»J«*. per un pi.ino 
.-iciliau»' per ia Kc.gioae. 
per nuovi :n,ì rizzi lu'i ‘.'o- 
nuini e nei le i’n»vinre. al- 
I.« scontri' che si viol’ne.» 
j attorno .il Piano de.!.» 
j scimla; agl; -viluppi incil- 
i zanti eli»' .issumcn- 

d»* le glandi qut'sti»>ni «le! 
»»)sarm«* .»ti*:juv-«». della 3 * 1 - 
ce ;n .Alger:.’.. d»*I ne.gozni- 
:»* E't-Qve.-: Si tr.T.ta 
.:l1r«*n!.i;c .iuv'-;i Tomi ..I 
!.\ell«* in »iu si pf>ngi*n-« 
l'ia. ani)»'* IflfiO. e cioè p.'.r- 
teiido liagli aspetti niii'v: 
c!ic st.u*n»' .i-sumond»* le 
contra«ld;z:tt:i: -trntturali «* 
s»*ciali. tialla sp.nta anl:«.a- 
pitalisi.a e .intinion»*poli.s’.'. 
che si ma:«iiesta nelle ni:.s- 
sc e prima «i. tutto nelle 
nuove genera?i«ani. dalle 
p»>sizu*’ai ih terza ceniiui- 
state 

I n esempio: senliara * 
«*,ggi che I.I forza fon.Ia- 
t menta io — la cla.sse <*pe- 
raia — si batte no:i s.>Ie 
per qualche li.'^a di più, ma 
per la conquista tli una 
nuova coioLzionc nella 


fabbrica e nel Paese. Ap- 
jicna ei portiamo su ip.ie- 
sto terreno dei luoblemi 
reali e di fondo, vediamo 
liemcrgort la crisi re.; le 
(Iella DC e tlelFintcrcl.i.-- 
sismo cattolico e avver*li¬ 
mo la fragilità e la coii- 
I tradditloiieta ileiF attuale 
maggioranza govci iiati\';i. 
Subito si delinca la real'à 
o almeno ia possibilità di 
schieramenti diversi: .-i ve¬ 
de la larga base di incon- 
tio che e.sisle con l.i lealtà 
di classe che vive nel Par¬ 
tito sociali.sta, nonoslanie 
I le manovre di rottura; la 
ni.tncanxa di prospettiva 
che ha la riconveis’.vuie 
centrista di Saragat; le 
nuove deliisìoni <'i cni essa 
si avvia; !e p(*ssihilità |)ai- 
ziali. ma reali di metterla 
in crisi già oggi. .Si velie, 
insonunn. il valore. Favv'*- 
nire che ha il nostro di¬ 
scorso alle forze socialiste, 
socialdemncratielle, iep:ih- 
hlicane. taulicali.e alla p.ii- 
le di'iiioci.'dica del nuiiulo 
caltidu'o. Saiipiam») che e 
lina battaglia complessa, lii 
limgii lespiio. che iio.'i si 
vince in un giorno. Salu¬ 
tiamo i risultati già rng- 
gionli e ì passi che si stan¬ 
no conipiendn: le niaggio- 
ran/o unitario cni già h.'i.M- 
no dato vita comunisti (' 
.-ocialisti in centinaia di 
coimini; gli accordi par¬ 
ziali realiz/.iti con groppi 
repubblicani e socialdcinv»- 
cialici; l’intesa raggiunta, 
e che (levo l'sseri' mante¬ 
nuta o consolidata, con i 
cristiano .sociali siciliani, 
usciti dalla prova elettora¬ 
le con un ìndnhhio succes¬ 
so. e con le forze antono- 
mist»' sarde. Sottolineia¬ 
mo il grande sigiiifìct:o 
didl'imita antifascista che 
— nel rispetto didla :('- 
cipuH;* ;uitou»*nua — :i 
esiuime nei Consigli di-ll.i 
Hi'si.stenza. Vediamo nella 
unità (Fazioni' in atto nell»' 
grandi battaglie sindacali 
111 l'orso lina chiara pro\'a 
del bisogno di unità che 
('sislo nelle ma.sse e che .-i 
manifesta cosi ini|)elii.*M> 
nclit* iiiK've geiu'iazìoiì i. 
ni'Ii’incontro tra opi'rai e 
stiKicnti :i livello delle or- 
ganiz/a/ioni gi(*vanilì e 
studentesche. E’ (jne.-ta 
lotta sul terreno dei (iro- 
hlemi reali, che spezza gli 
schemi prefahliricali. .sti¬ 
llerà le diviì;ioni e fa m.i- 
inrare un’unità a livello 
nuovo. Come si colloca in 
qiiesla prospettiva unita¬ 
ria la no.stia politica ver¬ 
so la Df’? .Spesso ci sentia¬ 
mo l'hieclere: < Ma v»ii cosa 
\'oIete? Siete o no, (*ggi. 
per lina trattativa e un’in- 
tes,a con la DC. con questa 
DC'.’ ». La ri.spo.sta è: con 
questa politica della DC 
non e possibili' nessun 
compromes.so. lu'-ssima tre¬ 
gua. 11 nuitamento dell.t 
politica attuale democri¬ 
stiana. a livello naz.ional»' c 
locale, è perciò il vero pr»*- 
blem.'i discriminante per 
giudicare circa il valore e 
la po.ssihilità di inte.-e. di 
trattativi*, di c»*nt;itli Qui— 
sti* mutaniento potrà .iv- 
venire attraverso etm;’,tò¬ 
ste e motlifìcaziorn pnizi iìi. 
oppure atti nver.so '.m.i 
svolt,1 generale nell’ in li- 
rizz»* politico'.' 1,0 si può 
ottenere is<*lando o sp.-z- 
z.ando In DC o attravi'r.-in 
F avvento di mi um v»* 
gruppi* dirigente c.itto- 
lico? iN'im e pi*.ssibili* oggi 
«lirlo Dipenderà dagli svi- 
Iiqipi della situazione. <i.i! 
nostro lavoro, dal ino !»> 
con CIÒ si miinveranno le 
altre forze. 

Ancora una volta i 
gruppi eli {( .sini¬ 
stra » della DC si 
sono piei^rati al 
compromesso con 
le forze monopo¬ 
listiche e clericali 

Dopo la caduta vici •:»>- 
\eii:»« F.int;u:i vi e .-!’t.i 
una dólcieiizi.iz'.oiU' iif!;.! 
DC; iiiin .ihhi.im»’ di:n*.'.:- 
ticato I»' paiole deiu* al 
t,'»>i;.gres.-«* di Kiicn/e imi:- 
t.'O I gruppi di poIe;(* c il 
it'.g'.iue de; moi)i<p«>li e -lò¬ 
ia nece.-.s::a di in.luizzi 
niiov:. f!r.'in<> un -egno 'liu 
:«'iupi. 11 : 1 '«u 

m.ii-.’»>nt»'nli« c >!; pi««:»'-t,i. 
un r;f'.»'.-->> di-U.i -pin: 1 .1 
.-:in.-:i.i , hi- !«'ii:,uuc.i:c 

m.»tii'..»\!■.«.■; l\)c.'e Ozg. 

Ci« n-1. 1 1i;i;uI> « 11»' !<> ,-h«i,'Ci> 

»li iiiu'S.i p!,>;t'.-t,i »' .ui<'i>:.) 
u;i.i volta ;I c»>n)pr»*me.->o 
(■«'Il Io f,':zo :uo'i,'poI ] '*. 1 ' 
c « (m I giiipp: eleijc»*-:Pi'- 
d«'.'-.iii, :i rip;e,caim’nt»’> -al 
ci'ntrisnu*. la riconfermata 
siditiuiinazionc alla p» li;:- 

c.a reazionaria delle goi.ir- 
ch;e occle.-i.astiche. il lo.'zo 
.-triimentalisni»* «Iella m..- 
I ’.'i«’'vra ve:-»' il f’Sl Si ri- 
1 c«*nfo:r;mp.«lonza uio. - 
I o'gic.i o p.<l:t;ca a cui !.) 
I -i:)'>:;a v'.i";i'!k’.! «'l'ond '.n- 
I :i.i:.« i!ali’.i:'.t;c»'nui;)i-in.' o 
.i.)I!a .sii;) i«::gn;»' :ntcg;.;- 
h.-t.i Spot:.) .il m«iv i:)ic;i;<« 
««por.T.»» o doDUTratici* 

\ aiuta:o aut.'c: itic.ìincnto 
.1) che m;.-ura !.« tn.s rtlì- 
«uonto unità delle sini-i.o, 
I»' carenze ilella l»*«ta por 
le riforme sirutliirab. i ci*- 
ihmonti opportunisti al- 
FantiiMmimi.-m»'» c alFinte- 
gralisnio .al*h:.)no f.)v»*.".:»* 
questa in\««hi.’iimo dz’.la 
sinistr.a ile e pormo.ss,» al 
gruppo dirigente denio.;;- 
stinno di tamponare la rri- 
-si che la lotta condotta 
lialla opposizione in questi 
anni c riuscita ad aprire. 


Bisogna superare (jtie.ste 
carenze e cedimenti c rea¬ 
lizzare F unità nece.ssaria 
per incalzare In DC. per 
far preci|*itare in modo «k*- 
sitivo la .sua C'ri.si. e aiu¬ 
tare la liberazione cl*!lc 
forze caltoliclie prigioniere 
dell' anticomunismo, dei- 
F integrali.snio. del falso 
(iogma (lell’iinità dei •;)t- 
tolici. La no.stra posizione 
di Ii)tt;i alla DC di «*ggi. 
;ill;i politica de di oggi, è 
(póndi parte integrante c 
coerente della nostra jjo- 
litica per nn'inte.sn ecd mo¬ 
vimento cattolico, che è 
una componente necessa¬ 
ria, assolutamente valida 
o da riconfermare, della 
nostra strategia di avan¬ 
zata ver.s») il socialismo. 
He.sjnngiamo peiriò le in¬ 
terpretazioni settarie della 
nostra lotta alla DC. Re¬ 
spingiamo le po.sizioni op- 
porlunisle che ci dicono; 
ma in (piesto modo, voi fa¬ 
te solo della iiropagand.a. 
Certo: (piesta politica è 
propaganda giusta, neces- 
satia: e peri) nnclie (pril¬ 
lile l'o.s'altio. è azione del¬ 
le masse che fa esplodere 
le coniraddi/ioni del hliic- 
co conservatole e spezza il 
centrismo e F intercl.rssi- 
smo. Cioè: è proprio il .’oa- 
trario della sola propagc-i- 
ga è azione jinsitica e co¬ 
si rutti r a. 

11 .succe.s.s() elettora¬ 
le del Partito non 
ci impedisce di ve¬ 
der chiari anche 
jifli arretramenti e 
i limiti t^enerali 
del risultato 

Ingrao è p;issat('* (póndi 
all'esame del lavoro di-l 
l’;»)'tito, liljadendo la «sod- 
(lisf;izi(«ne critica » .già 
l'spress.i dalla Direzione; 
un iippre/zameiito. cioè, 
del successo, che guardi 
però in facci;) ancì)e gli 
insuccessi e gli airelr;i- 
nienti »■ i limili generali 
del risultato. t)ur‘-»ti ulti¬ 
mi consistono lu'l fatto che 
si è riusciti solo ;i deter- 
miiuue inni erosione della 
influenz;) elettorale della 
DC 0 uno spostamento a si¬ 
nistra i)arziali*. ancora ri¬ 
stretto dal punto dj vista 
(pi;ilil;itivo e sociale. I.’ele- 
inento dì insuccesso sta 
nel x'oto meridionale e si- 
tiliam*; la battuta d’arre¬ 
sto e Fanetraniento in al¬ 
cune zone nasce d.'i ele¬ 
menti oggettivi (emigra¬ 
zione. depauperamento di 
(piailri. scarsità di posizio¬ 
ni di potere loc.ale. in¬ 
fluenza negativa delFal- 
tegginnienlo del P.SI ver¬ 
si* la |)rospettivn unitaria) 
ma anche soggettivi. La 
Ijerdita non è forte, anzi in 
percentuale è mmiiua. e 
in alcune province e re¬ 
gioni avanziamo. Non ba¬ 
sta ((Hindi un esame setto¬ 
riale. Occorre ricordare 
che la l);itlag|ia mcridio- 

n.alista è una componente 
essenziale della nostra j*o- 
litica e della nostra stra- 
li'gi.'i. da Gramsci in poi. 
riguarda un nodo (’ssen- 
zi.ile e (leciiliare della so¬ 
cietà italiana c'd è alla l*n- 
se della no.stra visione 
(U'iU* ;illean/e della classe 
o[)i'rnia: il suo successo è 
condizione |)er siie/zare 
il hlocc»* conservatore, mu¬ 
tare i nqjporti di forza e 
conquistare Fcgemc»nì;ì. La 
riflessione critica e il la¬ 
voro f)er su|icr;)re la bat¬ 
tuta d’arresto nel Sud de¬ 
ve essere (póndi di tutto il 
Partilo, delle organizza¬ 
zioni meridionali in (irimo 
luogo, ma anche del .Nord 
e del Centri^, se è \ er(* che 
I.) battaglia per il Mezzo¬ 
giorni* t* lina politica, è una 
determinata s»*bizione dei 
nrol'Iemi della società it;i- 
liana. 

Il V'*tn mcrìii'(*nale ci 
ilici* clic .'ibhiaiuo (terso 
in ((nell»'* rcgiitni. Sicili.i 
«'.schisa. \22 000 voii. c in 
(*ercentiiale d.il 22.3 al 
22 . 1 : ma la perdit.a è st;'.!;) 
d; 32 mil.i voti nei cap«*- 
luoghi e di 93 nul.i voti 
nei centri sopii i 10 000 
.ihitanti. mentre nc; comu¬ 
ni minori manteniamo 1 ,-* 
posici,«ni c a.inii'iitiam»* in 
(UTCciitnalc. 1 ciiipcrand»* 
»(iia>! (»t'r intcìM il c.i!»* di 
((ll.).,i [•unti ili:* s; VC- 

: die.) !icir::ìs;cme , 1 ;*: » . 1 - 
(lolimgiii c tK'i comi);); so¬ 
pra ; 10 000 abit.anti Li 
•Sii'di.T il risultato »* 
lutamoiite analogo. .A i;- 
' (irò* a. sta jf v«*to democri- 
st;.in«*, che aumcnt.) in 
(U'rcentiiale e in nss»*lut»' 
nc; ci*muni mr«g,g;«'*ri. e 
crolla nei centri miiuari 
l*.*rtando la por:l'ta in tiit^ 
io il Stili a mezzi* mili«»- 
nc li: \oti li v«*t(* iicgat:- 
:)elh'' r;!tà ci iLCi' elle 
.(ili non s a;uo mise;:; a 
j stipe: a; e !a n«*str.i dcbi*- 
Ic.'z.) .lei c.'to n;«'«i:o e 
{*:-..!*.ib'Ini ente .ibi*; amo 

•iviitt* perdite negl; strati 
«li (lopi'l.iznino che ri.son- 
•-ono p.ìiticiilarmentc della 
«lisgrecazione si’eiale. ceti 
e strati oscillanti, il cui le¬ 
game ideoI»*gic«* e p<*litici* 
c»*n n«*i »' ancora precari»*, 
e che si s«*no avvicinati a 
n»'i 'Oprattntti* nel fii«*r.* 
«Iella battaglia d. opp«*si- 
zione mei iilionalista o Slit¬ 
ti* la S();nta e La (irossione 
del grande movimento ri¬ 
vendicativo c»*ntad:no c 
proletario. I-’insucccsso di¬ 
pende perciò dall'indeboli¬ 


mento aviito.sl in questi 
anni della battaglia meri¬ 
dionalista come movimen¬ 
ti» di massa organizzato e 
unitario, che elabora, agi¬ 
ta e la avanzare una .so¬ 
luzione organica della que¬ 
stione meridionale, con la 
necessaria ricerca delle 
forme nuove cne deve as- 
.snniere ((desta lotta. 

In Sicilia — ad esempio 
— sembra evidente che nel 
voto delle grandi città sì 
sono lifiessi l'arresto di 
((uesli mesi della battaglia 
autonomista (ler un (lìano 
organico di rinascita sici¬ 
liana e per una reale ri¬ 
forma agraria, e la debo¬ 
lezza — prima di lutto su 
(((lesti terreni — della lot¬ 
ta condotta contro il go¬ 
verno Majorana. 

E’ vero — ha prosegui¬ 
to Ingrao — abbiamo com- 
h.nttiito in questi anni nel 
Mezzogiorno lotte impor¬ 
tanti. abbiamo anche ot- 
tciiiito ri.snitati di rilier'o; 
ma non senqnv abbiamo 
sa()iito fondere in un mo¬ 
vimento polìtico generale 
l'elahiirazione di vertice e 
Fazinno di base, restanili» 
astratta talora la (irima e 
al livelle* delFos|jlosione 
elementare l;i seconda. Di 
((Ila la frammentarietà, la 
(liscontimiità delle lotte, 
che non hanno trovato la 
unità jjolitica. l'ampiezza 
e il livello necessari, so¬ 
prattutto sul terreno di 
un’azione .salariale e con¬ 
trattuale moderna, delle 
ipiesti(*ni agraria e della 
rivendicazione delle auto¬ 
nomie. 

F.’ mancata probabil¬ 
mente anche una saldatura 
efficace fra la battaglia 
antifasi'ist.'i del resto del 
Paese e la rivendicazione 
n!eri(li(*nalista; ima salda¬ 
tura che fosse chiara e 
(larlasse non soli* alle 
avanguardie m;i alle lar¬ 
ghe ma.sse. in termini ri¬ 
feribili alle loro es|)erien- 
ze. ai loro bisogni, alle 
s()eci fiche rivendicazioni 
meridionali. Sarebbe (iro- 
f»*n(lamente sbagliate* |)cii- 
snie che si d(*\esse in 
((Ualebe modo attenuare 
nel Sud la balfngli.a anti¬ 
fascista: essa va continua¬ 
ta e svilutipata. alla luce 
anche del (leso clic il (*ar- 
tito neoLiscista ha mostra¬ 
to di avere negli strati di 
borghesi.) eittaiiina (e nmi 
s(»Io nel Mezzogiorno). M;i 
j*ro()rì»* per ((ue.sto dobbia¬ 
mo vedere in modo |)ii’i 
deciso il problema (Iel¬ 
la proiezione miridionale 
(Iella battaglia antifascista. 
La saldatura — ricordia¬ 
molo — non è cosa anti»- 
matica. Essa devo trarre 
tuia sua base non solo nel¬ 
la lotta contro la destra 
nionnrciiica e fasci.sta — 
che nel Sud ha ancora le 
sue jin.si/ionì pili forti — 
e contro le collusioni fra 
clericali e monarco-fasci- 
sti. ma nel contentilo pili 
vero della no.stra battaglia 
antifascista: nella lotta 

contro i grandi monopoli, 
nell'alleanza della classe 
r*|)eraia. delle masse con¬ 
tadine e dei reti medi 
contro ((iiesto tipo reazio¬ 
nario di Stato accentrato e 
accenti atore. esiiressione 
dei ni»*no|K*li. 

Per la vittoria del 
Mezzojjiorno è ne- 
ces.sarìo un forte 
collegamento fra 
la avanguardia 
operaia e il movi¬ 
mento contadino 

U Mezzogiorno — ha 
(letto Itìgrao — si scontra 
oggi, in modo diretto e 
fiontale. con F.ivanzata 
solTocante e caoticamen¬ 
te accentratrice del capita- 
Lsnio mon»'|)»>listico. In 
((iiestc* .'■contro esso non 
(nio ri|>ort;ire la vittoria se 
non vi è un forte collega- 
mentr* tra Favangiiardia 
(*|)erain e un movimento 
c»»titadim* c meridionali¬ 
sta elle imponga un;i rifor- 
nia agraria generale, ol>- 
hlighi a nn altro tipo di 
;nihistrini;zza 7 ione collega¬ 
to al (jrogresso delle eam- 
(lagne. stabili.-:ca un rap- 
t*ort»' nuovo fra le città e 
la canij*agna e coni|uisti 
nii.«\ 1 i-'tituti ((unii la Re¬ 
gi.«ne. Fimri di ((iiesta via 
c'i* 1 ! lir.'tnima dell’cmicra- 
/.«>ne in mas-'a. F'.mpoveri- 
nieiito limano, l’ahbando- 
no vi: inteie zone, il rifliis- 
'«* del ceto medio urbani* 
\erso si*Uizinni (laternal;- 
sticlie. corporative, clien¬ 
telali. o .anche di tipo ri- 
formisticc- Perciò noi pi>- 
niamo al centro del rilan¬ 
cio meriilionalisfa un col- 
lecamento organico fra le 
h’ttc per i salari. F.aut.ano- 
m:a e Findnstrinlizzaza*- 
ne. e la ripresa delle h*t- 
te agrari»', che non è n.*- 
stal.s a per le vecchie for¬ 
me delle lotte per la ter¬ 
ra. ma ,in/; rò'erca e «*r- 
gani/zazione delle f«*rme e 
eontennt; nuovi che deve 
assumere nn m«*vimento 
d: rinascita meridionale. 
K’ i(iiestn collegamento che 
pili (Fogni altro dà carat¬ 
tere di alternativa organi¬ 
ca alla nostr.a p<*litica me¬ 
ridionalista che combatte 
alla radice la prospettiva 
di un Mezzogiorno subal¬ 
terne. sottoproJotto del 
Nord 

La questione delle lotte 
agrarie, in verità va oltre 
i termini della lotta mori- 
ilionalista. Dai primi cle¬ 


menti ch(} è stato possibi¬ 
le esaminare, .si può dire 
che il voto dei contadini 
e stato buono. \’i sono pe¬ 
rò dei limiti. Buono il voto 
(lei braccianti, .salvo in al¬ 
cune zone in via di trasfor¬ 
mazione e in altri centri 
meiidionali dove l’impo¬ 
verimento niateriale e 
umano as.sunic forme di 
diS|K>razione; e buono pure 
((Hello (le; mezzadri e de- 
.gli assegnatari. Il pun¬ 
to piò debole rimane 
Fclettorato contadino in 
senso stretto, la grande 
massa dei coltivatori di¬ 
retti intlucnzati dal mo¬ 
vimento cattolico. Qui noi 
n(*i abbiamo a()pena scal- 
tìlo lina situazione: abbia¬ 
mo raccolto i primi, intc- 
re.s.santi frutti, ma si trat¬ 
ta (li frutti limitati a ri- 
S[)etto del trauma. al 
diamnia che è in atto nel¬ 
le campagne — sia pure 
contenuto dalla favorevole 
congiuntura industriale — 
nel (innto cioè liove oggi 
si manifestano (liii acute hi 
crisi c !(' conseguenze del¬ 
l'avanzata del grande ca- 
(liLde momqiolistico. nel 
|)iinto oggi di maggiore 
debolezza del sistema con¬ 
servatore. Qiij la DC ha 
subito le (lerdite pili grn- 
\'i. M;i noi siamo riusciti 
solo in (jif'cola misura a 
imitare questa prote.sta in 
s()ostanient(i politico, in 
adesione (lositiva al nostro 
(*rogrnmma. E’ necessaria 
((Hindi lina verifica della 
attuazione che il Partito 
fa dell.) linea del IX Cmi- 
gresso nelle cam[jagne: del 
l'ontribiito che diamo e 
(jossiaino dare allo sviliip- 
()0 delle or.ganizzazioni 
contadine, del riii»lo chi' 
de\*b(*no assolvere nella 
battagli;! contadina le as¬ 
semblee elettive locali, e 
ilell:i battaglia ideale clii* 
in seno alle masse conta¬ 
dine noi conduciamo come 
Partito. Non sarà possibile 
sjiez/are il blocco conser¬ 
vatore se non riusciremo 
ad o|)erare un nuovo spo- 
st;imento massiccio di mas¬ 
se contadini 

Questo comiiito è con¬ 
nesso alFelevaniento poli¬ 
tico di tutta la lotta del¬ 
la classe operaia, nel mo¬ 
mento in cui e.s.sa rivendi¬ 
ca più potere, esprime una 
s[)inta anticapitalistica ed 
è im|)Pgnata in uno .scon¬ 
tro duro contro i colossi 
del grande ca|)italo mnni»- 
()olistico. E’ lino Scontro 
che richiede alleanze lar¬ 
ghe e la caiiaeità di es.se- 
’rc guida a tutte le forze 
sane del Piicsc. a tutta hi 
battaglia democratica. Noi, 
il nostro Partito, stani.' 
condizione necessaria di 
((iiesto elevamento (lolitico 
(iella battaglia operaia, 
contadina, democratica. Le 
questioni della costruzione 
ciel Partito, del suo rinno¬ 
vamento, dell’adeguamen¬ 
to (ielle sue strutture, del 
suo stile di lavoro e slan- 
eio rivoluzionario, sono, 
((uindi. una parte essenzia¬ 
le della riflessione criti¬ 
ca sui risultati elettorali 
per affrontare compiti 
nuovi. 

quc.sto punto Ingrao 
ha esaminato criticamente 
il lavoro di alcune orga¬ 
nizzazioni. In Sicilia — ha 
detto — c’è il riflesso di 
ritardi ed errori nella c»*- 
struzione del Partito, di 
tolleranza e metodi conci¬ 
liatori verso deviazioni 
elettoralistiche e perso¬ 
nalistiche. e. qua e là. 
di un’errata concezio¬ 
ne del ruolo c della natura 
del P.artito, Ci(') non infi¬ 
cia per nulla la giusta po¬ 
litica di unità autonomi¬ 
sta condotta dai compagni 
siciliani, che ha avuto un 
valore democratico di por¬ 
tata nazionale e ha portato 
a una [irima rottura della 
DC; ma impone propri»» 
per questa politica un mi¬ 
gliore adeguamento delle 
strutture organizzative. Al¬ 
trettanto valga per il Mez- 
z»*gi»*rno. dove si imponi' 
un |)iù spedilo processo di 
rinnovamento, uno svilup¬ 
po della democrazia del 
partito, un'azione di cleva- 
.mcnto ideologico, un’ini¬ 
ziativa per la creazione di 
una rete organizzata di or¬ 
ganizzazioni di massa • di 
strumenti associ.ativi mo¬ 
derni. ITn esame critico 
coraggio.so è ncces,sari»» 
anche là dove .«i sono ot¬ 
tenuti risultati buoni, per¬ 
ché la non omogenità dei 
risultati stessi tra zona v 
zona, rivela pigrizie, de¬ 
bolezze. »*rilinaria ammi¬ 
nistrazione: per e.'iempio. 
in Lombardia, regione che 
h.a dato un così forte con¬ 
tributo al movimento di 
luglio, che è oggi teatro di 
potenti azioni operaie. La 
media dei voti comunisti 
rimane tuttav'ìa parecchio 
n! di sotto della media na¬ 
zionale. Particolare attcn- 
zi.*ne v.a rivolta al lavoro 
»lcl Paitit»* tra le masse 
fem;.mn;li: la donna og.g; 
acipiist;* nn nuov»* ix*s; • 
nella società ri\ -.le. e ;1 n«*- 
stri* lavoro »lcve mutare :n 
mezzi e prospettive. Dap- 
pertutto. flel resto, abbia- 
m.* bi.sogno di mutare e 
articolare con maggiore 
audacia le nostre struttu¬ 
ro <qucstic>ne decisiva nel¬ 
le grandi città), di rinno¬ 
vare la nostra propagand.i 
eh»' è m ritardi* sugli stru¬ 
menti nuov: e non affron¬ 
ta ha (inotione del contatto 
in modi nuovi con le gru» 
ili masse «lolFopinlone 
()uhblica, «Il .affrontare ;I 
Uiaslro raiiporto con lo 

(Continua In •. pagina) 
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nuove genviazioni. com¬ 
pì endcmlo non bolo le loro 
Ilvciulica/iom e i loio pio- 
blemi ideali c pratici, ma 
inseiench'le nel vivo della 
nostra azione e del nostro 
discorso sulla società di 
oggi e (Il domani: m que¬ 
sto campo, solo a patto di 
farla finita col « settore » 
dei giovani, liusciremo a 
1 accogliere, a interpietaie, 
a orientare la .cpinta che 
\ iene dalle nuove genera¬ 
zioni e a costruiie una 
forte, autonoma Fedeia- 
zione giovanile. .-\ tutti 
ipiesti problemi dello stato 
del Partito saia dedicata 
una particolare sessione 
del CC in occ,i.>ioiie tiel 
Quarantesimo 

Siamo un partito — ha 
detto Incrao concludendo 
— che ta delle sue capa¬ 
cità critica e autocritica 
l’asse del suo sviliipppo; 
anche pei questo •, 1.11110 la 
loi/a più modelli.I. piu h- 
heia. jiiù unita Sappiamo 
dalla iiostia espeiieii/a e 
dalla nostia dotti ma che 
critica vela e azione, e 
chiarezza che diviene lot¬ 
ta. impegno ideale e pia¬ 
tivo. c perciò colleghianio 
stiettamente la licei ca 
critica di queste settimane 
alla lotta politica da com¬ 
battere subito, al pioseli- 
tismo, alla campagna di 
tesseiamento Intorno a 
noi — sulla glande stam¬ 
pa borghese — e aperta 
una grande discussione sul 
nostro successo, sui moti¬ 
vi della nostra avanzata, 
sulla ragione della nostra 
forza. Noi vogliamo par¬ 
tecipare a questo dibattito 
coi fatti, criticandoci e at¬ 
traverso la critica raffor¬ 
zandoci, approfondendo le 
nostre radici nel cuore del 
popolo italiano. 

Stanno per compiersi 
quaranfanm di vita del 
nostro partito. Facciamo 
che il quarantesimo sta un 
anno di foiti e vittori.ise 
battaglie, di -.ticce.ss; pe- il 
popolo del nostio F’.'ose, 
per la causa della pace, 
della demociazia, del so¬ 
cialismo. 

• • • 

Dopo la relazione di In- 
grao, che e stata salutata 
da caloi- sì applausi, r do¬ 
po una breve sospensione, 
ha avuto inizio il dibattito 

NATTA 

Da un esame dclFattivita 
propagantistica del iia:- 
lito nel pei lodo elefoiale 
SI trae un giudizio com¬ 
plessivamente positivo. s(>- 
prattiitto per quanto con¬ 
tei ne la forte accentuazio¬ 
ne dei temi politici e l’at¬ 
tacco alla DC. .‘Meline de¬ 
bolezze SI sono, invece, ri¬ 
scontrate nella trattazione 
tifile questioni sociali che 
tiovevano vlaie sostanza al¬ 
la esigenza di una svolta a 
sinistra. 

Cosi dicasi per i pro- 
gianinii amministiativi che 
hanno ac(|uistato rilievo 
soìo in alcune località, poi 
il tema legionalistico te¬ 
stato in ombr.i. per la m.in- 
canza di un nesso clii.iio 
tra 1 temi di fondo della 
no'tra politica e la funzio¬ 
ne degli enti locali .-Mtii 
aspetti non sempre pre¬ 
senti con la sufficiente ar¬ 
gomentazione possono es¬ 
sere individuati nella pro¬ 
paganda antifascista nello 
ambito della quale deve 
essere accentuato l’attacco 
contro la componente mis- 
sina. Si tratta, non solo, 
di denunciale le nefandez¬ 
ze del pas-ato ma di ela¬ 
borare un di.scoiso p(>litico 
sulle funzioni leali che il 
MSI oggi svolge. K’ rpiesta 
la strada per liberale le 
ma-se succiiln della de-tra 
dalla soggezione ai fai*,! 
miti sbandierati d.ii mi.s- 
sini. 

I-’aftacco alla DC c stato 
nell.i campagna elettorale 
argomentato e efficace .in¬ 
cile se era opp^utuno d.-ie 
mordente alla iici.-tra pro¬ 
paganda su taluni atti con¬ 
creti del governo Fanfani 
specialmente di politica 
estcìa. I.a polemica unii.i- 
ria ver.-o :1 P.Sl e stata 
molto inci-ua per tpianto 
riguarda la form.izione 
delle giunte ma e rimasta 
più sfocata sulla te.m.ilK.a 
di fondo (funzione del 
mondo socialista, unita di 
chisse. ecc. ). 

Sul piano della organiz- 
lazionc la propaganda ha 
subito una trasformaz one 
p.-ofonda e radic.ìle con lo 
intervento della TV. 

Oggi, dopo la prima con¬ 
quista della « Tribuna elet¬ 
torale », dobbiamo fare al¬ 
tri passi avanti riprenden¬ 
do e sviluppando la lotta 
contro il mono|>olio cleri¬ 
cale della R.-\l-T\. ri\en- 
d'cando il proseguimento 
rii liberi dibattiti sotto re¬ 
cida della Commi.'Sione 
p.i ria menta re. coiiqui-*.i li¬ 
do un d.ritto di permanen¬ 
te presenza nelle trasmis¬ 
sioni della R.-\I-TV sia dei 
partiti che delle organizza¬ 
zioni di massa che ne sono 
escluse 

I na valorizzazione della 
televisione non significa 
che le altre f*irme di pro¬ 
paganda di ma<isa siano 
superate anche se alcune, 
come i comizi, vanno arti¬ 
colate diversamente. Quan¬ 
to all'fj'nird il giudizio sul 
suo contributo alla campa¬ 
gna elettorale e l.irgamcn- 
t« positivo. 


BALLAMI 

Il lisultato di La Spezia 
non e omogeneo a quello 
nazionale In (piesta citta, 
infatti, pili avendo la DC 
peiduto il 4.6‘1 dei voti ed 
esseiulo 111 legie.N.-.o le fel¬ 
ze di de^lIa, noi lubiamo 
egualmente un aiielia- 
menlo del O.OQ. Chi se ne 
avvantaggia .sono il PSl 
che avanza del 2,9‘t e il 
PSDl. 

Da una analisi ciitica li- 
siilta elle la DC ha pag.ilo 
lo scotto dell.i su.i politic.i 
e della forte azione da no: 
condotta nei ^uol cimiioli¬ 
ti. L-,sa e stiita .iiizi il solo 
obiettivo della iio-tia po¬ 
lemica. che ha iiascuiato 
l’appoggio socialista alla 
aniministiazione de. iii at¬ 
to dal ’57. La causa vlella 
nostia flessione discende, 
invece, pi ciprio dall'atteg¬ 
giamento che abbiamo te¬ 
nuto di'po il cedimento del 
PSI, ( 111 .indo .ibbianio ac¬ 
cettato (Il aNsumeie la di¬ 
lezione della amniimstia- 
zione provinciale, pur es¬ 
sendo lest.Ui estranei alle 
ti. itt.it IVO ha DC e FSl 
che poitaiono alla soluzio¬ 
ne delle due giunte (lifti- 
cili del Comune e della 
Piovinci.i. con l’appoggio 
del PSl alla DC pet il Co¬ 
mune e a noi per la Pio- 
vincia. 

Pui iivendicandn la giu¬ 
stezza della nostra decisio¬ 
ne di allor.i e della assun¬ 
zione di lesponsabilità che 
ne segui, dobbiamo rico- 
nosceie di .iver ci>mmesso 
in seguito un eri 01 e le- 
stando coinvolti nelle con¬ 
dizioni d i compì omesso 
creale da! PSI con il suo 
appoggio alla DC 

Tutta la nostra nolitica 
ha cosi solferto della su¬ 
bordinazione creata dal 
voto socialista nella Am¬ 
ministrazione provinciale. 
Non siamo di conseguenza 
riuscì!! .1 suscitare una po- 
litic.i 1 ‘le incide.sse sulle 
struttele e. nella illusione 
di iistabilire lapporti uni¬ 
tari con il PSl. siamo re¬ 
stati impigliati in un certo 
tatti-isnio che ha subito, 
da ultimo, tutti i contrac¬ 
colpi dell'aciiirsi delle po¬ 
lemiche fra i due partiti. 

La strada da seguire per 
superare questa situazione 
c già stata imboccata. Una 
serie di iniziative sono sta¬ 
te prese nei comuni e nel 
(•apolli igo pei ilhistiaio 
allo masse la lette*a che 
abhi.'uno inviato a; partiti 
antifasci-ti e laici per la 
cieazdne di guiiife nella 
Piovincia e n(‘i comuni 
sulla base di un pregi ani¬ 
ma nreciso, con chiare ri¬ 
vendicazioni per la mia- 
scita della nostra econo¬ 
mia iiiipeiniala suiriRI e 
sul porto. La lotta per una 
(lolitica unitaria della si¬ 
nistra da là foiz.a e slancio 
al movimento popolare e 
contribuirà al i inririvariien- 
to e al prestigio del fiar- 
tilo tia le masse. 

LI CAUSI 

L’insiiccess.T nelle città 
del Mezzogiorno e (iella 
Siciiia e st.ito an.ilizzato 
da Ingiao in termini esat¬ 
ti. Qu.ilche altro eiemento 
dev<* pero essere aggiunto 
p*?r fugare dubbi e incer- 
tezz.*? che possono nasceie 
proprio dal fatto che la 
esperienza della tMilitica 
sicili.ina ha avuto una t.ile 
incidenza e vilore. da ren¬ 
dere impossibile ridurre 
una .analisi critica alle, jni: 
gius’issirne. oss<tv .azioni 
sul funzion.iniento del no¬ 
stro p.artito 

D’a! tr.a parte va nioi- 
d.ilo che ne! '53 e ne! '58 
ottenemmo gr.indi successi 
anche .se la natura del par¬ 
tito non presentava '.'.di¬ 
cali diversità da oggi La 

r.agione di fondo de risnl- 
t.iti non sodd:>,facent' rag¬ 
giunti in Sicilia sta nt 1 

f.rtto che nell’ Isril.i non 
vennero ti.i’te fitte le 
conseguenze (zoliliche del- 

I.i cr -1 culm'M.it.r nell.i ca¬ 
duta di Tambroni e non 
venne po-;!o allora il pro¬ 
blema iella ciccMt.i (iti 
gov.^mo clerico-m,-.'..no J- 
M.a jo; .rn.i 

C, ’lluiiemmi'. d. poter 
rinvi.'.re questa lot'.i .1 d.-- 
P*’ le el-?z’oni nelle (inali 
jirev edevarnt' un cr..nde 
siicce-so. e.l avvenne cosi 
che I p .-.-ent. mo\ • menti 
d lugl.o. esplos’ nelle ma- 
nifc'tdzioni ,1. P.alermo. .!i 
f'atania e di L cat.a. non 
furono iit’liz'ati politica- 
mente e non ehiiero lo 
sbocco che fu ragg.unto 
invece nel Continente ci*:i 
la caduti di Tambron: 

Nella carenza della no¬ 
stra iniziativa prillile .1 le 
forze della reazione ebbero 
modi dj Contrattaci .'.re. 
mentre polizia e magi-ti.(- 
tura mi>eio alFope.',. per 
capovolgere il Mgnific.ito 
dei fatti d: luglio, nuocen¬ 
do v'osi ad isolare nelle 
citta la classe operaia e i 
coll proletari della popola¬ 
zione. 

La classe operaia, pro¬ 
tagonista cosciente del mo¬ 
vimento (Il luglio, se riii- 
-sci a trascinare nel suo 
mot,, gli strati disered.'.t: 
non ebbe pero la capacita 
di guidarli fino aH’iiIlimo. 
non li influenzo e non li 
tenne legati .a .«f* fino alle 
elezioni e dopo Essi ricad- 
.i'^ro. quindi, sotto Fin- 
fluenza Jeil’.'ivvc-r-'ari.a d; 


cl.isse. delle clientele c 
delle eri.'die 

Tiitt ' qiie.'.to h.i pi sali' 
fortemente nella c.iinpagna 
eletl.'i.ile e •,! e tindotti' in 
iin.i (>.•,(•,l’.izioiie dei ceti 
medi e de’ ceti di„ereil.iti 
( ei -o 1.1 Di' e . fasci-t: 

l n'.illi.i componente vlel- 

1,1 an.ili.s ciitic.i eleiu file 
può .nube C'seie iiceic.i- 
ta nelFinsuftìcieiite vigoie 
con CUI e •,l,il.i pò.-,!.! Li 
piospettiv.i d. 1111,1 po-s.,,.- 
bile .e.ile conqn..-'t.i di 
molle .uninini>l I .iz min co- 
numali e di chi- co.->,i - 1 - 
gndicli! li,li e 1 conumi nel¬ 
le in.mi del popolo 

Tutto ipe'-lo. n.itniiil- 
mente nulla toglie .die eii- 
ticlie ino.'.se .ill.t oig.iii.z- 
zazione ilei pai tuo. alle 
c.’ieiize di dilezione che si 
sono veiitic.ite. alla debo¬ 
lezza ihmostr.ita nel coi- 
reggere tempestivamente i 
difetti F.' stato eosl, ad 
eM-mpio. che nelle i ilta -,1 
'ono vai dicati epi.sodi di 
pei.-, m.ilfino e velleit.i 
elettoralistiche alimentate 
proprio dalla mancanza di 
una prospettiva che pones¬ 
se al centro la possibilità 
non tanto di conquistare 
un seggio, ma di conqiii- 
st.ue d Comune. 

Di contro, ampiamente 
positivo 6 il bilancio nei 
comuni agricoli, dove la 
sezione del partito ste.«.so. 
unico centro di vita sociale 
democratica, ha saputo im- 
piiuiore quello slancio c 
quella combattività che 
hanno coiiseutito al partito 
succes.si notevolissimi. 

Oggi la battaglia contro 
il goveino eleiico-fascista 
SI e iiaperla c in essa tro- 
voiemo tutta la forza e la 
capacità per supciare di¬ 
fetti ed errori .a condizio¬ 
ne, anche, di aiutare con 
un apporto politico iiUali* 
i socialisti a superale la 
loro ispirazione .inlUiiito- 
iiomistica e i crisii.mo-so- 
ciali a liberilisi da ogni 11 - 
stlottezz.i piovinciali-tic.i 

MICELI 

11 compagno .Miceli c il.i 
accordo con d giudizio del 
relatore sul voto cont.idi- 
no. Per (iiuinto rigu.iid.i la 
Calabria, egli not.i che le 
mas--e contadine si sono in 
buona parte distaccate dal¬ 
la DC. Non si natta soltan¬ 
to (Il .i’,>egnat.tii. cioè di 
(•X hiacc'.mti. fra i ipi.ili 
sempre forte e stat.n In no- 
sti.i influenz.i. ben-,i di veii 
e propri coltivatori diretti, 
come nel \‘d)one.-,e. dove l.i 
DC ha pciihito 2(1 niil.i vo¬ 
ti. Il di.-,t.icco (leU'elettoi. 1 - 
to contadino dalla DC min 
si (' pero tradotto in nn 
anniento con.suleievole di 
voti coiministi (il PCI gn.i- 
dagnn infatti lo 0.32 pei 
cento, menti c la DC pei de. 
nelle e.imii.ngne. il 7.2 per 
cento). 1 voti iierdiiti d.dl.i 
DC sono .md.iti in gi.iii 
fiartc al MSI. che in Cala- 
Ima av.inz.i notevolmente, 
inir non avendo im’orga- 
nizz.izione cont.idma. ne 
nn.i piditic.i .igiaii.i .Si e 
trattato qninili di iiii.i fol¬ 
lila (Il protesta che. a cansn 
dello nostie dehidezze, h.i 
preso l.i stt.ida del MSI 

Nasc(‘ pelilo d piobleinn 
di trasformale d di.stacco 
dalla DC non solo m una 
adesione al nostro Partito, 
ma prima ancora in una 

11.01 tecqiaziniic di'lle masse 
contadine a forme di .izio- 
ne democratica e meridio¬ 
nalistica A questo punto 
pero — sottoline.i Micclli 
— e nece-s.iiin una pieci- 

s. ozione dell.i nostr.i iioliti- 
ca sin inohlenii della ter- 

r, i Kss.i .ipp.ire .oiicor.o 
troppo complicata e di dif- 
fude .ossimilazioiie. .oncho 
perchi*. menti e s| acceiitna 
1.0 disgregazione nelle c.oin- 

р. igne. vengono .1 m.oiicare 
motivi unit.ori die colleghi- 
no e mettano in movim«*n- 
to contempo'".meamente. ni 
■o/ioni oig.inuhe. 1 diversi 
ginppi (ont,idilli V.o noi.o- 
to d'.ilti.o p.iile che d di- 
storco delle III.isso rur.d' 
d.dl.i DC non coiuride 
es.)!:.inientc con nn .Ì!s:,i,-- 

с. s d.dl.i P'moni .,n.i. 1 1 

qu.ile (on-en.i (|ii.i'i int.li¬ 
te le -ne forze 

d: otiiett VI che sc.i’nii- 
;.-tono d.ili'.in,di-' del v-o- 
to m C.d.ibn.o neh.eden'* 
1.0 r co'r.i d* s’rnrrent- ( , 1 - 
p.iri d: mot.ore !.o poi Ti.'.i 
del P.l'T.o .1 Ml'.itto con 
le piu u'.ondi masse popo- 
l.i*'! Dii. li; t) 0 "on(, o,»(.re 
quest; •’riiment’. nel Mez- 
zog.oriio'* Sind.ic.oti e coii- 
piT.ot.ve .opp .11 -no in-iiff.- 
cienti I ,'omit.o’i d; nno- 
sriti. d'altr.o parte, sf-rvi- 
ron 1 s.vpr.ittiitto .od .ogit.ore 
e .1 port.ore .ov.inti la s.ilu- 
zione di gran 1 , problemi 
in (If terminati mome*!!:. 
'I ..0 non (‘libero c.or.ittere 
l>e'm.'i:ien’e Oggi, comun¬ 
que. In hun efiif^ei.o e di- 
niTiiii'a ne' l'.itteggi.omen- 

t. s 'el f’SI D.venta cosi 
fond.omrr.t.ole d Crimimc. 
l'ente liic.de. còme nuovo 
strumento di politic.o po- 
pol.ire. .me'idion.olist.o. di 
.opertni.o nnU.on.o verso al¬ 
tro forze. (Il dib.'.’ti’o e 
col Io fui raziono innanzitut¬ 
to con i compagni soci.o- 
Iisti. 

(; ics*., e p.irticol.irnien- 
to Vólo in •'.d.o'ori.o. do\ 
pur t C'.’i avanzando n’olTo. 
.oblò.imo co.nrpiist.otc. m- 

s. cn'.c co.i .1 PSL 72 ti'.rriu- 

111 . s cclio oggi no am.oiini- 
s’riamo unitariamente 156 
Ppocna a'darfiare le con¬ 


cezione della politica da 
c.inilune negli enti locali, 
al di la dei limili muiti- 
cip.di o inovmci.di. lio- 
vando iiell.i Leg.i dei co¬ 
muni deiuiocintici. oggi 
l'ffiiionto .sopì allultn nel 
Conti o-N oi il. un punto ili 
incontro o di cnllcg.tinonlo 
con tutti gli altri coutil di 
poteio popolare. 

L' un compito iliffiode 
poi la manc.tnza di ipi.ulii 
-tnimim.sti alivi, politici e 
tecnici Ma. se riconosce¬ 
remo .igli enti locali del 
Sud un.i funzione politi- 
c.i fondamentale, ilovionio 
compiei e ima scelta, ilodi- 
c.inJo Oi Cmmini il meglio 
dclli' nostie fvuzo. 

TROMBADORI 

l lecentì att.ic.’hi oscii- 
iniuist; h.inno posto in pri¬ 
mo ni.ino Lì iiiiostione dei 
lappi’iti fi.i cnltnr.i. cine¬ 
ma, te.itii'. poti'iO govor- 
11 , 1 ! iv.i o coscienza civile 
.i('i citt.nlini \'isto così, il 
orohlom.i in'ii app.iio pni 
ni 1 ' gin.do. 111.1 (il fondo, 
poiciio investe (inestiom 
esseiiz'.i 1 ’ dell.i vd.i it.di.i- 
n.i I '.iit.uco .ill.i cidtina 
si svdiiiip.i ■ nel momento 
in CUI si ni.inifost.ino con 
p ii evidenza il fallimento 
delle pei sectizioni maccar¬ 
tiste condotte d.dle ger.ii- 
cltie vaticane e dai goveini 
ili'nioci istiani negli anni 
SCOI.si. d ciollo ilell'antico- 
inimismo fia gli intellot- 
tn.di e il tontativo. da par¬ 
te di .irtisti. di ereatoi 1 di 
Opel e collegate con nullo, 
ni .Il spett.itoi 1 . di toi na- 
it* .1 gn.'.rdaio in f.icci.i l.i 

I i-.dt.i 

.Noi conumisii si.imo 
chi.un.di in causa diiett.i- 
mciite. l'onio < ciu rei » de¬ 
gli .11 listi col|)ili dalla cen- 
siiia nohhianio i('S|)inge- 
!('. 0 accett.iie in pieno 
qiiost.i « chiamata ù' cor- 
leo» ’ Diihliiamo limitarci 
.1 (hfendoK*. come eneigi- 
c.unente f.uciimio. l.i |i- 
heit.i ih espi('s-,ioni‘. oiipn- 
I e .iffiont.iie fino in fond.i 

1.1 d•scnssiiine sui v.iii ter- 
ioni deH'uleologi.i. dell.i 
mot.de. (lell'.issetto legi- 
sl.d'vo. delle iniziative 

р, ii l.iinentari. che l'attac¬ 
co o.scnI.ultl^t.l stimola c 
eompoita" 

1 conuini.sti — dice 
'rromhailoi i — dehhnnn 
pronunciarsi in modo 
i‘s|)licito .sii cif» che riten¬ 
gono legittinui pei ruoino 
nioderiio. Essi debbono 
ncono.sceic .igli .artisti, in 
polemica con gli ipocnti 
.iccusatoi i. d (iiiitto ,1 gel- 
t.uc lo sguaiilo ticore.dorè 
.mille in t.duni .settori del- 

1.1 le.dt.i che in It.di.i sono 
. li) 1 tu,dm ente coiiMilet at 1 
t.ihu, eonu* Li vit.i sessu.i- 
le Nuli SI deve cioè — sot¬ 
tolinea '1 romh.idoi'i — la- 
.sci.ii >ussi>teie il benché 
m lunio dubbio sulla liiu'.i 
di deiiiaicazione fi.i la iio- 
slt.i morale e (pielLi c.itto- 
lica 

Hi.sogna prendere unii 
posizione i.idic.de .sull.i 
l'ensiii.i. In coiifoiniit.i con 
lo .spinto dcll.l f’ilSl itUZKi- 
lu-, hi.sogna l'Iiietlere La 
•iholizioiie di ogni forni.i 
di cciisiir.i cineinatogiafic.i 
.mimi n i.'t rati v.i. Li.sci.a lido 
.il Codice penale d compito 
di lepriineie eventn.ili vio- 
Li/ioiii della legge, (inest.i 
nchiest.i piKt naturalmen¬ 
te iL'st.iie preoccupazioni. 
pe,'chi- ni l.d modo il rvmi- 
pito (li cciiMii.ire. o rneift’. 
verrebbe .iffiil.ito ,dla ma- 
gi.str.itiiia Tromhadori ha 
pero negato che i ln.lgl^lra- 
ti .'i.iiio 111 niaggior.in/.i su 
pos /ioni o.scniantiste. ci- 
t.indo .1 sostegno didl.i sua 
te.si .dciini f.itti po.siiivi. 
cidiK' 1.1 « sconfessione ». 

da p.iite (iell'.X.sSoci.i/ionc 
dei ni.igistr.di niiLme-i. 
dell'opei.ito (lei prOCIII.Ito¬ 
li Troinhi e Spaglinolo 

f’er vpianto t.gn.ird.i la 
T\ . Ttomh.iilori h.i piopo- 
' to che il P.i 11 .lo -SI sc h eli 
per Li lihei.iL/zazione II 
piohlem.i e n.itnr.alnu’ntf 
.lelicato E' chiaro inf.itti 
che .sdiebbcio 1 moiiujjoli 
. 1,1 iiiip.i.lroiii r.si (Il ninlte- 
phci si.izioni telev-isive 
7 iitt.iv 1,1 — e Fopinionc di 
'I ro-nb.id,ii j — si mio rite- 
neie che d « personale 
cre.iliv o *. ! icg.sti. gli ar- 
t.st.. 1 dociiinentari'li sj.i- 
no sch cr.iTi. ,dmeno in 
palle. SII posizioni m-n 
uni foi m ..ste. .indie nei 

с. imno ilelLa T\'. come del 
cineiiia 

In ogni c.iso. e tr.imon- 
l.at.a 1 epoc.a in cui solo d 
gio.-nale era il gr.inde or- 

g.in.zz.itore collettivo, I 
comunisti debbono quindi 
operare in prima perxina. 
.altiv .amente ed energica¬ 
mente. in direzione di quei 
niiuvi o'g.in.z/aTori conci¬ 
tivi che sono il cinema e La 
T\ . 

CALAMANDREI 

I^iiraiite la campagna 
elettorale, e.l anche pri¬ 
ma. c'e stata una certa 
di.saltenzione vcr>o i gran¬ 
di temi della politica cste- 
.'a. Quali le ragioni di que¬ 
sto of fii.sc.amcnto? Certo. 

domi d fallinnenio c c 1 
«vertice», la situazione «1 
e fatta jnn complessa cJ 
e p.u difficde da.'e alle 
n'..'.s-e obicttivi ben chiari 
nel!.'- lotta pc-r !a pace 
Pr ni.i noi scorge* amo due 
le.i.lenzc nel camp*) impe- 
quelli più flessi¬ 
bile della finn Bretagna, 
c andie di Eiscnhovvcr. 


VLMso le priipo.ste di pace 
(lell’URSS. e quella oltran¬ 
zista. apertamentt* helhci- 
't.i di .Adenatiei Er.i quin¬ 
di roLitiv.imente facile 
chiamale alla lotta contio 
d iiostio governo che si 
schioi.iva pei Li secoiuL» 
tendenza. Poi e divenuto 

m.iiiifesto che le vhie ten- 
(L'iize deU’impen.ihsmo si 
Hit : ecci.ivano e che la pri- 
m.i subiva Fmfhienz.i della 
seconda. Dopo m.iggio. h.i 
preso maggior 1 dievo il 
lev.inseisino tede.sco. d ri- 
LiiU'io della gueii.i itedila, 
che ha pelò un hnute 111 - 
v.dic.ihde nella snpeniuità 
militale delFl’HSS e nella 
lolt.i di liheiazione dei no- j 
ptilì coloniali. 

Net vuoto cie.itv' d.iH'iiie- 
solnte/za e conliisione del¬ 
la pv'Utica vengono ui 

luce anche i conti.isti 111 - 
toini (h*l hhici-o .itl.intico. 
ni.i si \ cufica onie nn of- 
fiiscamenti*. .igli occhi del¬ 
le m i.sse. tIelLi .1 1 .imni.it ic.i 
'Colt.i -iloi ii'.'i I ! .1 ifisieiisio- 
lu* (' di.s.irnio d.i mi lato 
V npifsji vlcll.i glieli.! Iied- 
da .LiH'allio .st . che o re- 
l.it I\ .mielite f.ii’de pei F.in- 
I.mi c.miuff.iie d nei ni.i- 
iiente .incoi .mu nto dell.i 
politica estei.i it.duina all' 
.mtisovietismo e .dl.i giieri.i 
fiedda. Inoltre. Li tesi so- 
v'i.ilust.i della emiuhstaiiza, 
pili non avendo .iviito iin.i 
scri.i infhien/.i sulle m.issc. 

h.i contiihuito .dl.i (listia- 
zioitf (Lii temi fond.imen- 
t.di (Iella iK'litica inondi.de. 

-\ questi» punto bisogna 
due.lei SI se Li n.istr.i linea 
.d'hia III s(* tutto i| tnor- 
ileiite neeess.iii.» pei rilet¬ 
tele in movimento le masse 
e svdiipp.ne l'all.ieco al go- 
veino. Tutti gli ('leinenti 
delLi nosli.i pohtiea este¬ 
ta — dice Cal.imandrei — 
liehhoiu*. per non nschiaìe 
di dispeider.si. tiov.ite un 
colleg.in’cnto. ima fusione, 
in .dcuni grandi motivi che 
iigii.udmit stiett.unente l'I- 
t.di.i l’ilo di questi e d 
tenia del pool .itomico. che 
Noi si. Ili f 1 tedes. In h.mno 
(•'Cogli.ito nelLi iiceic.i . 11 - 
f.miK's.i (li una m.itt.ifoi ni.i 
elle oermetta di iiiis.iLl.iie 
Li .\'.-\T(’) 111 elisi Forse e 
sh.ighafo iiisisteie troppo 
sullo divergenze in seno 
.igli atlantici. La teiulen/.i 
di tondo, che già matuia. e 
il rilancio deU’.itl.intismo 
.svilii basi* dcll.l .strategia 
atolliic.i. che .signific.i riar¬ 
mo atomico (Iella (ìeiniani.i 
di Bonn e rongelamento 
dell.i divi.sionc dell’Europa 
HI (lue blocchi sul terreno 
piti petu’oloso Bisogna 
sfoltale uii attacco energi¬ 
co contro d gov'cruo die h.i 
già (Lito esplicitamente d 
suo assenso ni pool atomi¬ 
co. tipi elidendo con sl.incio 
(■ tendendo più attuali tut¬ 
ti I lenii dell.i nostra poh’i- 
ca di pace 

In paiticol.ire. CaLiiiian- 
diei h.i piopi'.sto che d P.ir- 

10 chieiLi un dihatlito o.ii- 
l.mientaie sulla politic.i 
estei.i puma del prossi¬ 
mo ’’oiisiglu» .atlantico. ,» la 
puhhlic.i/i<»ne di un do- 
cmuciito ufficiale (i(*l PC! 
coiitto d n.iiiiio atomico 
dcll.l NATO 

DI GIULIO 

Nella seduta ponici idin- 
iia. pie-.iediita (la ’rogliatti. 
ha per primo la parola d 
compagno Fernando Di 
(Indio. Egli esamina d 
preocciip.mte aumento del 
MSI a Moina, dove il neo¬ 
fascismo h.i supeiato il 15 
per cento dei voti- esso 
non (opre pelò Li perdita 
inon.iidm.a. sierh»’* le dr- 
.stre nel 1 omplesso toccano 

1,1 più bassa peiceiitii.de 
dal '-Ifi m p(»i. escluso d 
18 apule, e d’altia parte si 
inserisce m una situazione 

11 CUI tr.-ittn cletcrmm.ante 
(• l',i\ao/.it;» del PCI. il 
progresso di tutte le Sini¬ 
stre (f*CI e !’SI pass.ino 
dal 34 .il 36.3 per cento) 
(• (Il tutto d movimento 
laico e antifascista. < he 
r.tggiunge 1 500 000 voti e 
d 43 per 1 eiito L'.iuniento 
dei voti missini si spiega 
col fatto che i neofascisti 
soiif* stati ' forz.-i delermi- 
nante del blocco clericr»- 
f.iscista 111 C.ampidoglio. 
sopravvissuto — anche per 
dehniezze dello schiera¬ 
mento antifascista — alla 
Stessa c.iihita di Tambroni. 
e riprescnt.itosi alle ele¬ 
zioni. ceri l’appoggK» della 
.segieteria de frabbr.acno 
di More e Fanfani a Ciec- 
cettil. dei candidati libe¬ 
rali del Tempo e di tutto 
lo schieramento reaziona¬ 
rio Cm» e potuto avvenire 
perche una parte dello 
schieramento antifascista 
non ha voluto spingere a 
fondo la lotta unitaria. Ii.i 
preferito offrirsi come «.-il- 
ternntiv.a» aH’appocgio fa¬ 
scista e predicare le teo- 

n.T secondo cui l'unità sa¬ 
rebbe necessaria solo nel¬ 
le fasi (Il «emergenza»- i 
fatti fianno dimostrato in¬ 
vece che Fazione antifasci- 
sl.T deve cssMtre azione 
ideale e politica continua, 
incessante, tenace. 

Il blocco clerico-fasci.sto 
a Roma non è solo occasio¬ 
nale: è uno strumento re¬ 
lativamente organico, che 
può esprimersi in forme 
diverse, ma rappresenta un 
intreccio stabile di interes¬ 
si politici, economici e 
ideali, che raccoglie 1 
gruppi di speculatori del¬ 
le aree e delle opere del 
legmic, FaHa burocrazia e 


le geiarehie clericali, c tu¬ 
tela nella Capitale gli iii- 
teie.ssi dei maggiori grup¬ 
pi finanziali: rpiesti giiip- 
pi vivono sotto il terioie 
(Iella co.stante avanzata del 
PCI e delle smisiie. le- 
spmgoiio la demociazia e la 
Costituzione, identificano 
nella Resistenza Forigiiie 
di tutti I Imo mali. Contro 
di essi bisogna spingeie a 
fondo Li lotta unitaria, 
conducendo, c o m e solo 
p.ii zi.ilmente abbiamo fat¬ 
to. anche uii’azioiio di 
chini inu'iito sullo eletto- 

i.ito niissmo pel snion- 
t.iie Li d (* m a g o g i a di 
.ìlciine p.irole d’oiiline 
neofasciste i fatti delle 
iiltime settim.ine — la li- 
jiies.i pos'i'uto della lotta 
o|)einia. l’imit.i della cnl- 
tui.i conilo Foschi iintismo, 
l’.izione nnit.iii.i dei giova¬ 
ni sulF.AIgi'i la — h.iniit' 
dimostiaio Li ginstezz.i ih 
ipiest.i iiosti.i mdic.izione. 

SALATI 

S.ilati esannnii tic que¬ 
stioni eiiiiMse iLil voto del 
Reggiano .Anzitutto. Li 
.ivanzata comunisl.i. sensi¬ 
bile nelle città, meno sen- 
stlule nelle catnp.igne (in¬ 
veì tendo Li teiidenz.i del 
passalo), e acconip.ignata 
da iin.a peidita conqih'ssi- 
va di voti da parte della 
DC. che jierò nassoihe 
voti nelle campagne e 
Ile I ieeve dalla destili, 
di (III ha saputo, con 
gli eeeidi di higln'. espii- 
nieie le .l'pu azioni più 
Ieii/ion.ii ie In seemiiLt 
hiogi». le cause" non si.in¬ 
no solo in una hiioii.i e.nii- 
pagn.i eh'ttoi.ile e ni inni 
giusta niHiostazione anli- 
faseista. ma nelFanipiezza 
(‘ nella pu'fondità del rni- 
iiovamcnto attuato dal 
pattilo, che h.i poi tato a 
(•otitiaiHione al falso pa¬ 
lei nalisiiu' coriiittoie e s(*- 
piaffnttoio della Dt" La m»- 
slia concezione ih'lla de- 
nioei.izia s(>ei.)li-.t.i; lo 
stesso Fanfani h.i dovuto 
1 i('oi?i»s('t>i (' di esS(>ie stato 
liattiito su (piosio teiietio 
(]iiaiulo h.i chiesto ai suoi 
(Il f.ii eonosceK» meglio i 
|)iegi della « deinoerazia ». 
.Noi abbiamo saputo sC’ai- 
figgeie le posizioni secon¬ 
do cui il potei (* Ingoi ereli- 
he (' le foize democilitiche 
avrehheto in Fanilìa rag¬ 
giunto la satiiiazione. e 
le f o r z e democratiche 
iivreliheio in Kniilia 1 ag¬ 
giunto In satin azione, c 
siamo rinseiti a realizz.a- 
re nuove alleanze intorno 
alla classe opeinia. Infine. 
.Sed.iti SI soffeima su nn 
elenu'iito neg.itivo' il nii- 
noi minierò di voti rlpoi- 
lati dalle liste iinit.ii le nei 
piccoli coinimi rispetto id- 
le ('h'zioni inov’inciali ne¬ 
gli stessi centii Esso indi¬ 
ca che ima pai le dell’elel- 
toiato socialista, pur es- 
s(*nd(* la dilezione locale di 
sinistia. non si sottr.'ie al¬ 
le spinte niitinnitai ie Bi¬ 
sogna peicin condili le ima 
azione costante di oiienta- 
menli*. di .nllnrgiimciito 
delle maggioranze, di al- 
le.Tii/e miche alla h.ise 
Salali termina aimiincian- 
dn l'impegno dei compagni 
di Rcg.gio a tradurre Faii- 
inentn elettor.ih* in nn 
nuovo iiii iemenlo del nu¬ 
mero del tessei.iti al I*ai- 
tito 

PECCHIOLI 

Nella piovincia di Ton¬ 
no e 111 Piemonte, snivo 
ecce/iom. il Partito h.a 
guadagnato voti .soprattutto 
nei (piartieri. nei coninni. 
nei collegi abitati in pie- 
v.-ileiiza da opei.ii La la- 
gimie di (pie.sta avanzata 
r<(miinista va iicercata in 
iin.i novità di fondo, cioè 
nella svolta chi' ha nelle 
lolle, nel contenuto nuovo 
(Ielle lotte e nel voto, le 
suo manifesta/ioni pni no¬ 
tevoli A 'l'orino. il cosid¬ 
detto « niii.nroln economi¬ 
co » non e st.ito una tri»- 
vala occasion.ile. hensi iiiia 
linea rhe il padronato ha 
perscgiutf» per anni, con 
tenacia, con forza, per por¬ 
re la vita di tutta la città 
e di tutto il f’aese sotto il 
suo predominio monopoli¬ 
stico Sotto il fu<»co della 
resistenza operai. 1 . guidai.» 
dal nostro F’arlito. sono 
pero venule .di.» luce tutte 
le (ontraddizioni della li¬ 
ne .1 padronale: contraddi¬ 
zioni fr.ì poKliittività e s.a- 
Liri. fin citta e canipaHna. 
fia interessi monojxilistiri 
e ceti medi, fra investi¬ 
menti e livello medio del- 
Li oc( upazionc. Bisogna 
sottolineare la funzione 
fondamentale che fi P.ar- 
tito ha .avuto prima nella 
resistenza, poi nella ripre¬ 
sa operaia, infine nella ve¬ 
ra e propria offensiva che 
ora SI sviluppa. Il voto 
operaio significa che la po¬ 
litica indicata dalFVlII e 
dal IX Congresso, di avan¬ 
zata democratica verso il 
soci.'ilismo, sta conquistan¬ 
do la coscienza di tutta la 
classe operaia, che. pur 
momentaneamente c par¬ 
zialmente frastornata — 
nel pas.sato — da esperi¬ 
menti raffinati di paterna¬ 
lismo. non vuole piegarsi 
ed anzi vuole om Intacca¬ 
re a fondo le stnittiire c 
imporre scelte contrastanti 
con gli Indirizzi monopoli- 
sti'-i. E’ stato quindi un 
vot*» jier la vin it.iliana a! 
SU'*i.olismo, che tende a fo¬ 


ie della classe operaia la 
classe egemone di un am¬ 
pio schieramento di foi/e. 

Il voto, perii, ha mes.so 
in luce .luche talune insuf- 
fieiizc. Solo in iiarte riu¬ 
sciamo a far nostra la ca¬ 
nea 1 ivoluzìoiiai ia del pio- 
lotariato. Peichc il PSDI 
guadagna voti’.' Solo per Io 
esitazioni — sul piano na- 
zion.ale — del PSl. che del 
resto a Torino si è battuto 
bone coutil» In lìC e la so¬ 
cialdemocrazia'.' Secondo 
Pecchioli. il PSDI avanza 
a Tot ino come espressione 
del iiaternalismo FL-\T. 11 
fenomeno, del resto, si av¬ 
verte .luche in alti e città 
nulustiiali Ciò significa 
che non è stato del tutto 
sconfitto li tentativo pa- 
dioiiale di ns.soihiie la 
spinta opeiaia, attraveiso 
compromessi con questo o 
quel settoie della sinistra 
(lisposto a cedere, n a capi- 
tol.iie Questo si nota 
sia nell’atteggiiimeiito di 
g r 11 |i p i capitalistici di 
fronte alle battaglie sinda¬ 
cali, SUI nelle ti.ittative al 
vertice i»er li* gmiite 11 
modo migliore jK'r coni- 
hnttere questi» tentativi'* 
pniiron.nle consiste — e in 
CIO l’occhioli è pienainen- 
te d’acci'ido con liigrao — 

Il i* I I a rapida esti'iisione 
delFiniziativii e della lot¬ 
ta della ellisse operaia e 
delle masso. Nella zona di 
Tonno si è già su questa 
strad.i, m.i sussistono , 111 - 
coin situazioni difficili, 
pesanti, eoiiu* alla FLAT. 
con le quali lui'sto il Par¬ 
titi* dovrà inisiiiaisi Pec- 
chioli e infine complctn- 
ineiite d'accndi» con la 
pio|)('sta di discutere, in 
lina |>iossinia liiinione del 
CC', il Livoio (lt‘l Paitìto. 

REICHLIN 

Al centK» del rnpport.» 
di Ingiao vi e L* sforzi» di 
ptecisatc una linea )iohti- 
ca capace di raiipiesentare 
ima coneieta alti*!nativa al 
t»li>cco elei ici>-|)ailr(*niih*. 
SII ima l>.is(* piogiiiminati- 
cn che tenga conto della 
spinta del P.iese. dei l»iso- 
gni di‘lle masse tjnesla li¬ 
nea non 1 *. come talinii 
piet(*nd(>iio. una linea |)ro- 
pagandistica. lieiisi ì* la più 
i(*alislini, tpielln che più 
lisponih* alle tiossihilità 
conciete Bisognerà appio- 
fondite iinrorn. e ik*! modo 
più acculato, il tema delle 
lotte unitane II prohlenin 
del PSl esiste, ed è inijior- 
tanti*. ma va v'isto vome un 
lato di ima lealtà più 
complessa Si nianift'Siano 
infatti nuove possibilità 
oggettive di nlanciare una 
politic.i mutai ia. Qiit'Sta 
piospettiva si basa sul fat¬ 
to che il 40 |)i*i cento d(*i 
voti (* and.ito a pattiti 
cht* condannano il capita¬ 
lismo o ch(* comuiupie 
chiedono un 1 innovamento 
sociali*; snlFaiiinento (|nan- 
titalivo e qualitativo e sul- 
Li dinamica del nostio vo¬ 
to; sull’esistenza oggettiva 
di mnnerose niaggioianze 
assolute di smistia; infi¬ 
ne. sili fallniiento della 
politica (Il centio-sinistia. 
intesa come iin’altei nativa 
all.i politica di unità della 
siiiislia. La pro-spettiv.*! del 
ceiitio-sinistia si è 01 mai 
nvelala. in so.stanza. come 
ima inanovia pi'r maiite- 
iieie unito il blocco clcii- 
co-|)a(lionale. aliaig.mdolo 
ad lina p.u te del l’SI. La 
ip<»tesi di otteiii'ie. me- 
iJi.inte il cvntio-t.mu>tia. 
lina rotili!a rlelln DP con 
la destia esterna o inlei- 
na non si e realizzata Lo 
indi'bolimonto dell ' imita 
fia il f'CI e il P.SL invece 
(Il lafforzare La sinistra, 
ha dato ad una patte di 
(pie.sta nn falso scopo, sic- 
cfie l'imita della DCT si e 
relativamente nsansalrlata 
lispetto alla crisi di airiini 
mesi fa (Jueste osserv.a- 
zioni non som» tesi, ipotesi. 

« msinnazioni » nostie, ma 
dati delFesiicnenza. che 
r«»lpisc(>nn ora con forza 
e f.mnr» riflettere larghi 
settori del popoli» che in 
linnna fede avevano cre¬ 
duto nel centro-sinistra 
come in un mezzo per 
shloccnre la situazimie. 
rolpcndo la DC. e non sol¬ 
tanto uni rorniimsti. Ecco 
peirhé e realistica, con- 
rret.a l.i linea che noi og¬ 
gi pori Mino alanti 

Siamo però arrivati ad 
nn punto delicato |»er Li 
democrazia italiana L.i si¬ 
tuazione si presenta toni- 
pless.T. Abbiamo si un au¬ 
mento dei voli di sinistra, 
abbiamo la classe operaia 
che. cr»n la sua ranca com¬ 
battiva e il suo voto, met¬ 
te in discussione il sistema, 
esprime l’esigenza di rap¬ 
presentare un ’ alternativa 
al sistema Esaminando 
però il voto !•» modo glo¬ 
bale. SI ossei v.i che la h.d- 
tuta di arresto nel Sud non 
e grave quantitativamente, 
ma perché rivela nn limite, 
iin.a debolezza di tutta Li 
nostra politica e strategia 
f.a battuta d’arresto uel 
Sud, certi risultati eletto¬ 
rali in grandi città, il di¬ 
vario fra città e campagne 
nel Mezzogiorno devono 
far riflettere. Il problema 
è che. o si va avanti fa¬ 
cendo leva sulla grande 
forza rappresentata dnll.i 
sinistra, su una qualifica¬ 
la base piogrammatici*, 
raccogliendo la splnt.*, de¬ 
gli operai, dei giov.tn!, dei 


cnntndiiii. oppure si pos¬ 
sono avere ilei contraccol¬ 
pi. perche i due schiera¬ 
menti. quello di sinistra c 
il clorico-padronnie, diffi¬ 
cilmente pos.sono eocsistc- 
re uniti. La nostra forza è 
tale ohe. se mantenuta 
unita, può già da oggi c 
a lutti i livelli iuci(iere 
sulla realtà come forza di 
potere, scuotere le basi 
della DC c porre alterna¬ 
tive ehe attraggano c tra- 
scmino anche determinati 
ginpiii denuicristi.ini. Ma è 
velo anche il contrario, è 
vero cioè che il blocco 
cleiico-padronale sta ten- 
tanili». con Fagliare anco¬ 
ra In prospettiva di ceiitro- 
sìnistia. (li dividere le .si- 
ni-ùie thè non significa 
che ci si dell* riihirre ad 
una ovitK'sizione massima¬ 
listica. ma che. nella ricer¬ 
ca di accordi e di compio- 
nu'.ssi, non si deve saciifi- 
care iinlla all’ohiettivo es- 
senzi.iU*. che i* (|tiello di 
spezzale, di rotesci.iio il 
hlocci» che esercita il po¬ 
tete. 

DOZZA 

l 'ila pi emessa necess.i- 
rni .ill'aiiahsì ilei successo 
eli'ttor.ile e certamente da 
liceicnisi nel i innovamen¬ 
to del pallilo e nel peso 
positivo ehe hanno avuto, 
sotto questo piofilo. FVIII 
e li LN Congresso Dove il 
rinnovamento è stalo in- 
snffu'ii'iite anche 1 risulta¬ 
li elettorali sono stati meno 
hnoni e hanno i iseiitito del¬ 
la sciitsa valutazione data 
dalli* nostre amministra¬ 
zioni alle lotte operaie e ai 
lirohlenii agraii. 1 idncendo- 
si alla ordinaria attività e 
dando poso eccessivo a que¬ 
stioni l(*cali marginali. II 
fatto che non sempre si sia 
realizzato im ne.sso sostan¬ 
ziale fra temi locali e po¬ 
litica generale, ha limitato 
a vi'lti* il nostro siu'ee.sso. 
Impedendo una modifica 
più ('vidcrte del rapporto 
(Il fi'rzc II proiilcma prin¬ 
cipale oggi, per le nostre 
amniinistiazioni locali, è di 
Iri'v.'irc la strada per fon- 
don* in una vasta azione 
nazionale l’Iniziativa poli- 
tirn e amministrativa dello 
nostre maggioranze e mi¬ 
noranze. La mancanza fino 
ad oggi di questo impegno 
ci ha impedito di porre eoa 
maggior vigore i temi delle 
regioni e del rinnovamento 
dell.i vita eiftadina per 
quanto eoneerne una vasta 
gamma di problemi: da 
cpielh» delli* aree fahhrien- 
hili a (pigilo d(*lle nnmlel- 
lializzazioni .Sono obiettivi 
che per essere 1 aggiunti 
ahhisngnnno di vasti movi¬ 
menti e lotte di massa, non 
inferiori a lineile sindaeall. 
chi* mobilitino le popola¬ 
zioni attorno agli enti loca¬ 
li. .Si tocca qui mi punto 
in cui anche la lesistenzn 
(li*ir.i\'ver.sni il» è minore e 
la unità con le altre forze 
politiche, dai sociali.sti ni 
socialdeniocialici e alla 
stessa sinistra de. appare 
senz’.iltio più facile. Li* 

1 (*.ilizzazi(>ni degli enti lo¬ 
cali ili (|uesta sitiiaz.ii*ne 
possono configui.iie. agli 
occhi di lutti. Li via del pi»- 
t»*ri* e diuu».slrar(* Li possi¬ 
bilità dì raggiung(*re. a non 
hi evi* scadenza, dei risul¬ 
tati concreti. D.i tutto (pie- 
sto discende la iiece.ssità di 
modificai e r.'ilteggiariieii- 
to del iiartitr» nei ronfion- 
ti (li (piesti problemi, otte¬ 
nendo nn ni.iggii»re imne- 
guo di tulle le no.stie oig.i- 
nizzazioiiì 

SERRI 

Solo (.Oli lui foit(* richia¬ 
mo elle ^po.sii il dibattito 
\ Mille giunte ilall.i ensistica 
<h*ll<* fot mille ai firogram- 
mi. I* ;ii*.ssihile collegare la 
f(*rin;iz lori,. d(*IIo nuove 
niaggioi.iii/e alle lotte In 
COI so nel p.u*'*- Questo ri- 
( hi.inu» e inoltre condrzio- 
n«* per -lare chiarezza alla 

р. arola d’ordine della unita 
delle siiiistie 11 partito 
deve anchi* acccetnarc Fat- 
t.Kco alta iv'litica gover¬ 
nativa per indicare con 
m.iggior forza la prospetti¬ 
va di 11*1 mutamento bili¬ 
cale della direzione poli¬ 
tica E’ proprio (piesta ul¬ 
tima esigciza uno dei mo¬ 
tivi essc'iziali dell.a lotta 
dell.' giov.ani generazioni 
elle non si sept(»no mobili- 
t.ite (Lii prohI(>nii ilelLa for- 
m.azi.in'"* d,*lle gninte per 

1.1 mancanz.i di un nesso 
rhi.iro con un mutamento 
IKilitico piu generale. In 
questi mesi il movimento 
dei giovani ha .-.cqnisiaio 
nn rilievo notev(»le cimen¬ 
tandosi con le dilTIcoltà 
della lotta sia nella fabbri- 

с. a cht* ncll.i .scuola. Si ve¬ 
rifica ima ore.sa di coscieii- 
z 1 del car.itterc globale 
delle battaglie in corso, 
che invest.rno tutti» il pro¬ 
blema dt'Ila direzione eco¬ 
nomica o politic.i della so¬ 
cietà. Di qui if irrande \a- 
loro qualitativi» del voto 
dei gi(»vani al PCI. al par¬ 
tito. cioè, chi; solo ha con- 
trapijosto un.a alternativa 
chiar.a al blocco clerico pa¬ 
li ronale. 

Oggi tra 1 giovani si ri¬ 
scontrano vaste possibilità 
j Ji un movimento unitario 
j non .'OÌo '-.clic fabbriche 
ma roPe l!ni^or^ità. dove 
Li .sttiiazionc pohLra p e- 
scri'.a aspetti rn,''ilo più 
avanzati che nel re.sto del 


paese. B.ista pensar# ai 
successi delle Uste d#I- 
FUGI nelle quali sono an¬ 
che I comunisti e al fatto 
che l’organismo rappresen¬ 
tativo universitario è go- 
vcniato dalFUGl (con i co¬ 
munisti dentro) assieme 
alla Intesa cattolica. E’ un 
proce.sso unitario ostacola¬ 
to. naturalmente, dalla 
controITcnsivn clericale; 
controtTcìisiva. peraltro, 
che deve spingerci ad af¬ 
frontare con urgenza la 
questione dell.i scuola, og¬ 
gi investita da un.-» erósi 
che mobilita tutte le cate¬ 
gorie. dai profes.sorl agli 
studenti. E* un tema su 
cui chinmare alla resa dei 
conti 11 govisriio Fanfani. 
Un altro fatto nuovo da 
non sottovalutare à la so¬ 
lidarietà dimostrata da 
gruppi di studenti per le 
lotte opi'raic. che testimo¬ 
nia una iirocisa presa di 
coscienza. Cosi anche la 
uiohihta/ione imitarìn. che 
culmiiu'ià nello manifestn- 
zioiii .issiomo ai smdncnti. 
per F.-\lgeria sta a signi- 
lìcaro elle punti di iiicoiitro 
si re.ilizz.iiii» ormai anche 
contro la politica estera 
del govorin» e nella eritlcn 
alla politica della NATO. 

Noi lomplos.so. dunque, 
il rilnneio di una ixilltica 
unitaria trova ti-n la gio- 
vontii grandi possibilità 
niichr di autonoma elnbo- 
r.izione o organizzazione. 
Dei'isiva è in questo (pia- 
dro la funziono del partito 
o della FGCI, per la quale 
è giunto il momento di un 
iii'tto nasso avanti. 

FANTI 

Lo prospettivo che cl 
stanno di fronte o il con¬ 
trasto sempie più acuto 
fra la spinta per un rinno¬ 
vamenti» domoerntico e la 
resistenza oleiico padrona¬ 
li*. iiidic.iiu) la erroneità 
doll.i tesi eh» le elezioni 
siano (Li consideiarsi un 
match nullo. In Emilia, 
ad esempio, il PCI ha su- 
liorato por la prima volta 
il 40 por vento del voti 
sventando tutti 1 pericoli 
elle la campagna eletto¬ 
rale presenl,iva. I centri 
del potere padronale (i 
monopoli elettrici e zuc- 
cheiiori, il Hesto del Cnr- 
lino. Io organizzazioni pa¬ 
dronali o cnttoliehc) ave¬ 
vano, infatti, rnpidomente 
sollocato nel loro seno ogni 
velleità tambroniana nella 
preoccupazioni; di mettere 
ili forse il rapporto con le 
masso egemonizzate dal 
hlocco clerico-pndronale. 
Da questa considerazione il 
hlocco clerico-pndronale .si 
o mo.ssi» per i-Lslnhilire un 
suo sistema di alleanze at- 
trnver.so un accordo con i 
socialdemocratici o i re- 
pubhlicn'ii. 

L’amhizioiie di batterci 
è stala pori) frustrata. 
Elomoiiti della no.stra vit¬ 
toria sullo stato le lotte 
opeiaie. proseguite auto- 
nomamouto anello durante 
la (au'pagm elettorale, la 
iniziativa politica di at¬ 
tacco alla l)C o (Il critica 
alle posizioni del PSI. la 
l»reseuza dirotta nella bnt- 
tagli.a idealo, la valorizza¬ 
zione della funzione degli 
enti locali e della Regione. 
Questi elementi hanno de¬ 
terminato imo spostamento 
a sinistra c indicato la pos¬ 
sibilità di ulteriori avan¬ 
zato. La coalizione centri- 
.sta no <* ii.scita fortemente 
scossa c .*1 questa delusione 
fallilo eco gli iiiter\'enti 
come (|Uello di Missiroli. 
sul Corriere della Sera. 
che iudic.i una nuova stra¬ 
da (In battere proprio 
Iirendeiidr» spunto dalla 
valiit.a/ionc die la nostra 
vitti»ria in Emilia discen¬ 
do d.iIFcredita da noi as- 
siiiitn d‘.*llc tradizioni so¬ 
cialiste. dalla capacità di- 
mostrat.i di dar vita ad 
enti economici propulsivi 
della vita hic.de e, infine, 
d.illa pr.'spottiva di po¬ 
tere politico ofTerto alle 
masse lavoratrici e al ceto 
medio urodultivo. A que- 
sl.a analisi Mi^^l^oIi con¬ 
trappone la ueces.sità di un 
intervento economico In- 
diistri.ale massiccio da par¬ 
te del grande monopolio, 
che travolga e sostituisca 
Fattuale eiiuilibrio # 00 - 
iiomico emiliano. 

PF proprio .su qiMsta 
impost-izione che si svolge 
oggi il dibattito nelle file 
(h'B’alleanza centrista, e 
sudi org.ini che la fian- 
cheggian », nel tentativo di 
pi esentarsi come portatori 
di una nuova fase dello 
.sviluppo economico. Ed è 
da (|iii che parte una spin- 
t.i verso il PSI per ege¬ 
monizzarlo in n(ime dì 
un progr.imm.i .'ipparente- 
mentc avanzati"*. Sì tratta 
come è evidente di una li- 
ne.i pericoliisa ma anche 
piena di future contraddi¬ 
zioni per i suoi stessi pro¬ 
ponenti. 

Ad essa deve contrap¬ 
porsi una più avanzata lot¬ 
ta operaia, che ponga as¬ 
sieme i problemi del sa¬ 
lario, di una nuova con¬ 
dizione operaia c della in¬ 
dustrializzazione; una più 
larga realizzazione dei 
programmi delle ammini¬ 
strazioni locali; Un raffor¬ 
zamento della cooperazio¬ 
ne sopratutto agricola, il 
che v'uol dire. In primo 
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luogo, affrontare il proble¬ 
ma del coltivatori diretti. 

BÀSTIÀNELLI 

Il segretario della Fe¬ 
derazione di Ancona, Ba- 
stianelli, sottolinea la ne¬ 
cessità di im orientamento 
chiaro nella prospettiva, di 
fronte alla incertezza del 
PSI che proclama finita la 
tregua ma intanto tratta 
con la DC, da posizioni 
sempre più deboli, in nu¬ 
merose località. Ci sono 
regioni, come le Marche, 
in cui esistono maggioran¬ 
ze anche larghe di sinistra, 
che vanno dal PCI al PSDI 
e al PRI: bisogna dire 
chiaramente qui che .sia¬ 
mo contrari a soluzioni di 
centro-sinistra, per non 
attenuare In lotta contro la 
discriminazione e per ap¬ 
poggiare le posizioni giu- 
.ste che si manifestano tra 
i socialisti e le altre for¬ 
ze di sini.slra. Ma non ba¬ 
sta (lire di no a quel cen¬ 
tro sinistra, occorre ap¬ 
poggiare questa posiziono 
col ragionamento sui pro¬ 
grammi antimonopolistici 
c sullo forzo necessarie ad 
attuarli. In questo senso, 
oltre aU'inìzintiva di bu¬ 
se, sarebbe utile anche 
un'iniziativa parlamentare 
che porti n un chiarimen¬ 
to (li fondo. 

S))i risultati elettornli 
nello Marche, Bnstianclli 
rilevo la sostanziale st.a- 
zionariclà del voti nei ca- 
poluoghi, accompagnata da 
un.T avanzata nei centri 
sopra i diecimila abitanti, 
realizzata non .solo tra i 
contadini ma anche tra il 
ceto medio urbano. Ciò in¬ 
dica. nei copoliioghi. una 
ancoj- .‘^nr.sa attenzione ni 
mutamenti sociali, anche 
profondi, in corso. V'i c 
.stato, inoltre', noi comuni 
minori un voto comunale 
in cenere più basso che 
(tuello provinciale', eviden¬ 
temente. mentre le masse 
accettano la nostra politi¬ 
ca nazionale, non seniore 
essa ha avuto ima effica¬ 
ce elaborazione politica 
locale. 

PISTILLO 

II segretario della Fede¬ 
razione di Bari, Michele 
Pistillo, nota clic, nel qua¬ 
dro del Mezzogiorno, i ri¬ 
sultati puglic.si sono rela¬ 
tivamente positivi: il PCI 
aumenta deiri%, o in una 
provincia sole anche in ci¬ 
fra assoluta. La DC perdo 
voti, ma non quanti sa¬ 
rebbe stato possibile: c ciò 
per Tabile politica del .suo 
attuale gruppo dirigente, 
che ha .saputo presentarsi 
come di.ssociato dalle • re¬ 
sponsabilità della avven¬ 
tura clerico-fascistn, con 
una formale unità dei cat¬ 
tolici o con lo spinte di si¬ 
nistra in una certa misura 
riassorbite dal gioco con- 
•servatore di Moro c Fan- 
fani. Questo trasformismo 
non è stato abbastanza 
fortemente denunciato da 
noi, c ciò ha consentito, 
per e.sempio a Bari, l'a.s- 
sorbimento di molte spin¬ 
te alla lotta antimonopo¬ 
listica c per le Regioni 
che si manifestavano nel¬ 
la sinistra d.c. La stabilità 
del PSI nel Mezzogiorno, 
e i suoi guadagni, si spie¬ 
gano con la maggior pre¬ 
sa che qui hanno le illu- 
sinni in uno sblocco della 
situazione, per la m.mcan- 
za di forze di ricambio a! 
di fuori della DC. 

Per quanto riguarda la 
debolezz.n della no.stm azio¬ 
ne meridionalista negli ul¬ 
timi anni. Pistillo ritiene 
che. mentre sui temi del¬ 
l’industrializzazione sono 
.state condotte importanti 
battaglie (anche se alcu¬ 
ne di quc.ste, .abilmente, 
sono poi state sfruttate 
dalla DC). la debolezza 
maggiore si è registrata 
nella lotta per la terra. Per 
esempio, mentre per i mez¬ 
zadri la iniziativ.i del PCI 
ha dato i suoi frutti anche 
sul terreno elettorale, por 
i coloni, compartecipanti e 
mezz.adri impropri del 
.Sud, La nps!r.a azione à .sta¬ 
ta carente, e dovrà essere 
rilanriata. alla ba.*e e in 
Parlamento. Anche il vo¬ 
to contadino, in Puglia, ac- ■ 
centrato spesso nei gros-si 
centri, risente di qne.sta si¬ 
tuazione. Per contro. Pi¬ 
stillo .sottolinea l'impor¬ 
tanza delle sen.sibilj avan¬ 
zate realizzate in centri 
come Molfetla e Andria. e 
la atlribnisrc at buon la¬ 
voro condotto da anni in 
direzione della formazione 
di un oiiadro politico sta¬ 
bile. efficiente, ageucrri- 
to capace di bilanciare Li 
azione dell’avversario. E* 
problema, questo, che ri¬ 
guarda tutto il partito, e 
va affrontato con impegno. 

VALENZA 

Condivide la valutazione 
critica data da Ingrao al 
voto meridionale e le in¬ 
dicazioni. contenute nella 
relazione, per un rilancio 
della politica meridionali¬ 
sta. Questa ripresa, questo 
rilancio, esigono innanzi¬ 
tutto un'analisi più appro¬ 
fondita ed aggiornata del¬ 
la realtà meridionale, dal¬ 
la quale si è manifestato 
un certo distacco, espres¬ 
so anche in previsioni ot¬ 
timistiche su un’avanzata 
del nostro Partito a carat¬ 
tere generale c permanen¬ 
te, c nella mancata previ¬ 
sione di un certo aumento 
di quei partiti che sostene¬ 
vano la politica di centro¬ 
sinistra. In secondo luogo, 

' ••eorrt compiere alcune 


scelte polìtiche che riguar¬ 
dino le lotte nelle quali si 
deve articolare c di cui’ si 
deve sostanziare la no.stra 
politica . meridionalistica. 
L'anatisi della realtà del 
Sud .deve individuare al¬ 
cuni fenomeni in otto che 
rappresentano ' altrcttanll 
o.stacoli nuovi ad una ulte¬ 
riore avanzata del movi¬ 
mento meridionnlìstn o del 
nostro Partito; o.stacoli 
che non abbiamo visto 
rhinromente, o non abbia¬ 
mo bon valutato. Il feno¬ 
meno dcircmigrnzìonc non 
dev'essere valutato tanto 
da Un punto di vista quan¬ 
titativo, quanto conio ma- 
nife-stazione o conseguenza 
di uno sconvolgimento pro¬ 
fondo delle strutturo eco¬ 
nomiche c sociali causato 
dalla penetrazione mono¬ 
polistica. elle accentua i 
tradizionali fenoineiii di 
disgregazione, indebolisco 
certe .spinte (li cla-sse (del 
bracciantato, per esempio) 
ed olfu.sca le prospettive di 
alcuni .strati dolle popola¬ 
zioni meridlonnll. 

Nel Sud atibiamo avuto 
la liquidazione del latifon¬ 
do c'ias.sico. In .seguit.i alla 
riforma e allo Intte per lo 
imponibìlo, gli ngraii ven¬ 
dono. o danno la terra in 
fitto, e investono i capitali 
in .speculazioni edilìzio c 
in altro attività aifaristi- 
clu;. sicclic scarsa è la f 
inazione di n/icmle agrico¬ 
le «moderne*, capitalisti¬ 
che. La pcuctrazioiie mo- 
nopoli.sticn avviene con In 
rapina del reddito eonta- 
(lino, attraverso la mano¬ 
vra del credito, dei pjo.zzi, 
col controllo dol mercato. 
Aumontn In clifferenziaziu- 
nc sociale nello campagne, 
aumenta l’area della picco¬ 
la proprietà c dei contrat¬ 
ti agrari, si riduco il peso 
del bracciantato, clic tende 
ad emigrare. Nè siamo riu¬ 
sciti a compon.snre rntte- 
nunzione di tale peso c 
.spinta politica con mi 
grande movimento di con¬ 
tadini lavoratori. Un pro- 
ce.sso ìnvcr.so .si lin nelle 
citlù. dove affluiscono im¬ 
migrati o capitali, dove si 
a.s.sistc ad uno sviluppo 
edilizio, commerciale, dei 
servizi terziari, ad uii raf- 
forzanienlo della burocra¬ 
zia. ad una dilatazione dei 
ceti medi e del loro jioso 
politico ,-u altri strati so¬ 
ciali. popolari, anche di 
classe operaia non occupa¬ 
la stabilmente, come gli 
edili, che in una certa mi¬ 
sura lianno finito per ac¬ 
cettare la pro.speltiva dol- 
rindustrializznzionc dal¬ 
l'alto. Questo è avvenuto 
quasi ovunque, ne! Sud. 
tranne clic in Sardegna. Il 
Mezzogiorno rimane e di¬ 
viene icmpro più una 
grande realtà contadina, 
che condiziona anche ogni 
sviluppo industriale. Il vo¬ 
to dico che (■* nelle cmipa- 
gne il punto più debole 
della Dir. Si c cioè 
sciata in *.00(10117.0 -ìegii 
anni .scor.si. (|uan(lo sem¬ 
brava che il villaggi.i 'ii- 
rale fosse la base più .'•la¬ 
bile della DC Nelle rnin- 
papne la DC si è indeboli- 
In anche da un punto di 
vista programmatico, dot- 
triiialc. La sinistra demo- 
cristiana riesce infalt; a 
porre il problema (icirin- 
du.strializzuzionc nello cit¬ 
tà. per e.sempio attrai erso 
gli enti dì .Stato, ma la .sua 
pnlilira agraria continua 
ad o.sser fatta dì luoghi co¬ 
muni. laddove il prolxlema 
decisivo '• invece di far 
fare un .•i.nUo al reddito di 
milioni di contadini. K* e- 
satto clic i! voto contadino 
c «lato, in sostanza, buo¬ 
no. E il contadino produt¬ 
tore, dotato di più autono¬ 
mia. e di lina prospettiva 
più chiara, ha votato me¬ 
glio del contadino povero, 
dairincerto avvenire, più 
legato al sussidio, al can¬ 
tiere di Lavoro. .*'c siamo 
d'accordo sul fatto che il 
problema nodale è la ri¬ 
forma agraria, dobbiamo 
vedere con cbiarezza le vie 
di (iucstn riforma od i rap¬ 
porti fra la riforma dei 
contratti agrari c le tra¬ 
sformazioni e le bonifiche. 
Forse tali rapporti sono 
stati visi: in una certa mi¬ 
sura distaccati e quasi in 
conlraddiz.-one. Dobbiamo 
essere il Partito che alza 
la bandiera della lionida- 
z.ìone del Medio Evo. dei 
vecchi patti agrari. Si di¬ 
scute se sia più pc.santc la 
rapina mononolistìca e la 
rendita agr.aria. E’ un fat¬ 
to che la rendita pefia per 
decine di miliardi. T.’osta- 
colo alle tra.sform.azien:. al 
progresso tecnico è rnp- 
prcscnlaio dai rapporti di 
proprietà. 

La Regione, che rlTrc 
un'alternativa concre'a di 
potere, c Fanello di con¬ 
giunzione fra Lt haltaRli.i 
per un ntiox'o assetto dcMn 
proprietà nelle c.amnr.sne, 
che ha come aborro f' '-de 
la conquista cìcll.a terra, e 
tutte le altre lotto mo j- 
dionalis'e- comoresa onella 
per l.T industrializzaz.one. 
Al livello della rcaiore si 
saldano c trovano una .so¬ 
luzione i oroblemi agr.i'i c 
quelli delle città. 

SANTARELLI 

Con lo spostamento di 
grandi masse di lavoratori, 
remigrazione crea proble¬ 
mi nuovi, contribucn.lo a 
cambiare notevolmente il 
volto di intere zone .lei 
Paese e ad accentuare gli 
squilibri fra Nord e Sud. 
L'ampiezza e le conseguen¬ 
ze del fenomeno sono, in 
parte, sfuggite aU’analisi 
del Partito, che spesso ha 
assunto in proposito un at¬ 


teggiamento passivvj. Si 
tratta invece di - far lcv.i 
6 uU' incidenza ■ nuova del 
fatto migratorio ptn rcii- 
dcrc più vigoro.su l’all.iccn 
alle strutturo nitmopolusti- 
chc, alla grande propiiotà 
fonUinrin c al goveim». •'he 
abbandona allo .spopola¬ 
mento ■ c impoverimeino 
grandi zone dol Sud. Icl- 
ì'Appennino. dol Veneto e 
del Pole.sine. Nelle M.ir- 
clie, in particolare. ;'omi- 
grazionc si la.scia allo .spal¬ 
le una situazione di degra¬ 
dazione, di cre.sconlo mi.^o- 
ria. di pas.sivilà ecniiomiea. 
sociale e politica. In qtio- 
.sto quadro si colloca una 
iniziativa che v'orromnio 
projidcrc in.sieme con i 
compagni delFUmbria. per 
la rina.scitn, lo sviluppo c 
la valorizzaziojjc deirAp- 
poniilno Umbro - Marclii- 
gianr>, che faccia aiJlla- 
mento su una mobilitazio¬ 
ne di mas.sa dello urgnniz- 
znzìoni .sindacali, delle .ini- 
niini.strazioni comunali c 
piincipalmcnto delle no¬ 
stre as.socia/.ioui di colti¬ 
vatori diretti. L'emigrazio- 
110 . d'altra parte, getta luce 
•su una cii.si elio oggi .si 
acutizza e finisec con l'iu- 
\c.slirc ’. rapporti di pro- 
duz.iono e di classi', col 
porro in discussione, coi 
fatti, 'aitto rindirizzo se¬ 
guito dal governo in (me¬ 
sti ,Tniii, col liprupor.'e il 
grande tema delle rifoiine 
(li .struttura. A qiicsto pun¬ 
to, in regioni come !<> .M.n - 
che, ai pone rc.sigen''a di 
un .'iggiurnanicnto e di min 
puntuallzza/ione della no¬ 
.stra puliticu regionale, che 
puntando, e.s.scn/ialnieiiie. 
.sul rilancin (lede lotte o()e- 
raie e contadine, e su ini¬ 
ziative anche di respiro 
unzionale, punga nei lojo 
giusti termini i prolilomi 
dello sviluppo agricolo e 
iiutii.strìnlc. sulla linea del¬ 
ta mozione Lungo sui p ani 
regionali di sviluppo o del¬ 
la mozione Ingrao .sui pro¬ 
blemi delFItalia Centrale. 
In ciuc.slfi quadro va rilan- 
ciat.i l'e.sigeiiza di min lot¬ 
ta per la terra clic vird.i i 
mezzadri in prima lincn, 
ina che nbliia la parteci¬ 
pazione c anzi la direzio¬ 
no attiva della classe ope¬ 
raia. e che giunga a porre 
in forme nuove la (tuc- 
stione della riforma agra¬ 
ria c della terra ai conta¬ 
dini. 

1 ptobloinì relativi ;:Ma 
pianificazione regionale, 
che col governo Fanfani 
hanno fatto un passo in¬ 
dietro. po.s.soiu» peraltro 
costituire uno degli ck- 
monti di rafTorzamento 
della no.stra iiiiz.intiva uni¬ 
taria per far corri.spmulere 
al voto dol 6 novembre ' 
nuove amministrazioni an- 
tifasci.sto, aiitimonopolisto 
e rcgionaliste. Uno dei 
punti su cui dobbiamo rin¬ 
vigorire l’attacco ni 1100 - 
'-•ciitrismo è appunto quello 
deir ente regione, che .si 
salda strettamente con la 
esigenza di sottrarre lo 
sviluppo den'cconomia na¬ 
zionale allo alternative e 
alle contraddi/doni in cui 
viene di continuo frenato 
e deviato dagli iiiteiessi 
dei monopoli c della glan¬ 
de proprietà fondiaria. Il 
limite delle im.stro inizia¬ 
tive regionnlisfo nel 'ófl- 
'60 è .stato dì e.s.serc prev.i- 
Icntemontc inizi-.itive o'j 
.speciali.sti. di amministra¬ 
tori. di vertice. .Si tr.itt.i 
oggi di inlcres.s.Trc .sempre 
più le mas.«e popolari e gli 
-ste.s.si org.nni.smi aìndncnli 
alla battaglia per Ir regio¬ 
ni, concepita come lolt.i a 
un governo sostanzialmen¬ 
te antìrcgionalist.a. 

ADRIANA SERONI 

Esamina il voto di Firen¬ 
ze, ponendolo in coUega- 
nionto col complesso (lei 
fattori economici 0 soci.ili 
che .sono andati manife¬ 
standosi in città c nella 
provincia. 

La struttiua economica 
fiorentina ha subito nel 
corso di quc.sti anni note¬ 
voli tra.sformaz.ipni. cui si 
accompagnano nio(liflca/.i«v 
ni sociali c di costume di 
notevole entità. E’ in cor.so 
un processo di disgrega- 
z.loitc o dì ri(Ìiniensiona- 
mcnto delle IndiLstric mag¬ 
giori c (juindi di dispersio¬ 
ne dei vecchi nuclei di 
classe o]>eraìa. e da anni, 
d'altm parte, .s: va svi¬ 
luppando il .settore della 
piccola iiuhistna, dei la¬ 
boratori artigiani, del la¬ 
voro a domicilio, partico¬ 
larmente accentuato nella 
attuale consiiintiirn ocoiu'- 
mica. Tutto questo port.T 
ad un aggravamento dello 
sfruttamento dei lavoraU»- 
ri, mentre sì accelera lo 
esodo dalle campagne e 
piccole industrie si inse¬ 
diano nC| centri tradizio¬ 
nalmente agricoli. In que¬ 
sto quadro, si è avuto an¬ 
ello l’ingresso nia.s.siccio di 
nuove leve di lavoratori 
giovali: e giovanissimi nel- 
1.1 produzione, specie nella 
piccola iiidii.strìa c nclFar- 
tìgìanato. Tutto que.sto ha 
rc.so più comple.s.so il la¬ 
voro dei Partilo, che però 
ò riuscito ad adeguare la 
sua attività alle trasfor¬ 
mazioni intervenute. Il 
succes.so elettorale comu¬ 
nista sì è avuto, anche a 
Firenze, soprattutto nelle 
zone operaie 0 in quelle 
miste, come conseguenza 
di una imjwstazione forte¬ 
mente politica della cam¬ 
pagna elettorale, accen¬ 
trata sul permanente ri¬ 
chiamo ai fatti di luglio, 
sulla denuncia del conte¬ 


nui(j de] govoMU) Fanfani, 
sulla iiuncaz,ionL' delle con- 
(liziuni reali per una svol¬ 
ta a .sinistra c sul richiu- 
Miu ai contenuti sociali ed 
ecojKnnici di Un mutamen¬ 
to di rotta, il lavoro, il sa¬ 
lario. 

(Juf.sta impo.sla/ioiit‘. che 
ha fatU) leva sulla tiadi¬ 
zione antifascista, sulla 
tiadiz.ioiie laica, suil’aspi- 
laz.ioue alla liliertà. legan¬ 
do i motivi economici a 
(|Uelli più aiti, ideali, di 
pro.spetliv.'i. di un ri.'ino- 
vanicnto profondo della 
.società, ha con.s’enlito il 
supcjamento del munici¬ 
palismo e del provinciali¬ 
smo prevalenti in altre 
camj)agne amniinistiative 
ed Ila a.ssicuralo al Par¬ 
tilo il suo e rande successo. 

VALLI 

Il successo dei comuni' 
sii ha fort(‘mente jneoccu- 
patii i no.stri avveisai' che 
rivelam». ncglj stessi inter¬ 
rogativi che si pongono, la 
volontà di (Jstacolare la 
nostra avanzata. Può veri¬ 
ficarsi (luiKiue Un deterio- 
lameiito della situazinne 
ad (qiera di molteplici fat¬ 
tori. aggravato dall'atleg- 
gianieiito assillito dal P.'sI 
la cui diic/ioiu- mila ad 
jiccclci.'ii(• i tempi di .iv- 
vieinaniento alla !)(’ e di 
rottili;! CO/I noi. Li mia 
simile congimitMia. pOi(li¬ 
tio. e neee.ssaiio rib;idiie 
la nostra politica imitaria 
eil anche il fermo convin¬ 
cimento della funzione 
storica del PSI iiella mar¬ 
ci:» verso il socialismo, re¬ 
spingendo ogni sugge.stìo- 
ne settaria che mira.s.'-e a 
negarla. Solo partendo da 
(pieste pi emesse la eritic.'i 
ferma e fraterna a ogni 
cedimento della coni'n’e 
autonomistica può aveie 
una carica iiositiva Ceita- 
fiiente sono le lotte polit;- 
cho e siiulacali che costi¬ 
tuiscono il sostiato di ogni 
azione unitaria ailicohifa 
ai più diversi pvr'lli. M;» 
una politica um'ana art,- 
cnlata deve avere :ilim'no 
due precisi (Jtinti di rife¬ 
rimento; Funiti» fra socia- 
li.sli e comunisti <• l'abban¬ 
dono della pie.giudiziah' 
antìeomiinista. La stesso 
formazione delle giunte va 
e.saniinata alla luce di tpie- 
sti punti di 1 iferimeuto. 
rigotiando soluzioni non 
chiare pio.se solo per a|)- 
profiltare di (pinlehe pos- 
•sibilità (li luetici e in dif¬ 
ficoltà la DC. /\nche nellr. 
foiinaziono dello giunte ci 
vuole chiarezza, basata in 
primo luogo .su mia poli¬ 
tica che snkaguardi l’uni¬ 
tà del PCI e del PSI. l'uni¬ 
tà delle sinistre. Da (pti 
trae linfa la nostra criti¬ 
ca ai cedimenti. -.Mitlc.i alla 
(Uiale (leve aceomp.agiiarsi 
il massimo di unità nella 
attività jnatica di ogni 
giorno. 

TORTORELLA 

In ijue.ste elezioni, per !:> 
prima volta, la DC si e 
presentata con tuia forte 
copertura a sinistra che ha 
coinciso con L» ttolemica 
aperta fra i partiti delia 
classe operaia. Queste CiUi- 
dizioni poUlichc si smio 
collocate. sopratull(» nel 
Nord e in I.omliardi.*. 
in una situazione caiat'e- 
riz/.ata dall’ ailettametito. 
suscitato dal miracolo eco- 
itoiuico e rivolto airelelt*»- 
rato popolare, di mia ine- 
spettiva di facili coiKiuiste. 
iealizz;ibili .sen/;i p.igaie il 
prezzo dì dure lotte. Di 
c(»nlit» vi era la allei n.i- 
lìva. impei.sonala dal no- 
stio )iaitìio. di una lìn.-a 
di battaglia per i.i mii!a 
operaia e aiitif;»scista. per 
il nniiovanionio demoei 1- 
tico dello Slalo.jK'i la lot¬ 
ta anlimon(qj(ilisiie;i. ()iu— 
sta iiupostazione si è .0- 
ceiitu.ata durante la cam¬ 
pagna elettorale e li.a da'o 
maggior valore ai V(>ti eon- 
(piì.stnti dal f’Cl. Il voto 
comunista è stato un voto 
per l'autonomia della cta>- 
se vmcjaia e per la av.i.i- 
zala sulla via itali.ma al 
socialismo. .Ma ciò uoii ri- 
giiilica ovviamente una 
sconfitta fui-ale del neocu- 
pìtali.siiio o delle p»>siz!oni 
opportuni.ste c ri»nmci.»: «- 
rie. .Anche se nel cor.so dcl- 
l.n campagna elettorale in 
l.imibardia il PSI t»,» ipo- 
(liricato certe po.si/'.on: di 
cedimento a ilestia. la -lif- 
fercnzi.T/ione tra 1 p;»Hili 


La campagna 
det teaieramento 

5 sezioni 
cosentine 
raggiungono 

il 100 •/. 

Le «elioni comuniste del- 
U piovine)» di Cosenza 
stanno ottenendo notevoli 
successi nell’ attività del 
tesseramento. A Carolei. 
Piataci. Marzi, Crosia e 
Fìumrfreddo Brucio è già 
stato raggiunto il 100 per 
cento. Per II 1961, la Fe¬ 
derazione cosentina si è 
proposta di tesserare 18 mi¬ 
la compagni, contro i 16.659 
del I960. 

In provincia di Latin», la 
sezione di Pontini», che 
opera in un» »on» larga, 
mente caratterizzata dalla 
presenza dei coltivatori di, 
retti, ha tesserato 135 com. 
pagni, di cui 17 reclutati. 
A Maenza. nel corso di una 
affollata aasemblea-, ottan* 
ta compagni hanno rinno¬ 
vato la tessera. 


operai e sociali.sti rimmm. 
Dui punto (li vi.sta di una 
valutazione delie esigenze 
e.spre.sso dalFelettorato. va 
inoltre .sottolineato J'.iu- 
meiito (iei voli sociaide- 
iiuicraiicì e il fatto che la 
DC ha tenuto, e anche o’d- 
gredito. iaddovt- .si è prc- 
-seiitata col V(ilto del rifor¬ 
mismo cattolico. 

.Nell’ambito della siuislia 
la nostra pusizioiu' p(‘r la 
autonomia e l'unità della 
classe costituiscono una 
piattaforma dì .ivanzata e 
la prova che non c'e soiu- 
zioiie di coritiiimtà tra lu¬ 
glio. novembre e le giioidi 
lotti» sindacali in cor.so che 
e.sprimono una .spinta al 
rinnovamento di fondo del¬ 
la società. E’ decisiva in 
viue.ste lotte la c.nica ■in¬ 
novatrice e I ivoliizion.ii la 
delle giovani generazioni 
elle dobbiamo mqieiliie 
veiiga assorbita dal rif*»i- 
inì.smo cattolico e dall'op- 
1)01 timisimi 1 immeiatano 
.Ma (la (pie.stn ponto dì 
vista va tenuto pi esente 
che l'attacco e dnnlice nei- 
clu» se da iuta p.irte vi .* la 
suggestione onjioi tunistic i 
datr:ilti:i si fa luce un qi 
pello peiicoloso. amman¬ 
tato di preteso sniiito ri¬ 
voluzionario che mira a 
fai<‘ n.sciip dalla concieie/- 
z;i il inovinicnt.'i e inno» e 
raccn.sa di cedimenti rifoi- 
mistici a) nostio pai'ito 
Per (piesto e necessirm 
coiicielare la soinla 1 inno¬ 
vatrice in una azione che 
saldi le lotte sindacali ig)i 
obiettivi politici antimmio- 
(lolistici sopr.itntto mdla 
foriiia/ione delle giunte. 
(-’*(» (pii spazio per la ri- 
(ires:» di tutti i temi .'he 
abbiamo portato avanti ne¬ 
gli anni .scoisi snU'onda 
(iella lotta pei Io svilopn.» 
economico. His.igneia an 
che tener cout«i ebe in zone 
socialmente avanzate l’o- 
tiìettivo economico e .on- 
M>»sso a nuove scelte id.':»ll. 
poste dalle stesse trasfor- 
ina/ionì proiiuttive. L.a no- 
st!;i battaglia, 0 la nostra 
.ispirazione alla unita ,011 
H USI. diventa cosi una lol¬ 
la non eoiifro qualcosa nv. 
per realizzare un jn'og'-.un- 
ma avanzato e riimova»ore. 

E' in ipteslo (piadro che 
ciìticbìamo non dele;mi¬ 
nate formule ma i naterac- 
citi, i cadimenti e una ccoi- 
ce/.ione deteriore del n.ite¬ 
ri». CUI contrapponiamo iimi 
una lotta tier il iiiciio peq- 
q/o ma per il itirpìio. una 
battaglia .'uUiopportunista. 
aiiti.settaria. antiiifor.i'ista 
per fare avanzare la clas¬ 
se ojieraia sulla via italia¬ 
na al .s'ociali.stno. 

SCALIA 

f.c fle.ssiont nel Mezzo¬ 
giorno .s'ono il portalo de» 
difetti che si sono verifi¬ 
cati nell'azioiie del partito. 
Ne! Noni e nel Centro ipie- 
.sli anni som» stati rrirn*- 
terizzati dalla ripresa sin¬ 
dacale. dalla lotta .anlifa- 
sci.sta ed anche da »m rin¬ 
novamento e lafforzninen- 
tn del no.slro partito anche 
su scala nazionale c(»me b»- 
.stimoiiiaroiti» le confeieiize 
regionali .'\nche ne! Mez¬ 
zogiorno h» ronfcren/e n*- 
gionali ebbero vaste .nn- 
l)i/tonì e da esse uscì un-» 
linea che aveva eoim» c;u- 
dini la lotta nelle eani))n- 
giie i»er Li ribniiia agrari i. 
rimlusli'ìali.'/a/ione. la c“- 
stiiiziom» ilei partito Eri 
una linea difficile e r<on- 
nles.s.i cJu, ,e non reili/- 
/;»t;i nienanicnte risebiav;». 
coni»» sovente i* acc.ndiiti». 
di restare .-ulialterna alle 
iniziative economiche g»'- 
veinative. 

La linea de! partito non 
Solo non è diventata pa- 
trim(»ni)» «Ielle m:»ss«» ma 
nell )• stata f.illa tironria 
neppure dai gruppi diri¬ 
genti del p.iitito. E' m:m- 
cata inoltre ima ebiaritì- 
cazìi'ne idetibtgic.a che coì- 
locas.-'c ad e'-ciiqiio la t>a- 
mla (Finilim' tlella « terr.: 
,'ì ehi la lavoi.i * iiell'ani- 
bito (li Una av;ui/at.» con- 
crei;». .Ma la in.inc)iev»»h'z- 
za jnù gl.»ve e d.» rio-i- 
»-aisi nelLi .-ollov.Thitazi-." 
ne delle L»tte per .aiiircn- 
t-)ic il poleie contiat’.P.ah' 
«le; lavor.itoii della tc'r». 
come p.i.sso ve»so Li »if«’i- 
1 P .1 .igrarta La lipie.s.» cì»»» 
su quest** })iano vi e «:.»t.» 
nel N«ii,l e nel Centro e. 
ìjivece. m.mc.ita uel Mo/- 
/ogi»*r;io l.;i ^essa lotta 
per L» indu.<tr»al»/z.izi»nv.' 
e ;»»>p.»rs.i p»»'i condi/im».»'..» 
airmtervent)* g.>verp.»t»vo 
che ni cambiameiit»* dv'I- 
Fi»idir:/zo e*'«»nom»c«* uen»-- 
»ale e «Iella c*ni(lizi«M»e 
oper.iia (ii<»n siarn«)- ad «- 
.sempit». riusciti a fa»e del- 
Lj .npplic.izi»*:»' (leJL't legge 
)'Cr IVroo nittnes una cr.m- 
«!«' ini/j.itiv.i «lì p«>j>«'lo> 
C»»si atu'h»' il movinienon 
rcgi«*n.»l;st.) e riniasb» ■'» 
vertici o n«'n è si.iio >,■•- 
st.iu/i.ito «lati.) .azione delle 
m.'.s.se lnv«*ratriei .A tuli»» 
«piesto s; .«gginnge Fmde- 
l)«>l;me:il«'» «lei r.»p))orti nn:- 
t.'.Ti che si voiifica — a iLf- 
feien/.i «li-l Nord — qnnn- 
«lo il n»«'*v;m«'nt«) dì lotta e 
di rinnseit.-i -.i restiingc. 

Dnesti sono i limiti eh».» 
s» p.ic.mo al monient«« «Iel¬ 
le elezioni e che d» c«mtr.'» 
spieg,an«> i suvvossi che ali- 
bLamo «ittemit*» .anidie ir» 
.■\hruzz«i LuKIovc ima giu¬ 
sta p«>lilic.a e si.it.a .aupl»- 
cat.'i c«>me. a.I e.sempio. nel¬ 
le zone di nf«>rm.a dove il 
partito è avajizafo del 3 
per cento e. as.sienie alk 
sinistre, .abbiamo conqìl^ 
stato miti i ctimuni meno 
mio. 

Dopo l’intervento dì Se.'i- 
lia la seduta è stata tolta 
per riprendevo questa mal- 
ima alle 8.30. 


Duemila mutilati manifestano 
in corteo per le vie di Roma 


Ihillti Casa mutlrr tìvll'Assorinzinni 
Ir muniti rii rmlirazioni /Irlhi 


SI .som» 


mi r fio no 


rrmii ut Snioto — t uo ilrlr^ozionr Ini (‘.•iinisht 
VtKi riihiioiir con il sotlosrf'rrlorio ni Tesoro 


Problemi insoluti 
da quindici anni 


A distanza di oltre 15 anni 
dalla litu» della guerra i ni»i- 
tiluli e invalidi di guerra at¬ 
tendono aticoi'u una e(|»ia .so¬ 
luzione dei loro problemi. 
Questo il motivo delia mani- 
fe.stazione svoltasi nelle .stra¬ 
de della Capitale, Ira il coit- 
senso e la .soJidariel;» dej più 
larghi 'Strilli «Iella popola¬ 
zione. 

Diciamo stillilo die non si 
tratta dei problemi piti im¬ 
portanti dei mutilati e inva¬ 
lidi di guei'i'a. come potrebbe 
e.sseie, per esempio, • l’in 
cerlez/a del diritto * per cui 
l'istituto della pensione di 
guerra cosidelta • privilegia¬ 
ta . anzicliè coslitiiii'e un di¬ 
ritto al risarcimento del dan¬ 
no subito assomiglia di piu 
ad una eoncessioue goveni:i 
, tiva se non proprio ad una 
ielai'gizionc pietosa 
1 Non sono m discussioiiv. 
oggi, la riorganizzazione e la 
ilenioerali/zaziom* dell’OpciM 
nazionale Invalidi di guerra; 
e »)cn»inei»(> il disegno di leg¬ 
ge die mira a rendere op»‘- 
raiite e far rispettare — pii- 
ni.*» di lutto da parte delle 
i Amininistrazìuin dello .‘^t.'iio 

le disposizioni sul colloca 
Intento obbligatorio che pure 
; hanno bisogno di essere ri 
; vedute al più pi e.slo. 

! l mutilati e invalidi di 
guen-a non pongono, in que¬ 
sto motneiiio. il probleiiia di 
mia revisione generale dolle 
pensioni dirette e il loro ef¬ 
fettivo adeguamento al reale 
costo della vita, .'dibene pc;- 
essi non fim/ioni la .-.cala 
mobile, non "sisl i la Kb men¬ 
silità se si '•cceituano alcune 
cat»»gorie, e non .siano lìssati 
giusti criteri per la riversi- 
bililà (Iella pensione. 

Niente di tulio questo, an¬ 
che se a là anni dalla fino 
della guerra i mutilati e in¬ 
validi «li guerra avrebliero 
pur dirìtlo ad un complesso 
organico «li norme tale da 
conferire ai vari istituti della 
pensiono un assetto completo 
0 definitivo. 

AU'esame dd Senato è, in 
vece, in discussione un di.se- 
gno dì legge di iiii/iative di 
senatori mutilati apparteueii- 
ti ai diversi gruppi parlaini’ii- 
tarì (Ualermo, Lus.sii. Aiigc- 
lilli e altri), che tende a ri¬ 
solvere alcuni particolari 
t|ue.sli(>ni rinia.sle fuori nel 
mode.sto ad(»guaniento realiz¬ 
zatosi nel 19.57. Uoncrota- 
mente .si dii«'de un aumento 
di L. 10.000 mensili per gli 
invalidi di prima categoria 
(con una diminuita capacità 
lavorativa del 100 per cento) 
e di dassilìcari» meglio alcu¬ 
ne miitibizioni di 2. e 3. ca¬ 
tegoria finn ad oggi valutale 
erroneamente dalla nostra 
legisla/iom*. oltre ad all,’'e 
questioni di sc.irsa rilevaiiz;». 

Era lecito pensare che si¬ 
mili ridiiestc. di portata cosi 
modesta e fimit.'iia. lornmlale 
Idue anni or som» al Cotigres.'ii 
Inazionale ddl’.-Xssociazione. 
Isardihero .stali» arrolte al piu 
•presto dal Uoveriio. Inveri* 
nel felibraio seor.so i) gover¬ 
no. ad iniziativa deirallora 
ministro del Tesoro on Tam- 
broni. presento .il Senato un 
suo diseeno di legge che 
non solo elude le richieste a^- 
soeiative ma introdiicendu 
nuovi e più rigidi criteri fi¬ 
scali mira .iildirittiira .a re- 
voeare n a ridurre benefici 
consegiiili (lai mutilati nel 
19.57. 

Ili seguito alle inevitabili 
e ferme pr(»te.>;to dei iiiulilati 
je itiv.-ilidi di guerra, i quali 
Iballilo (-.‘presso il loro iinaiii- 
jiiie e vivo iiialcoiilenlo, iiie- 
jdianti' assi'inblee. roiivegni. 
jodg. deleg.T/inui. ronferrii/e 
stampa, ere. p.ire ebe il 'io 
Aerilo, dopo «lue anni di t«»- 
Liacc avxersioiie. sia «leci'O. 
|ora. a iIcNistere «L-iH.i su.i in 
lenzione *li ridurre Ir provvi 
(lenze in atto, e n promettere 
juu parzì.ile .aeroglimento Ila 
Irinvi.ilo. per»', alle ralriide 
j'Zreehe l."’ soluzione del prò 
jblema. giac«'hè — ha detto — 
liti rpiesio ’nomenlo non esi- 
j.,trrobl»e l.i possibilità di Iro- 
;vare I.t copertura della spesa, 
ì E’ la solita mannvr.i dei 
I governi «lemocralicì rri>ti.i- 
■ ni. che. noti potendo -ostc- 
jiiere che le rirhie.-.le i.s.socìa- 
jlivc .siano prive di foiidamen 
,to o roniiimiue «-saserate. m.i- 
jsrherano Li loro opposizione 
j .i\ .Tn 7 .Tn«lo Fosl.-irolo in?or- 
!nionl.ibi|p dolle diflicollà «li 
bilancio. Qti.i-si che 9 10 mi 
ì bardi prcvi.sti dal disegno di 
I logge d’iniziativa parlamcnt.-i 
ire costitiiisc.ano davvero una 
■minaccia per il bilancio dello 
Stato. 

.-V questo proposito ci sia 
consentito di diro, con for¬ 
za c fr.mchezza, che nei con¬ 
fronti dei nuilìiati c invalidi 
idi guerra è assurdo ed inu- 
‘mano accampare presunte 
difileolt.à di bilancio. Essi 
hanno un sacro.<anlo diritto 
al risarcimento di un danno 
subito c questo diritto non 
può essere conculcato da chic- 
chesìa. Non basta dire che 
non -si hanno i mezzi; sarek 
he troppo comodo. 1 mezzi bì- 
>ocn.T frovarli. 

Ma .se poi il governo vor¬ 
rà mantenere la sua opposi¬ 
zione sappia ehe ì mutilati c 
invalidi di guerra hanno vìn¬ 
to bavaglie più importanti e 
in condizioni più dìfiìcni. .-Vn- 
che questa volta alla fine il 


succe.sso non mancherà, giac¬ 
ché i miitilnli — forti della 
loro unità a.ssociativa — sa¬ 
pranno inlriipremlere le op . 
porluiie azioni non e.seliise 
quelle agitazioni di vasta por¬ 
tala elle re.sperieiiza dice e.s- 
sere decisiva per superare 
aiiehe le piu o.'tinaie cippo 
sizioiii. 

ilOHLIITO VATTKItO.M 

La manifesfazione 

Uiiea (luetiiilii mutilati ed 
iiivaliib di gticiTii. i-.s:(S|)era- 
li dalle cattive ciuulizioiii 
ecumunicbe nelle (|ii;ili sono 
cu.strelti e ()re«>cciqKiti iier la 
insensibilità mosti ala nei lo¬ 


ie» confronti dal governo, 
.sono .stati protagoni.sti. ieri 
pv'nieiiggio. (l'una nianife- 
sta/ioiic (Il protesta davanti 
1 Ualaz/o Madama. 

1 nmtilati lianiio formato 
un corteo nei pressi «Iella 
Casa Madre e si sono diretti 
verso i loc;ili del Senato re¬ 
cando immeio.si caitelli; «No 
.il prog(-tt() Tanibroni che 
vuol trasfoi niili e i nmtihui 
ed invalidi di guerra italia¬ 
ni m assistili «lell’ECA». 
f Un invalido di nrima ca¬ 
tegoria non |iu«» vivere con 
31 . 01 ) 1 ) liie al nicKe« Il go¬ 
cci no minaccia di ndiirre le 
no.stri' pensioni gii» tanto 
«'.sigile * 

()iiando il «-oUeo e giunto 
a |)i.'iz/a Madama, il traffico 
«* rinia-'to interrotto. Il cimi¬ 
li,igno SCO Ualermo ha rice¬ 
vuto un giiqipo di nmtilat» 
cd ha Imo .assiemato il j)ieno 


appoggio dei pai lamental i 
conni iii.sti. 

tùia ciiiiiinissione dei di- 
niostialiti e .stata riceviila 
dal pic.sulente de! Senato e 
poi ha conferito con il sotto¬ 
segretario .Invine Al termine 
del colloquio i membri della 
commissione si sono dicliia- 
lati insoddisfatti porche pei- 
inane notevolissima La di¬ 
sianza fra la somma comp!c.s- 
siv.i offerta dal governi» (tre 
nuli ardi e nie//«^l e la spe.s.* 
( iiovi'-diec-i iniiiardi) che lo 
a< cogliiiien(o «Ielle rivendica¬ 
zioni ileir.-\.\Ml(j «umporte- 
rebbe 

\'«‘iso le oli- 30 . dopo sei 
Ole. i manifestanti — tutti 
giavenieiite aiumalati — so¬ 
no dovuti tomaie .die loro 
abitazioni, (lecisi però a ri- 
pi elidei e l.i lott.i se le loro 
istanzi* non , veri.anno ac¬ 
colte 



lliitit.-iti t» iniallili di :;ii('rra ;« |{oiiiu nii'iitro ni:inirp<.l:iiii» di luin/.i ut Selliti)» 


Passo avanti per gli impiegati 


Statali e politica estera 
al Consiglio dei ministri 


l.e ini.-iin- oggi jill’r.-'aiin* 
— (!iilliu|iii)> Ira 


il»*l "oierno — l,*i» 
'r»»,-".ilori r il 


|)ìriiorie «iella 


."egrclariM 


Federslalali 

K(*(l(»razi«»n«* 


t)ggi, il Cinisiglio (lei m:-,della terza categori.a al jjer- 

st>na|o dei ruoli aggiunti e 
(Iella e.sten.sioiie delle pr.>- 
pic.-i-n-ju.uzioui in sopìauuumero. !e 
aspettali! e «Ielle categ(»iie 
iiitei essate non sarebbeio 
si Ite «-oiuplelaniente aciolte 


I 

!n:.-.tri, «bscutera la situazioni' 
iP«)lìtiea lutei naz.ioii.ik- sull.i 
{«.isi- «Ielle udaz.ioiii 
A.Ite da Fanfani e Segni e 
.tt«:imi iii«ivvt’ilimeiiti iiuu.ir- 
iil.iiiti le 1 ivendieazmiii «i.i 
'teiiipn .iv.uizate «la nunieroM-L'Kii puivvednneati sa:ebbero 
jc.itegoi if di «iipcnileiiti .st.-i-'siati inoiire e.scliisi 1 dipen¬ 
dali. Fe«/cr.siatali-CC;iL. Nc- «ieidi di alcune .aziemle aii- 

Ì gli ambienti -j rileva che con j lonoiue. 

la pie.seiitazione al Con.sigl;oj IVt «(ii.nito rigii.iida ,’.i 
.lei ninii.stiì del disegni; «li'dubiarazioiie di sciopcm pei 
jlegge relativo lilla istituzione 1 7 diceinbie, la direzione 
bl«-II:i teiza ipndilica del pei-jH.izo'Uale dell.a Fedeistnnii. 
j...>11.ile de; 1 iioh aggiunti. ,lei n lie <i niiinsce oggi poìrn 
duoli apeit' nei le juiiiu- tre j 1 le.-.iiuin.i; I.i sol»» sulla b.ise 
M|Ualdicbe. .ilbi esteusiom. .lelh' dt-cj-i.ini che verranno 
bielle pn'inozioiu i.) sopian- adott;iU- ilal Consiglio dei 
[iiiiiniTo (II I le canieie »b nnm-ti:. li-ii. intanto, d .«e- 
[«•oiicetto. esecutu e e ausd.:i- ■giei.iia» ceneiale della Fe¬ 
lla.t«'i si.itab-CCI L bn avut»^ un 


I maestri romani 
in agitazione 


u:. .: 

ri-;egli.4!i‘ 

rem.. 11 . delle 


•leiiieiit.-tr; 

rtJiiiaiie 

» rn t! 
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;ii«‘. In v«'i1i'nza conipie 

jiMS'o .iv.inli, i«>-i come imilimg,. c«>lloqii:o «-«'ii q niini- 
jiiasso .avanti n.i con»pur.oi>ti«. «iella Hifomia Te>sit«‘n.' 

, quell. 1 lel.Il i \.1 .d nuo\ o .-t.m» i-.tn q quale )ia disciHSo il., 
l'iegl; opei.ii Suila tuife d: 1 p;ohb-tus che soiio .alla j 

j:;iliine ind:-'Ciezion;. t isiil:,i idi-il.t « crten/a «b'I pei siiii.a’.i-j 1 , 
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Dichiarazioni del noto scienziato Blagonravov - Una folla di cittadini ha invaso la Piazza Rossa nonostante il freddo intenso 

C 13 . 



(Ccntliiilll/lnilr dalia I. (lacliia) 

Lnii'Uc* Soviotua e^plo^.leva 
I ciUiisuismo che .'ieinpie ac- 


< AcJess.» toccn n Ivnn' ». più comple.sso o delic.Tto il vogliono che il primo pilota iiali e rivoluzionari. Circa 16 
Non sappiamo chi sin U'an rientro della cnpsuin .spazialo cosmico torni vivo e sano giorni fa, un noto tecnico di 
ii<^ chi fosse ciiiciruomo u itli stinti deii.si delPatmo- sulia terra; per questo sa- Imprese spaziali, il professor 


r ' Alimi» » V »!il m Pu'iio svol. folto tli.s11111tote fieì mBn; CO- liro va collocato il lancio di uno stazione telecoman- 

" "il’n?i 11 -Il 1 01/1 1 1 .pimento e 1 cui risultati nn- 'smici. Infine, C da scRiuilare odierno la cui importanza data oppure una nuova espio- 

nui uoniv itii. --i. 1 'i- (tranno a proOtio della sieu- un perfezionamento Beneinle qualitativa (oltre al fatto razione dell'altra faccia della 

.sinici».*. rezza del primo pilota co- di tutti l meccanismi di dire- sempre sensazionale costituì- Luna, 

l'n'ora dopo ci,ivamo sul- zlone. orientamento, cspul- to da una nave cosmica di Molle sono, dunque, le dU 


dopo questo CRperi- 


jla i’i.izza itossa. accanto ai (Questo, infatti. ^ il senso si‘»iie c fronnBaio. qiialtro tonnellate e mezzo) reziont In cui si muove la 

|iiuliucronisii di Kadio .\1,*- fiuuiainent.ile ilei volo della C’ò anche da .sottolineare la può forse sfupKire ni profani scienza Cosmica sovietica e 
^ca. a conliere 1 .- prime un- j^.^za nave cosmica sovietica: nuova prova di serietà con la ma non nuli scienziati che runa non esclude l'altra. Dal 
,pie.-ioni dell opinione puh- („vnire aiih scienziati altro ‘U'-tlc «li scienziati sovietici da mesi attendono precise ri- canto nostro riteniamo che 
hhea mo.scovita. t omini, iloii- m.iteiiale di studio sul com- <liiuo.Ur.ano di svolgere il loro .sposte ad interrogativi dai prima del volo di un uomo 
ne o i.icazzi si .icc.ilcavano purt.nmenio di esseri viventi lirogr.imma di riveiohe volto quali di|HMtde la vita iirnan.i nello spazio, gii scienziati 30- 
.ittoiiu» .11 inicioloni, stre- nello condizioni del volo co- a far si che. il giorno del volo N’aliiralmcnte. tutta Patte- vietici clTettueranno altri 
pit.iv.iiio. pestai .Ilio I pie.li. ^„ueo alPiniei no di uoella uinano nello spazio, venga sa ilelPopinione piibbliva. qui lanci alcuni del quali po- 
loi'ev.ini. due la loro, meu-1 cabina spa/i.ile ili ilimen- recuperato un uomo vivo e e fuori ili qui. ò miov.Tmente irebbero rivelarsi di carat- 
i.iiiti ili'l iit'vi'.chio litti» che|m,,ni .iil.itte .ill'iionio idie tra non ti ncad.ivcre. l,a scienza ciiiicentrata ade.sso sul fatto (ere assolutamoiitc nuovo, 
il vtnio c.uvi.iv I necl: ••c. !i;.„„„ poit.iie ne- ^"vìctira eoine sempre. » ni>;i del nuovo rceiipero. Noi vor- Tornando alla terza nave 

111 un luihiiiio iiie-istihile. j.)j e.Miatenestn e ri- 'nppn * e s- remino però ricordare che il cosmica che continua stanot- 

< Buon via.ggio. Pciolk.i e portare sulla rorrn ; Puomo preocciip.n prima di lutto di lancio odierno apre una se- j,, jj suo volo attorno alla 
.Mii.sKo >. spaziale. * A evitare la perdila di vite rie — lunga o breve non Terra, cl giungono di ora in 

' < Sono eonteni.i. mi>lto ct*M-, ,•.ll•c^»It.^ »li tpii'sii il.pi u'ìiane. sappiamo — (Il prove intor- ora dichiarazioni di scienziati 


i.iiiti del Mt'vi'-chi.i lìtto elu 
il \enl<> c.ici'l;i\ i nei:l: .>i'.-ìi: 
in un luihiiiit» ii ie-istil>ih*. 



MOSCA — Operale delta fabbrlem •• Krasiiaia Inveya • ascoltano sorridenti le notizie trasmesse dalla radio stilla ntiut.i 
Impresa cosmica iTelctotu» 


gli scienzi.iti s»»vietu‘i *. 


11 programma intrapreso questa estate ad una nuova tappa 

Che cosa si attende la scienza 
d^i^^uovo lancio spaziale sovietico 


2 nuovi strumenti di controllo e di misurazione scientifica hanno campi di indagine 
più particolari e più avanzati di quelli istallati sull' astronave lanciata la prima volta 


Una terza grande no re 
spaziale mota attorno al¬ 
la Terra, e reca a bordo 
nnn serie di animali da 
esperimento, i più f;ro.^si 
ilei quali .'.•mio due cani ed 
t più piccoli gruppi di in¬ 
setti. La trieri.sionc di bor¬ 
do permette di seguire 
dalle .stazioni terrestri il 
comportamento degli ani¬ 
mali stes.si. mentre una se- > 
rie di apparecchi medico- , 
biolopici rilcfnno in modo 
preciso In reazione degli 
organismi degli animali 
stessi frc.spfrazione, prc.s- 
.sionc arteriosa, battito car¬ 
diaco c nitro ancorai Si 
tratta di un quadro molto 
simile, sotto quest: aspet¬ 
ti, a quello presentato dal¬ 
la seconda nave spaziale 
sovietica, rnr.ssa in orbila I 
In scorso agosto, c che ha 
evidentemente lo scopo di ' 
proseguire l'imponente se¬ 
rie di esperienze mcdic'>- 
hiologiche spnzinli inizbit- 
appunto Vestale scorsa ma 
il lancio e >1 sucressirn re- i 
rnpero della seconda nave ì 
spaziale ( 

Come abbiamo arutn mo- j 
do di scrirerr in ocrnsin- | 
ne del precedente lancio i 
cd nnchr dopo, con In se¬ 
condo linee spaziale i so. i 
vietici hanno dato Pncffo I 
ad lina serie imvonentr di j 
esperienze nuore * - pe- i 
tnfrndt’rr». di r esper<erze 
spaziati > — ognuna deVo ! 
quali apriva nn intero mio- i 
va capitolo della sc'rvzn j 
In primo ìiionn, ?rj rista j 
del fnnr’o netto spazio rfì | 
osservatori umani, conrir- j 
nr studiare ron nani rnra | 
il comportnmentn deìVor. ; 
panismo d- nnirnnìi dz i 
esperimenf/ì asnosfo ad una ! 


diazioni stesse vadano a 
« colpire * i cromosomi del¬ 
le loro cellule germinali. 
Come è lopico attendersi, 
i diversi tipi di radiazio¬ 
ne presenti nello spazio, 
ttussono avere effetti di¬ 
versi. per cut conviene ri¬ 
petere le esperienze per di¬ 
sporre di ampio materiate 


compiono d( Ile ricerche o 
delle esperienze per In rea¬ 
lizzazione di qualche novi¬ 
tà in campo tecnìco-,seien- 
tificn cotio-scc il valore del¬ 
le prime esperienze, che 
s e r V o n o per inquadrare 
una serie di fenomeni, per 
iniiindtuire i lati più inte¬ 
ressanti, sui quali ennviene 



« Noq guardiamo mìcio, non guardiamo.-.* (dis. di CanoioL 


panismo d- nn<mn1, dz < irraggiato (come abbiamo f concentrare l'attenzione e 
espenrnenft\ esnnstn od una , detto, animali, piante, se- ! dirigerv le surces.sfie espe- 
enermea rr.-pirrnz’nne c , ^ sacecssiie ri- 

mantenuto no. . prn-m 1 radiazioni cosmiche cerche 


zero ». condizioni r-ptlr i 
quali Io •’i'Tofcz'OTic de' j 
sannup. In ris-no^to nJtp ?*<- ; 
mninzioni vcrrovr ed vvn ì 
serie d' ororessi tìsin’nnir- j 
devono .sro'ncrcì in ronrll- ‘ 
zinni ns.soi di'•cr.ec che non ■ 
sulla Terra j 


Le indnginì 
di genetica 


E’ chiaro che, traliau- Uabilito. 

dosi di questioni a<sai ce- qualche 

beate e dei lutto nuo.e, ; sorielu 

non basta un espcrienzi:. nuovo la 

anche se del tutto poji:.- quontn P 

va comt. quella uci.'a ^-. /r- del malcr 

sa «itale, per oirtnt»e Ir. Terra 

completi e probanti. conrrrr./y] 

*■ altretianlo chiari. i/.c conici e 

le esperienze di « genet.c-: bordo, so 

spaziale » iniziote \j:ìc.s:-.: remerà 

estate, esponendo per un orarte d< 

certo tempo diversi an.mn- vrebb.'ro 

li. piante c scm:, alla ra- meno que 

diazione cosmica, più o me- sto per.'' 

no schermata, nchicdono e sfato se 

richiederanno numerosissi- * perìodo 

me prove, prima di poter oeriodn t 

fornire materiate suffìcien- voro. p.’r 

te per nrlìcnlore Ir nuoi'e ccrs'vo n 

brariclit’ della scienza co- ficftz»‘>.i«’ 

si britinniemente iniziate che rnrin 

S’on aioientichiamn che \p :a prerea 

St vuol osservr.re l'eren- l * prose 
tnnlc comparsa di muta. oica coni 

rioni (caratteri ereditari una nani 

nuovi) negli animali e nel- di ricerc 

le piante esposte alle ra- Chiunt 

déMioni, occorre che le ra- nato gli 


I ffpi di radiazioni cosmiche j 
1 sì presentano assai * rare- < 
! tutte ». per cui lo probu- 
j Inlita ri r una di riid'i 
a < colpire !• le relltiìe pr r- 
I riiìrialt dc'I'animnlc o de'- 
la piuritu da r.'perhri, r-o i 
; non coro noli,, elernte { 
Questa estate, in ocra- j 
sione delia mejrsa in orbi¬ 
ta della seconda nave rpa- 
I zia le .sor letica e del suo 
[ recupero, abbiamo anche ; 
.scritto che. con onni prò- I 
babilita. sarebbe pasinto ) 
qrinlcbr tempo prima che j 
; sovietici cnmp'sscrc un 


nuovo lancio spaziale, -n 
rpinntn Pana/»*» r lo studio 
del mairrinle rientralo mi¬ 
la Terra, iia per 'luarto 
.-oncerr.orn gli ornarli mec¬ 
canici e oli apparecchi b 
fiordo. S’a per quanto con¬ 
cemera gl' ammali r te 
mo’qc do esperimento, a- 
rrebbero richiesto per lo 
meno qua'che mere E que¬ 
sto periodo, non sarebbe 
sfato sen.p'icemente un 
4 periodo Pi attesa *. ma un 
periodo inrc-iii^s‘mn di 
vorn. perrì c •’ lanrio suc- 
l'C'.^T.'» nory foss,- upn • rt- 
pcftzio.ic* se pur ron qual¬ 
che rnrinn’e. ricirerfieritn- 
:a prcccitc-rtc. ma ne fosse 
t < pretscgwmento », fq In- 
Oica conteournzo e quindi 
una nuova tappa sulla ria 
di ricerca appena aperta. 

Chiunque obbin aprici* 
nato 0lt ambienti ore ai 


nenze c le successive ri- 
I cerche 

I Qunìcosn di analogo sta 
Surti'ilcnrlo jier le ricerche 
sjMiziab C'in tl lancia di 
quc.sia estate, uiui sene di 
icTuniicnt e stata impiailra- 
! in ed c stata sperimentata 
{ in una sene di metodi di 
. indagine, di osservazione e 
dì rilievo Con tl lancio di 
ieri, ii qu/ile snra logica¬ 
mente seguito da un certo 
numero di lanci surrrssirt. 
j od lina certa disfonia l'uno 
dall altro, comincia a svol¬ 
gersi un programma pre¬ 
ciso. sistematico, di inda¬ 
gini. di rilletn c di espe- 
rfenr.- 

Caratteristiche 
del l’orbita 

In ogni indagine scten- 
ttltrn e. naturalmente, an¬ 
che nel campo del lanci 
sptizinli. ho interesse non 
tanto raggiungere singoli 
rtsullatt tsohitt, anche se 
j briUantt, o qualche effetto 
tpeitacolare. tna comptere 
un'indngtne sisteruaticn. vii 


con apiHtreechi e .strumen¬ 
ti, sotto molti uspeiti, .ti- 
mili. A questo punto, pero, 
pur dalle snvcinle notizie 
uflicKiIt diramate finora, st 
notano alcuni asfielti molto 
intere.ssanit della eo.sa: gli 
apparecchi felei’i.sim, ra* 
diofra.sinitlenU e telemetri¬ 
ci .sono dello stesso tijio che 
nella seconda nave spazia¬ 
le. ma non .sono eguali gli 
apparerrhi e gli strumenli 
di indagine e di mi.surarit»- 
ne scientifica, t nuovi ap- 
pareerhl non solo .sono di 
tipo fiiu perfezionato, me¬ 
no ingombranti, jilù legge¬ 
ri e fiiù r speeializzati ». 
ma alcuni di essi sono di¬ 
versamente tarali, hynno 

campì dì indagine diver.si e 
più juirtienlan. appunfo 
per iniziare il lavoro di ri¬ 
cerca sistematica e speeia- 1 
lizzata cni abbiamo accen¬ 
nalo. 

In questo quadro di ri- 
cerche sistematiche va an¬ 
che considerata l'orbita di 
questa terza nave spazia¬ 
le: inclinala di C 5 prudi 
.sulPeqiiatore con un'cccen- 
Iricifó pronunciata. L'ineb- 
iiazione di (ì.i gradi è tipica 
e eosfunfc di tutti i corpi 
sfHiziali irie.ssi in orbita da 
parte soerrtira. e risponde 
a due fattori essenziali In 
primo luogo, un’orbita con 
inclinazione rosi pronun- | 
data suU'rqnatnrr snrvo- I 
la la maggior parte del ter- j 
ri tono terrestre, prr cui 
praticamente tutte le sta- 1 
zioni d'osseriinzione del j 
mondo, prima o poi. por.»i»- i 
no compiere i rilieri del . 
caso In secondo luogo, la j 
rete di stazioni d'osserva- 
zinne terrestri inslnllata j 
dai sovietici è disposta in ! 
modo da poter seguire nel I 
migliore del modi, otte- j 
nendo una ricezione qunn- l 
fo pili fstssihilc pt'i'felta e i 
continua dei itoti trasmes- * 
«». c compiendo con In { 
massima precisione i ritie- 
ri fcferiM'tnrt. quando i j 
satelliti procedono su una | 
orbita con fjucsia inclina- j 
zionc t 

Quanto aliorbita stcs.sa, * 
che ha un'eccentricità prò- j 
nuncinin. a differenza del- I 
forbita quasi circolare di I 
questa estate, essa porterà j 

uno .«cric di con.<,’piirTiZe * 
interessanti Variando la J 
distanza nave spaziale-Ter- j 
ra. SI confermerà la p>issi- ■ 
bilità di un buon collega- ' 
menu, !eIrrt.«iro anche a 
distanze variabili ed in 
condizioni più ditfìrili di 
stabilizzazione Dato poi 
che In nate spaziale altra- ! 
rrrscrd zone delfatmnsfcra 
più o meno rarefatte, le ! 
quali operano uno schermo ) 
più o meno effirnee alle ra- < 
diozion» cormiche, i rilievi j 
scicntittei abbracccrahno ' 
condizitmi diverge 

Dovendo infine la nave 
spnzinte attraversare itrntr 
piu o meno densi delfat- 


tr.n facci 1 doli;! t una. .nbhi.n-! ve l•o.sll)ll•;l 11 o scloii/o doll’UKSS Topeiev — entusiasmo di ehi attendo ra; questo nuovo succe.sso 

:iui fatti* il primo ,iti.iute lu- ;nj una sene <ii nuove apjia- I dello sp.az.lo eosmico questi* lancio, ma perché in iielln no.slra scienza non può 

naie compleU». a'.*h amo col- ,e-ehi.itiiie icientinehe ehe ^ ilestiuato mi incontrare questa serie di lane! Inter- m,,, entn.siasmarei. La solu- 
oito la Luna, tecuperaioi .| parità di ih*s>*. mnltipli- P<'''><'oli per lui medi po.ssonn rientrare espe- /ione dei problemi biologici 

•Bielka** e "St-.-elka", os- le possibilità della in- • nostri scienziati rimenti altrettanto sensazii>- di grande importanza per- 

servaio all.i telv\ isi,,ne il h>- Jagine v»>lta ail a>siciirare —■— - r - . -- -- -- - - chè nssteurn In vita doirnomo 

ro comportnmcntt» F.vvivn |;i vita deiruomr» che i*l‘i _ , , i» • negli spazi. La 

gli svienzi.iti s»»vietuM ». primo alTioiUerà la tremenda Scoperti da Contadini partecipazione diretta del- 

___ avventura ilelle tenebre si- _ ruomo porterà inevitnbil- 

derali. _ _ mente n grandi scoperte, li 

nuova tanoa fi comunicato delia 'l ASS. | I lancio odierno ovvicina una 

_-sempre estiom.unente suite- 1 I GSl I Uwl I UZZO storica per tutta Tuma- 

tico, non accenna a ipicsle nìtà; quella del primo essere 

novità di earaltvre t|nc,nli- ■ • ■ umano librato al di là della 

I t.divo e qualitativo che veli- Cll V terrestre. 

■ gono invece.' rilevate (|tic.sta f*o biologa prò fesso res.sa 

^ ^ sera ilair.iecaileinico Bl.igon- Vasslllewskaia cj ha detto; 

® ir.vtiv m que.stc sue divina- «Enorme Interesse scientifl- 

ICllCO Fallito a Cape Caoaveral anelie il tentativo di nvrnnuo i <lnti che d -sa- 

z.i n.o'c co.smiea é un nuovo ' ranno trn.smes.si dalla terza 

__ pa.s.so .sulla via doll’ademiii- pnrrt* in orliila due saitdiili »*on un stilo ra/./.o nave cosmica. Ci intere.ssa 

mento del programma sitvie- __ molto il comporlamento del- 

1 (li iììdaeilie neo rh neerdie neiu» sp.izu» ^ va oi.mi m i a in in- t'agnelle e quello delle 

^ lUSMMrOk un nuovo jidsso olir CAI K CAN.W KHAU, 1 . — pesavano lino n lU chili, sono piante» Ue pinntq sulla nave 

(1 f)yÌPitCÌ volta ‘l'^an/.ire riu>nH> verso il fallilo uni a Cape Cuna- radute vei'st» le 15 su di una eosrnica sono destinale a for- 

_ c»»';nio. Con qm-sio c*pen- ver.il. negli Stati Uniti, il /(*iia c>>llmo.sa a circa 15 chi- nlre nutrimento e aria ai fu- 

menlo -.i eilettnano, in linea tentativo »Ii pone in orbll.i loimiUi dal centro della città turi piloti spaziali» 
c cioè delta dioisiià ilella geiieialv, le .ste-'Se lìi’itehe 'h<e s.itellitì, portati nello che 6 la terza ilell'isola. Questa sora, partecipando 

iitmosfrni attrueer.saiii. fatte con la nav»> ci .-.miea .spazio ila nn unico vettt'ie Som* .stali alcuni contadini al grande rlcevltnento offer- 


prinio alTionterà la tremenda) 
avventura ilelle tenebre si-l 
dora li. j 

Il coiminic.ito della T.XSS.l 
sempre estieniamente suite-1 
tifo, non accenna a ipicsle j 
novità di earaltvre qnanli- 
t.’tivo e qualitativo che ven¬ 
gono invece.' rilevate questa 
sera liair.iecaileinico Bl.igon- 
ir.vtiv m que.stc sue didna- 
ta/ioni: « Il lancio della tci- 
z.i iMve co.smiea é un nuovo 
pa.s.so .sulla via dell’ademiii- 
niento del programma sc»vie- 
tieo di rieerche nelU» sp.izio 
cosinieo. un nuovo jusso i-he 


Scoperti da contadini 

I resti del razzo USA 
sono caduti su Cubo 

Fallilo a Cape Canaveral anelli* il tentativo di 
porri* in orltila due sa(t‘lli(i con un nolo ra/./.o 


c cioè della densità della 
(itmosh'ra attraeer.sala. 

Pa uomini hnp.izienti ed 
('nlusiiistj (juali starno, non 
;*o,>;,siaii)o a fileno di efiie- 
(lerci, fwi.vfi di fronte a 
fiuesta nuova, brillante Ini- 
firi'sii spaziale, q n a a t o 
prossimo sin ormai il lau¬ 
do ddl'iiorrio Ma. ancora 
lina rolla, non possianio 
altro ehe riferirei alle di¬ 
chiarazioni più volle ripe¬ 
tute da seienzinti aatore- 
voli di jinrte sovietica: i 
mezzi tecnici ormai cl so¬ 
tto. e sono bene n jiiinto, 
mo r uomo .sarà lanciato 
soltanto quando sarà rag¬ 
giunta la firatlea certezza 
che egli potrà far ritorno 
sidia Terra in condizioni 
di assoluta sicurezza 

Olimelo niiArnii 


Il 2 Pelò a boido dell;; Dopo mezz'ora che <*ia stalo (j„|-5)e comunicazione alle ni Cremlino dal governo 

Iteiz.i e si.ilo po.s.sil)ile col- dtet.uato d lancio, un conni- ,,,,,,rità preci.snndn clic f‘>r- sovietico in onore del Capo 

locare ima più varia nttrez- nicato iilnciale ilei Mmistero tutniuimonie iu*ssuno oni ri- ‘Ielle Stato cunibogiano, No- 

/.Itili.1 sdentifiea pei aliar- della (lifvsa pteei.saya che' * 1 {ej-iu> rudoni Sianuk. i| compagno 

gaie il pmgramma di licer- priini dati leleine)i ii'i linlie:i- tr.,vi s* .,.*,.1 Krusciov é stalo assedi.ito 

« Ile. N«*n SI deve infall» ni» che i .satelliti non .som» eii- i •'* dal giornalisti ehe volevano 

dimcnllcarp che con il prò- imtl in orbita. I-n esatta ra- ‘ qda Itti qualche rivelazione 

[gies-'O t-ciuco V scientifico gi«>ila «h'I fallimeiUo m>n e ‘ |„n'sul progetti spaziali sovic- 

liminiiisc.tno le dmn nsi.ait <itnhi •"iC"i n detenóliiata ». in «lan .-ai .mo. 

«■«1 il peso degli appnieceh» Il razzo vettoie era uii ■‘ài ^ |x>i .sai>ulo che le —Quando sarà recuperata 
■.ci»*nt:fu'i e si perfe/n>n,u»o missily lid.tipo < Ahle-Star » schegge provenivano dal raz- |j, eapsiila della terza nave 
le tecniche di nti-suraitone «aiu^ «tiitii. , , - • . - to amuricuno < Alias » Imi- eosmirn? 

rutto questo cl perttìefterà '"•‘‘(ntanto le autorità militari l®*'i di) Capo Can.averal — lo so: ddcdctelo .il 

(li cirettu.ire esfierinicnli di liolgiiiii, m‘lia pai te orieii- eiù* essendo sfuggili) ;>I un.stri sdcnzlatl? 
sempre più comple.ssi < ttlfàdl Cubi,'himno conni- controllo degli operuiorl, er.i — pj l’iinmo quando par- 

Qiiali altre novità preseti- nlcnwi ‘ stamane - che frani- st‘*io dlstnilto in volo. tlrà? 

ta «piesto esperimento nspet- menti di un razzo americano II percorso che avrebbe do- — Al momento opportuno, 

to al precedente del 10 ago- s<'nn caduti ieri pomeriggio vuUi «•oininerc il razzo lungo — Quale 6 la vostra opl- 

sto'f Una orbita ellittica e nei pressi ilella città. 24 metri ix*r raggiungere il ninne -sti qiie.sto lancio? 

noli <'ir.‘«>l.ire come qiiella Un t*ortiivoce «lei cnmiindo .sin* |>olig(ino sfH*iiinentale — E* un gr.nnde passo di 

«Iella .seconda nave cosmica’ militare ha rivelato che putti neir.-\llanlico passaVii infulti liitln rumanith verso l’.iv- 

.1 « he r«*nde ol>bn*ttivain«*nlc del lazzo, alcnne delle qu.ili su Cuba venire. 


In sciopero settemila edili 


Scontri ad Atene fra lavoratori e polizia 





r-i-a 

u.'ìì’-A'-c: ib 

* * 



ATENE. 1 . — Keparti di no greco, Manolis Kephalo-, nn* «traila di .^tenr; di fianco 

polizia sono stati scagliati vani.s. e stato costretto a di- ■** ron*™).»*»)* di «otliia te- 

oggi contro circa 7 U ‘)0 edili mettersi in seguito «Ile ac- rlie n**H .contri, ricn« ^rta- 

in scioiHTu che manifestava- f-nsc di corruzione rivolte noi *" *" mI.o da do# pollato i 

no nel centro di Atene. Hi- suoi confronti sin al Parla- "" 

sulta che almeno 3à jK*liziutti mento che sul giornali. Egli Fsr Eichmonn 

e 2») scioiieranxi sono rima- e accusato di aver coltivato ■ -U 

st» (orili, vr*napa indi.qna (Hachisch) HOn ▼trrSOOw CniCSfa 

La polizia ha fatto u.u dei- nei terreni di proprietà della |0 psno di flIOffS 

le bombe lacrimogene nel sua famiglia e di aver ap- ” - 

tentativo di disperdere i di- profittato della sua posizio- LOS ANGELES. I. — Un 

mostranti che barricatisi die- ne per ottenere vantaggi pnr- «:ornal.ata del Los Anflclrr .'fir. 
ITO delle auto da essi ineen- ncolari. La situazione del ^<'>1 Coatci. che ita att-jal. 
diate c rovesciate avevano governo KaratnanlU si è fai- mente comp en<ia un suro aura, 
iniziato una futa sassmola ,3 ancora più difficile dopo Draele. r for.ice m un* 

I miiralori chiedono un ^^e era stato scosso dalle in- o?^cÌr*»:o*e'**en2 

aumento del loro sa ano. Na- ,.,,„.,bcr,a- rslt d HstsnTr 

a" 'f ''ionismo col nazisti landa- gu h* de*»© che *t proc*ss 0 

colpato dell agitazione i co ,p lo stesso primo mi- contro A, 1 olf E'chmann eg'ii noa 

munisti. Alcuni degli sciope- chiederà la pene di morte per 

ranti sono stati arrestati. ______ . pes naztet*. accusato di aver* 

Intanto il sottosegretario Nelle telefoto; in alto; peli- ucciso mil oai di eàiret durtfiMi 
agii alloggi in seno al gover- sleUl rtmaeTono berrleate la l'utUin* gUMtlk . 




f«r Eichmonn 
non vcrrtbbo chiesto 
lo peno di morto 

LOS ANGELES. 1 . - Un 


accuviulare una sene di | motiern. si potrà control- | 


dall probanti e scicntifi- 
caricnfc vnltdt. 

.Appare dnntpjr logico lo 
arrenili»» Innno di una ter¬ 
za nave spaziale, simile 
alta seconda, con a bordo 
un ozsorfimenfo onnlopo di 
onimoli, ed equipaggiato 


lare fcfficirnzn ed even¬ 
tualmente ì limiti del SI' 
sterna di bordo per man¬ 
tenere costante la tempe¬ 
ratura interna, dato che la 
superficie esterna si scal¬ 
derà più o meno a seconda 
delia distonso dolio Terra, 
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Vcfltrdì 2 dkeail»re ]9Sf - Faf. 12 


Iniziata la visita del ministro jugoslavo 


Popovic auspica giungendo a Roma 
uno sviluppo dei rapporti con rituliu 

Cordiali accoglienze airospìtO/ che è il primo rappresentante del governo della RPFJ a visitare Roma 


Polemica conferenza stampa dello scrittore a Parigi 


Sartre chiede di essere incriminato 
per il manifesto dei 121 sull'Algeria 


Il governo tende ad usare due pesi e due misure incriminando i meno noli tra i fir¬ 
matari - Decisa presa di posizione del Partito comunista francese contro il referendum 


(Dal nostro Inviato speclaleli 


n iiiinisUo defili esteri del -1 porli di buon vicinato o atanibascìatn jufiosiava. l’opo- pAHIGI. 1 _ Jean Paul 



Im conferenza stanijìa del ma ha detto di essere malato, che la separazione dei po- 
niosofo ha avuto Uiopo di- poi ha ancora rinviato l’np- feri, in questo refjirne, non 
nanzi ed una trentina di qior- puntamento con la scusa clic esiste più c che fiuciipeu- 
rid/isli francesi e .sfronie.-i di tutta la pratica era stata ri- (lenza della piustizia è sof- 
opni tendenza potitica. l.e l'i- chiesta dal tribunale. focata, l.a giustizia è diren- 

fiaio era rapiìresentalo dallo « C'è da temere che il go- tata uno strumento del potè- 
scrittore Thierrp - Maulnier. verno voglia usare due pesi re. Non voglio servire da ali- 


Italia. nistro — di trasmettere al intiattcmiti pei trenta mi- che ha lungamente polemiz- c due misure — ha detto Sar- bt per la scarcerazione di 

A ricevere il ministro ju- popolo italiano l'amichevole miti circa, pie.senti anche al- " /ano ero. niy j- zato con Sartre sul problema tre — mantenere sotto nc- Susini. Propongo .anzi un 

lioslavo erano pie.senli alla e .sincero saluto del popolo cuni collaboratori, fasciata alpcrino e sutrinsuborilina- casa solo (piindici o venti fìr- cambio: mi si metta in pri- 

st'i/.ione torinini il mini.stro jufioslavo ». la Farnesina, l’o.spite si ste. tl giudice Perez si nriu- zione. Nella sua messa a matari perfettamente co- gione, ma anche Susini cl ri- 

dcelì esteri on Seuni il sol- A .sua volta Sefini dopo infine diletto al Viminale ttatifìcure. a lui e a Si- punto iniziale, il /ilosolo lui scienti, ma tra i meno noti.iforni. .S'iirn un nazista di me- 

tosx'firotariò on Husso diplo- aver porlo aH'ospite il salii- incontrale Fanfani. '«<»»'<? de Beauvoir, la .stessa precisolo di aver fatto, di- facendo pendere su di loro no in circolazione». 

rr^ntini o ;.otn.ii!. H.-in.ine e to dcl Povemo e del nonni.. - imputazione di cut sono stati nniizi al commissario che Ir. la minaccia di un procc.s.'^o, Risnondendo a domande 


defili esteri, on. Sefini. il sol- A .sua volta, Sefini dopo infine duetto ;d Viiri 
tos-efirotario on. Husso. diplo- aver porlo all'ospite il salii- incontrale Fanfani. 
malici e autorità italiane e to del fiovcrno e del popolo 

numerosi rappresentanti del- italiano, si è detto certo che Relazioni 

lo colonia jufio.slavia a Homa. la visita di popovic a Roma , 

Alla .sifitioia Popovic. appo- contrilmirà a consolidare i ' diplomaticne 
na scesa dal treno, si è fallo rapporti che fiià da qualche i r* U ' 

incontro la .sìfinora Sefini. che tempo l'Italia intrattiene con 'Ifa VvambogiQ 

le ha fatto omnfifiio dì un la Jufio.slavia. «l.a rollaho- ■ Mononlia 
mazzo di rose ros.se. i.szionc fra i nostri paesi — ^ mongwnu 


tmpuraztoHc ai cui sono siaii unuz» al commissario clic l<: la minaccia eli un procc.s.'^o. Rispondendo a domande 
latli oggetto trenta altri fir- interrogava al suo ritorno in modo da sterilizzarli poli- dpi oiornalisti. Sartre ha poi 
matari del manifesto dei 121. dal Brasile, una dichiarazin- licnmenle; e lasciare gli altri dichiarato di ritenere che il 
.Sartre vede in ciò il segno „c assolutamente chiara sul- in liherin. consentendo loro njdtiifesqn dei < 121 » abbia 
di un interrenln del potere proprie respnnsnbitità non di esprimere puhhiictimente eontribnito a rndicoUzznre la 
esecutivo snlln giudizia. prò- soltanto nclln elaborazione le proprie idee, per cercare lotta per la pace in Algeria 
hnhilmentr rimilo a costi- del manifesto, via nuche nel- di dimostrare che altri pò- precisato che l'ninto 

taire un alibi per la sciirce- In raccolta delle firme e nel- nano ni loro posto. Qiie.sfa clandestino al F/..Y c In di- 
razione di I.ngailtnrde. Siisi- la difìnsinne di gue! testo, sitnazìono è inammissibile e serzione non debbono essere. 
ni (che ni processo deile bar- .Ma il giudice istruttore, die noi chiediamo di c.ssere in- „ 5 ,,^ arriso, forme dì una 
ricate si è ]>roclnmnto ntizio- avrebbe logicamente dovuto cnlpati. Se gli altri sono col- lotta di massa, ma bensì lo 


Dopo uno scambio di .sa- ha concluso — è essenziale r,t<>-fffvrri ‘"f . ,, 1 razione di l.iigiiiìliirdc. Siisi- la difìustnne ili ipiel testo, situazione e tnammtssttìiie e gerzione non debbono essere. 

luti. Popovic ha fatto la se- m mi setloie cosi importante < che ni proce.sso delle bar- Mn il giudice istnittorc, che noi chiediamo di c.sscre in-,, s„o arriso, forme di una 

finente dichiarazione: come quello delFFuropa con- ja Cambos- i c ,'.i Mon- ricate .si è pmcliimalo nnzio- avrebbe logicamente dormo colgati. Se gli altri sono col- lotta di massa, ma bensì lo 

«Al mio arrivo in Italia Irale >. . jinln hnnno dcc-n. ter/ ,ll .il- nttlsiieialislii ) c degli nitrì fa- convocarlo per fargli firmare pernii, lo siamo anche noi. esempio di una minoranza e 

desidero ancora una volta Dopo una hrc\o sosta alla :ac<- .Ér.- ro'.n/.’on' ri plom-c-dip scisti di Algeri. l'atto di incrtminnzinne. pri- Ad ogni modo è pia chiaro un appello olla soMdariefn 


I/inconlro tra Segni o II ministro Kura Popovic 


Una vìsita utile 


desidero ancora una volta 
esprimere il firande piaceic 
con il quale ho accettato lo 
invito del ministro defili 
esteri, on. Sefini. a visitare 
il vostro hclli.ssimo paese e 
rinfiiaziarvi nello stesso tem¬ 
po della amichevole e cor¬ 
diale accofilionza fatta a mi.*i 
mofilic. a me ed ai miei col- 
laboratori. Desidero sottoli¬ 
neare il fatto clic questa vi¬ 
sita è la prlnria di un ini>- 
prescnlnntc del fiovcrno dcl- 
Ì 21 Repubblica popolare fede¬ 
rativa .iufioainva alla vicina 
ftalia. Così, dopo la vi.sita 
del mini.stro Folcili a Rel- 
firado dello scorso anno, stia¬ 
mo continuando una prassi 
che ormai ha dato risultati 


fin!’:, hanno dec-^o ieri di .al 


D.qio una brc\'o sosta all.'i .ar.’ ro',ii/.'on' ri plnm.C'che 


Manifestazioni in altre città venezolane 
L'Università di Caracas ancora occupata 


f /t rafidzzi/ itcrisn tldlhi fu/lizia twìV.'itfUoo - Il Irriilor ilcirij nionr firmo- 
rnilini rrinihhlironii ritiioìr il ripristino tlrllr tforanziv rostilHziotmli 


stro degli Esteri della Jugo¬ 
slavia è un avvenimento che 


larsi utile per i dirigenti ita- 
linai. Né meno utile sarebbe 


wnu V»I¥U Mine; jchc ormai ha dato risultati CARACAS. 1. — A R.-i -j.si pie.sentii anche la situa-1mafifiior parte dei lavoratori 

positivi, aprendo la strada qui.sinietu, .Maracaibo. Mat:i- /.ione a Caracjis dove rIi sto- e defili studenti, notoriamen- 
--—--— a contatti sempre ftiù soslan- rin. San Carlos. \’:ileucia. denti a.sserafi!inti aU'Univer- te molto a sinistra. 

L'nrriuo n Roma del miai- le non imtrebbe non rive- Juan de los Moi lo.s. al- .sitò, dopo iivere d-Uo nuov:. Del resto le centinaia di 

atro tieni’ Esteri tinlln Inno Itirsi utile ner i dirlocnti ita * Sono lieto — ha proscfiui- cune tra le prmcipiili citta ment.’ InUtiifilia jille forze di persone che le autorità di 
stro degli Esteri d^la Jug //nfu to Pospite — che durante il del Vene/uola. si c e.sle.so polizia, ieri e .stamane, con Retamourt hanno fiottato in 

slamai un avvemmuito chi «« mio snpfifornn a Roma avrò nella notte trascorsa e nella lanci., di bottifilie incendia carceie e stanno tiutora im- 

va salutato da tutU coloro * « ‘ l'occasione di cono.scere le fiiornata di ofifii il movimen- rie e sassi, .si sono rifiiUrUi prifiionando. dimostrano qu.i- 

zhe si battono per una poli- . . , .i.o./rmo " mnpfilori personalità della to popolare di protc.sta con- per I eiuiesinui volta di ab |p r ginUi/jo die le nia.ssc 

(icfi di pace, di comprensio- ‘ ' Repubblica italiana 0 di tro jl fiovenio Melancourt A haiidonare l'Ateneo. A niill.ì jxipolari danno della sua po¬ 
ne. di amicizia tra i popoli. »»“|tiisimeto. capolnofio del- e vaj.so l'appello che è st.i'.. Secondo f.mti ufiìcìali 

\'on c'è btsoono di ricordare .scambio di vedute sui pn^hi refilone petrohfer.'i. dti- Imo rivolto da .deum riicmlv prre.stati assoniiiiano a 

-•io che per lungo tempo ha J ‘•‘«tn.olita inlcina- innte fili scontn violenti.s- del i ..lusifilm dell Univenma gop. ^ 




* ** J. 




srfiiiiuici cii v’CHimc* sili prc'- *« lu-fiiiuii- «i* «i\«ni iiin sirroslati assonini 

hlemi di attualità inlcina- laute fili scontri violciitis- del C'i.n.sifilio ilei! Univcn:ii;, 5 Q 0 . tratta di comu 
zinnale o sulle oiiestloni con- shiii verificiiti.si (|uesta iii.it- di abbandonare l'edlfjcio C. p milita 


che si battono per una poli- . . , .lìs/irmo ” mnpfilori personalità della to popolare di protc.sta con- per I eiuiesinui volta di ab 

fica di pace, di cnrniirensio- ‘ ' . Repubblica italiana 0 di tro jl fiovenio Metancoiiit A bandonare l'Ateneo. A niill.ì 

ne di amicizia tra i popoli. > 0 compreiideranna i di- ,.,vcre con e.sse un aperl» nait|uisimeto. capoluofio del- e vaj.so l'appello die è st.i'i. 
Non c'è bisogno di ricordare rigentt clericalt italiani. /U- m.j,nibÌo di vedute sui prm la refiione petrolifera, dti- l.no rivolto da .ilcimi mcnd'. 1 

ciò che ner lunao temoo ha hi Iure della attivila spie- t,|emi di attualità iritcìna- laute fili .scontri violeiitis- del Cmusiplio tldl Univenn';. 

dhìivn l’tfnlia tieiin Innnsin- 'P'^ii Proprio Ili ipiostc ulti- ninnale o sulle oiiestìoni coll- sìmi verificiiti.si (|uesta iii.it- di abbandonare l'edificio O'i 

. . , , . due paesi potrà rleeìarstutt- ppi-ncnti le nostre rcl.azioni tiiia si è avuto un morto. I stiidmiti luiniio f.itlo s.ipere 

via e quanto e stato tatto, fr^iuosa, rischia, iure- nelle quali, cuti redororo particolari delle lunnifest.i- die itileniioiii. jc.sistere .i-J 

oiicnc un porfff hi coìoro ///r ^w/fiììUirtc, c c (Il cho s^for^o c enp In hiKuin vulon- zÌoiìi iicl ic^lu ^Icl pnese oUi'nri/.n. 

che in questi giorni si in- esprimere le piu ampie ri- flimostralì nel corso dcoli giungono a Caraciiscon pian- scontri tldla s.*ra‘;i d' 

tratterranno con Kocu Po- serve .Sicché la vfsjig a li»- nRimi anni, sono sf-di otte- de . lentezza e in tuia b.i- ieri c (li ofigi hanno tatto •.n- 
poufc, per inasprire i rag- uia del ministro degli Este- nuli imriortnnti risultati*. nu» molto attutita; il 40 - terior.iiento crescere il bit'-n- 
porti tra i due paesi. Tutto ff jugoslavo, se sul piano * R.sprimo andic la convìn- verno teme che le tioiizic f:i q; vittime umane- i m.>r- 






dei rapporti bilaterali tra l zlnpo 
ce. per quel efie concerne vie •— 


Questo poincrififito, Jovito 
Villidba, l'influente uomo po¬ 
litico dirifienle della Unione 
repubblicana democratica 


porti tra i due paesi. Tutto fi jugoslavo, se sul plano * R.sprimo andic la conv'ìn- verno teme die le polizie fa i-jo Ri vittime umane- i m.>r- ! nitluenlc^’ uomo po- 

questo appartiene al passa- rapporti bilaterali tra l zlnpo — ha tiyaiunlo Popo- vorisenno riilteriorc e.stcn- ,, _ ;,mmessi unieinlmf'P.c d>npenle della Unione 

to. Noi per primi nc siamo duci che concerne vie - die Questa visita .sei- dersi del moto antigovcrnati- dai cunumicati povei nativi - nlnn , dernocialiea 

soddisfatti coscienti del con- revisione della virà a consolidare ancora di vo. e. per quanto non sm in s.mo dodici; fra di loro e um. '•'>-•‘'" '.51 rat. h.n 

fribnm dVi^^^^^ po/iftea e.stera del nostro ni,', ciò die è stato finora atto una formale censura. !. stmb-iUe aiMietia diciasscMm.- 

trtoutoaiinlztatlveeatlot- paese, di rappresentare l en- fatto tra i nò^lri ritte noesi .niilotita attuano cfiualmenfo m* ^ stato i-afigiiinlo nel l^'<^-‘''dcntp tleUincotirl la re¬ 
ta portato alla causa del nc.sima occasione - perduta n rafforzare l'intesa comune un attento vaplio dei d'- corti'e ddl'llnivorsilà da i.na sponsabilita del malcontento 
riavvicinanicnto c della dai dirìgenti clericali ■ ita- a dare .stmpre nuovi rf.snl spacci. ' lafiU-.* di mitra nlle pnm-.> c-liie.sto il ripri- 

amicizia tra l’Italia e la Jii- llani. i.Tti nello sviluppo dei rap- .Ancora piò Iosa die Ieri luci detralba .stamane .‘itino delle Rarnnzic costi- 

goslavia. ' -- - - 1 .. . --- N .moslnnte i'inasprirsi d^d 


riavvicinanicnto e della dai dirigenti clericali ■ ita- 
amicizia tra Tftolla e la Ju- llani. 


goslavia. ' 

Koca Popovic è a Roma 
per discutere con i gover¬ 
nanti italiani una sene di 
questioni, alcune as.iiil im¬ 
portanti, che riguardano i 
rapporti bilaterali tra i duo 
paesi. Esistono tutte le con¬ 
dizioni perché la discussione 
su tali questioni si cuadii- 
da con un successo. Jt/a i go¬ 
vernanti italiani commette¬ 
rebbero un serio errore se 
si limitassero ad ascoltare 
soltanto ciò che Koca Popo¬ 
vic ha da dire in merito ai 
rapporti culturali, economi¬ 
ci e commèrciali con Tlta- 


Accordo Andreotti • Strauts a Bonn 

Produzione bollica comune 
fra Italia e Cormania ov est 

« l'iena inlesa » hiii iirnttetti di urinaiiiento niU'Ieare tiella MA'IX) 


BONN. 1. — Il ministro discussione proseguirà ora al 
della dife.sa italiano. An- livello tecnico, 
dreolti. e quello tedesco-oc- r niinislro tcdo.sco-ocd- 


lìa. Il ministro degli Esteri ‘-'ideiualc. Strmiss, hanno a- dentale ha (lidiini-ato d'altrii 

della Jugoslavia, infatti, ha oggi a Bonn 1 preiinmin- p.,rie che una «piena intc- 

prohabilmenie da satlopor- VniniJn*!* o! iei’ sa. c stata rafifiiunia per 

.... _ : __! dtlanllCl. in \ istn dell.l riu- mianlo npn.ird.'i I 


re ail'^^^^ utlanlici in vista della riu- uniamo nguardri problèmi 

tcrlocutori auestioni niù ae- IVa'Ì'Ì-v ’ *■’ .^^Psiglio della che verranno discussi tra due 
tcriocutort questioni ptu ge matO. prevista per la metà settimane alìn riunione alhan- 
nerali e decisive, che ri- ,i 5 ,.pnd»ri. f rniinr.i,i ci e- . j V 

niinrdnnn in niipitn mrimrti- ‘"‘^‘^niDrt. I colloqui SI SO- tira Si trattava. SCCOndo le 

m ner toni? vers^^^ mal- informazioni diffuse a Bonn. 

l’azione internazionale di Al* termine deirincnnlm 

Roma e di Belgrado c. ' i^rniine uetlimontro. della orfinnizznzinnc. della 

T n Jtinnfshniin fnn,pf„iH Stinuss Ila dichiarato 01 gior- «forza nucleare integrata» 
sannn'^ f nlin dè- nalisti che il principale Ofi- «tlantica. che dovrebbe dì- 

TndbìliafmoblènSTconZ '- S* d«Sfussione è stata sporre dì una propria limi¬ 
ci «tri nnPnnfnn ’** produzionc In seric, in Eh- tata autonomia, e la conces- 

st alla sicurezza collcttil a ropa. degli apparecchi sui>er- sìone alla « Biindesswehr > 
sul continente europeo La sonici * Starfighter F-104 ». di « derisiti » e di «dentri 

'mne^^'stata JSstame^Trà «compagnia di addestramento, sul ter- 

itonc e stata costante. Tra americana « Lockheed * Lo ritorio di altri paesi In oro- 

fkr.".' 5 f m ns; uo.sito.st™ii.!i detti?.?),. 

finnito rfvalto a sug tempo- ^J^sB àrim?e?chf‘“"rUMiM T soddisfazione che 

fit nni.ornr. iiniinnn r, Huesii app.irccciii. u liaii.i || punto di vlsiB dcI mio col- 

(if pnierno italiano a non dovrebbe associarsi alla fal>- loca italiano coincide con il 
.nslalinrc ormi^olnmiclk sul briciitionc. elio doerebbi. es- mi", ■^o'nomc con ,1 

,ema. „l,n eip.Ho _di, ™- To?," 


territorio nazionale. . Uno 
scambio di idee su que-ito 
tema, alla vigilia di ìm- 


Nostalgici 
del re d’Italia 
e « d’Albania » 

Il Giorn.-ile d'It.-ilin Ita 
concesso largo spazio alto 
scritto di Un albanr.se. con 
ogni prohabilitn fngaito dal 
suo paese, dorè si iinparti- 
scono * consigli - alta po¬ 
tenze dell'oresl sul mo-lo 
migliore di fare dell'Alba¬ 
nia • un pilone basilare <ìt 
appoggio e un baluardo 
indispensabile della difesa 
dello scacchiere balcanico- 
adriaUco . mediterraneo •. 
L'Albania, per il giornale. 


la M sislcnza sludontosc.i \ 
Car.u-iis e raccendersi di m.i- 
nifesti’.zioni in altre ritta, si 
ha rin'prcssionr che la si’o i- 
/.ioiv» generale vene/.-uai:;-. 
attraversi tuttora un per-*>*u> 
lintei-toeutorio, come se le ba- 
'/.e in vampo si studiasscio :i 
vicenda in atle.s{i di l'iipe 
gnaiv.i piu decisamente. 
coi-p* però dire che in (. le¬ 
sta suuazioiie il governo 
ha nella da fiiuidagnare 'l.-.i 
proir.'rsi delhi tensione. Bt- 
-, tan.Mi.ii va ccirnndo d'S|«- 


i iiirn rii incnnuuuzinnr. pri-’ogni mono c gin viiiiiru gn appello Ulta solidarietà 

—__ __ ^ con il poimìo che si batte 

per l'indipendenza. Ha af- 

Saliti a dodici i morti nella capitale 

I ... .rt —,......... — .f —__ ... 

‘ cs.-;erc contro un referendum 

” che pone diìittandc oscure. 
9 m m \ I Se la domanda fosse: "Siete 

IggivaRg farorcmlì aìVnutodctcrmina- 

llllU W MI IMJiMllJI IM Zinne, attratprso le tratta¬ 

tive con il FLN? : benché io 
sia del tutto contrario al go- 
remo attuale, roterei sì. In- 

■ g vece il governo pretende che 

" fora: Tcsecatiro 

-- provvisorio tratterà poi con 

d FLN... comico .sotterfugio: 

. ' ii»'r- quattro o cinqueccnto- 

' ^ ^ f ^1 "ì mila soldati francesi presen- 

T Y ti in Algeria, dove volete che 

lìos.sa esistere una Ubera aa- 
TXB lodectsinnc ». 

Oggi De Ciiulle ha dedica- 
^ to in media mezz'ora a ognu- 

_ tM.' dei capi dei cinque partiti 

^.. - " ” // dispongono di un gruppo 

lini mi À'f parlamentare alla assemblea 

,a . 4 ^ m k* nazionale. Durante quella 

*^ V mezz'ora, ha parlato 

lù camentc solo In 

maniera perlomeno 

pubblica l'impe- 

^ B pilo della consultazione coi 

partiti in vista del rc/vreii- 
dum. Il più citrin.^o è che 
iicssuiio dei cinque — Gug 
Molici per la SFIO. Feti.c 
Cailinrd per i radienti. An¬ 
dré Cnllin per il MRP, Ro¬ 
ger Diicbet per pii indinen- 
denti c Jacques Ricbard per 
l'VNR — ha manifestato il 
minimo disagio per questo 
metodo. Alcuni di loro avreb¬ 
bero chiesto al presidente 
della Rcpiibblico .<fc — c in 

rAR.AC.%S — Un utnclale di polizia tiene tra le braccia una 

donna rimasta tcrlla durante gli Incidenti tra popolazione mc ito alla necessita di tr.nt- 
e polizia (Tclofoto) ^ol OPRA sulle condi¬ 

zioni c le garanzie dclVaiito- 
' ~ . — j a:-■ ■■ -■ determinazione. Guu Molici 

i agenti in.periali.ti nel Congo Sk" 

- — • - • " ■ ■ '—' — . . ... campagna per il referendum, 

■ ■ ■■ ■■ al solo problema algerino, 

orclins eli 0SD0ll0r0 

tuzionaìc, in modo da per- 
^ JL.*», m ig II flettere ai sncialdrnincrntìr} 

OSSCISlOrO CI 0 IIS KAU affermatirameme. 

Non si conosce — nlmen.) per 
il momento — il tono delle 

raddittorie sugli spostamenti di Lumumba d^ 

: " “ , lìto comunista francese .‘d è 

[diretta solo al mantenimentojsettimana scorsa. I i;iorna|Ì 5 ti riunito oggi, per esaminare 







rAH.AC.AS — l!n utnclale di polizia tiene tra le braceia una 
donna rimasta ferita durante gli Incidenti Ira popolazione 
e polizia (Tclofoto) 


Nuovi arbitri degli agenti imperialisti nel Congo 

Kasavubu ordina di espellere 
anch e l^ambàsciatore della RAU 

Ridda di notizie contraddittorie sugli spostamenti di Lumumba 

LKOPOLDVILLE, 1. —[diretta solo al mantenimento!settimana scorsa. I Giornalisti 


«'!i^.'mmXun*c^^^^ rcla/imii d.plomalic'ic pos.sano verificarsi incidenti è costata la v=ta a** be'^^ indica sempre più ~ 

no • doi .nU-.—I . sanguinosi come quelli acca. 32 africani, mentre altri 2(t sono dice il rnmunicato del PCh 

^ . viH/.o.nn.i (lei sinn.-....i > j-onu* pia era stato fat- dilli la .settimana scorsa at- rimasti feriti e :u;.1 c.apnnne .=to- — questa referendum r 

h.» espre.s.so « apix.gfii.-^ .n iempt> addietro con il torno alla residenza dell’am- no .and.itc distrutte •"> nuovo ostacolo innalzato 

llelan oiirt nella lotta r.inti-» ba.sciatorc del Ghana. Il co- Un c.cponente del p.artito prò- cemmhio della pace in 

fili f s-'ieiiiismi *. Bi.sofinj in- lettera al pre.'^i- maiidp deirONU ha rafTor- fircssista. di tendenze liberali. .Mgeria. Esso scarta la sola 

* ^ . prcsiu.'iuc ,i„ , \a.;ccr niibblicata a oggi H prc.sidio attorno ha commentato d prov-vedimen- ria che può condurre alla 

del 'ncziiela ha lenta*.' in . .. ... Ifilln rlolVartil-iacr-lnt-i I lo direndn r*h(* *v^^o deniinefa Ir, .'7 


io col- 
con il 


..... ....... ques*.‘ ultiniv ore una m.i- --i-opoic vint-. ..wu . 

n\r°un Ì\lone\at!L^è % novr;. politica nel di.sp, r.iv (le r.mmcihat,, richianio (lei- n„„a ,i sa dogli 

appoggio e un baluardo ‘^«>*•'*‘''0 di fiuadafiiiar.s, lo I ambasciatore del a RAD. spostamenti del primo mini- 

indispensabile della difesa simpa.'e doll.i b;iso. Kg.- h;i Mourad tibalcb. e degli alili Lumumba. Secondo cer_ 

dello scacchiere balcanica- ««•*'’ diffondere notizie di un componenti J ambasciala, e ,p pgj, 5 , troverebbe 

adriauco . mediterraneo •. < pe lo di invasione da cjiiede che e.-^si non vengano npjj^ ^ona di Luluabourg. un 

L'Albania, per il glortude. pari*» della repubblica drmi- per il momento .'sostituiti. • nijnllain hì chilometri ad*est 

dere - serrlrc al rafforza- nièan.a ». Se pure e vero vUe Nel suo nic.s-aggio Ka.-^.a- ^ Hj, ^ ‘ 

**,enio del 5..uema oreden- in -.dia Farea dei Carai;,. vubu rinfaccia a, rappre-.en- ^ mobut.ani lo starebbero 

rap.-»ivsenta per lutti un a mi- tanti della R.AU i| loro ai>- cercando a Pori Francoiil 

fi* fifl/T h^lln nrà^§y/i eieti .7.. j: ____ . 


porfnnfi e gravi decisioni detto di avere concordato con Some Hi* Bad*^vilegh^^ st%m^p 
sulla ulteriore accelerazio-> -Andreotti «in linea di mas- fvndromt? Slr^iS wno P^r ambì 
ne della corsa al riarmo ato- sima» 1 rispettivi punti di inLiionff«r« olla PO sì p 

mica dell’Europa occidente- vista cd ha aggiunto che la jj \*or\enich. per ima ispe- ^ 


Colloquio a Mosca 
Knisciov-Liu Scìao*ci 


Il premier sovietico accoglie Finvito 
di Sihanuk a visitare la Cambogia 


MOSCA. I. — I dirigenti 
dal PC US e del Partito co¬ 
munista cinese si sono in¬ 
contrati al Cremlino. 

In rappresentanza del 
PCUS erano presenti Kru¬ 
sciov, primo segretario;- Ko- 
tiov e Suslov, membri del 
presidium e della segrete¬ 
ria del Comitato centrale. 

In - rappresentanza dei 
Partito comuniita cinese: 
Liu 8ciao-ci, vice presiden¬ 
te; Ten Siao-pin, segretario 
generale e membro del¬ 
l’ufficio politico; Pen Cen, 
membro dell'ufficio politico 
c della 'segreteria del Co¬ 
mitato centrale- - 

L’incontro, afferma un 
comunicato, si i svolto in 
una cordiale ed amichevole 
atmosfera di completa com¬ 
prensione, unità' e aelida- 
rìetà- ' 

Questa sera. In un breve 
diacorae pronunciato duran¬ 
te un ricevimento all’amba- 
teleU di Cambogia, Kru¬ 


sciov ha d’altra parte «e- 
cennato ai problemi della 
rappresentanza cinese al- 
rONU e del disarmo come 
a quelli che esigono la so¬ 
luzione più urgente, nello 
interesse stesso della or¬ 
ganizzazione Internazionale. 

'■ Le Nazioni Unite — egli 
ha detto — perderanno ogni 
prestigio 'se non riusciran¬ 
no ad accelerare la solu¬ 
zione del problema del di¬ 
sarmo mondiale. A questo 
proposito, occorre sottoli¬ 
neare che il più grave osta¬ 
colo è la nessuna volontà 
delle potenze occidentali di 
disarmare. Inoltre, la Cina 
popolare deve prendere il 
suo posto nelle Nazioni Uni¬ 
te, poiché senza di essa nes¬ 
sun importante probitma. 
internazionale può essere 
risolto >. 

Krusciov ha accettato un 
invito a visitare la Cam¬ 
bogia. 


Idi i\or\-enicn. per una ispe¬ 
zione alla base del trentune- 
jsimo stormo di cacciabom- 
■bardicri della Lufttvaffe. 

Domani Andreotti si re¬ 
cherà in volo a Norimberga 
per visitare alcuni complessi 
industriali e in serata sarà a 
; Monaco, da dove partirà in 
, treno per rientrare in Italia. 

Emigranti 
italiani 
aggrediti 
in Germania 


tale - 

E' una bella prova del 
nnisnio con cui certa stam.- 
pa iratiano. che tonto oarla 
dei valori di •libertà-, 
pensa di poter fiorare <1 
«MO piacimento con la mrte 
)lei popoli, non senza ua- 
slalgia per ''epoca in cui 
per ambizioni di gnesio ti- 
po sì petto ra tutta l'Ita¬ 
lia nella più tragica .Ielle 
auerre 


gim fastistj .1 San Domi fi». Lumunibn in pro.^.'^imita del contine fm torc sovietico in Franci.-i Vi- la coti.sa della pace. Essa enr- 

e se e inoltri-vero, che nel A sua volta laniba.scmtore |.t provincia di I-eopnldville nofir-idov ha tra-^m.v«o al v cc trnddice nei fatti l'afferma- 

\ onc/ucla certi circoli r icr; della RAI-. Ghalcb ha (h- c la piov:iu-in del Ka.-^ai del prc-.lente ci.-tto del Bra-ile -fono dW prificinio deff'niifo- 


sulle garanzie di applicizin- 
11 vice presidente hc Icale deWautodetermina- 
« j zinne. L'instaìlnzione in .Al- 

. Qei vrUSIie geria di un "esecutivo alge- 

in visita neirURSS rino" composto di unm ni 
_ scelti dai governo francese 

PARIGI. 1. - I n comunica- ”7" mppre.sentano ai- 

don‘aTTìb<i 5 c:ata brasiliana a ** popoìn alportno, nriH 

ir-gi annuncia che Tambascia. paò in alcun modo .servire 
re .«ovictiro in Franci.a Vi- la causa della pace. Essa cov- 


[to dcirambascrata brasiliana a 


«Il V- vi-iiiitii n iiiiii; inieini nei coiifio. « uno popiUazioni. 
care — a c.-iu.sa della sua po- prcsen/a a Lcopoldvillc — Lo ste.'ico -Mohulu h.a .smen- 
lìtir.-; — l'appoggio della celi ha sottolineato — era iRo le voci circa l’arresto del 

pvìHIo niìnistro. Il colonnello 

^ ^ ^ ^ avrebbe però imprigionato il 

Si tratta di un sottosegretario per l’Africa niinistro delia difesa di lu- 

___ mumb.-i. Maurice -Mjdo e 'Ij 

■ ~ presidente del Senato. Jo- 

Annunciata la prima nomina —,r 

^ Nasser confisco 

delFamministrazione Kennedy le aziende belghe | 

---—--II. C.AIRO. 1 — Il prc.^idcn-cj 

f* l- . I I %■* I - I» • * • 11 I ' • \.«-.'cr h:. .miir.-ito .^Cfi .-o - { 

h, I ex jjovenialore «lei ìliirhican - l'rovora/ioni ra7.7.i>le nella lxnn>iana U'cr. d qu-.t-ro r.z-erde bci^h '; 

-.n Kfii*-.'» c fr,i c-vc • 

l.i B,,nc • hc'.z., I 

, Donne r.-izz-ite hanno Tonta-ol I 41 cor’e d’apreìio federale' I.'.t.I "( h.. d: 


lunedi scorso.b'^'*^ -' 1 - -1 ';''*>(-'<ne .avrebbe c.-ire^- p r.no verrebbe porò .-ittui-.t .de nei circoli del t'i.ro s: r.-| 

e contro nella nuov.i amnimi^ira- c-.-to iir.i :.'.',—ie dinio.'Urazi.v dir.- 1 : 1:1 s-i 12 inni a p.irtne iiene eh, .-s-.co , nisn .'o .'o-j 

^ -'«t •'» favore .le. nezri .M fin.Ho d.,! -cttenibre h’nl e di.le pr.-ln-.e niiMir., di iftrprev.ci., ' 


-— . WASHIXGTO.N. l - Il prC'i l>onno razz <to hanno Tcn:^*o[ rorV .i'aprrìL'* L'or^ih.* d: p'fs'Iv' 

BONN. I. — DiClOttO lavo- «tdenle eletto degli St.iti Unit;. -li l nc:.ir<. u:;o stu.dente un.- d; .New Orlca- s ha ordi:;^'o : >>re I., i-ot.z ,1 de.hi ro-tii... d-l- 

raiori italiani trasferitisi per John Kenrédy, ha norninato U ver.-u.ir o S .incy Golfd neh .1 t'.iftu.izioie d un p..in.> di m- l«- rehiz.om , tipi.•mitiche fr, i' 

lavoro a Neiiding. nella Ger- covem.itorc uscente delio St.no fronte jll.i -cuoia •• intecr.ita - iczr.iz o:;c per le .-v-iiolc della J<.'o-ii;o c la R.M' d.i p.,r:e .ie. 
mania occidentale, sono in del Michiu.in. Mennen \Vi:iT.iin,i. Willi.ini Fr-.ntz. per il fatt.i c i-., d. n.'.l..is «Tex.is* T.,!*'1 pr,‘-idenif ,'ont.>,e-,'. K...-^ .1 .if> i 
sciooero da lunedi scorso, vice .«cgretino ,1; Stato per l'A- che :1 ciov.-.ne .avrebbe c.ire-:- p .ino verrebbe però .ilv.n-o id. e nei circoli de] t'i.ro si r.- 

• „rnf«<tare mniro l'nij- trica nella niiov.i amniinwura- fi..-to iir.i :e.'>—ie dinio-straza^- dir.-Tiiri s-i 12 inni a p.irtiie tiene eh, -i-, .--.co , manco .'o- 

per proie^ re K* -, favore .ie. nezri .M firi.Ho d.>; -cttembre h’òl e di.'.e pr-- n-.e miMir., di lapprrs.-.ei., 

pressione di cui si*no siaii dìchìaraz'.one fatta a; d: -ebreo tvi-'.irdo- e di - me c.a,;?: elen'onT.in 1 ..» conii-v-., e h. -u-'Viu-'n 

fatti oggetto da parte di e- |{joro.ih$l; Kenne.dy ha posto in m-eo de: ne;ri - le meiere '• —-- le n.i/on..liz/...z.ovo ndu .rd 

lomenti del IU(»go Due di lo- risalto che qucst.i nuova carica .-sono avxeni.de contro il siov 1- VìeSafO l'inarCSSO ^ Bino;, beU.i. 

ro sono stati percossi selvag- riveste un'importanza capitale -le che è lisho di un minist.-^o vieiuio i ngr«»»w Ce ro Klcctr.c RciUciigs iind 

giamente. Quattro individui, dato che 1 paes; africani cost.- protevianTe !.a polizia lo h,i Ju (jmii grctaqna Hc'.iopol s Oucs Compjnu. li 

inoltre, hanno fatto Irruzio- tui^cwo oltre un quarto dei --alvato a stento dalle ire delle ."=.vict.’. ecir. .n , di el.-rtncV.. - 

M hni-AcrlM» dm-e sii oaest rappro^entati allOMi. ionne al naZISta KUaei l..-Soe,.'M dei tram dei C:.-- 

- aiinanioii - A E*' QUCSta 111 prima nomina Izi polizia ha anche salvi-,i - r,>rure d. p.opncT.'i belc.ì 

Italiani . s< no • all ggiati e governativa fatta eia Kennedy .d.il liicinRe o un profeicore d: I.ONDR-’N. t — (n r;-posti - 


Vietato l'ingresso 
in Gran Bretagna 
al natista Rude! 


........... »-..w - —' ,{o\ematlva fatta da Kennedy .rii incinRe o un proieicore .i: I.ONDR-A. i — »n r;-po>...j 

hanno malmenato rum* Mentre un pofavocc dell.i zuirispm.deiiz.i deirunoer-u.i .id una infvrtop iz.one d. un de. j, 
co operaio presente. Non si Caaa .Banca ha nform.iui che .tetta I,ou si.ina. George Dre>- pufaio uour-s:., l m a ctro de¬ 
conoscono i fotti che hanno CÌ;enhower non 4t recherà a fous presidente dclfUnione per ni- mtcr.i. But.er h. 

originato questa situazione. Parigi questo mw per assùrte- le libertà civili d oh arato ouo ii.'cx asso .lei-. 


— (n r;-po.rti 


1 .., ovMUi-o.i e 1.1 -u-'Ciu-'n -1 
lo n.i/ on..lu/,..7.ovo rmu ird l 
no lìit c 1.1 Bino;, beU.i. ' 
Cc..ro y.lcctr.c RciUcags itml 
Hc'.iopol’.s Oasis Compznv. I .1 
- Fooict.’» ecir: .n., di cI.-Ttrici' i - 
!.. - S,>o,«':.i dei tr.ini ,icl C:.-- 
r,> rure d. p.-opncT.’i beic.ì 1 


La situazione 
nel Sudafrico 


IxÀI'nmi modo 1 Tàvoràtori « afconalglio ministeriale del- Poco prima le stesse megere l'r-viazionc n.izistj. Hanj Rude. 

chimono di eSiere ^ATO. il Presidente del .avevano inutilmente cercato d. non <^rà r.^rme.:-o d entrare J 
Italiani Partito repubblicano ha armun. impedire ad un giovane mini- .n Gran Bretagn.i II Rudel e em 


DURBAN. I - Lo .«t.ito d:j 
emergenza è stato decret.no ddi 


altbedo RBicauv 

Direttore 

Michele Melili* 
OlrcttoT* mponBabO* 


laeritte al o M3 »M1 «*- 
gittre Stanip* del Tribu¬ 
nale di Roma - L’UNITA’ 
autorizzazione • glomale 
murale a. 44» 

DtRKZIONR. RCOAZIOKR 
KO AMMINISTRAZIOtVB: 

Roma. VU del Taurini, tt. 
Telefoni: Centralino nume¬ 
ri «50»l. «SO»*. «»»*. 
«SO 355. «SIISI. 4SI *52. 
«?l Z53. «SI 254. «51 255 .«■- 
BOXAMSXTI «vita* fver- 
aawcnto eul Conto eotrente 
poatale n l/297»5l • nume- 
rt- annuo lOOOO. »eme»tr»Ie 
5200. trtmeetrale 2750.7 nu¬ 
meri (con 11 lunedil- annuo 
Il OSO, aemt-atrale 8 OCO. trt- 
nieatrale 3 ITO . S rumeft 
(«orza II lunedi e senza la 
dOTT.enlcal: annuo 8 350 ••- 
n:ieatr;le «400. trtm 2 330 
RtV.XSCITA: annuo 1000. 
aemeatrale 1 180 VIE MUO¬ 
VE: annuo S iOO. aemeairale 
1 800 PfBBI.iriT.%': Coo- 
eessionaria eaelualva SPI 
(Soeletè per la pubbliettS 
in Itali») Roma. Vi» del 
Parlamento *, * aue auc- 
euraali in Italia - Telefoni 
889 541. 41 4*. 44 45 TA- 
BIEFK: millimetro colon¬ 
na • Commerciale’ Cine¬ 
ma U 150. Domenicale 
L 200: Echi *pett»coII 
L 150 Cronaca L ISO: 
Necfotcjda L 130 Flnan- 
ztarfa Banme L 400: Le¬ 
gali L 390 

Stablttmento Tipografleo 
aATS - Via del TrarBri 
B. » - ttomm 


1 <» ui’iir iiomonuc pnsTr n: re¬ 
ferendum. 1' ufficio pn’.'ticn 
dei PCF chioma tutti i crr- 
munì.sti, tutte Ir organìzza- 
rioni (fri pnrfito. ori aprire 
fin da oggi una grande cam¬ 
pagna contro il referendum- 
plebiscito. 

Il comunicato della dire¬ 
zione del Partito comunl.sta 
annuncia inoltre che in nu¬ 
merosi dipartimenti, diverse 
organizzazioni politiche e 
sindacali .sì sono già unite 
t per esprimere la loro oppo- 
I sizinne comune al referen- 
'dum € Tenendo conto di 
! questa situazione e fedele al¬ 
ila sua linea costante, tf Par- 
j 'ito comunista francese — 
j roff conclude V. comunica¬ 
to — negli mr-intri che l.a 
'^.zrnfn con rari movimenti c 
^ •orrnazioni poìityche. ha .-mf- 
lermato ta sua volontà di ve- 
' dcre unirs'. senza esc’us'tone 
' per l'azione, tnfte le ^erze 
, che vogliono la pace io -U- 
acria attraverso te trat*ati- 
re >. In questo .«pirifo. i co¬ 
munisti lavoreranno per qa- 
i rnniire il successo delle ini- 
jnotirc ed azioni nrnlnr'e. co- 
' me que’ìr. che nrrn luogo, 
rì.spnndrndn al!' appcll-i del 
movimento delia pace, il 7 
Jicembre all'Hoiel de VtJIo 
di Parigi Ei annuncia infine 
che il comitato centrale del 
PCF si riunirà U 12 e fi J3 
dicembre prossimi. 

S.4VCRIO TUTINO 












